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LETTERA 



1070. Al Sig. Annibale degli Abati Olivieri. 

a Pesaro. 

Veneti* 19» Dicembre 17 39. 

I preme grandemente la continuazio* 
ne della vostra scrittura sopra là 
Risposta del Gori , acciocché siamò 
in tempo d' inserirla nel prossimo 
Tomo degli Opuscoli, il quale non solo si è 
cominciato a stampare , ma è quasi verso la 
metà avanzato , e si vorrebbe darlo fuori dopò 
V Epifania alla più lunga . Se non sarete in tem* 
po di terminarla tutta , basterà pubblicarne la 
prima parte , riservando ad altro Tomo li se* 
conda . Per la revisione del Ms. sarete da me 
servito con la maggiore attenzione . Sarà ben in- 
tanto , cbe subito vói mi avvisiate , qual titolò 

• A 2 . vo- 
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4 Lettere Di' 

vogliate che sia posto in capo di essa. I fogli 
che ini avete mandati , non V hanno , ed è ne- 
cessario che T abbiano . Di grazia non vi dimen-r 
ticate di significarmelo , Sono alquanti giorni , 
che da copiose uscite di sangue emorroidale ac- 
compagnate da febbre, sono costretto a guardar 
continuamente la sranza , Questo è un male pe- 
riodico , che ogni anno viene a visitarmi all' ap- 
prossimarsi del Santo Natale . Spero tuttavia nel 
Signore, che non avrà le cattive conseguenze 
degli anni passati, per le quali sono stato lan- 
guendo ora tre , ora quattro e più mesi. Sia 
però fatta la volontà del Signore , che tutto fa 
a mio vantaggio . Vi sono obbligato dei cortesi 
sentimenti, che avere pel Sig. Avvocato Bocchi , 
Egli è un onesto galantuomo , ed un buon ami- 
co , e per yoi ha una distinta stima , e singoiar 
affezione. Son più giorni che non l'ho veduto, 
c credo che la sua Dissertazione sia già finita 
d' imprimersi ; ma che ne sia ritardata la pubblir 
cazione dalla tiratura di XIII. tavole in rame , 
che vi sono inserite . Il V. Tomo delle Osser- 
vazioni Letterarie si va stampando in Verona, 
Il pubblico ne sta in molta attenzione. E % u- 
scito i giorni passati un XXXIX. Tomo del Gior- 
nale d'Italia. Tre sono gli autori di esso, mal 
principale si è il Sig. Stellio Mastracà di Cor- 
ft , in compagnia di un suo, credo, compatrio- 
ta Niccolò Caramondani , e di altro giovane per 
nome Lodovico Mallet . Eglino professano di non 
voler ne lodare , ne censurar chi che sia , ma 
semplicemente e sipceramente riferire le opere 

usci- 
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Apostolo Z e ri d. 5 
Uscite in Italia dopo il 1754.. in cui terminò 1* 
altro Giornale per la morte dei fu mio amatisi 
simo fratello, e quelle che si andranno impri- 
mendo. Se si conservano in questa moderazio- 
ne , daranno un esempio dagli altri Giornalisti 
non più praticato . Abbiamo anche un* altra nuo- 
va raccolta di Opuscoli a imitazione di quella- •• 
del P. Calogeri. 11 primo Tomo di essa già di-* > 
vulgato ha 1 titolo di Adisce lane a , ma dovear* 
scrivere Miscellanea « Ci c per entro qualche co- 
sa di buono- 

1071. Al Sig. Cardinale Angelo Maria Quirini « 

a Brescia • 

» 

Venezia iy. Dicembre 1739. , 

■ * * 

PEr dar qualche arra della mia divota ricono- 
scenza all' Eminenza Vostra Reverendissima* 
del prezioso regalo , che con tanta bontà si è 
compiaciuta di tarmi dell* ottime permei che ho , 
ricevute da lei, e delle quali le rendo umilissi- 
me grazie, vorrei almeno poterle inviare quelle, 
notizie i che ella mi ricerca intorno alle varie 
ambascerie sostenute in diverse occasioni da Fran-, 
cesco Barbaro-, ma a dirle vero io pure ne sono, 
affatto all' oscuro , avendo di queir illustre sog- 
getto assai più ricercate quelle memorie che spefc. , 
tano al letterario, di quelle che concernono il 
politico . Il nostro P. Agostini mi disse , che. 
avrebbe in qualche conto soddisfatto al deside- 
rio di V. Em. e supplito al difetto mio con quel 

A 3 tan- 
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tanto , che sorti ad esso di trarre dai pubblici 
Registri comunicatigli dal N. U. Piero Graderà- 
£o di Santa Giustina , Gentiluomo studiosissimo 
delle cose nostre j ma con tutto ciò, qualora io 
sia rimesso a migliore stato di salute di quello, 
in cui ora mi trovo , non lascerò di usar qual- 
che diligenza ne* nostri Storici si stampati , che 
manoscritti intorno a questo, particolare . Da una 
Cronica inedita , che io tengo , scritta da un 
Cittadino Veneziano , nipote per lato materno 
di Lionardo Savina , che fu dell' ordine de' Se- 
gretarj , ricavo le seguenti parole all' anno 1432. 
e 1433. Del mese £ Agosto fur ono eletti 12. Am+ 
basciatori all' Imperatovi Sigismondo y per accompa- 
gnarlo sino a Bologna , che veniva da Roma , e 
andava al suo reami , Gli Ambasciadori furono 
Andrea Mocenigo Cav. Antonio Vcniero Cav. Al- 
vise Storlado Cav. Francesco Barbaro Cav. Gio. 
Contar ini , Tomaso Michele, Gio. Cornar* da Sa* 
Lucca , Cristoforo Aioro , Marco Zeno Cav. Am- 
brogio Badoero , Gio. Gradenigo 3 e Gio. Giustinia- 
no Cav. Leggo innoltre a col. 999. degli Anna- 
li de' Dogi Veneziani di Marino Sanudo stampa- 
ti nei tomo XXII. Rerum Italicarum le seguen- 
ti parole. A 3. Febbraio del 1428. nel Consiglio 
de Cento fu preso di fare un oratore a Papa Mar- 
tino V. e fu eletto Francesco Barbaro il Dottore , 
ed accetto. Negli stessi -Annali trovo alla col. 
1012. sotto Tanno 143 1. Ancora fu preso di 
mandare due nostri Gentiluomini in campo dal 
Capitano Generale ( Francesco Carmagnola ) e 
Condottieri per confortarli all' impresa contro il 

Duca 
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Apostolo Ziho. 7 
Duca di Milano . / quali furono Francesco Bar- 
baro Dottore , e Dolfino Veniero , i quali accet* 
rarono , e si partirono subitamente . A col. 1032. 
fi parla della sua elezione insieme cogli altri 
XI. Gentiluomini ali* Imp. Sigismondo, ma sot- 
to l'anno 1433. A col. 1 105. sotto l'anno 1442. 
vien nominato per uno de' Consiglieri in occa- 
sione dell' aver rifiutata la rinunzia del Dogato , 
fatta la seconda volta ai 27. di Giugno dal Do- 
ge Francesco Foscari . Prego V. Emin. a scusarmi 
dejli sgorbj corsi a me nello scrivere la presen- 
te , poiché P ho scritta incomodato da un po- 
co di febbre , e questa mi obbliga a terminare 
con farle umilissima riverenza , e col protestar- 
mi pieno d' ossequio .... 

■ 

1071. Al Sig. Ab. Giuseppe Bocchi, a Roma. 

Venezia 2. Gennajo 1739- V. 

SE la Dissertazione del nostro Sig. Ottavio ha 
ottenuto costì , non dirò solo compatimento , 
ma applauso e lode , come T ha conseguito dal- 
le persone letterate e dotte di questa Città, V. 
S. Illma ed io abbiamo motivo di essere soddis- 
fatti e contenti . Io le scrivo c,iò in attestato di 
pura verità , e a motivo di rallegrarmene con 
esso lei , e gliene adduco per testimonj di quan- 
to le scrivo , Monsignor Negri Vescovo di Città 
Nuova , i Sigg. Zendrini » Soardi , Zanetti , ed 
altri a lei forse men noti , ma non meno, giu- 
rinosi e pregevoli, lo non gliene posso esprime- 

A 4 re 
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te la mia. consolazione , se non col dire , noti 
esser questa punto inferiore all' ossequio e all' 
amore, che a lei e al Sig. suo Fratello io prò-* 
fesso . Poiché la sua gentilezza non è stanca di 
darmi novelle prove di se medesima , ecco che 
le trasmetto il lungo catalogo de' libri stampati 
in Firenze , di cui le scrissi . Son per la maggior 
parte picciole e minute cose , ma appunto per 
la lor picciolezza son più difficili a rinvenirsi « 
Per pochi che sieno quegli, che le riuscirà Ji 
ritrovare , per me saranno molti , attesa la p?e* 
mura che tengo di averli . Quegli che vedrà se- 
gnati d'una lineetta al di sotto', quando ron 
sieno di quella precisa edizione , non occorre che 
li prenda per conto mio , essendone dell' altre in 
possesso. Le dimando scusa e perdono di tanto 
incomodo, e da Dio Signore implorandole quella 
salute , di cui pure ho bisogno che la sus Mi« 
sericordia mi faccia parte, con ogni ossequio mi 
raffermo . ♦ • • 

* 1073. Al Sig* Ab. Giovambatista Ptrisotti . 

a Roma . 

renetta 2* Gennujo 17 $9- M F. 

Risponderei pienamente alla Ietterà di V; S* 
Illma, se non fossi sturbato da uria flus- 
sion d'occhi, che m'impedisce, per timor di ag- 
gravarla , ogni lunga applicazione * Le dirò per- 
tanto con poche parole , che le rendo civoce gra- 
zie de' felici augurj, che mi ha avanzati in oc- 
. casio- 
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Apostolo Z e o . 9 
tasiohe delle Sante Feste * ed ora glie li retri* 
buisco di cuore nel nuovo anno* Mi rallegro 
che sia entrata nel buon gusto dell' antiche me- 
draglie , e che nel principio le sia riuscito di far- 
ne così pregevoli acquisti . Continui ella pure 
in così nobile studio , della cui utilità , ed ec- 
cellenza, benché tanto , e da tanti grandi uomi- 
ni ne sia stato scritto, non si può mai dirne 
abbastanza . M' incresce il vedere in questi ulti* 
mi ahni della mia vita coltivato sì poco in Ita- 
lia un così giovevole studio , e particolarmente 
' in questa Città, dove si può dir quasi nato * e 
cresciuto. Non era così nella mia giovanezza ; 
in cui allora conobbi amplissimi Senatori , ed 
altri , che andavano a gara pef arricchire i ìor 
gabinetti , e musei * e non già per sola pompa, 
ma per trarne lumi , e far sopra esse dotte os- 
servazioni » e ben fondati ragionamenti . Ella 
ha un acuto ingegno , ed é provveduta di soda > 
e vasta erudizione : onde le sortirà certamente 
di fare in questo gran Mondo nuove scoperte » 
e approfittarsi di nuovi lumi , che da' soli scrit- 
ti non si possono così fondatamente acquistare i 
come si fa dal maneggio * e dall' occhio * 

Quanto alla medaglia d' argento di Domitil- 
la, egli è verissimo che dal Sig. Cardinale A- 
lessandro mi fu fatto V onore di esserne richie- 
sto del mio parere . A lei sarà facile che costi 
lo sappia da Si Emin;, alla quale con sincerità 
esposi quanto mi dettò la mia debole pratica , e 
cognizione . Nofa istimo perciò dovere * che il 
mio sentimento venga a chi che sia propalato j 
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Quando S. Emin. lo volesse tacere nel qual ca- 
so mi parrebbe di mancare alla sua confidenza » 
ed al mio rispetto; e perciò non ne feci parola 
nemmeno al nostro dottissimo P.Baldini, da cui 
parimente me ne fu scritto. 

Nella mia serie di medaglie d* oro , che a più 
di 420. già ascende , sta similmente quella d' 
Augusto col Capricorno , ,e con la leggenda «Ti?- 
gnis Receptis . Avendola osservata nella Gotha 
nummaria del Lichen, mi astenni dal notificar- 
la al P. Baldini , cui solo alquante ne ho ri- 
cordate 3 delle quali stimava , che altronde non 
potesse averne notizia , o almeno non mi sovve- 
niva di averle presso altri osservate • 

La Giulia di Tito in mezzano bronzo, resti- 
tuita da Domiziano, non abbia il minimo dub- 
bio del suo essere antica , e sincera. Se tale 
non P avessi giudicata , V avrei esclusa dal mio 
museo , e non ne avrei fatta parola al P. Bai* 
* dini , acciocché fosse stampata . Le difficoltà , che 
a lei pare di trovarvi , a me non danno punto 
motivo di dubitare della sua legittimità , la qua- 
le distrugge ogni ragionamento in contrario . 
Visse Giulia sotto il regno di Tito suo padre , 
e visse ancora sotto quello di Domiziano suo 
Zio. Trovi altro caso uniforme di persona Au-. 
gusta vivente sotto due Lnperadori , P uno de' 
quali le abbia battute medaglie , e l 1 altro possa 
avergliele in vita restituite . Tutte le altre re- 
stituzioni di persone Auguste sono di medaglie 
la prima volta battute dopo la loro morte . Giu- 
lia in oltre è la prima Augusta , cui in vita 

sien- 
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siensi battute medaglie in bronzo dal Senato ; 
quando se ne eccettui Agrippina madre dì Ne* 
rone; della quale non ebbi però aneora la sor-» 
te di averne sotto T occhio di legittime > e di 
due che in gran bronzo ne riferisce ilVaillant, 
V una da lui stesso n' è mesja in dubbio , Do* 
iniziano , che in amar la Nipote Giulia ha via* 
late le sante leggi della natura , ha potuto an- 
che, e voluto in grazia di lei non osservare 1? 
ordine consueto, onorandola con insolito esern» 
pio nella rinnovazione delle sue medaglie , bat- 
tute prima da Tito • La parola VESTA , eh* ella 
crede viziata nella leggenda con quella di REST > 

non ci può stare in verun moda con le altre 

• ■ • • » . .... 

parole della leggenda, le quali di necessità ri- 
cercano quella di REST . Osservi la stampa , e 
ne rimarrà persuasa . Nel basso della medaglia 
dovrebbe leggersi VESTA , come in suo luogo 
proprio: ma quivi altro non si legge , se non 
SC. Siccome adunque , torno a dire , la suddet* 
ta medaglia è indubitabilmente antica , e sincc-i 
ra ; cosi le opposizioni , che sopra essa possono 
farsi , dan piuttosto motivo ad illustrarla » che 
a screditarla • 

Le medaglie d'oro di Caracalla , e di Severo 
Alessandro qui non sono comuni . Del primo ne 
tengo sei, o sette con rovesci bellissimi diffe- 
renti . Del secondo ne posseggo una sola . La 
serie in questo metallo mi sta piò a cuore , che 
l' altre ; ma rare son le occasioni di accrescer- 
la, massimamente a riguardo delle teste che mi 
mancano, e che pur son molte. 11 zolfo che mi 

ha 
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ha mandato , è bellissimo , e vi si scorge la farai 
vura » e la maestria dell' antico artefice , che ha 
disegnato , e intagliato V originale . La felicito 
per così raro, e prezioso acquisto. * 

Ho scritto tutto ciò a più riprese , e più a 
lungo , di quello eh* io mi pensai da principio * 
Il piacere di ragionare con lei mi ha fatto ri- 
sentir meno l'incomodo della vista * Mi con- 
servi la sua stimatissima grazia > e con tutto lo 
spirito mi raffermo* • 

- 1074. Al Sig. Cav. Michelangelo Zorzd • 

1 

Venezia 7. Gennajo 173$. M. K 

IL mio star poco berte è cagione del mio tar- 
i do rispondervi . Trovandomi ora alquanto sol- 
levato dalla mia indisposizióne, ho modo di ser- 
virvi di quanto mi richiedete in prova 5 che il 
Palladio sia stato istruito dal Trissino nei primi 
elementi dell' Architettura . Oltre alle testimo- 
nianze che a voi son note * una ve ne adduco , 
tratta da alcune memorie manoscritte originali , 
che sono presso di me , della Vita di esso Pal- 
ladio * racèolte è scritte da un Gentiluomo vo- 
stro Vicentino , coetaneo di lui * e di molto sa- 
pere . Questi fu Giuseppe Gualdo , il quale co- 
sì ne scrive . Cresciuto ( Andrea Palladio ) ali* 
età conveniente , per un tempo esercitò la scoltn- 
ra ; ma commendo intrinsechissima domestichezza 
con G io. Giorgio Trissino sho compatriota , uno d$* 
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primi letterati del suo tempo in tutte le più no* 
bili facoltà e scienzje , scorgendo esso Tr issino il 
Palladio esser giovane molto spiritoso , & inclinar 
molto alle scienzje matematiche , per coltivar qucst* 
ingegno i indusse egli stesso ad esplicargli Fitru* 
vio , & a condurlo anco seco a Roma tre volte , 
dove scritturo e pose in disegno molti di quei più 
belli e stupendi edificii , reliquie della veneranda 
antichità Romana. Vi andò la quarta volta ecc, 
Ed eccovi servito di quanto mi ricercate in que- 
sto proposito . Amatemi e credetemi qual di cuore 
mi affermo . . . . 

2075. Al, $ig. Card. Angelo Maria Quirint , 

a Brescia. 

FenezJa 12. Gennaro ij^.Af.V. 

M* Incresce per più ragioni di non essere in 
istato di dare piena, benché tarda, rispo- 
sta alla lettera di V. Eminenza Reverendissima. 
Da una tal debolezza , dopo i copiosi esborsi di 
sangue, e dopo una lunga febbre sofferta , mi ri- 
trovo cosi abbattuto ed estenuato, che non mi 
è possibile il metter pie fuor di stanza , nemme- 
no per andare a quella , dove ho i miei libri , 
impedito ancora dal freddo straordinario della pre- 
sente stagione • Mi occupa ad ogni picciolo mo- 
to tal difficoltà di respiro , che mi conviene star-? 
mene inchiodato al focolare , e pochissimo al ta- 
volino . In sì compassionevole stato riceva per* 
tanto V E. V. e gradisca quel poco, che può 

dar* 
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darle il suo umilissimo servidore. Io sempre ha 
dubitato, che Pilade , nome Greco ; non fosse 
del Buccardo il nome battesimale, ma che egli 
lo avesse adottato , giusta P uso di tanti lettera- 
ti di queir età , introdotto nelle nostre parti da 
Marcantonio Sabellico . Non mi sono in tal con- 
ghiettura allontanato dal vero . Poco fa avendo 
fortunatamente presi per mano alcuni libri di 
vecchia stampa , uno ne incontrai in quarto , 
contenente cinque opuscoli di esso Buccardo stam- 
pati senza nota di luogo e di anno col solo no- 
me dello stampatore , cioè di Niccolò Gorgonzu- 
la nel frontispizio di alcuno di essi , i quali son 
questi i I. Grammatica Pyladir . II. Pyladae Bri- 
xiani Carmen ScholasticHm . III. PyUdae in Ale- 
xandrum de Villa Dei Annottinone s . IV. Vocabu- 
larium PyUdae . V. Deorttm Genealogiae a Pylade 
versibus conclusae (libri V.) Orà per venire al 
punto, in principio della Gramatica , che è il 
primo di detti opuscoli , sta una lettera del Bue- 
cardo , con la quale la indirizza a Picinello Dos- 
so Arciprete di Salò , ponendovi questa sopra- 
scritta : Joanner Francìscus Buccardus Pylades Re- 
verendo Viro Picinello Dosso Salundi Arcbipre- 
sbytero mentissimo Sai . PI. D. Il vero nome per- 
tanto del Buccardo fu* Gianfrancesco , e Piiade è 
un soprannome alla Greca . Ma di questo Piia- 
de chi fu l'Oreste? Lo stesso dubbio , che in 
questo proposito vennemi del Buccardo, l'ho an- 
che di Giovanni Calfurnio, o Calpurnio , nome 
di antica famiglia Romana . Quel soprannome di 
Bestia y ebe ia derisione e strapazzo gli appicca 

Raf- 
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Raffaello Regio suo avversario , appartenne appura 
to ad alcuni soggetti di essa famiglia Romana. , 
come a L. Calpurnio Bestia , che fu Console meiu 
tovato dà Cicerone , e àd altro di simil nome, 
che fu uno de' congiurati con Catilina ^ presso 
Sallustio . Non so , sé nel territorio Bresciano 
sia luogo alcuno , donde il Calfurniò potesse 
fcver preso tal nome » come * da luogo di suo 
nascimento , nella guisa che Domizio Calderino 
si denominò così da Caldiera* e così pure altri 
letterati* 

Quanto alla quistione di Como i due cose con- 
viene stabilire , per ben deciderla : Y una + che 
questa cittì sia stata Latinamente ne' bassi seco- 
li appellata Cuma , e i suoi abitanti Cumani; i* 
altra , cV ella sia stata in alcun tempo occupata 
dai Veneziani . Circa il primo punto , ciò non 
patisce alcun dubbio. Benedetto Giovio j il pià 
accreditato degli Storici Comaschi , nel comincia* 
mento della sua Storia di Como sua patria sta- 
bilisce la denominazione di Cuma con queste pa- 
role, pag. 2. Nam Vallisi ellinac nomen a sciolis 

piane confittum fuit • quemadmodum & 

Cumarkm, & Pergami , & Terdonae^ & J anime 
adulterina nomina in attis publicis > & nwrnmarum 
inscriptiokibus , dotlii hominibus jarttdiu frustra 
reclamantihus , auEloritatem obtinet : e più sotto 
pag. 3. Sed & Cumum & Cumensem in veteri- 
bus membranis non semel annotavi eo tempore exa- 
ratis y quo vulgus 0 & u indifferenter utebatur : 
un de tamus errar paulatim processit , ut potius 
Cumanum , qttétm Comensern , & inde Cumas di- 
cere 
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cere placuerit, E in fatti ne* pubblici monumenti 
di Como incontrasi più di un esempio di questa 
corrotta denominazione , i quali son riportati nel 
Compendio delle Croniche di Como da Francesco 
Ball ari ni cittadino e scrittore Comasco pag. 112. 
«■13. e altrove. Che poi la città di Como sia 
stata in dominio dei Veneziani, lo accenna il 
Sabellico sotto l'anno 1447. nel VI. libro: Et 
quum jam omnia ab Ab dna Comuni usque cum 
utraque Larii ripa in Fenetorum potestatem ve- 
nissent , miles praeda onusta* circa flumenest àn- 
cia s : e ciò vien confermato da Bernardino Co- 
rio nella Parte quinta della sua Storia di Mila-' 
no : Dopo ebbero ( i Veneziani nel suddetto an- 
no 1447.) il ponte propinquo a Lecco , quale ave* 
bellissima rocca : il che dette gran terrore al pae- 
se di montagna insino a Como: il cui venne ne 
le mani de\FeneiÀani Vero è > che gli Storici 
Comaschi interpetrano queste parole , non della 
città , ma del paese intorno e insino a Como , 
solo caduto in poter de* nostri . Sia però come si 
vuole di questa presa di Como , ciò nulla serve 
alla quistióne proposta , poiché nel 1 447. il Bar- 
baro non poteva essere di soli anni 24. quando 
ne fu eletto Rettore . Io non so V anno preciso 
della sua nascita , ma credo , che bisognerebbe 
cercare quella elezione avanti il 1420. nel qual 
torno non si ha indizio , nè memoria che Como 
esser potesse dei Veneziani . Per dir però qualche 
cosa a V, Emin. sopra un sì difficile punto , le 
esporrò qui un mio pensamento • Ella ben sa , 
che tutte quasi le città d'Italia reggevansi allo- 
ra 

r 
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ra a forma di Repubblica, chiamando ogni an-» 
no, e taluna ogni sei mesi , un Podestà fore- 
stiero al governo. Venezia ne somministrava spes- 
sissimo a molte di esse , e posso dir quasi a tut- 
te, almeno le più cospicue : e ciò continuò a 
permettersi dalla Repubblica insino a tanto , che 
stabilito ben bene il piede, nella Terra ferma , 
proibì, che niuno de* suoi Nobili accettasse la 
reggenza delle città forestiere . Il P. Agostini le 
saprà dire il tempo preciso di tal divieto -, e se 
il tempo non osta , son di parere , che il Barba- 
ro potesse essere stato eletto al governo di Co- 
mo , benché in età cosi giovanile , per la molta 
srima , che sin d' allora correa della sua saviez- 
za e dottrina • Le dimando perdono , se così a 
lungo , e forse inutilmente V ho trattenuta . 

• Ho scritto in Trivigi al Sig. Canonico Scoti , 
acciocché usi diligenza per quella Orazione Ms. 
del Barbaro , e i giorni passati ho raccomandata 
al Bibliotecario del Sig. Soranzo la ricerca di 
quanto potesse esservi di esso Barbaro in quella 
gran Libreria . Mi promise di farlo , asserendo 
però , che tutto vi c in confuso , e senza indi- 
ce. E qui col più profondo ossequio mi raffer- 
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1076. Al medésimo* a Brescia. 

Venezia ... Gennaio 17 39. A4, f*. 

« » 

A più riprese, cioè ne* piccioli intervalli ; 






Toma FI. 
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$o la' mia lunga indisposiaione , rispondo alla 
lettera di V. Emin, Rma dei i> del corrente 
mese; e le renalo divotissime grazie del gradU 
mento, con cui ha accolta la notizia dello sco^ 
alimento da nrer fatto del nome battesimale di 
Pilade Buccafdo. Circa il dubbio da lei promos- 
so intorno ad Ermolao Barbaro, Vescovo di Va- 
tona, <tetto dal Filelfo Zi** $ non frateicugÌTUt 
4i Zaccaria ih Barbaro figliuolo di Francesca T 
Akcome io invincibilmente- hó mostrata nel To- 
rnc* 3CÌVI1Ì. del Giornale » le dirò francamente r 
ct^e in quella Epistola, del Filelfo è corso un. 
manifesto errore di stampa * dovendosi leggera 
patmcLi tuo , non $*tt*9 ttuo . Non era ignaro il 
filelfo del vero grado di parentela, , che. av<w 
quel Vescovo con Francesco Barbaro ; il che si 
vede dalla lettera di lui ad Antonio Beccaria* po- 
sta nel XV. libro alla p*g. iq& nella quale raro* 
memorando l'amicizia sua col Vescovo Ermolao, 
parla anche di quella che» ave* tenuta cwm eju* 
patte Zach*ria> & cum patrn* Frmtoiseo : a Lo/ 
stesso egli replica in quella del libro XXXI. ali- 
la pag. 217. scritta al medesimo Vescovo, dicen- 
dogli, tale esser lui verso di esso,, qual già era 
stato Zachariae patris & Francisco patmi tm .• 
. sicché Zaccaria II. essendo stato figliuolo di Fran- 
cesco, e'1 Vescovo Ermolao essendo stata figliuo- 
lo di Zaccaria I. che era fratello di Francesco , 
questi e Zaccaria II. venivano ad essere fratelli 
cugini , patmelcs ; e cosi dee correggersi nella sud- 
detta Epistola il testo del Filelfo . Dee correggersi 
similmente quel dirsi da Lodovico Foscarini , eh* 
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Emanuel Crrtolora fosse V avoló di Zenofónte di 
Francesco Filelfo , e non Giovanni Cfisofora , 
essendo ciò coti tra fa testimonianza di esso Fra'tì- 
cesco , che è stato il genero del d'etto Giovanni , 
é che tante volte lo nomina ne' suoi scritti. Sé 
la prefazione di Francesco Barbaro alla Sua tra- 
duzione delle due Vite di Plutarco , c&e a V. 
Ernia, è sortito di aver dalla Libreria di 5. Mar- 
co di Firenze , sia quella che fece a Zaccaria 
suo fratello , non mi vien dà lei specificato' : 
ma qualunque ella siasi, non so' che la medé- 
sima sia stampata. Per assicurarsene, converrei 
be aver vedute le prime edizioni fatte dentro il 
sècolo XV. delle vite di Plutarco tradotte da 

- 

diversi . Io tengo quella di Parigi fatta dall' A- 
scensio nel 1^20. in fogliò , ma in questa ella 
non si legge. Per la lettera del Barbaro a Lo- 
renzo de* Monaci , ho replicate le istanze al Sig. 
Ab. Verdani Bibliotecario del Senatóre Sóranzó: 
ma non posso ancóra trafrie parola , che mi con- 
soli cori la speranza di tenderla servita . Òrt 
quanto m* incresce di nórì averla allora trasenti* 
ta dal basso al fondo, quandó ebbi quel Codi* 
ce per qualche giorno" Sul mio tavolino, ed eb> 
bi solo il piacere di ricopiarne qualche pezzo , 
che mi parve più furioso e notabile . Nella me- k 
moria che feci di dettò Codice contenente varie" 
operette d'altri scrittóri, notai , che in fine di 
esso stavano epistole ed óf azioni del medesimo" 
Barbaro. Il preciso ttmpó, in cui il Barbaro so* 
stenne il Reggimento di Trivigi , sta espresso» 
nel catalogo dei Hetttfri di Quelli Cittì , starav 

B a pato 
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-fato di Birtolomnieo Burchelati nel libro, I1L 
gommentAriorum mcmorabiliiim mnltiplicif histt- 
rU Tarvisinne alla pagina 549. dove lo stabi» 
lisce nel!' anno 1 42 2. tra Lorenzo Donato e Isfa* 
tal Donato. Se in queir anno il Barbaro era di 
anni 24. o 25. bisognerebbe credere , che egli 
fosse nato verso il 1397- 098, il che V. Emin. 
saprà sicuramente, s,e vero sia. Nel 1422. Co- 
mo era al certo sqtto la Signoria Veneziana . 
Altro presentemente non sovvenendomi in ubbi- 
dienza ai suoi riveriti comandamenti , col" mag- 
giore ossequio mi raffermo . • . . 

* 1077. Al Sìg. Ak* (finseppe Hocchi, n Rom*. 
FfHcz.Ì4 22. Gennajo 1739. M. V. 

• 

Tk IL I \\\ rallegrato grandemente la nuoya da- 
JVJL tami da V. $. Illma di aver costì fortu-, 
patamente ritrovati i due tomi degli HecttomL 
thi del Giraldi stampati in tyoqte Regale dal 
Torrendno nel 1565. in 8. opera da me assai 
già ricercata e desiderata , e dirò quasi sopra 
quasi altri libri stanno nella, mia lista descritti. 
V edizione suddetta è quella appunto eh* io bra- 
mava di avere , e quella iqsieme che Morjsig. 
Fontanini ha avuto in animo di porre in vista, 
benché con trasportamento di numero , e con 
evidente error di stampa 1* abbia dinotata sotto V 
anno 16$ $• in luogo di porvi i$6$. Il prezzo, 
di tre scudi è assai discreto , e ciò pure accre- 
sce il piacere che in me «e sento di un tate 

acqu> " 
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acquisto; per cui le rendo di vuòtissime e affettuo- 
se grazie, registrandone il favore' fra i molti 
più segnalati , che ho ricevuti dà lei . Spero che 
la sua diligenza mi porgerà nuove occasioni di 
passar seco lo stesso ufficio di giusto rìrigrafcia- 
rriento per qualche altro libro, che le avverrà 
di trar fuori da qualche nascondiglio , dove sta 
«ionie dimenticato e sepolto. Egli è più facile' 
appunto trovar simili rarità presso qualche priva- 5 
to, che nelle botteghe de' Libra], doride alla gior- 
nata le buscano i dilettanti e i curiosi . Il pa- 
dre di cotesto Sig. Vìcinelli è mio grande ami- 
co , e però desidero , che tal mi consideri é m' ' 
abbia anche cotesto Signore di lui tigliuòfo , cui 
riverirà distintamente in mio nome . Mi rallegro' 
poi con V. S. Illxtìa dell* amore che Ha riportato' 
il Sig. Ottavid da cotesta Accademia Etrusca di 
Cortona , alla quale è stato ammésso Con fieni 
voti, oltre all'avergli dfferto dì ristampare la* 
sua Dissertazione nel terco tomo delle Disserta- 
zioni vicino ad essere pubblicato : argomenti chii-" 
rissimi dell' approvazione data al librò dì lui , b 
da me per più riguardi intesa con singola* gò± 
dimento . MI conservi la sua Stimatissima gra» 
zia , e col maggiore ossequio mi raffermo .* . ; • 

* 1078. Al P. Filippo Rie epuri, a Padova ; 

Pene zia 3, Febbtajo ijl9* M* fa 

HO letto da capò a piede , e cori sommo di. 
letto e vantaggio , il Martirologio IllirL 

B 3 co, 
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co ? corredato 4Ì opportune ed erudite annotalo* 
jjl a 1 * V. &iv. e insieme la bella Prefazione a} 
B£4&taf • Ogni cosa vi procede assai bene e f l 
tyttQ serve v e cpn£ribuisce_non solo a discolpare 
la lunga dilazione intorno a\ lavoro e alla pub* 
ijlicazume della grand' Oper* j ina a renderla an* 
Cpra degna fi lpde. tye ne rallegro di cuore eoa 
$ssp. }ei ? che in avvenire non dee prendersi a 
petto , anzi nemmeno dare orecchio alle dice- 
rie 4i chi volesse parlarne in cgntrario . Tor* 
n^ndo alle annotazioni del tyartirologiq , elleno 
np $on cpme ¥ anima , e danno al medesimo ur* 
, gfan lume 5 risalto > e però erano necessarie , 
j^pp che opportune . Al Martirologio non veggo che 
cpsa ella potesse aggiugnere per più accreditarlo , 
se non U solo $ "semplice nome degli autori o 
stampati ? o raanpscritti , dpnde ne ha tratte le 
rperaprie de* Santi , segnando in fine di ciasche-? 
duna gollwdtts ; Afa* llstiardus &c. poiché que* 
sta. specificazione gioverebbe ad autenticare le 
sue asserzioni : il che veggo anche praticata 
dai moderni Martirologisti • Al Sig. Coletti oggi 
ho. restituito il suo Ms. Non mi rimane che sogr 
giugnere , se non che pi<*Q # stira* e A P**°* 
cuio mi ralftrmo,..- 
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* Udine • • » 

. frami* 8. Ftbirrajo 1739. M. f. 



ti gradito quel tanto , eh* io le scrissi intor* 
ao a quel vetro figurato , e che a norma del 
riverente e sincero consiglio, siasi determi- 
nata di spedirlo a Roma, per farne quivi esa- 
minare T antichità ed il lavoro da persone in- 
tendenti . Mi sarà caro di sapere a suo tempo 
qual sieno per essere le risposte , sopra le quali 
jotrà ella di poi risolversi a fare a non farei* 
ideata apologia in confutazione del gazzettier 
Fiorentino • Ella mi chiede il mio sentimento 
intorno al rame del Frontispizio del suo libro . 
Io glielo do in poche parole. Il Sig. Albrizzi 
aa tutto il torto di volerlo ritenere per se, che 
lei farlo disegnare , e intagliare non ha speso 
in quattrino, la dove la spesa è stata fatta da 
lei per T intaglio , e per lei unicamente il Sig. 
sio fratello ne ha ideato, e formato V eccellente 
dùegno. Se il Sig. Albrizzi me ne parlerà, io 
noi solo rie condannerò l' ingiusta sua pretensio- 
ne, ma inoltre lo consiglieri a cederle senza 
altra contesa quel rame , facendone prima tirat 
tante copie , quante crederà esser necessarie agli 
esemplari del libro , che non ha per anco esita* 
ti . Egli c persona onestissima , e che non si la- 
scia mover dal proprio interesse, ma btnsi gui* 
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8are dalla ragione ; siccome in più occasioni ne 
ho fatta prova; I giorni passati ho veduto in ma- 
no del Sig. Co. Scoti il Medaglione di Antoni- 
no , mandatogli da lei , a oggetto di farne esi- 
to . Per esso gli sono stati esibiti due Zecchi- 
ni . Non so se ella si risolverà di darlo a tal 
prezzo. In tal caso mi sarebbe caro di averlo; 
ma non vorrei , che quando a ugual prezzo nel 
rilasciasse , si venisse a sapere che io gliene a- 
vessi scritto , e ne fossi il compratore 5 e però 
scriver potrebbe ad esso Sig- Gonte , che lo con- 
segnasse al sacerdote, per cui mezzo ella ni fa 
capitar le sue lettere , e dar poi ordine a q ae* 
sto , che mei recasse , e ne ricevesse da me il 
contante- Mi scusi della confidenza che see# 
mi prendo, e col maggior ossequio mi dico 4 . r< 



1080. Al Sig. Gioseff Antonio Pinzai • Rtvettn* '* 



notizia della iscrizione sepolcrale Ebrea , j» 
senza averla veduta le scrissi francamente 5 eie 
era moderna : ma ora che la medesima mi vie* 
ne comunicata da lei con la . interpretazione la- 
tina, le affermo più fondatamente, che c moder- 
nissima* Tal forse non pire di primo aspeto * 
vedendosi marcata dell' anno 450* ma il nume* 
to millenario , che dorrebbe precedere , vi c ov. 
messo % e non già per difetto dello scultore * ma 
per consuetudine cr uso dalla nazione * Mattia. 



» : 



FtnezJ* 10. Febbrajo 173^ M. F. 1 




V. S. M. Rda mi diede la primi 
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federico Bechio ha prodotto nel suo libricciuolo ; 
intitolato Monumenta Antigua Judaìta * stampato 
in Augusta nel 1686. molte somiglianti memo- 
rie sepolcrali, nelle quali tutte vi si legge V 6- 
poca , in cui furon poste , ma senza la nota del 
mille . Previa pertanto * sicura Cotale avverten- 
za , le dico che quella iscrizione fu fatta , se- 
condo il calcolo Ebraico, l'anno 5450. il qua- 
le corrisponde a quello della nostra Era comune 
1690. Imperciocché nel computo de* Giudei Pan- 
nò del mondo 3760. è quello appunto In cut 
cadde V anno primo dell' Era Cristiana • Così di- 
scendendo dai detto anno 3760. sino ai 5 4504 
questo viene ad essere Tanno di Cristo 1690. o 
yi. potendo esserri divario di un anno a riguar- 
do della diversità del mese, da cui pretìdesi da* 
Giudei e da noi il cominciamento dall' anno * 
Oltre di ciò incontransi nella inscrizione suddeN 
ta tali espressioni, come Dotto? , Acctdtmia ecc 
che la convincono per lavoro recente, e di fre- 
sca data . Ella è servita del Lucrezio tradotto ; 
Altro non rimane, : se riori che mi suggerisca 
la sicura occasione <pet inviarglielo . Troppo co- 
sterebbe il mandarlo per li via della posta, é 
iiiiova spesa si aggiugnerebbe alle quattordici li- 
re , che per esso ho contate a Si mòri Occhi , la- 
sciandone un altro urficò esemplare ad un altro 
librajo , il quale non rie vuol meno di venti- 
quattro . L* ho preso poi su la fede , che ella mi 
ne fa , che il librò abbia a servire per uso a chi 
ha la facoltà di teneilò , e di leggerlo 1 Altri 
che 3 Ruscelli e lo Stigliarti, non hanno dato, 

Cb* 
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che io «eppia* Ilmiario di vari sdrucciole , e 
quegli molto iiuperfottamente . Potrà esser per* 
laato di qualche utilità quello del Gentili . Fa 
Ine, e CPU tutto lo spirito ini raffermo .... 

lf>»l. Al Si** C4rdi**l* A*t*l* Muri* Quiriti 

+ grevi*. 

- • . f . * 

. • • 

IN fjuefti pertinaci miei mali m' ineresee frt 
l'altre di esser impedito da essi di non 
poter ubbidire ai riveriti comandi di V. Ernia. 
JLr&a con quella prontezza e attenzione, che al 
mio dovere si converrebbe . Accetti e gndisct 
la sua umanità e gentilezza quel poco, che dal- 
Je mie deboli forze presentemente può esserle 
conceduto . Il nuovo foglio , che ella mi ha rat- 
to 1' onor 4i trasmettermi in continuazione del* 
la sua erudita Diatrib* , sempre più rat piace , 
p glielo attesto candidamente, E come potrebbe 
essere altrimenti , essendo il medesimo pieno dall' 
alto al fondo di cosi rare e pellegrine notizie 
letterarie, che in vano altrove si cercherebbe 
no , per illustrare la storia di que* tempi , xlai 
quali son prese ì Proseguisca pure il ben comin* 
fiato cammino con sicurezza di pubblica appro- 
vazione , poiché tutti conosceranno , che V. E. 
ha tolto ad illustrare la vita di quel grand' uo- 
mo , che ne fa il principale soggetto , da quel- 
la parte » ove a lei più preme di renderla segna- 
lalo c ?iù % o&psciuto , d>e c quella del molto 

_ saper 
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sape* ^iW,« <teUa smgpjaj: protezione che prt» 
ftp ai tcnapp suo , eoa tinto van* 

faggio viejje bupne lettera nell' Itali* , « massi, 
piamente in Venezia , comune patria , il Codia* 
^pscarini , di cui hp qualche contezza f manica* 
te le ha somministrati rarissimi argomenti c rao, 
tivi per arricchirne , cpme di tante gemme , il 
suo gran lavoro ; e però ella hi renduta piena 
giustizia eph lodevpJi sentimenti ed espressioni 
4i stima e di gratitudine tapto al merito del Ow 
dice, quanto alla cortesi^ del prestantissimo pos- 
sessore , che in libero e pieno uso glielo ha pre- 
stato : di che non saprei a sufficienza comma* 
darla e lodarla . Passando ora ad altro , le dir* 
che quel Niccolò Fisico , al quale il vecchio 
Vergerlo indrizza la lettera consaputa , fu Nu> 
Solò falcucci Fiorentino Medico insigne, diver. 
so da, Niccolò Niccoli pur Fiorentino , »e «molto 
più da Niccolò Leoniceno , che ai due suddetti 
visse nello stesso secolo posteriore . I due primi 
sono stati da me chiaramente distinti nel Tomo 
IX. del Gipmale d* Italia nell* Articpjo delle mia 
Giunte al Vossio, al qual luogo V. E. si cosa, 
piacerà di dare una benigna occhiata ? qualor io 
creda opportuno . Nemmeno a me è punto no* 
t© chi sia quel &oncitw , il cui nome si leg. 
ge neir edizione Amstelodamese del Trattato dei 
Barbaro , ove però concorro nel savio parere di 
lei , che abbiasi a leggere Lionardo ; e con tal 
nome appunto si legge espresso nella versione 
Italiana di quell'opera, fatta da Alberto Lollio , 
con la fium» di Aretino : onde egli viene ad 

esse* 
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essere il famoso Liohardo Bruni d' Arezzo 1 , ami- 
cissimo di Roberto Rosso ivi alquanto più sopri 
nominato, e di Lorenzo de* Medici, al quale il 
Barbaro indirizza il suo libro . Poiché la lettera 
4i Francesco Barbaro a Zaccaria suo fratello , 
premessa alla traduzione delle due Vite di Plu- 
tarco , non si trova impressa nelle vecchie edi- 
*ioni di esso Plutarco , convien crederla inedita > 
e arricchirne il pubblico insieme con le tanta 
altre da lei raccolte . Mattiolo da Perugia , di 
cui ella fa menziorfe nella Diatriba , vien sem- 
plicemente nominato tra i Professori di Medici* 
na nella Università dì Padova , tanto dal Tom* 
inasini Gymn* Patav* pag. 135. quanto dal Pap~ 
padopoli tììst. Uy ma. Patav. Tom. /. pag. i$u 
nell'anno 1461. Di lui parlano diffusamente due 
Istorici Perugini , cioè Pompeo Pellini nel Tomo 
h della Istoria di Perugia pag. 69%* e Cesate 
Crispolti nella Perugia Augusta pagi 364. Essi 
lo asseriscono della famiglia del Mattioli antica 
e nòbile di Perugia , e si accordano in dire , 
che egli leggesse molti anni in Padova , sino a 
quello della sua morte', che dal Crispolti viert 
circoscritta in età d' anni jo. verso il 1 480. Ua r 
pieno elogio di lui leggesi in Ermanno Schédel , 
che si dichiara essere stato suo uditore in Pado- 
va per un intero triennio, nella sua Cronica det- 
ta Norirabergese , per essere stampata* in Norim- 
berga nel 149?. in massimo foglio. Le diman- 
do perdono dei lungo tedio , che le avrò recato 
con lettera sì prolissa , e forse anche si inutile ; 
é per fine col più riverente ossequiò mi raffer- 
mo ... 1 1082. 
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yo$2. AUi Si&. Qonn Giovannarrizo $ Fragili 

Scoti, n Trivi&i* , 

rtnedt* il, Febbri 1735;, M.F, , 

GRavc colpo ha recato al mio cuore il fu- 
nestq avviso della inaspettata morte del no- 
stro Sig. Canonico Fratello di VV. SS. llìme, 
p mio singolare padrone . Per quanto esso assue- 
fatto fosse in luqgp corso d' anni a frequenti 
perdite di padroni e di amici > e però lo tenessi 
disposto a sofferirle con rassegnazione e costan- 
za j confesso jl vero , che questa volta, non hq 
pptuto difenderlo da queir acerbo, dolore , che gli, 
ha cagionato la mancanza di ^na sì degna per-. 
Sona | da cui sapeva di essere sì distintamente ria- 
mato , e per cui aveva tanto di obbligazione $ 
di stima. Elleno ed ìq abbiamo ragione assai giu- 
sta di condolercene vicendevolmente; ma final- 
mente cpnvien rassegnarci alla suprema vpkratà 
del Signore , da cui solo pup derivarne la vera 
consolazione , e questa in noi dee prendere un 
altro ben forte vigore dalla considerazione dell* 
saqta e innocente vita , con cui fu tra npi quel? 
illustre defonto, il quale con ragione chiamar 
posso idea di un vero Ecclesiastico, ed esempla- 
re di un letterato Cristiano . A questi motivi di 
cpnforto mi permettano VY. SS. Illme ch/iq un 
altro ne aggiungale sari quello, ch£ dalla lo- 
ro bontà sia verso di me continuato queir amo- 
> m cui quella beU'- anima ini Ju sempre inai 
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riguardato: il che servirà molto' a diminuire il 
£<*n danno che iti Così sinistro accidente ho sof- 
ferto . Dal canto mio non mancherò d' incontrar 
con prontezza tutte le occasioni $ che mi porge- 
ranno di rnariifestar loro quel profondo ossequio , 
con cui mi rassegno .... 

ro»8J. Ai Sig. Anmbtlc degli Abati Olivieri. 

» > 

» 

rettiti* 1*1 Febbri 1739. M. r. 

HO ricevute le Scritture Sanmarintane che 
mi avete «asmesse* Mi sono carissime, e 
y* *e ringrazio . Quella Redola Repubblica ha? 
qfdesta obbligazione al Sig. Card. Alberoni , che 
deve poc' anzi pochissimo o nulla di lei si par* 
l#v* o si capeva ; orà a dagion di lui assai se- 
oe* paria * 6 molto in breve se ne saprà, perla- 
storiai efeo si sta sbri vendo di essa ; siccome nd 
fa fede 1* ultima Scrittura stampata , che mi è 
giunta tow la Mostra lettera . Riceverete il To- 
ni* XXI degli OpusOoli , il Tomo V. delle Os- 
serVatekftM , 0 lo 6. copio dell' Esame . Di quest r 
ifltrabe si un *òga4<* dallo stampatore air au- 
tWef f imte sapere Ohi e' aia . Voi ridete di quan- 
to vi sì scrivo di' qua intorni air Esame, ed io 
jlUre mi pcetado giuoco stfpfa quanto qui mi si dice . 
Moltissimi soupetfcmo def suO vero autore . Io non 
lo affermo, perchè ne ht* ir* oonfiJenza il segre- 
ta, e aémmam* lò niegb , per non dir bugia i 
<**fe ** ooiwiw* 6» r inorane* , e la gatta- 

nior- 
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taerta, 0 giuocar di schorroa con Ónte e scafi*! 
di vita . Il fatto però si è , che tutti getafratoert* 
te lodano F opera e lo scrittore, e gli stessi a- 
inici del Gori fanno applauso^ alla civiltà e- mo» 
destia * con cui à trattata la causa • Se di fre* 
ào. costì si traina , qui si basisce . Il peggio si 
ài che si teme, che non sia pei? cedersi presto? 
m per me credo, che abbia ancora a cader della 
©ève* poiché la già caduta non si disfà * ben- 
ché dal soie percossa. In tutta questa settimana 
KOri hd potute* stacnn al tavolino un'ora di fer* 
rio , a se mi soft posto a rispondere a qualche? 
Idtfera* l*ho fatto a più rippesa t Vò ne avviso 
oonfkkentemerite ; il nostro Bocchi ì mezzo sulte 
furie, perchè ha letto le 1 opposizioni fette alte 
monete delti sua Adria nel Tomo delle O. L. 
Va preparando urrà seconda scrktufa per sostene- 
re il suo sentimento* Ho fette* « te ogni sfbr-r 
30 per trattenerlo : ma non mi fasce . Staremo* 
» vedere, ma con. indifesa! la , * kt silenzi. 

■ 

K*n**d* 17. lebbra}* Pffr M. K 

• 

HO ricevuta con le vostre lettore quella eli» 
vi ha scritta il Sng. Marchese, e in leg- 
ger questa rimasi stordito * sbalordito, t utt' al* 
tro io mi aspettava che ne riportaste- da lui, hv 
ricompensa di quanto con retta intenzione , e 
con brava penna avete intrapreso ed effettuato per 
sua difesa. Il mondo vi ha fatta quella giusti- 
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Zìi, che egli vi piega: e con tal certa notizia 
potete racconsolarvi . Spero , che anche da esso 
vi sarà fatta ragione . Egli c Cavaliere 'di otti- 
mo costume , ma siavi detto confidentemente , di 
prima impressione , Prende facilmente fuoco , ma 
presto ancora lo ammorza . Io lo so per più spe- 
rimenti che ne ho fatti . La lettera scrittagli a 
vostra giustificazione lo avrà a quest'ora rappar- 
ciflcato , e gli avrà fatti concepire sentimenti più 
favorevoli alla vostra persona. In essa vi siete 
contenuto assai saviamente, e la verità non me- 
no che la moderazione vi spiccano a maravi- 
glia . Mi sono' stupito , come abbiate potuto con- 
servare una tranquillità così ferma, e un ragio- 
nar cosi giusto, senza mostrar segno di turba* 
mento . Cir^a il consiglio che mi chiedete , per 
la spedizione della seconda parte dell' Esame * 
non so che dirvi , poiché vi siete rimesso neL 
vpler del Signor Marchese, se abbiate a prose- 
guirne il lavoro. Vi conyien pertanto attender*, ' 
ne la risposta. Nella vostra lettera a lui scritta 
vidi citati i paragrafi di due mie lettere scritte 
a voi*. Ogni altro che avesse ciò ratto, mi sa- 
rebbe rincresciuto: ma da voi non può venirmi 
cosa che mi dispiaccia . Vi prego bensì in avve- 
nire di non partecipare a chi che sia i sentimen- 
ti , che a voi confido . Con la, sicurezza della 
vostra fede e segretezza vi scriverò liberamente 
V animo mio , 

> • 

N 

i 
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^/ G*rd> AnzeU Maria Quiriti. 
* Brescia. 

tffntzJs a. Marzj> 1740. 

NOn so che dire a V. E. Rma , nè come 
renderle i dovuti ringraziamenti , nè come 
esprimerle la mia confusione , nè come gli obbli- 
ghi miei. Mi veggo nella sua dotta Diatriba 
rappresentato in maniera, che in me stesso nul- 
la affatto mi riconosco ; e se non facessi rifles- 
sione , che ella si è compiaciuta di considerarmi 
piuttosto qua! vorrebbe eh' io fossi , che qual ve- 
ramente io mi sono, avrei motivo di smentire 
la mia coscienza, e di credermi tutt' altro da 
quello , che conosco di essere . Mercè di lei vi- 
vrà il mio nome assai più nell* opera sua , di 
quello che fatto avria ne* miei scritti ; e 1 pub- 
blico si lascerà anai persuadere a mio vantaggio 
dal favorevol giudicio di un tale e tanto Prin- 
cipe e letterato , che da qualunque altra opinio- 
ne , che del mio talento e delle cose mie con- 
cepire e formar potesse . Ma V. E. è così ricca 
delle proprie lodi , che giustamente le ottien da 
tutti V alto suo merito , che volentieri , c senza 
punto impoverirne , può farne parte a chi ha la 
gloria d* esser suo ammiratore , e suo servo , ac- 
ciocché a questi titoli si aggiunga quello di es- 
ser degno di possederli • Non so pertanto , le re- 
plico , non so che dire a V. E. se non che le debbo 
un onore, che da me in verun tempo non avrei spe- 
Tomo FI. C rato, 



$4 l 5 T T | * * D 1 . 

faiò , noti che mai conseguito . Venendo ora agli 
altri particolari della sua lettera % ho fedamente fat- 
ta attenzione a que' due titoli , che vengon dati da 
Lodovico Foscarini a Francesco Barbaro , di Con* 
sul , e di Princeps Senatns : i quali titoli erano 
realmente di dignità e grado nella Repubblica 
Romana , ma considerandoli nel proprio lor sen- 
so , pon trovo , che nella nostra sieno stati giara» 
mai, ne avanti, nè dopo a chi che sia conferi- 
ti • 11 Contarmi , il Giannotto # il Sansovino , c 
gli altri che hanno scritto di questo Governo e 
de* suoi Magistrati , dei due suddetti cospicui tu 
toli non fanno punto registro. Credo pertanto* 
che essi debbansi altrimenti intendere e spiegare 
volgarmente, da quello che suonano Latinamen* 
te , e che per Con fui abbiasi ad interpetrarc quel- 
lo che noi diciamo Savio del Gmsiglh , o ria 
Savio Grande, il quale consulta in Collegio le 
cose da proporsi al Senato ; e per Princeps Stnà* 
tujy quello che chiamano Savio dì Settimana. , 
il quale in Senato ha solo la facoltà di propox 
gli affari nel Collegio già consultati. Altro sen* 
timento non saprei dare air espressione del Fo- 
scarini. Di quel Niccolò Leoncino, al quale seri* 
ve il Vergerio , io sono affatto ali* oscuro . Egli 
certamente , come ben riflette V. E. non può es* 
sere nè *1 f alcucci , nè '1 Niccoli . La famiglia 
de* Leoncini è stata anticamente in Firenze , e ne 
parlano i Prioristi di quella città . Ma che il 
suddetto fosse di tal famiglia, nonne ho riscon* 
tro. Inclinerei più tosto a crederlo Veneziano, 
traendone congettura da più espressioni, che in 

queL 
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quclia lettera fa il Vergerio, per cui si vierfé 
a conoscerci che il Leoncino era, se non coni- 
patriota, famigliare e domestico del Barbaro , 
poiché vieni quivi chiamato da luì sénni studio- 
turni, e vomts studiorum * e anche amicns dei 
Barbaro; e forse ancora di sUa discendenza , o 
Consorteria furono Giovanni e Girolamo fratelli 
Leoncini + Verìeziani ^ de* quali si trova memori A 
sepolcrale nel 1492» in San Giob di questa Cit- 
tà . Pietro Toramaèi scrisse e lasciò Orazioni 
e di alcuna di esse si sa il preciso argomento; 
ma che una ne componesse in morte del Barbai- 
rd , non ne trovo memoria . Mi conservi T E. 
V. la sua stimatissima grazia , e coi più prp- 
fòn.io ossequio nii raffermo , qua! soao e sarò 
sempre.;.; 

1086. Al Sigi Annibale degli Abati Olivieri . 

a Pefdrf. 

■ * * i 

Fenezj* 12. Marx* 1740* 

L. Amico taciturno con voi , lo è ugualmente 
con quanti gli hanno qui scritto , chiede** 
dogli il suo parere intorno ali' Esame . Non S£ 
che pensarne. Può essere, che ancora stia orti* 
nato nel suo primo sentimento * e può esser* 
che abbia qualche rimorso di aver sì mal Cor. 
risposto a chi ha esercitato con lui un atto di 
tanto amore e di tanta stima , e che però noi* 
voglia dichiararsene con chi che sia . $e fossi 
nel vostro caso , n« -so q\*al partito farei pe* 

C a jreo- 



9 



t 

%$ Lettere di 

prendere . Tirerei però innanzi il lavoro. , e gli 
darei compimento. Da cosa nasce cosa , dice il 
proverbio , e J l tempo la governa . U osservazio- 
ne fatta da voi sopra le medaglie d'Adria fuse, 
e non cuse , come quelle della Magna Grecia , 
da me pure è stata fatta, e comunicata a chi 
mi ricercò su questo proposito . Ciò può servire- 
di gran fondamento alla opinione del Sig. Boc- 
chi , se egli saprà ben valersene nella sua rispo-* 
sta . Chi mai v* ha detto o scritto , che sia mora- 
to T Abate Arrigoni ? Egli c pieno di vita , e sta 
bene benissimo , e continua ad accrescere di ra- 
re medaglie il suo sterminato Museo . Al P. San- 
tinelli , vedendolo , esporrò al primo incontro 
F ufficio vostro amorevole con sicurezza , che sa- 
rà gradito da lui , che ha per voi grandissima 
stima . Amatemi .... 

1087. 41 Ab. Giuseppe Bocchi, a Rom* . , 

fencùa 9. Aprile 1740. 

Dir posso con tutta verità , che pochi , e 
forse niuno , sono al pari di V. S. lllma 
benemeriti in avermi prestati ajuti nella ricerca 
de' libri al presente mio studio opportuni . Seo- 
za la sua amorosa assistenza quanti me ne man- 
cherebbono , che altronde avrei potuto o assai 
tardi attendere , o inutilmente ! Come non ho 
espressioni sufficienti a dichiararle la grandezza 
delle mie obbligazioni, tanto meno avrò manie- 
re a retribuire i favori > che mi ha impartiti \ 

Ho 
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Ho ricevuti i tre bellissimi tomi* delle Storie del 
Card. Bentivoglio 3 da me accolti con quel pia- 
cere che meritano per la loro bellezza e con- 
servazione . Gliene rendo cordiali e divote gra- 
zie . Di molto si accrescerebbe la mia conten- 
tezza , se mai le riuscisse di ritrovare le Rela- 
zioni del medesimo Cardinale dell' edizione pri- 
ma di Anversa 1629- o della seconda di Colo- 
nia 1650. in 4. della qual edizione io tengo nu- 
de le Memorie : onde nulla più mi rimarrebbe 
al compimento dell'opera, e tanto più , quanto 
che sta pur fra' miei libri la magnifica edizione 
in foglio fatta in Parigi delle Storie, delle Re- 
lazioni , e delle Lettere unitamente del medesi- 
mo autore • Intendo dalla sua lettera e dall' al- 
tro foglio il nobil lavoro , che tien per mano 
il nostro Eccrho Sig. Ambasciadore per illustra- 
re la Patria e se stesso , radunando notizie e 
scritti de' migliori Letterati Veneziani , sì Patri- 
zj, che Cittadini: nel qual suo illustre disegno 
proccurerò di servirlo, siccome ho fatto sinora y 
per quanto mi sarà suggerito dal mio scarso ta- 
lento . Nelle cose che S. E. per mezzo di lei 
mi ricerca, conviene che usi diligenza e studio: 
il che richiede tempo e riflessione , e però non 
posso ne saprei così io due piedi servirlo. Rac- 
coglierò con la memoria quanto me ne potrà 
sovvenire , e ticercherò fra le carte mie , quan- 
to ne avrò sparsamente in altri tempi notato « 
Di ciò la prego atsicurare quel dottissimo Ca- 
valiere , e di ringraziarlo frattanto della confi- 
denza che in me tiene, come pure delle grazie 

: C 3 fat- 



t8 LETTERE CI 

fittemi nella spedizione de' lJbri che ho ricevu- 
ti. E qui facendo rme> con tutto l'ossequio mi 
Raffermo . • • • 

f 688. Al Sig. Conte GUnrintldo Ctrli . a Padova r 

Pènezi* 9. Aprile 1740. 

LA mia da gran tempo assai Cagionevole e 
poco ferma salate non mi ha permesso i| 
rispondere prima d'ora alla lettera di V- S. II- 
Ima , alla quale son costretto ancora di dar bre- 
ve risposta per qualche mio incomodo,' e per 
tfiòlte mie occupazioni. 11 merito del Signor D. 
Giacomo Percottó mi è noto appieno, e se egli 
rtiji farà la grazia di lasciarsi riverire , farò eh* 
egli conosca la stima che fo non meno di lui, 
tìie dei comandamenti di V. S. Illma , cui re- 
iterò in obbligo del favore che quegli sarà per 
farmi . Il soggetto della Dissertazione , che elU 
tien per mano, e ha preso a trattare , è degnò 
della sua, e della pubblica attenzione. Il viag- 
giò e T arrivo degli Argonauti neir Istria , ben* 
chè asserito da alcuni moderni scrittori , o per 
felsa credenza, o per Fantasia poetica , è stato 
Sempre , come già tempo le dissi , da me credu- 
to una favola e un sogno\. Dà ora un graà po- 
so alla mia credenza V opinione di lei , che su 
questo punto ha fatta attenzione e studio parti- 
Còlarè, senza che dall'amor della patria, odali* 
autorità , o dal numero degli scrittori siasi la? 
s eia ta trarre alla contraria opinione . Qpanto poi 

alla 
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alla denominazione dell' Argonave , ella avrà e* 
saminati i sei o sette pareri che corrono fra gli 
eruditi. Quello a cui le è paruto bene di appi- 
gliarsi , non mi dispiace , avendo in se molta 
probabilità , e fondandosene V etimologia su la 
voce Greca , e conformandosi all' asserzione de* 
Greci, presso i quali essa nave era in concetto 
di essere stata la prima a mettersi in mare; co- 
N mechè i Tirj e i Fenicj , per lasciare quello che 
tie dicon le Sacre carte , ne avessero gran tem- 
po prima dato alle altre nazioni I* esempio. Ma 
si sa , quanto i Greci sieno stati industri in vo- 
lersi attribuire la gloria neir invenzione delle 
cose utili all' umana vita , perpetuandone la me- 
moria ne' loro scritti , e più badando a se stes- 
si , che alla verità. Se poi P Argonave fosse di 
lunga figura, donde ne prendesse la denomina- 
zione ; io credo che P avesse e lunga , e larga , 
e alta , dovendo contenere tante persone , e qua- 
si un mezzo esercito : e però non dovette esse- 
re somigliante alle ordinarie triremi , come pen- 
sa e vuole il Bocarto, autor dotto si ed erudi, 
to , ma che stira ogni cosa alle sue etimologie , 
con la perizia che aveva nelle lingue Orienta- 
li / in che però i più recenti e avveduti Critici 
gli fan guerra. Dell' Apollonio Rodio stampato 
in Leida nel 1642. con le note del Olzleino , 
avrò modo di servirla . Basta che me ne prescri- 
va la strada e'1 ricapito . Mi conservi la sua sti* 
matissima grazia, e pregandola di riverire a mio 
nome il Sig. Marchese Girolamo Gravisi , eoi 
maggior ossequio mi raffermo .... 

C 4 108?. 
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Ì0&9. Al Sìg. Conte Giammaria MazxHchelli . 

a Brescia . 

1 i i i 1 

K V C \ Venezia 16. Aprile 1740* 

DAI .P. Agostini ho ricevuto il Ms. del Gis- 
berti, rimandatomi da V. S. Illma , che 
per le obbligazioni che ho seco , può disporre a 
suo piacimento d' ogni altro libro sì a stampa 
che a penna, esistente nella mia libreria. Dal- 
lo stesso Padre le sarà stato scritto in mio no- 
me intorno a due piccioli Mss« eh* io tengo , f 
uno dello stesso Gisberti , ove dà piena notizia 
dell' Accademia di Murano da lui fondata , V al- 
tro delle antiche e moderne Accademie della cit- 
tà di Jesi fatto con molta diligenza ; talché sa- 
rebbe cosa desiderabile , che in ogni altra città 
d* Italia da qualche valentuomo fosse stato ciò 
praticato . Servendo essi Codici al suo nobil di- 
segno , verranno a lei prontamente . Non è an- 
cor passata in mia mano la Vita dell' Aretino , 
che probabilmente sarà ancora appresso il Sig. 
Seghezzi. Io la leggerò attentamente, e con la 
mia consueta sincerità gliene avanzerà il mio 
parere, poiché sì gentilmente me lo richiede • 
Nelle mie Annotazioni io non iscrivo espressa- 
mente la Vita di lui, ma data occasione ne par- 
lo in molti luoghi spezzatamente . Non so , se 
Mons. Fontanini abbia detto con ragione tutto 
quello che ha detto di lui • Il Tremoto del Doni 
è un picciolo libro in 4. assai sanguinoso e be- 
stia- 
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stiale contro V Aretino , divenuto suo nemico do- 
po una lunga e stretta amicizia : di che rende- 
rò ragione nelle mie Annotazioni , se a Dio pia- 
ceri di darmi intera salute , e forza e talento 
da terminarla. Il Sigi Parisotti mi avvisò da Ro- 
ma > che aveva intenzione di scrivere la Vita 
anch' egli dell'Aretino, ma non so poi * se ab- 
bia data mano al lavoro* V. S* Illma può , a 
mio parere , dar Y ultimo finimento alla sua , e 
poi senz'altro pubblicarla. Le rendo grazie della 
pena che si c presa e si prende a mio riguardo > 
nella ricerca di quel libricciuolo del Concorreg- 
gio , eh' io pur credo rarissimo , come per lo più 
lo sono i libri di tal mole e di tal natura. Mi 
conservi la sua stimatissima grazia , e col mag- 
gior ossequio mi dico . . . . 

* 1090. Al Sii. Ab. GiwambAtisu Parisotti* 

a Rima. 

Fènezàa 23. Aprile 1740. 

SE io mi fossi potuto immaginare che V. S. 
Illustriss. ad oggetto di favorirmi , si fosse 
determinata a privarsi della dissertazione del Rai- 
delio sopra l'antico Geografo Tolomeo j mi sa- 
rei guardato certamente dal farle cenno del de- 
^iderio eh' io aveva di provvedermene , e ne av- 
rei fatta ricerca in Germania , dove è stampata • 
Ma come la sua gentilezza , e amorevolezza non 
ha termini , ha voluto anche in questa occasio- 
ne farmi conoscere , esser, ella più pronta a far- 
mi 
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ni grati* , ehc io ardito a richiederle . L* ho rU 
cevuta per mezzo dei nostro* amabilissimo Sign. 
Canonico fiocchi , e l'ho letta coti mio sommo 
piacere, come cosa di varia , 6 scelta erudizio- 
ne, comecché in alcune cose mancante . Quan- 
to alla consaputa edizione Bolognese , ella ha 
già inteso il mio sentimento » nel qual sempre 
più. mi confermo ; non essendo questo il solo e* 
«empio di stampatóre. Che in que' primi anni del 
fltròvamento dell' àrte della stampa siasi inge. 
gnato d'impórre ài mondo còn false date ne* li- 
bri da lui stampati : sopra di che può essere eh* 
lo in qualche luogo , e occasione ne dica qual* 
Che cosa. Dentro la settimana ventura darò ma* 
ilo alla còpia del fogliò D , mancante air esen> 
piare delle Rime della Franca; e qui nuovamen- 
te ringraziandola del favore che mi ha dopo tan- % 
ti altri impattiti i eòi maggiore ossequio mi raf- 
fermo • * • • 

* 1&9X. Al Sig. Ab. Giuseppe Bocchi. 4 Rem*. 

■ 

Veneti* 10. Aprile 1740. . 

- ' . 

Diedi già avviso à V. S. Ill&a dell' arrivò, 
e della ricevuta del Laerzio, e dello Stra- 
tone volgarizzati , 6 del Chizzuola conerà il 
Vergeriò, e nello stesso gliene rendetti divoti é 
affettuosi ringraziamenti. Il Laerzio l'ho trovato 
intero, e la rarità dell' edizióne fa che convien 
chiuder gli occhi a riguardò della non molto buo* 
na còn$em*ioac ♦ ?kUa P. H. dello Strabone 

man- 
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mancano due pagine nella Tavola dei nomi aiw 
tichi e moderni della città e de' paesi 0 fiumi ee» 
Aia il difetto non c tale che mi dia pena > e cha 
diminuisca il merito del favore cW ella mi ha 
fatto nel procurarmelo . Supplirà a questo in oU 
tre la bellezza delle Relazioni del Card, Beati* 
voglio, che a lei nuovamente è riuscito di ri* 
trovare per me, dell' edizione in 4. di Coloni* 
1630. che per V appunto è l'una delle duo da 
me desiderate; anzi se mai le capitasse veadi^ 
le quella di Anversa 1629. in foglio , la quale 
è la- prima , a prezzo onesto me la proccuri , Io 
tengo le Memorie dello stesso, autore stampate 
pulitamente in Colarti* , ma in ottavo. Non so 
che in quella città sieno state impresse anche in 
quarto . Quando ciò fosse , darebbono queste il 
Compimento a quanto ne tengo . Vorrei pure le 
Lettere di lui stampate in Parigi nel 1635. in 
4, Altra edizione l'altro anno non mi servirei 
be , avendone di bellissime, Oh di quanti distur- 
bi è cagione a lei la mia insaziabile ingordigia 
letteraria. Mi ha dato molto contento la speran- 
za t eh* ella mi ha desta nelF animo di poter col 
tuo mezzo aver sotto l' occhio il catalogo a° una 
Copiosa Libreria , nella cui scelta mi si apra catu-t 
po di soddisfarmi; ma questo contento mi sirena 
derà di gran lunga maggiore, quando a lei rie* 
sca di averlo e di spedi merlo . Da Firenze € da 
Modena attendo ancor le risposte per quelli che 
le accennai ; ma spero eh* esse verranno dentri 
la ventura settimana. Il Sig. Ottavio si va pian 
piano, t ad oncia ad oncia rimettendo : ma la 
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sua intera guarigione non seguirà cosi presto,' 
come vorremmo . Io gliela desidero al par della 
mia | che ancora non è ben ferma , e però mi 
tiene an&ra in sequestro dopo quattro e più me- 
si • Ho usata diligenza per aver V ultimo prez- 
to de* libri della nota da lei trasmessami ; e in 
ciò mi son valuto del libra jo più onesto e me- 
glio informato , che qui sia di mia conoscenza • 
Troverà il loro prezzo neir occlusa cartuccia scrit- 
ta di mano del medesimo . Riverisca a mio no- 
me V Eccmo Sig. Ambasciadore , e per fine col 
maggiore ossequio mi raffermo » • • 4 

109%. Al Sig. Annibale digli Abati Olivieri, 

a Pesaro i 

Venezia 7. Maggio 1740. 

VOi mi avete significati i vostri dispiaceri, 
e disgusti, ma non cosi le vostre conso- 
lazioni: e pure non meno di quei, che di que- 
ste, io sono a parte con voi . L* altra sera è 
venuto inaspettatamente a favorirmi di sua vi- 
sita il Sig. Marchese Maffei con ottima e per- 
fetta salute , comechc fosse corsa voce , anzi me 
ne avesse scritto egli stesso , di essere grave- 
mente incomodato da una flussione : il che c 
stato anche vero , ma ora se ne trova libero af- 
fatto. In questo incontro mi è occorso di par- 
largii destramente di voi , e mostrandomi in par- 
te informato di quanto era passato , gli rappre- 
sentai ciò che era vero, il dispiacere che io n' 

ave- 
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aveva.- al che egli sorridendo mi disse, che co- 
me in due lettere scrittevi non avea saputo dis- 
simulare il senso , che gli avea cagionato la let- 
tura ;del vostro Esame , era però rientrato con 
vei nella primiera amicizia, scrivendovi una ter- 
za lettera come di scusa per le cose passate \ 
Se 1 fatto è così , me ne rallegro grandemente , 
ma la mia allegrezza sarà maggiore, quando ne 
avrò da voi la conferma , la quale attendo con 
impazienza; poiché sul fondamento di un sì bel 
principio spero di aver modo di proporvi cosa \ 
che sari di piacere a voi, ed a più altri , non 
meno che ad esso dignissimo Cavaliere. Il suo 
VL Tomo delle O. L. c ora sotto V occhio de* 
revisori , onde fra un mese lo vedremo stampa- 
to. Io non ho in questa settimana altra lettera 
vostra , se non quella , che i giorni addietro mi 
fu recata dal P. Lettor Bernardino Guardiano di 
cotesto Convento di S. Giovanni . Ho trovato 
nella persona di questo Religioso un dignissimo 
letterato , a cui rendon giustizia le vostre racco- 
mandazioni , e le premure che ho avute di ser* 
virlo al possibile nel poco spazio di tempo, che 
ho avuta la fortuna di goderne V amabil con* 
versazione. Egli vi recherà novelle del mio sta* 
to presente, che per la Dio grazia è assai mi* 
gliore di prima, e insieme della mia libreria , 
se pur conviene tal nome alla raccolta de' libri 
di una persona privata, qual io mi sono. 

• • • *» . . 

1 
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* lo? 3; Al Sig. Co. Cèrio Silvestri. * Rovigo è 

yoncù* 20. Mtggio 1740. 

Sin diranno 1705. consegnai al fuoco per 
» miei particolari motivi tutti i componimeli-? 
ti lirici , che per V addietro in gran numero mi 
era occorso di scrivere , e ne accompagnai il sa- 
crifìcio con un fermo proposito di non più eser- 
citarmi in tal genere di poesia , a fine di dar- 
mi interarrierite alla drammatica, per me più ge- 
niale e più vantaggiosa . Un tal pròponimentò 
fu da me religiosamente osservato , senza che 
ufficj di persone amiche * o comaridaraenti di 
persone autorevoli me ne abbiano potuto rimuo- 
vere . In si lungo tempo la vena mi si è arrug- 
ginita i talché volendo mettermi air impresa j nòrt 
saprei onde cominciare é non che in qual guisa 
il n ire un componimento; e tanto più che essen- 
do in un' età decrepita e più che settuagenaria , 
mi trovo per conseguenza in età poco acconcia 
a far versi, che vogliono robustezza di spirito- 
a viverra di fantasia» Tanto rappresento a V. Si - 
lllraa , acciocché mi scusi tarìto neir animo suo 4 
quanto appresso la nostra stimatissima Accade- 
mia , se mi è chiusa la strada di servire alla 
stessa ed a lei , della poesia che mi chiedono in 
occasione della raccolta da farsi a nome del gran 
S. Gaetano Tiene*, loro e mio Protettore 1 M* 
incresce di non poter dare questo primo contras- 
segno di riconoscenza e di ossequio verso una 

cosi 
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così illustre Adunanza, che mi ha si»goìarme4- 
te onorato con ammettermi tal qual mi sia fra 
tanti segnalati soggetti ; ai quali la prego di far 
testimonianza della stima che ho per loro , e 
della mia riverenza, e in particolare al Sig. Se- 
gretario Noni, cui molto debbo per la lettera 
fcrittami * Con che facendo fine > le bacio umil- 
mente le mani < * . * 

* 

IQ 9 +. Al Sii. Annibale degli Abati Olivieri. 

a Petaró. 

- 

Venezia 28. Maggi* 1740. 

QtJanto alla continuazione dell' Esame , mi 
^avete toccato un tasto che mi fa parlare di- 
versamente i Se la coscienza vi rimorde a 
riguardo del disgusto che rte potrebbe avere il 
Dott. Gori, fondato sulla cognizione di quello 
<&e gli si è desto nell' animo alla lettura della 
prima scrittura; io non saprei consigliarvi a far 
cosa , dove la vostra coscienza ne fosse punta • 
agitata 1 io non me ne vo' caricare cori un col-, 
pevol consiglio ; e però giacche ora non avete 
altro positivo impegno * statevi cheto per ora* « 
state in attenzione di quello , che sia per se* 
gttirne. £ forza anche sospender tutto per ora, 
mentre il Tomo XXIL della Raccolta degli O* 
puscoli sta per uscire , essendone quasi affatto 
terminata la stampa, siccome ho inteso dal li* 
brajo Simone Occhi, che come sapete , è que* 
gli, che lo fa stampare. Ottima risoluzione , * 
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opera insieme è stata quella del Sig. Avvocato 
Passeri, di far libera donazione del suo prezioso 
Museo a cotesta Accademia : di che perpetua du- 
rerà la memoria, e passerà forse in esempio. 
Circa le lettere da lui mandate al P. Calogeri , 
io non ne so cosa alcuna, fuor di quanto me 
ne date avviso voi . Se quelle han per soggetto 
la Jpiegazione de* Monumenti Etruschi , è diffici- 
le, che il suo parere si accordi con quello del 
Sigi Marchese. Da ciò tuttavolta non credo, 
che ne insorgerà alcun contrasto, poiché l'uno 
non sa dell' altro , ed entrano in campo nel me- 
desimo tempo sen2' alcuna sfida , e senza la mi- 
nima prevenzione. Riveritelo 4 mio nome.... 



I rallegro del vostro ritorno da Urbino in 



J.VJL patria, e della buona riuscita de' vostri 
affari con tanto vostro vantaggio per V avvenir 
re: in che il Signore sempre più vi feliciti , e 
per lungo tempo . La mia sanità sta ancora in 
bilancia, ne posso ancor dirvi di essere rimesso 
da' miei lunghi sofferti incomodi . Di quando in 
quando sono costretto a starmene ritirato in ca- 
sa da qualche residuo di febbre , e da altri pic- 
cioli mali , che non tanto della età sono frutti , 
quanto della cattiva costituzione in cui mi ri- 
trovo . Son costretto da un comando amorevojis- / 
simp del mio Augusto Padrone al componimene 



1005. Al medesimo, a Pesaro. 



Venezia 24. Giugno 1740. 
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to di ua nuovo Oratorio . Lo vo tirando innanzi 
-pian piano, per non riscaldarmi di soverchio il 
capo , la qual cosa so per tante sperienze , quan- 
to sogliami esser nociva . Spero tuttavia nel Si- 
gnore, che mi darà forza a terminarlo , e a sod- 
disfare con ciò al debito che mi corre. Il Sig; 
Bocchi va migliorando , ma appena è in istato 
di uscir di letto , non che di stanza : tanto il 
suo male è stato pericoloso , € tanto ancora 1' 
aggrava . Voi andate sempre più nobilitando il 
Vostro Museo Numismatico con begli acquisti ; 
e me né rallegro . Quella in gran bronzo di Fi- 
lippo padre col Aiilliarium Saeculum è rara, ma 
molto più lo è quella in oro della gente Cassia . 
Io pur tengo 1" una e 1* altra : ma il massimo 
medaglione , che mi descrivete , di Federigo Du- 
ca di Urbino , dee riputarsi , per dir cosi , sin- 
golare . Non mi sovviene di averlo mai veduto, 
se non fosse stato costì in un Museo , che in 
compagnia vostra mi avvenne di visitare, la cui 
vista mi fe venir la scialiva in bocca . Come 
pochissime sono le medaglie antiche , delle qua- 
li mi venga incontro di accrescere le mie rac- 
colte ; cosi molte son quelle con le quali vo 
nobilitando la ricca serie , che ho , delle battu- 
te in questi ultimi secoli . Tempo fa si davano 
comunemente per pochi quattrini , non essendo- 
vi dilettanti : ma oggidì son salite anche queste 
a prezzo sterminato , a cagione delle molte ri- 
cerche tanto de* nostri , quanto de* forestieri , che 
ci han preso gusto . I giorni addietro ebbi io pur 
la sorte di avere a buon patto tre medaglie d' 
Tomo VI. D oro.- 
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òro: l'uni, raa di non molta conservazione i 
con la testa di Giulio Cesare, e col vitello dei* 
la gente Voconia : le due altre stupende , ben- 
ché del secolo basso , 1* una di Massimiano Ed- 
culeo , T altra di Costanzo Cloro . Non vi pren- 
dete altro fastidio più di quello avete fatto , per 
queir Orazione in morte dell' Abate Baldi . I 
piccioli libri ricercandosi non si trovarlo : scap- 
pano poi fuora, quando men ci si fensa . In- 
tanto mi vi confermo obbligato . Dall' annesso 
disegno, che ho fatto fafe della medaglia della 
gente Servilia , prodotto dall' Avercampo nel Te- 
soro Morelliaoo , verrete in chiaro , che essa 
non ha punto che fare con quella, di cui abbi 
il piacere di farvi dono . Se vi piacerà di aver, 
ne la spiegazione fattane dall' Avercampo, vi ser* 
virò volontieri . Della vostra segnita con que' 
caratteri Sannitici , non si fa menzione in queir 
opera . Vi si producon bensì quattro a cinque 
medaglie della gente suddetta con lo stesso n>* 
vescio, di cui si vede l'impronto nel Vaillant* 
e nel Patino ai numeri ì. 3. 4. e 5. della Tav* 
I. Delle O. L. del Sig. Marchese Matfd non è 
comparso pur anco il Tomo VI. ma si sta as* 
pattando di giorno in giorno . Quanto al Sig. 
Gori , nulla qui si sa di quanto voi mi accen- 
nate di avere inreso. Se ne avrò sentore, sarete 
avvisato . 



\ 
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Vtneù* 2- Lugli* 1740. 



pRovandomi questa sera senza vostre lettere , 



X e senza novità- letterarie , non ho che scri- 
vervi- Ma pure per non lasciar di ragionare con 
voi, vi dirò aver letto i giorni addietro un li- 
bro Francese prestatomi da un amico , impresso 
in Parigi > e scritto da un anonimo Benedettino 
di San Mauro con questo titolo : Explication de 
divers Mtnutoens sifiguliers , qui ont rapport * U 
Religion des plus anciens peuples . L' opera parte 
da mano maestra , e si crede esser lavoro del 
P. Martianay noto al pubblico per l'opere di S. 
Girolamo stampate in Parigi con la 'direzione di 
lui. Il nostro Sig. Marchese vi c in tutto 6,ua* 
si il suddetto libro assai maltrattato , e nella 
prefazione non vi è risparmiato ne il Dr. Gori, 
nè il fu Mons. del Torre, e pare che l'idea del 
buon Monaco sia quella di screditat tutti gl'Ita- 
liani in materia di erudizione . Convenendomi 
far la restituzione del libro , eh' io stimo assai , 
e non volendone star senza , ho fatto scrivere, 
acciocché mi venga da Parigi, donde altri pure 
mt vien detto che se lo faccian venite . Se t 
amico vigorosamente più degli altri attaccato 
si risolverà a voler ributtare la censura , che 
lo assalisce nel suo più forte , e anche nella 
ristampa , che sì fa in Verona, con V assisten- 
za di lui e del Prtte Vallarsi , dell' opere di 
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detto Santo , lo vedremo un giorno : ma di 
presente alerò non saprei dirvi , se non che 
da qualche suo amico mi e stato riferito , esser- 
gli di molta pena la comparsa di cotesto suo no- 
vello avversario . Ho inteso ancora , che il Sig. 
Canonico Mazzochi abbia dato fuori un altro 
scritto contro di lui , a motivo della tanto con- 
troversa , forinola Sub ascia dedicavi* , Amate* 
mi ... . 

1097. A{ Si$. Ab* Giuseppe Bocchi* fi Roma, 

Veneua 15. Luglio 1740. . 

» 

DO cominciamento a questa mia da quella 
parte , ove per mia inavvertenza ho manr 
caco di rispondere a una precedente di V. S. 
Illma, in cui a nome di cotesto Sig. Monaldi- 
ni mi ha scritto intorno alle 18. medaglie d'ar- 
gento , che tempo fa mandai al P. Baldini , ac- 
ciocché da lui e da altri periti fossero esamina- 
te e giudicate, se vere e legittime , o false e 
spurie si fossero. Sappia ella pertanto , che il 
giudicio eh' io n* ebbi di costi essendo stato per 
T appunto conforme a quello eh* io già n' aveva 
formato, cioè che tutte, niuna eccettuata , era-? 
no falso , e di getto o lavoro moderno , io le 
rimandai a chi me le aveva vendute , e assicu- 
rate per buone , e però non sono più in mio po- 
tere ; anzi nemmeno lo sono ora in mano del 
loro primo possessore e padrone , poiché gli fu- 
rono maliziosamente truffate da un antiquarie^ 

Fran- 
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Francese , che poi se n' è opportunamente scap- 
pato di qui con altre belle -medaglie* di metallo „ 
allo stesso Signore carpite, senza essersi più sa- 
puto ove e' si sia riparato. Tanto potrà eli* ri- 
ferire, ài Sig< Mohaldtm , 11* cui catalogo da lui 
spedito all' Albrizzi, non mi è capitato mai soN 
to t occhio , stando fermo Y Albrizzi ih dire di 
non averlo mai ricevuto. Oggi tuttavolta man-» 
derò a farne nuova ricerca allo Stesso . A rag-» 
guaglio del molto che valer sogliono i libri ce* 
stì nuovamente stampati , panni ragionevole il 
prezzo di quello dell' Abate Fioravanti , valuta* 
tole dieci paoli . Io non me ne trovo aggrava* 
to , anzi ne sono* soddisfattissimo , e nuòve gra* 
zie perciò gliene rendo . Iri questa settimana io 
stato del Sig. Ottavio mi ha dato qualche agi- 
tazione , poiché è stato poco fermo nel suo mi- 
glioramento é- I dolori emorroidali l' han più del 
solito qualche di travagliato : ma )eri Cominciò 
ad esserne meno, e rie ha sentito qualche sol* 
lievo 4 Sono anch' io di parere , che se fra fochi 
giorni non si sa la sospirata elezione del nuo* 
vo Papa j questa non seguirà , se non in Settem- 
bre * E intanto quali e quanti raggiri , che da* 
ran materia a scandali e a mormorazióni ? I par- 
titi sono divisi, gli attimi riscaldati, e ognuno 
ba i suoi particolari interessi . Sperò cori tutto 
Ciò nel Signore, che il tutto terminerà felice- 
mente , e con universale approvazione . Mi con- 
servi , che he la supplicò, la sua stimatissima 
grazia , e Con tutto F ossèquio mi Raffermo . . . • • 
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le diro, in succinto quel, poco , che m,i sug^. 
gerisce la £acca mia cognizione . te lettere im- 
presse sottq nome di ^ugrezia Qpq^aga sono, 4 
può credere ^ di Ortensio landò . Benché il Do-, 
pi le attribuisca alla stessa * lo stile me le fa 
conoscere per lavoro di questo : e in ciò con-r 
Éorro cpn l'opinione di Monsig. Montanini. Al- 
fri scritti del Landò ci rendon testimonianza. 
4eli* attacca^nentQ , eh' egli avea alla gloria del* 
Ja Gonzaga, rappresentandocela ornata d* ogni 
virtù, e d'alto sapere fornita . Non ho per ak 
pfù alcuno scrittore, che dichiari esser le dette 
Lettere componimento dell' amico della Gonzaga \ 
rna non ho nemmeno chi le attribuisca apertaT 
piente alla stessa , 

, . Cassandra Fedele fece in pubblico in Padova, 
quella sola Orazione , che si vede stampata A 
pel darsi la laurea di Filosofia P anno 1 48 7. ad 
Alberto Lamberto suo parente -, come riferisco 
Antonio Riccoboni nel libro I. de Gymn. P*t. 
ing. 18., e nulla dice cfre leggesse la stessa ii* 
quella Università : il che non avrebbe taciuto % 
se vero fosse quello che poi ne riportò il Tom- 
masini , autore assai meno accreditato e sicuro 
del Riccoboni , che fu assai più vicino a' tem- 
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Digitizéd by Google 



Àpostoeo Zeno. 55 
pi, ne* quali ella visse: e nell'Epistole di lei , 
e di tant* altri a lei scritte si troverebbe traccia 
di cotesta sua pubblica lettura . Ch* ella poi fos- 
se vissuta sino al 1560., non trovo verificarsi, 
ma più tosto distruggersi questo sentimento da 
quanto sta scritto nel libro de' morti in S. Do-, 
menico di Castello di questa città , nel cui pri- 
mo chiostro Cassandra Fedele fu sotterrata. Ivi 
si legge così : 26. Martii 155$. Sepulta fnit 
Domin* Cassandra Fidelis in prima parte cUk- 
stri prope sepulturam de Alberghetti* ; e questa 
memoria vien registrata anche dal P. Fr. Gio: 
Domenico Armani Domenicano , e alunno di quei 
Convento v a c. 177. del $uo libro stampato in 1 
Venezia dal Tramontino nel 1759. in 8. con 
questo titolo : Monumenta seleEba Conventus S. 
Dominici Venetiarum . Non abbiamo componi- 
menti di lei dopo Tanno 1522*., in cui sta im- 
pressa l'ultima delle sue lettere , scritta a Pa- 
pa Leon X. sexto Kal. Afajas . 

Che Jacopo Gaffarello > autore del tanto stre- 
pitoso libro: Curiositeli, inonyez. , dèi quale io 
tengo la prima edizione fatta in Parigi nel 1629. 
m £. , ma senza le note di Gregorio Michele , 
sia morto Protestante, direi, o crederei il fal- 
so , se lo dicessi , o *1 credessi . Della sua cre- 
denza non cattolica su qualche punto diede egli 
motivo di parlar molto in qualche tempo ; ma 
in progresso non se ne videro chiare le conse* 
guenze. Il Bayle nel Tomo IL del suo Dizio- 
nario stese un articolo espressamente sopra il 

D 4 Gaf- 
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GarTarello > e a questo ella potrà ricorrere i in 
caso che lo creda opportuno • 

Pare a me , che Girolamo Rannusio abbiasi a 
tenere per traduttore della Guerra di Costanti- 
nopoli , scritta latinamente da Paolo Rannusio 
suo padre . Lo dice egli ^pressamente nella de- 
dicazione che ne fa a Marco Contarmi , dicen- 
dula , opera tessuta da mio padre in lingua lati- 
na 3 e TRslDOTTA in questa da NOI , detta 
-volgare, per mar? ofe soddisfattane universale . 
E che questa abduzione volgare non sia lavoro 
di Paolo , si può arguire da quello , che più a 
basso in detta lettera ne soggiugne suo figliuo- 
lo : ed c , che suo padre non avea mai curar* 
ài ponere studio alcuno per apprendere l' isquisi- 
tezjzx della propria materna &c. 

Francesco Barocci , che nel 1585. pubblicò 
dalle stampe di Grazioso Percacino in Venezia 
in 8. i quattro libri della sua Cosmografia , 
scritti in Latino, fu che li traslatò in volgare, 
e non altri 3 asserendo egli stesso nella dedica- 
zione a Francesco Maria II. Duca d' Urbino ,< 
che avendo ridotta in compendio f opera sua , 
aveva anche determinato, Studiosorum utilitatis 
causa, di renderla pubblica , tum Latino , tum 
Italico sermone : il che pur ei ripete nel volga- 
rizzamento della medesima lettera. 

Il libro delle Imprese & Espeditioni di Terra 
Santa &c. è stato scritto dal Senatore Andrea 
Morosini originalmente in volgare ; e se non al 
frontispizio , ma avanti il cominciamene*) dell*, 

Ope- 
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Opera , si legge > tradotta dal Latino , io lo 
interpetro, per tratto dal Latino , cioè dagli scrit- 
tori latini delle spedizioni i e imprese di terrà 
fianta * come da Guglielmo di Tiro , e da qua- 
gli altri , che son compresi nell' insigne- raccol- 
ta fattane da Giacopo Bongarsio , col titolo Ge- 
jta Dei per Frantoi . £ qui intanto con tutt» 
1' ossequio mi dico . . • ♦ 

* 1099. Al Sii. Giandomenico Bertolì. a Udine. 

• ' ' • M 

r m • • » « 

■ . « . . . » . . • 

Venezia ao. Luglio 1740. . . 

I Giorni addietro mi è stato consegnato a no* 
me di V. S. Illma un esemplare della sua o- 
pera intorno alle Antichità di Aquileja Sacre e 
Profane . Il dono mi è stato caro e prezioso per 
se medesimo V c pet la persona da cui mi veni* 
va . Io gliene rendo le più affettuose e divote 
grazie che posso , e lo conserverò tra le più gra- 
dite cose che io m* abbia , in aggiunta a tane' 
altri favori , che in altri tempi mi sono stati 
impartiti da lei. Se prima d'ora non ho soddis- 
fatto al dovere v ne incolpi i residui della mia 
sofferta indisposiziorie , di cui dopo otto mesi e 
più non mi sono affatto rimesso e ristabilito : 
il che mi ha renduto inabile e ozioso in più 
congiunture con altri padroni ed amici ♦ Mi ral- 
legro poi oltre al merito che per se ha l' opera * 
di vederla nobilmente impressa . Il disegno poi 
del frontispizio è mirabile e singolare * e basta 
dire, ch'esso sia pensamento e lavoro del Sign* 

suo 
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«io fratelk < il Zucchi nelh intaglia si è porta- 
tt> «sai bene* ma non è giunta alla perfezione 
évll* esemplare > che c incomparabile . Mi conser- 
vi U su* arsgiatissima grazia , e col maggiore 
iisequi* mi raffermo . . . . 

J 

IÌ9P % sii Sii* Già; <Aadrea Bareni . 4 Ferrara. 

Venezia 20. 1740. 

• .« • * 

DOpo otto mesi di travagliosa indisposizione 
non posso ancora rimettermi in piena salu- 
te , abbattuto di forze e di spirito , e senza aver 
modo di applicare seriamente a 4 miei stud) genia- 
li > il che fa parimente che tardo sono a rispon- 
dere agli amici e ai padroni . Mi compatisca per 
tanto anche V. S. Illma , se do tarda risposta al- 
la sua dei 7. del corrente, al quale uffizio però 
mi è stata io, questo tempo a cuore di soddisfa- 
re. Ho riscontrato quel luogo della Commedia 
dei Suppositi dell'Ariosto con cinque o sei edi- 
zioni delle migliori eh' io tengo , e in tutte ho 
trovata la stessa mancanza , che ha osservata nel- 
la sua. Pare certamente, che vi si desideri un 
verso 1 che dia compimento alla sentenza e al 
periodo» e si conformi al testo che di essa Com- 
media ne stese in prosa il suo autore . Questa 
imperfezione però si potrebbe forse salvare con 
la figura reticenza tanto famigliare ai Poeti in 
certi incontri di forte trasporto , o di passione , 
o. di collera, ad esempio di quel noto, quos ege 
di VkgUio > * ài altri antichi Posti . In tal ca- 
so ba- 
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so Ulta puntare i tre veni in migliar mani* 
di quello , che stanno nella stampa . 



0 ktikf 1 ricca dot<> C* onorevole - - 

Cfe j/i * apparecchiti* l Quando , 
Misero più che la stessa miseria* ... . 

c #/«W9 > ecc. 

Questa improvvisa esclamatone , che vien d* 
estrema passione dei vecchio Damor*io , favorisce 
il mio sentimento , di cui però lascio interamen» 
te a lei il far giudicio, come più acconcio le 
sembra , Quanto alle rime di lui aggiunte neli* 
edizione di Venezia in foglio, le dirò primiera- 
mente, che il Capitolo IV. p. 359. sta veramen- 
te neir Erbolato in ultimo luogo , tanto nella, 
prima edizione fattane in Ferrara da, Vittorio Bali 
dini i5$r. quanto nella seconda replicata pur* 
dal suddetto Baldini nel 1609. in §• U primo e* 
U secondo di essi Capitoli son presi da un li» 
bricciuolo stampato in Venezia ad istanza di un 
certo Ippolito Ferrarese , che non so chi sia , ne! 
1537. con questo titolo: Forue d'Amore. Ope~ 
ra nuova , nella anale si contiene sei Capitali dà 
$1. Lodovico Ariosto con altri Capitoli, Sonetti, 
Strambotti d'altri autori. Il Capitolo che co- 
mincia, Lasso che bramo più, non so d'onde sia 
stato cavato . Se poi questi e gli ahri componi- 
menti della detta Giunta sieno , o non sieno dell* 
Ariosto, io non saprei definirlo , essendo gran 
tempo , che non gli ho tolti per mano , nè at* 
tentameli te considerati . Mi conservi la sua sti- 
matisi 
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rnatìssima grazia, e con tutto P ossequio nti rafc 
fermo .... 

* noi. A. Sig. Ab. Giovambatist* Parisatti . 
t t * Roma* 



4 ■ • 



Veneti* 13. 1740. 

UNa gravissima flussione d'occhi da piògior^ 
ni in qua mi travaglia, e mi tien lonta- 
no dallo scrivere, e da ogni applicazione. Con 
tutto ciò , intendendo dalla lettera di V. S. Illma 
la sua premura di aver qualche risposta sopra 
quanto ella mi ricerca, le' dirò brevemente , che 
Donato Giannotti scrisse in lingua Toscana il li- 
bro della Repubblica di Venezia , e eh* egli n* è 



lumi per :. la tessitura di essa; la quale in pro- 
gresso fu tradotta in latino, non so da chi 1 c 
corredata di belle annotazioni da Niccolò Cras- 
so ; La Tragedia latina , intitolata Progne , e 
stampata nell'Accademia Veneziana, è componi- 
mento di Gregorio Corraro, che poi fu Patriarca 
di Venezia , e col nome di lui la vidi in un, 
codice antico., che conteneva Orazioni , Epistow 
le , e altri componimenti del medesimo ; Non 
ho cosa in Contrario , per non crédere Venezia- 
no Giancarlo Saraceni , traduttore della storia la- 
tina di Natal Conti, e autore di altri libri . E 
qui facendo fine* col solito ossequio mi raffer- 
mo . j • #• 1 '. - *jì 

1 102. 
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no 2. Al Sig> Annibale degli Abati Olivieri. 

4 Pesaro. 



.IVA tria, e del buon tempo e sollazzo che 
vi siete dato nel vostro viaggio per la Marca , 



£he bell'acquisto per arricchire il vostro nobil 
Museo . Se vi verrà duplicata la Dissertazione 
del Canonico Mazzochi , tenetene una copia per 
conto mio . Lo stesso io farò del libro Francese 
di quel Monaco Benedettino di San Mauro. Ne 
soqo state commesse in Parigi più copie: ed io 
ho rimandata a Modana quella che di colà mi 
era stata prestata. Del libro uscito in Bologna 
centra il Tomo I. delle Lucerne io non ho in- 
teso farne motto da chi che sia t Ho bensì ve- 
duto i giorni passati il Toma* XXII. della Rac- 
colta degli Opuscoli, e letto in esso con molto 
mio frutto e piacere le belle otto Lettere del 
Sig. Passeri a voi dirette , le quali non dovreb- 
bono dar motivo di doglianza é querela ad afr 
cuno. Non così sarà del Tomo VI. delle O.L^ 
ove al solito son presi fortemente di mira Io- 
Svizzero e'1 Fiorentino, e ciò nel primo assai 
lungo , ma ben ragionato Articolo , in cui si 
tratta della lingua e delle iscrizioni Etnische , e I 
delle Pelasghe. Abbiamo ancora il II. Tomo 
a'ella Miscellanea , che però non contiene gran: 



Venezia 29. Luglio 1740.. 




vostro felice ritorno in pa- 



comechè in esso 



vi sia sortito di far qual-» 



cose. 



Digitized by Google 



6z Lettera m 

cose. Abbiam qui il Sig. Dr. Bianchi di Rimi- 
no } il quale mi disse di aver comprato per cen- 
to doppie il Museo di medaglie, e di altre cu- 
riosità del fu Sig. Gervasoni unitamente coi li- 
bri appartenenti ad esse . Mi è riuscito di acqui- 
star per cambio d* altre medaglie da esso alquan- 
te d* argento e rame spettanti ai Re dèlia Siria 
e dell'Asini che io veramente desiderava di a- 
vere, e tra esse' ancora una di Todi coriserva- 
tis*ima di piccioli grandezza , e questa è la pri- 
ma * che di tal genere mi sia capitata. Ne ha 
una bellissima di Capua in seconda grandezza, 
ma egli non intende di volersene privare . In 
lui ho più che mai riconosciuto un uomo one- 
sto, dotto, e galantuomo; e dovunque posso; 
esercito verso di lui atti di cortesia e di bene- 
volenza. Credo, che qui si tratterrà ancora per 
qualche tempo . Riverite 

■ 

fio;. <Al Sig. Marchese Giuseppe Gravisi. 

s Ctpodistri*. 

Veneti* t)« Agost* 174°- 

LE rimando lo scarolino Con due medaglie: 
edctcole^ui la spiegazione di quella d'oro, 
poiché l'altra è così Consanta, che nulla vi si 
legge, e poco vi si distingue, c appena posso 
dirle , che la testa mostra d' essere di Costanzo 
il giovane figliuolo di Costantino : medaglia , 
che quando anche fosse di tutta conservazione, 
ooa varefebe un ^rossetto . Passo a quella d* oro , 

la 
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la quale ha la testa di Onorio figliuolo di Teo- 
dosio il gtande , òdn questa leggenda : T> N 
HONORIVS P F AVG cioè : Dominus Noster 
HonorUs Pìhs Felix Angusta* . Il capo c coro- 
nato di un diadema di perle e gemme , e al petto 
tiene il paludamento Imperiale . Nel rovescio la 
leggenda ali* intorno si è: VICTORIA A VGGQ. 
cioè: Vittoria Triwm Angus t ofuni , di esso Ono- 
rio , di Arradio , e di Teodosio il gidvane , che 
nello stesso tempo regnavano . Neil' area destra 
si vede una M, ed al basso COMOB, cioè Con- 
stantinopoli moneta obsignata . La figura è dello 
stesso Onorio in piedi vestito alla militare > cbt 
cól piè sinistro preme un prigioniero che sta gì* 
nocchióni * con la mano destra tiene il Labaro * 
o sia vestito Imperiale , e con la sinistra un pie- 
ciol globo ; sopra di cui sta la Vittoria , la qua* 
le con la destra corona il medesimo Imperadore » 
La medaglia è benissimo conservata J ma è faci- 
le a ritrovarsi . In argento sarebbe più rara • Il 
componimento Poetico Latino, che è bellissimo* 
del nostro Muzio, inserito nella consaputa fac- 
colta , mi era noto > e quando lo vidi la prima 
volta , ne presi copia • Molto più volentieri avetei 
fatto acquisto di essa raccolta ; che è rarissima > 
In verso Latino altro non ho veduto del suo > ma 
in prosa Latina ci è il Trattato de Romana Eccit- 
ila stampato in Pesaro nel 156$. in 4. e ins6- 
rito anco in un tomo della Biblioteca Pontificia 
del Roccaberti, onde nera malignità, € spirito 
di menzogna fe dire a Vincente Zoppio, che ii 
Muzio non sapesse di Latino. . ^ .* * • 

2204. 
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* fio*, -fi* Ab. Giuseppi Bocchi. . 

4 Roma • _ . 

c VtntxÙA 14. 1740» 

TL Sig. Ramis mi ha consegnati con somma 
X gentilezza i tre libri , mandatemi ultimamen- 
te da V. S. Illma , cioè F Ariosto , il Benvenu- 
ti, e le Relazioni del Cardinal Ben ti voglio , che 
mi hanno recato un sommo piacere per la loro 
bellezza e conservazione , e massimamente quest* 
ultimo , che anche nella legatura sta molto be- 
ne accompagnato ai tre altri che tengo delle 
Guerre di Fiandra ; onde anche per questo ri- 
guardo me le professo obbligatiss imo • Se scap- 
peran fuora le medesime Relazioni dell'edizione 
ài Anversa , eh* c la prima , daranno a tutte 1» 
' Opere dell' autore medesimo il compimento , giac- 
ché le sue Memorie non son state impresse in 
Colonia , se non in ottavo , le quali sono da 
gran tempo in mio possesso - In quarto bensì 
son esse Memorie stampate in Venezia per li 
Giunti e Biba nel 1648. citate anche da Mon~ 
sig. Fontanini, per le quali sto in attenzione a 
fine di provvedermene , non meno che delle sue 
Lettere impresse in Parigi per Pietro Recale* 163$. 
in 4. comecché le abbia di una bella edizione , 
rqa di Colonia in 4. Quanto allo Strabone voi* 
garlzzito, non si prenda il menomo pensiero , 
non essenJo tale quel difetto , onde abbia ad 
averlo raen caro, e tanto più quanto che essen- 
ti do 



Digitized by Google 



À P O S T ti x ò Ilio. 6j 
«lo esso nella seconda Patte , che separata è fal- 
cile qui a ritrovarsi , non mi mancherà un gior- 
no T incontro di supplirvi e rimediarvi con pi* 
ce . Quel catalogo , che le c stato promesso , in 
qualunque tempo esso venga , sarà sempre da me 
ben veduto ed accolto . Nella ventura settimana 
spero di aver da Fiorenza i libri, de* quali 1$ 
scrissi. Tarderanno ancor qualche tempo gli al- 
tri di Modena , ma pure un giorno verranno ar^ 
che questi* Per quanro scabbia di libri , non 
$e ne ha mai a sufficienza , particolarmente da 
chi n' è ghiotto ed ingordo , come me , talché 
non è poco , che le spese continue , itì cui: mi 
tengono occupato, non mi riducano a mehdici* 
tà, o almeno a indigenza. Vengo ora alla Geo- 
grafia di Tolommeo di vecchia stampa . Prima di 
tutto mi permetta , che le dica cori . sincerità , 
che di antiche edizioni io fo pochissimo caso , 
tenendo gli autori antichi Greci e Latini di più 
moderne, e migliori, e più castigate impressa 
ti\ . Di esso Tolommeo egli ha qualche tempo 
che mi fa parlato qui da un mio amico , ma e- 
gii me lo rappresentò diverso da quello * di cui 
ella mi ha fatta la descrizione . lo lo avea con- 
cepito' essere della edizione di Bologna co» 1* 
falsa epoca dell'anno 1402. e consimile a quel- 
lo, eh* è stato, non ha molto , acquistato d il no- 
stro Eccellentissimo Sig* Ambasciadore * e se il ' 
propostomi ora dall' amico, suo , fosse tale, sene 
potrebbe ritrovare chi cefo buona somma di (MS 
rwo, ne applicasse ali acquisto . Ma Y altro ì 
di molto inferiore a quello ddT edizione .di Bo* 
Tomo fa % £ , j ogna t 
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logna , pòichc questa la giudico fatta in Germa- 
nia , e forse in Uima verso il 1480. benché vi 
sia la epistola di Niccolò de Donis a Paolo li. 
morto nel 1471. nel qual tempo non si era an- 
cora pensato a imprimere il registro de* libri , ne 
sopra, nè a basso, come in cotesto* Toglie an- 
che gran parte del suo pregio a cotesto esempla- 
re il non esservi dichiarato V anno e *i luogo dell' 
impressione : onde quanto al valore di esso non 
saprei dire , nè qui sarebbe agevole ritrovarne il 
Curioso , che allargasse la mano a comprarlo . 
f>el nostro Sig. Ottavio altro non posso dirle , 
se non Che nè migliora , nè peggiora il suo sta- 
to . Io ne sto per lui in continuo travaglio d* 
ànimo, e lo raccomando al Signore ogni gior- 
fco , dalla cui misericordia spero che ne sarà con- 
servato : al che contribuirà la buona stagione, 
se pur in quest* anno critico e ostinato T ayrem 
mai buona ; come pur troppo tocca anche a me 
la disgrazia di farne prova , non potendomi an- 
cor bene rimettere dal lungo male sofferto . Mi 
conservi la sua stimatissima grazia, e col mag- 
gior ossequio mi raffermo .... 

* noj. Al Sig. Ab. Giovambatista Ptrisotti . 

a Roma • 

■ 

• Venezia 2. Settembre 174.0. 

N On ho risposto a V. S. Illma nel passato 
ordinario , per colpa della mia flussion d' 
occhi, che non me ho ha conceduto . Oggi ne 

sono 
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sono meno incomodato ; ma pur mi Conviene 
star con riguardo, trattandosi di parte cosi dili- 
cata, e cosi necessaria. Quanto alle biblioteche 
private, che furono in questi ultimi secoli più 
insigni in Venezia , potrei stenderne un lungo * 
catalogo : ma a che servirebbe, se più noq esi- 
stono > A quelle che mi ha nominate può ella 
aggiugnere quella di Francesco , ed Ermolao Bar- 
+ bari , avo e nipote nel secolo XV, , e quella an- 
cora di Morino di Lionardo Sanuto , tanto com- 
mendata dal vecchio Aldo ; quella altresì del Car- 
dinal Pietro Bembo \ e del Cardinale Gaspero Con- 
tarmi, di cui vidi le preziose reliquie presso i 
Contarmi alla Madonna dell' Orto . Il Sansovi- 
no , e Io Stringa rammemorano quelle del loro 
tempo. Singolare fu quella de' Cardinali Dome- 
nico , e Marino Grimani , e del Patriarca Anto- 
nio . Di quelle , che ora esistono non occorre 
eh' io parli , essendole notissime . Quel Fantino 
Dandolo , che fu Arcivescovo di Candia , e por- 
tò tanti bei codici da Costantinopoli , egli è lo 
stesso, che prima fu Podestà di Padova nel 1420. 
V edizione del Comento di Yettor Pisani , di- 
scepolo di Giorgio Valla sopra V Oratore di Ci- 
cerone , non è la prima fatta in Lione nel 
1546., e quella nemmeno fatta in Parigi da Ro- 
berto Stefano nel 1533. > raa bensì, a mio cre- 
dere, quella di Venezia per Bonetum Locatela 
lum 9 cui pecupias caeteraque suggessk notabili* 
vir D. Ottavianus Scotus Civis Moàcetiensis , 
cujus car after hic est. XVI L Cai. Avtg. 1492. 
in folio : alla qual edizione, che in primo luo- 

E 2 go ha 

* 
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go ha il comento suddetto del Pisani, si trovi* 
jìo aggiunti i libri di Cicerone de Fato , Topi± 
eoram , & de Univcr sitate coi Comentarj di Gior- 
gio Valla , la cui scuola frequentava il Pisani 
sino a tre volte al giorno . Il tempo preciso del- 
la morte di Niccolò Cosmico mi è sconosciuto, 
Alcuni Sonetti sommamente satirici , e sanguino- 
si dell' Ariosto contro di lui , veduti da me in 
un codice antico di rime di diversi , mi han fat- 
to conoscere , che T Ariosto non era molto ami- 
co di lui . In que 1 versi della sua Satira a Pie- 
tro Bembo disapprova , e condanna il costume di 
*}ue' letterati , che mutavano il nome battesima- 
le , ed altro, o greco, o latino ne prendevano ; 
come fecero il Valeriano di Pietro cangiato in 
Pìerio, di Giulio Leto cangiato in Pomponio, t 
così del Cosmico , che forse aggiunse questo co- 
gnome non gentilizio al suo di L.Niccolò, che 
cosi appunto trovasi nominato in una sua meda- 
glia rarissima da me veduta . L' elezione di N. 
S. è stata anche qui universalmente applaudita , 
e riconosciuta opera dello Spirito Santo . E ben 
corrispondono i cominciamenti del suo Ponterl- 
cato all' alta espettazione che se n\c concepita . 
E qui riverentemente mi dico ... * 



li 06. Ai Sig.Co.Qianrinaldo Carli. A Padova . 



Feneua 3. Settembre 1740. 



M 



Al ferma ancora c la mia salute , di cui 
V. Sé Illma mi fa ricerca nella sua gen- 
. - tilis- 
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tilissima lettera . Gravi e frequenti sono gì' inco- 
modi , che ne soffro , e posso attestarle con pie- 
na verità, non esser corsa settimana , dacché 
ella è di qui partita, in cui ora per febbre , ora 
per flatulenze e diarree, ora per flussion d' oc- 
chi , io nen sia stato obbligato a starmene in 
casa , e lontano d* ogni applicazione , a fine di 
non aggravare il male sopravvenuto . Sia però 
ringraziato d'ogni cosa il Signore, da cui rico- 
nosco sì fatti colpi , come amorose e misericor- 
diose sue visite. La quistione da lei propostami 
intorno alla figura della Trireme Pretoria , cioè 
s' ella fosse disposta e figurata con uno , o più 
piani , e se con uno o più ordini di remi , non 
è facile a sciogliersi e a determinarsi , Gli anti- 
chi ne han parlato diversamente, o confusamen- 
te , e han dato campo a varie interpretazioni . , 
I moderni sono anch' essi divisi in più pareri , e 
ogni parte ha valentissimi e riputatissimi difen* 
ditori . Il Baino , lo Stevvechio , e altri , son 
quelli che le assegnano un sol piano, e un sol 
ordine di remi e di remiganti . Alcuno però di 
loro concepisce questo piano in tre maniere , e 
divide i remiganti in tre classi , facendo , che 
quelli della poppa stieno in sito superiore , quei 
del mezzo in parte più bassa , e in parte anco- 
ra più bassa quei della prora , chiamando i pris- 
mi col nome Greco di Tranitae , i secondi con 
quel di Zygitac > e gli ultimi con. quel di Tha~ 
Umii • Il Salmasio poi , lo Scaligero , e molti 
altri stan per 1' opposta sentenza , dando alla Tri- 
reme , -Quadrireme ecc. tre , quattro ecc. ordini 

E 3 di re- 
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ài remiganti , V uno al di sopra dell' altro . II 
Fabbretti , che si è dichiarato per questa opinio- 
ne , ne tratta a lungo, e con molta erudizio- j 
ne al suo solito, nel capo V. della sua beli* o- j 
pera de Column* Trojan* , nella quale veggonsi 
scolpiti i tre ordini di remi , V uno sopra 1' al- 
tro . Quanto alle medaglie , tutte quelle che mi 
è occorso di vedere e di avere, che non soft 
poche, rappresentano costantemente la Trireme 
Pretoria coti un sol piano , e un solo rango di 
remiganti e di remi . Ma il Vaillant e altri prò-' 
dussero due medaglioni di Gordiano Pio , dove 
chiaramente sta espresso il terzo ordine di remi , 
V uno di essi medaglioni con la leggenda Feti* 
citati Angusti + e l' altro con la leggenda Traje* 
ftas Augniti , e in amendue sta su la prora V 
Imperadore trionfante anzi "fra le medaglie del* 
lo stesso Gordiano , e con la stessa epigrafe Tra* 
jcttus Angusti se ne riporta dal Fabbretti la qua* 
driremc, cioè con 4. ordini V un sopra V altro. 
Le navi , che vengono riportate da varj antichi 
scrittori, di 16. 20. 30. 40. ordirti , etano di 
pompa , e serviano di spettacolo , ma non d* uso » 
Da quanto sin ora confusamente , e stando , Co* 
me suol dirsi , in due piedi , mi è sovvenuto di 
risponderle su questo proposito > ella potrà raccor* 
re la difficoltà di quello che se ne abbia fonda* 
tamente a concludere. Mi conservi la sua sti- 
matissima grazia , e riverentemente mi confer- 

1T10 • • • • 
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1 107. Al SÌ£. Giovanni Bianchi, a Rimino. 

m 

Veneti* 6. Settembre 17+0. 

* 

DAI Patron Antonio Battagliarmi ho ricevu- 
ta la lettera di V. S. lllma , e insieme 
la scatoletta ben sigillata con entro le dodici 
medaglie , sette, in argento , e cinque in rame > 
le quali sono^i|à\parte secondo la nota da me 
già fatta , e secondo V accordo fra noi stabilito • 
Al compimento di questo ce ne mancano quat-*- 
tro, V una in argento, ed è quella di Filippo 
Epifane Filadelfo con Giove sedente nel rove- 
scio , e le tre altre in rame, cioè di Arsa ce Re 
de' Parti , e due di Agrippa Re de* Giudei > per 
le quali la prego di usar nuove diligenze , pre- 
mendomi assai di avere anche queste , e princi- 
palmente quella di Filippo che entra nella seris 
dei Re della Siria , da me notabilmente avan- 
zata , fra T altre che ne ho in argento e di pru 
ma grandezza, come la suddetta dovrebbe esse- 
re . Sappia per altro , che quella attribuita nel ca- 
talogo a Satiro Tiranno di Eraclea , non c ve- 
ramente di lui, ma una medaglia ordinaria di 
Rodi con la testa del Sole , e col solito fiore , 
la quale nulla ha che fere con V altro : ma di 
ciò non fo gran caso , e nemmeno ella se ne 
dee prender fastidio • Sarà facile , che tra le mie 
medaglie che ho duplicate delle famiglie Roma- 
ne , ce ne sien parecchie di quelle che manca- 
no alla sua raccolta ; e tostociic abbia tempo 

E 4 da ' 
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4a esaminarle e da sceglierle , lo impiegherò 
servirla, e gliene avanzerò la notizia, la cam- 
bio di queste ella potrà rimandarmene di Greche , 
sia* in argento, o sia in rame; delle quali ìq 
prenderò solamente quelle di cui fosse privo il 
mio Studio. Sovvienimi d* aver osservato nel suo 
catalogo 3 esservi alcune cassettine con entro me- 
dagliette o incognite , o non registrate . Quan-? 
do ella si compiacesse di spedirmi anche queste , 
ne farei una scelta per me , col rimandarne poi 
1* altre , accompagnate da una fedele e puntual 
nota di quelle che ne avessi tirate fuora , e pec 
queste ancora le spedirei altre medaglie d' argen- 
to a suo gusto . Prontamente ho fatta tenere a 
5. E. il Sig. Domenico Pasqualigo la tessera a 
lui indiritta , e credo che da esso ne sarà stato 
a lei scritto in ringraziamento . Il Sig. Antonio 
Zanetti caramente la riverisce. E qui di nuovo 
me le raccomando per la detta medaglia di Fi- 
lippo in argento , e con tutto 1 ? ossequio mi raf- 
fermo .... 

- La prego di far riverenza in mio nome al 
Sig. Gonte e alla Sig. Contessa Ricciarelli . • 

* Il 08. lAl'Sifr Ab. Giuseppe Bocchi, a Rom** 

■ • « • 

Veneti* 1. Ottobre 1740. 

• • • ' ' .'. • • • * 

J~Er mattina mi tu ricapitato puntualmente dal 
Sig. Ramis il libro del Contelori favoritomi 
da V. S. Ulma con la solita sua gentilezza; di 
ohe le. rendo di vote grazie . La piccolezza di 
-r* esso 
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esso è compensata dalia sua rarità ; e però P a* 
yerne fatto acquisto per quattro paoli e mezzo- 
non sembra a me che sia veramente se non un 
prezzo discretto ; onde anche per tal riguardo mi 
si accresce il piacere di possederlo . Quanto agli 
altri , t che pur vorrebbe il Monaldini far miei , sto 
fermo nella prima esibizione di dieci scudi > ai qua- 
li non aggiugnerei neppure un bajocco i anzi debbo 
avvisarla» che quando egli si risolvesse di ce- 
dermeli al prezzo esibito, ella dee aver la bon- 
tà di esaminare lo stato in cui sono , cioè di 
buona conservazione ; ma sopra il tutto , di os- 
servare se la Zucca del Doni stampata dal Mar* 
colini, parte nel 1 55 1. e parte nel 1552. con-- 
tenga tutte le parti nelle quali è divisa ; e so- 
no primieramente i Cicalamènti , le Baje , e le 
Chiachiere. Succedono le Foglie della Zucca* 
che contengono Dicerie, Favole, e Sogni» Ver** 
gono poi i Fiori della Zucca , distribuiti in Gril-* 
li, Passanti, e Farfalloni» Tengo T ultimo luo- 
go i Frutti della Zucca, divisi in Frutti ma- 
turi, Peregrini, prima, seconda , e terxji Parte r 
,€ tutte queste particelle hanno il proprio lorfron- 
tispizio . Quando il libro non contenga quanto 
le avviso , lo tenga sicuramente per tronco e 
imperfetto -, e di questa fatta molte copie ne cor- 
rono intorno-, laddove pochissime sono quelle, 
cui nulla manchi • Si va avvicinando il tempo 
del suo ritorno a Venezia , avendo preso conge- 
do dal Pubblico il successore di su* Eccellenza. , 
da cui è qualche settimana, che attendo rispo- 
sta a una mia . Ora canne alla, veduta di let 

avrò 
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. avrò finito di recarle con mio rossore tanti e sì fre- ! 
quenti disturbi > allora almeno avrò campo di espor- 
le con la viva vóce la grandezza delle mie obbliga- 
zioni i e di saldar nello stesso tempo i conti che se- 
co tengo, per tutto quello di che le fossi debi- 
tore i 11 Sig. suo fratello sta tuttavia con mio 
sommo dolore negli ostinati suoi mali travaglian- 
do ; e basta che sia in mano di chirurghi , ac- 
ciocché questi glieli vadano, non so se più per 
ignoranza i o ad arte tirando in lungo i Egli pe- 
to ha di quando in quando i suoi respiri , e par- 
mi di vederlo e sentirlo assai meno incomodato 
di prima . Non passa giorno in cui non lo . rac- 
comandi al Signore, premendomi al par della 
mia la sua guarigione -, e in cui non mandi a 
prendere informazione del presente suo stato . 
Della mia flussione degli occhi le avanzo liete 
notizie , essendomi ella quasi affatto cessata , e 
altro non mancandomi a dirle interamente, se 
non che dia luogo una frequente lagrimazione , 
Con cui però ella finisca di purgarsi. Mi con- 
servi la . sua stimatissima grazia , e con tutto E 
ossequio mi confermo • • . • 

. r 

no?. Al Sig. Marchese Giuseppe Gravisi. 

* CtpodistrU. 

Venezia, 15. Ottobre 1740. . 

SEmpre più mi confesso obbligato a V. S. Iilma 
per li continui e non piccioli incomodi , ch« 
si prende , per f*rroji pagare e soddisfare dalla re- 

niten- 
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ni t ente mia debitrice , se non in tutto t alme na 
in parte , di quanto ella medesima si è giuridi- 
camente impegnata nella stipulata e stabilita 
scrittura . V operato da lei cori tanta attenzione e 
vigore * la mette in necessità di ubbidire al giu- 
sto j e le toglie i pretesti di una maggior dila- 
zione i Di così segnalati favóri non ho espressio- 
ni per ringraziarla , non che maniera per retrU 
buirglieli . Presentemente mi trovo cori ottima 
salute , il che mi dà forza a continuare il già 
cominciato Oratorio , da me ora condottò quasi 
al -fine della prima parte; e se il Signore mi 
concede la grazia di tenermi sano, sperò iri 15, 
o 20. giorni di esser al termine di questo sacro 
componimento .* dopò di che ripiglierò per mano 
le Annotazioni air Eloquenza Fontanirìiaria , le 
quali da più mesi in qua stanno sul tavolino 
polverose, e quasi dimenticate. Il Riccio del 
Pope non finisce di piacermi . Di gran lunga 
migliore è'l Lutriri del Boileau* il quale però 
non è da paragonarsi in modo alcuno alla Sec* 
chia del Tassoni i Poema nel suo genere singo- 
lare, e che le nazioni forestiere possono bensì 
invidiare all' Italia , nia non mai giugnere a pa- 
reggiarlo . Il libro della Quaresima Appellante del 
P. Concina fa tuttavia molto strepito . I suoi 
avversarj strillano , ma al vento vanno i lor 
gridi * e non giungono a passargli la pelle i lor^ 
colpi. Il P. Berlendi Teatino , uomo per altro 
di merito e di dottrina , ha fatta stampare in ' \ 

Lucca , non avendone avuta la permissione ia 
Venezia, una Lettera assai caricata di strapazzi t 

con- 
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centra la persona di quel dotto e buon Religio^ 
so , ma niente a proposito per abbatterne le ra- 
gioni, e per sostener la sua causa . A questa 
Lettera c stata data una Risposta assai forte e 
modesta da un altro Domenicano dell' Osservane 
za, che è il P. Antonino Valsecchi Veronese : 
la quale riceverà V. S. Illma insieme con que- 
sta mia, parendomi cosa degna di esserle pre- 
sentata. Son certo, che la leggwà con piacere. 
Le avrei mandata anche quella del P. Berlendi , 
se ne avessi trovato qui un esemplare . Se ne 
aspettan da Lucca, ed essendole in grado di a- 
verla , comandi , e- sarà servita . Mi rassegno in 
tanto col maggiore ossequio , e mi dico . . . * 

ilio. Al Sii. Marchese Giovanni Poleni. 
■ ■ - a Padova . 

9 9 

Venezia ij. Ottobre 1740. . 

« 

4 » 

IL Rmo P. Santinelli mi ha comunicata la vo^ 
stra scrittura , da me letta con somma atten- 
zione e soddisfazione • Lo stesso Padre mi disse 
poi di esserne rimasto anch' egli contentissimo, 
avendola ritrovata > quale io pura V ho giudica- 
ta , stesa con sommo giudicio , e sostenuta eoa 
sode riflessioni y e dottrine. Egli l' ha spedita a 
dirittura a Roma , dove ella dee fare il suo e£* 
fstto per la pia causa , per cui V avete formata , 
Il persuadere il Sig. Stelio a stampare nell* e-» 
stratto a voi noto quelle due parole , che dalF 
amico vostro vi sono state aggiunte , io lo sti* 



• 
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. rno difficile . Egli me ne. parlò , avanti che voi 
ine ne Scriveste; e come da una parte mi con- 
fessò , che gli si doveano que' due aggiunti , e 
che ne meritava di maggiori; cosi concluse, che 
quantunque con sommo suo dolore , non potea 
di sì picciola cosa compiacervi , senza allonta- 
narsi da quella regola universale , che egli di- 
ce di aver sin qui conservata , cioè di non lo- 
dare ne biasimare in modo veruno i letterati vi» 
venti . Proccurerò di essere nuovamente con lui * 
e darogli un secondo assalto , di cui tuttavolta 
temo di trarne profitto . Ho letta gran parte dei 
libro del Sig. vostro Genero . O quanta , e quan- 
to profonda erudizione* ! quante recondite noti- 
zie! e con quanta diligenza e fatica i Lo con- 
fesso di gran lunga superiore alla mia capaciti * 
non essendo molto versato nelle cose Botaniche 
ed Astronomiche ma pure in quella parte eh* 
io son giunto a capire , ne ho ricavato somma 
profitto e diletto . Me ne rallegro e con esso e 
con voi * Fra' miei libri si trovano t opere di 
Lorenzo Valla in un tomo in foglio , stampate 
in Basilea Tanno 1540. che per V appunto è l' 
edizione indicatami nella vostra lettera • Se vi 
occorre di averle , comandate , e sarete servito* 
«Riverite il Sig< yosuo Figliuolo* e sono 4 - . - 
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1 1 1 U 40 Sii. *d**H>*k degli Abati Olivieri . 

a Pesaro • 

* 

pentii* 4. Novembre 1740. 

T ' Arri?© tanto tempo atteso del Pn. Giuseppe 
jLj Niccoli mi dà eccitamento a rompere il no. 
stro lungo silenzio . Da lui ho ricevuto P in- 
voltino mandatomi con entro 12. copie della 
Raccolta , P altro involtino diretto al Sig. Mar- 
chese MafFei , le due Scritture con tra V Abate 
-Mariani , e '1 libro del Canonico Mazzochi de 
Àedicntione jub ascia. Al Sig. Conte Ottolini se- 
condo la vostra commissione ho spedite a Vero- 
na sei delle suddette copie , accompagnandole eoa 
P involtino da dare al Sig. Marchese d* ordine 
vostro ; come pure ne ho indiritte altre quattro 
in Padova al Sig. Alaleona comune amico . Del- 
le due a me destinate vi rendo, divote grazie , 
come pure di quelle due Scritture , il cui auto- 
te mi è sconosciuto , ma voi lo saprete facilmen- 
te ; e molto più. del libro del Sig. Mazzochi , 
il quale non può non essere assai erudito , es- 
cendo da mano cosi maestra : ma gran miseria e 
sciagura, che sia così malamente stampato , t 
in caratteri non solo minuti , ma guasti ancora 
c sì usati , che spesso spesso ne fuggono alcuni 
dall' occhio , e continuamente lo stancano . Per 
quanto sia ben trattata la materia , non so se 
tale ne possa essere il frutto , che corrisponda al 
tempo e alla pena che si consuma , e che si sof- 
fre 
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fre in leggerlo stentatamente , e con danno det 
la vista . Si tratta finalmente di una forinola più 
tosto enimmatica , che oscura , e sì controversa » 
che non si giugnerà mai a formarne sicura opi- 
nione, avendo per ogni parte valenti uomini , 
che appoggiano il proprio parere, e combattono 
l'altrui con buone e sode ragioni. Compatitela 
mia solita trascuratezza , da me principalmente 
sempre osservata quando tratto con vostri pari; 
ma ora più che in altro tempo, che ho la men- 
te sbalordita ed oppressa dalla graye e acerba dis- 
grazia , con cui aK Signore è piaciuto di visi- 
tarmi , togliendomi il mio unico benefattore , e 
posso dir padre , nella persona dell' Augusto Mo- 
narca ; e con esso venendomi a mancare il so- 
stentamento della mia vecchiezza , e della mia 
povera casa , non che il modo di soddisfare eoa 
quel di più , che al mio necessario provvedimen- 
to sopravanzava , alle mie letterarie passioni . 
Sia però fatta la sua santa volontà , che ogni 
cosa dispone a beneficio e salute dell' anima mia • 
Nudo son entrato in questa vita , e nudo ce ne 
d^ggio uscire . Iddio me lo ha dato : Iddio me 
}<5 ha tolto; sia il Santo nome suo benedetto e 
ringraziato di tutto . A lui chieggo perdono deir 
essere stato e dell' essere troppo ancora sensitivo 
al fiero colpo , con cui mi ha percosso , e in cui 
ravviso tuttavia la sua infinita Misericordia; me* 
ritando assai peggio per le mie gravi colpe , di 
quel che soffro . Compatite , mio caro Amico , 
questo giusto mio sfogo, per cui mi convien in- 
terrompere la continuazione di questa mia , e 

levar 
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levar d\l foglio la mano > per portarla all' ascili* 
gamento quelle lagrime , che mi spreme cia- 
rli occhi la perdita di lui , che tanto rat ha prò- 
tetto , beneficato , ed amato , e la cut memoria 
rni sarà sempre in benedizione e in amore . Ri- 
cevo in questo punto la vostra, dalla quale ho 
inteso con dispiacere V incomodo con cui siete 
tornato dalla vostra villeggiatura . V esperimen- 
to di quest' anno , e quel degli antecedenti vi ' 
renda per T avvenire più cauto a non attende! 
nella vostra tanto favorita Novilara i primi fred- 
di della stagione che muta a Tornate alla cittì 
più per tempo . ; 

Ij li. Ai medesimo. a Pesaste. 

- 

Venezia li. Novembre 1740. 

1 

T A vostra generosa esibizione dà il colmo a 
JL/ qudle tante obbligazioni che vi professo • 
JElla mi fa conoscere chiaramente il vostro no* 
■b il cuore, e 1 vostro sincero affetto: non eh' io 
per dinnanzi dubitassi mai ne dell* uno ne d#' 
altro , ma non me lo sarei potuto figurare giafl*- 
mai , che giugner potesse a tal grado di bontà 
e di grandezza . Ve ne ringrazio , quanto so e 
posso , e'1 Signore ve ne rimeriti . La vostra ma- 
gnanima offerta mi serve ora di consolazione > 
poiché ad un animo afflitto come il mio , non 
è picciolo / né ordinario conforto il sapere di 
avere un buono e perfetto amico . Le cose mie 
pon sono disperate affatto. I vecchi servidori del 

buon 
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buon Carlo VI. toccano il cuore della Fuegina 
figliuola • Si spera eh' ella non gli abbandonerà . 
Ha il sangue di casa d* Austria nelle vene , e 
la pietà n' è stata sempre il carattere . Bisogna 
dar tempo al tempo, e fare i necessarj ricorsi , 
quando si saranno alquanto rassettati i difficili 
e più rilevanti affari di quel nuovo Governo ... 

ina. Al medesime. * Pesaro. 

Venezia 26. Novembre 1740. 

HO ricevuta e aperta con impazienza la vo- 
stra lettera , e letta con somma consola- 
zione, avendo inteso da essa il vostro risana- 
mento, e lo stato di buona salute , in cui vi 
siete rimesso : di che sia ringraziato il Signore , 
come di cuore, per quanto ho potuto, nel rin- 
graziai umilmente. Il cavo in gesso, che vi ha 
mandato Filippo senza avvisarmene , è tolto dal- 
la bella Iside Egizia , che in porfido verde ac- 
quistai già sei o sett* anni , venuta d' Alessandria 
d* Egitto , e che mi è costata intorno a 40, zec- 
chini , ma che ne valeva più di 200. Questa c 
al presente nella Galleria di Vienna , dove la 
mandai al fu mio Augusto Sovrano di gloriosa 
memoria, in attestato di riconoscenza e di os- 
sequio : dono , a dir vero , degno di esser fatto 
a quel gran Monarca > che in ricevendolo ben 
ne conobbe il singoiar pregio , essendosi prote- 
stato , che nel suo Imperiai Museo non avea t* 
dolo più pregevole e raro dell* Isicte da me do- 
Tomo VJ. F nata- 

» 
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fiatagli • Il disegno di essa c stato fatto fare dal 
:>ig. Andrea mio fratello, con molta diligenza; 
e se vi piacerà di averlo .sotto V occhio , credo , 
che non avrà difficoltà di prestarmelo a tal' ef- 
fetto . Nella vostra lettera mi fate cenno di cer- 
ta Risposta che state ora tessendo : ma non so 
cosa sia , se non mei dite più chiaro . I giorni 
passati mi è stato detto dal P. Antonino Val- 
secchi Domenicano , tornato poco fa da Verona 
sua patria, qualmente il Sig. Marchese stava la- 
vorando il Tomo VII. delle Osservizioni Lette- 
rarie, alle quali, stando al detto di lui , io mi 
credea, che egli o stinco o anno j .ito non voles- 
se pili attendere * Gii Scolj di Tzst^e sopra i* 
Alessandria di Licofrone sono i medesimi , che 
quei d'Isaccio: poiché Isaccio è'l nome di queir 
autore fratello di Gio. Tzetze autore di altra o- 
pera ili verso Greco . E^'À non -meno che questa, 
furono stampati più volte , ma la migliore edi- 
zione dei primi è quella fatta in Oxford nel 1697* 
in foglio col suddetto osculassimo Poema di Li- 
cofrone tradotto dai Cantero , ma illustrato , e- 
menJato , e commentato da Gio: Porterò 4 Gli 
Scolj però di Tzetze non vi son traslatati . I 
due libretti dei Geroglìfici sotto nome di Orapol- 
lo , vengono dall'Egitto, perchè l'autor loro e- 
ra Egizio. Se il suo vero nome fosse quello che 
vi si legge in fronte , non saprei dirlo : egli 
scrisse in sua lingua , ed un certo Filippo , di 
cui altro non è noto che il nome , li traslatò 
in Greca lingua . Del tempo, si è similmente all' 
oscuro , ma fu certo in secoli assai rimoti : de 

quo 
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quo ( Philippo ) praeter unum tiomen cum omnU 
bus eruditi* viris nihil alitai ego teneoi son pa- 
role di Gio: Cornelio di Paw nella prefazione 
alla elegante edizione fattane Greco-latina in U* 
trek nel 1727. in 4; arricchita da esso di co- 
piose annotazioni in aggiunta a oselle * che 
avanti di lui rie fecero Giovan Mercero , David 
Hoescheltò, e il P. Niccolò Causino . Quanto 
poi agi' Inni di Orfeo , egli c sentimento comu- 
ne, che sieno lavoro di Onomacrito Ateniese , 
vivuto al tempo dei Pisistrati Tiranni di Atene, 
Il vero Orfeo fiori avanti Omero , e di poesie 
scritte avanti di Omero * prova molto bene il 
Fabricio , che niuna se n* è conservata . Esiodo 
o scrisse dopo di lui , o al più gli si crede eoe* 
taneo . Fo fine . . • • 

Il 14. A. Sig* Lodovico Antonio Muratori* 

m Moàana. 

yenezS* 2. Dicembre 17400 

ERano alquanti giorni, eh* io avea ricevuto 
quel catalogo di libri , di cui mi scrivete f 
recato e lasciato in mia casa , non so da chi , 
ne a qual fine . La vostra lettera dei 22. del 
passato mi accerta , che mi vien da voi ; e però 
ve ne ringrazio. Esso potrebbe servire alla mi| 
opera delle Annotazioni sopra l'È. L quando po- 
tessi aver sotto V occhio un centinajo di que* 
libri , che vi sono registrati , e che mancano al- 
la mia libreria • Imperciocché dovete rimaner per- 

F 2 sua- 
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suaso, che nell'esame e nella correzione di quel- 
la mal ordinata, t peggio riferita Biblioteca del 
terzo libro , non fb parola , se non di quello 
che ho sotto P occhio , e dove ad evidenza co- 
nosco , che l'autore si è ingannato, o si è la- 
sciato ingannare, non fidandomi di altrui rela- 
zioni e registri . Se col mio danaro si potessero 
avere in parte , se non in tutto , i suddetti li- 
bri che ora mi mancano , ne impiegherei volen- 
tieri' una buona somma, tuttoché per la doloro- 
sissima perdita che ho fatta del mio Augusto 
Protettore e Padrone , accompagnata finora da 
pessime conseguenze , io dovessi esser miglior e- 
conomo di quello che sono stato , e dominare, 
ó moderare quella insaziabil passione che ho 
sempre avuta , e che lasciata ancora in piena li- 
bertà di soddisfarsi , potrebbe ridurmi ad esser 
più miserabil di quel che sono . Ma sppra di 
ciò non altro voglio soggiugnervi , se non che 
queste benedette Annotazioni , a compir le qua- 
li mi rimane ancor molto , sono state cagione , 
che sino ad ora ho gittato in libri , per altro di 
mio poco uso , oltre a 700. ducati , ai quali chi 
sa, quanti ne avrò da aggiugnere avanti che il 
mio lavoro sia terminato . Mi. giunse la Parte 
li. delle vostre Antichità Estensi in tempo di 
quella mia travagliosa infermità, che per più di 
otto mesi , come ben sapete , mi afflisse . Dove- 
va prontamente ringraziarvi di si nobil dono y 
ma riserbandone a migliore stagione il divoto 
uffizio , non lasciai di pregare il gentilissimo P. 
Bardetti, che per me supplisse con voi: ed egli 



N 



I 



Digitized by Google 



Apostolo Z e n o. 8$ 
lo avrà fatto certamente; e ora dimandandone a 
voi un benigno compatimento; gradite insieme^ 
che benché tardo, ora ne adempia il dovere , at- 
testandovi nello stesso tempo di aver letto tri 
gran parte quel gran volume, e di aver in esso" 
riconosciuto il bravo difenditore della causa * 
benché infelice, del suo Sovrano , cioè il sem- 
pre e in tutto incomparabile Muratori . Egli è 
verissimo , che mai non si è stampato tariti ili 
Italia, quanto da pochi anni in qua , e che o- 
gni giorno e libri di nuova stampa si veggono, 
e altri per via di assodamenti rie vengono ruU 
nacciati * Ma in tanta copia di stampe quanta 
penuria di nuovi autori 1 Toltone- quattro o ser $ 
tutti gli altri sono o disattenti copisti, o mise-» 
rabili traduttori , per li quali V Italia in luogo 
di salire e avan/are di credito , va perdendo 
quel tanto 4 die prima avea meritato . Iddio Si* 
gnòre ne conservi lungo tempo voi , che rie sie« 
te il principale appoggio e ornamento . Mi è 
giunto nuovo quel tanto che voi mi notificate 
intorno al Sig. Metastasio , cioè che egli pensi 
air Italia, e che cerchi chi gli dia mille scudi 
annui Romani . Non ha mólto , che intesi esser 
Idi invitato al servigio dèi Re di Prussia: voci 
tutte eh* io stimo false , e di niun fondamento. 
Egli ha un grosso e sicuro stipendio in Vienna * 
nè credo che egli volesse mai determinarsi a la* 
sciarlo , per cercarne un migliòre , che certo noi 
troverebbe, in altro paese . Da Vienna non mi 
vien fatto il minimo cenno di cdtesta sua mu- 
tabilità, la quale per altro mi spiacerebbe che 

ti , gli 
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gli fosse caduta in mente . Conservatemi la vo- 
stra preziosa amicizia, e di vero cuore mi dico .... 

1115, Al Sig. Annibale degli Abati Olivieri . 

a Pesaro . 

Venezj.4 3. Dicembre 1740. 

IO non sapeva, che finalmente si fosse pub- 
blicata in Bologna quella sciocca Critica al 
Tomo I. delle Lucerne. Il Bidello della vostra 
Accademia fa molto bene a rispondergli • Mi fi. 
guro, che sarà una scrittura piacevolissima ; ma 
per quanto sia questa condita di sali , son cer- 
to eh* ella non mi farà tanto ridere , quanto la 
sciocchezza della censura stampatavi accanto , es- 
sendomi noto l'autore, donzella viene . L es- 
pressione del Sig. Passeri intorno allibro de* Ge- 
roglifici y la quale ne mette in dubbio T autori- 
tà e V autenticità , può benissimo sostenersi . Non 
sì sa di certo, chi sia l'Orapollo, cui viene at- 
tribuita , nè in qual tempo vivesse : nulla pure 
Si sa di quel Filippo suo traduttore dall' Egizio 
nel Greco idioma : il quale vien giudicato non 
essere così antico, come si 'vorrebbe supporre , 
trovandosi nella dicitura alcune voci , che nòa 
sentono del buon Grecismo , ma sono dei bassi 
tempi . Si crede eh' egli non ne fosse fedel tra-, 
duttore , ma parafrasaste t e in più luoghi inter- 
polatore , e vi avesse aggiunto del suo . Quis 
fuerit iste Pbilippus ( dice il Fabricio BibL <7r. 
Voi. L p. qui Herum ex Acgyptiaco Graece 

tran- 
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tran spulerà , vel , ut ait Pierius Valeri unti* lib. 
XVII. HierogL cap. 4. frammenta quaedam ex hie- 
roglyphico literarum Aegyptiacarum interprete , cui 
Horapollinem nomen faciunt , non satis constat . 
Haud valde antiquum esse conijcias ex co , quod 
Graeco-barbaris quandoque vocibus utitur . Non 
nagis autem liquet, quis sit Horus ille Apollo: 
nim Boeschelii sententUe , quam plcrique sequun- 
tur , vix atidco subscribere . Hic quidem non du- 
bìtat eum ipsum esse Horapollinem Grammaticum 
Phenebythitem 3 quem Suidas ait sub Theodosio do- 
cuisse Alexandriae primum , deinde Const fintino- 
gli y & scripsisse n^mxà , seu de delubris & locis 
consecratis 3 tum commentarios in SophoQlem , Al- 
caenm , & Homerum . Sed nullam Hieroglyphico- 
rum mèntionem hic facit Suidas , ut parum vero- 
similis videatur conieBura ejusdem Hoeschelii , 
Hieroglyphica , quae exstant , suspicamis partem 
esse tiijlmxM' Pr aeterea Horus Apollo supponitur 
scripsisse Aegyptiace , non Graece 3 ut Gr ammari- 
4us iste Alcxandrinus , cujus meminit etiam Ste- 
phanus Byz.. in pvipéic , qui Philosophum appellat ; 
CT Photius Cod. CCLXXIV. p. 479. qui ejus Trip 
fjt,*Tpw A'XfS«?Jjp«V? , & ^dfjLUTot memorat .... Ma- 
lim itaque per Horum istum intelligere Horum 
Isidis filium , ex cujus scriptis antiquissimis Ae- 
Xyptiaca lingua exaratis perbibeatur ( vere , an 
falso , non disputo ) Philippus ne scio quis non tam 
fidelem versionem , quam excerpta Graeca , quae 
habemus , concinnasse. Il Paw poco diversamente 
dal Fabricio la discorre nella prefazione a quest* 
opera da lui illustrata , e fatta stampare in TJw 

F 4 trek 
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trek 1727* in 4- Vene trascriverò il passo 5 ocì 
correndovi di averlo , ma 1 già trascritto credo 
sia sufficiente . U Eslcbio autore del tanto famo- 
so Lessico Greco fu P Alessandrino , e non il 
Alile sio • Vero c * che molti grand' uomini si so- 
no ingannati in attribuirlo al secondo . Ma do- 
po una diligente esamina di questo il Fabricio 
( Bibl. Gr. lib. IV* pars altera pag. 543. ) con 
conchiude . At €nim auchorem Lexici non MiU- 
jium hominem , sed Alexandrinum Grammatiewn 
Codex Bardelloni ( fu questi Gio. Jacopo Barde!- 
Ione ^ che diede al vecchio Aldo a stampare il 
suddetto Lessico nel 15 13* ) manti exaratus ap- 
pellar , ut hunc quaerentibus de ilio ne cogit andar* 
quidem esse, & qui utrumque confundit > si non 
toto caelo > certe totis regionibus aberrare videa* 
tur : Qvod monere susque deque habuissem , nisi 
viderim viros doEbos ali quando isthoc errore im* 
prudentes abripi * Fo fine . » * • 

y 

ni 6. Al Sig. Giandomenico Sertoli ; a Udine* 

Venezia io. Dicembre 1740. 

LEssi tempo fa i due estratti fatti in Firenze 
delP opera di V. S. Illma , e stando sul ge- 
nerale di essa ne son rimasto contento , essendo* 
mi parato, che quivi le sia stata fatta giusti- 
zia é Vero è , che vi osservai alcune opposizioni > 
ma in cose di non molto rilievo, e dalle quali 
non le saria difficile il difendersi , volendolo 
fare - Quella che più mi diede nell'occhio, e sta- 
ta 
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05 *a quella sopra il vetro, nel Cui basso si legge 
dt VALE. VI. F. intorno alle quali il Novellista j 
m considerando il vetro come lavoro moderno, di- 
ì ce che vanno intese, WALErius Wcetinus Fccit » 
st soggiugnendo * esservene molte di simili in più 
do- Musei, e che Valerio Belli Vicentino soleva in 
ci tal guisa notare nelle sue opera il proprio no- 
oi me . Se il vetro c lavoro moderno 5 V oppositore 
l ' ha tutta la ragione . Ma ella ce lo descrive per 
t$ antico i e tale me lo assicurò con sue lettere ; 
> ed essendo antico la spiegazione da lei fattane 
ì cammina benissimo, e non patisce difficoltà ; 
i laonde questa le è stata approvata e confermata * 
a non che da me , ma da molti altri soggetti , as- 
, sai più di me in tale studio sperimentati e fa* 
l mosi , a' quali allora V ha comunicata ; ne io cre- 
do, che stando su la suddetta supposizione dell' 
antichità legittima di quel vetro da lei assic\> 
rata % si possa opinare diversamente , non averi* 
do io mai avuto per mano , ne in libro alcuno 
osservato riferirsi pur uno di que* tanti vetri di 
quell'insigne Vicentino * il quale attesta il No- 
vellista conservarsi in tanti Musei, ove ne sia 
messa sotto V occhio la formula sopraddetta . La 
Vita che di Valerio Belli si legge nel III. To- 
mo del Vasari é non la riferisce , comechè ce lo 
rappresenti peritissimo in somiglianti lavori di 
cristallo . Sarà bene < che ella ci dia un' occhiata 
per meglio accettarsene • Stante pertanto in si 
fatti termini la cosa* io non saprei darle altro 
consiglio , se non o lasciarla passare in silenzio * 
lenza metterla maggiormente in vista i ovvero 
; voìen- 

* 
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volendosene difendere , spedire innanzi il vetro 
medesimo in Roma, e farne far quivi giudicio 
fermo e decisivo , se quel pezzo sia veramente 
antico , o moderno , da chi altri ne abbia vedu- 
ti in que* Musei di somigliante materia e lavo- 
ro . Qua in Venezia non se ne saprebbe render 
conto , per non essersene veduti , eh 5 io sappia > 
se non pochissimi . E qui terminando con implo- 
rarle da Dio Signore in questo e in ogni altro 
tempo le maggiori benedizioni , col solito osse» 
e^uio mi raffermo .... 

* li i-j. j41 SÌ£. Ab. Giovambéitist* Parisotti . 

a. Rom/t . 

Venezia, 24. Dicembre 1740. * 

CAra oltremodo mi è stata, la lettera di V. S. 
Illma , accompagnata da un affettuoso uf- 
fizio solito praticarsi in occasione delle Santissi-' 
me Feste , ma che certamente a riguardo di lei' 
so che le viene assai più dal suo nobil cuore , 
che dalla comun consuetudine suggerito . Gliene 
rendo pertanto di vote grazie : e in riconoscimen- 
to di tanta bontà , con eguale cordialità le im- 
ploro da Dio Signore all' avvicinarsi del nuovo 
anno ogni maggior bene e contento . 

11 Sig. Canonico Bocchi mi ha provveduto , 
avanti la sua partenza di costi, di un esempla- 
re deir Obelisco àd Fontana stampato dal Basa, 
oltre alla quale edizione , altra ne tengo fatta 
in Napoli assai nobilmente , e con la giunta 

con. 
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considerabile di un secondo libro , che ma nei 
neir ediaione del Basa. Non mi occorre pertan- 
to di far nuova spesa neir esemplare che me ntf 
viene proposto da lei , cui però mi confesso te^ 
nuto della memoria che ha avuta per favorir- 
mene . Dopo la perdita da me fatta del mio 
Augusto Padrone, mi è forza moderare, ed ora 
vincere affatto la mia antica insaziabil passio- 
ne di accrescere la mia raccolta di libri , Con- 
viene accommodarsi alla necessità , e al tempo ; 
e però non incomodo più gli amici in procace 
darmene , benché per altro di molti terrei biso- 
gno , come ho desiderio . Mi conservi la sua sti- 
matissima grazia , e si assicuri che sono , e sa- 
rò sempre . . t . 

11 18. Al Sig. Annibale degli Abati Olivieri. 

a Pesaro. 

* • 

. Venezia 30. Dicembre 1740. 

PEr non lasciarvi affatto senza risposta, e sa- 
pendo che dimani sarò occupatissimo , comin- 
cio oggi a farlo , in parte almeno , se non itt 
tutto . Al Dr. Ambrosi non ho dato ancora la 
Risposta del Bidello , avendo io prima voluto leg- 
gerla : ma per confessarvi la verità » non ho an- 
cora potuto leggerla tutta , sì perchè mi c man- 
cato il tempo, sì perche ancora , per quanto gran- 
de fosse il diletto , che mi recavano le risposte 
all' oppositore , non erano però bastanti a repri- 
mere Ja bile > che mi suscitavano in petto le 

in*- 
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impertinenti e scipite opposizioni dell' avversario è 
Buon Dio ! Non ho veduta scrittura piò rabbie-* 
sa e maligna . Quello non c uno scrivere da 
persona ragionevole e Cristiana * non che da let- 
terata . Se il Sig. Passeri soggetto di tanta sti- 
ma e sapere , fosse il più sciocco , e '1 più ridii 
colo uomo della terra \ se la sua opera fosse un 
zibaldone di scempiaggini e sconciature ; se egli 
avesse fatte le più solenni ingiurie e strapazzi 
ali* oppositore, tutto questo non sarebbe sufficien- 
te a renderne scusabile il livore e V astio , che 
da per tutto vi è sparso . Il Bidello si è con-» 
tenuto con molta moderazione , e ha dato a 
conoscere, che è persona non meno savia , che 
dotta. Nel dare la sua Risposta al Novellista 
gì' insinuerò di fargli giustizia , e di stare in que* 
termini che mi avete prescritti . Ringraziare voi 
pure il Bidello della cortese memoria , con cui 
ha parlato di me, e ditegli, che la scrittura av- 
versaria mi ha vie più confermato nel giudicio 
che ho fatto dell' opera del Sig. Passeri , e che 
mi è caro , che questo di privato sia pubblico . 
Il solo vantaggio che si potrà ricavare ne' Tomi 
seguenti , sarà di usare più attenzione nella cor- 
rezion della stampa, e anche di qualche sbaglio 
sinora corso * 11 nostro Sig. Bocchi appena ha for- 
ze di lasciare il letto e la camera * non che di 
andar neppure alla vicina Parrocchia . So che egli 
vi ha mandate quelle due tavolette di cotto con 
caratteri , trovate in Adria : ed egli mi disse % 
che voi pure* le avevate giudicate antiche , come 
io gii replicatamente vi scrissi : di che ho avu* 
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to molto piacere. So bene, che diversamente 
dai fatto ve ne parlò quel comune nostro ami* 
co 1 ma la sua autorità , benché presso di me 
vaglia molto , non mi ha fatto in questo cangiar 
mai sentimento. Non avendo oggi dopo pranzo 
potuto uscir di casa per cagion del tempo pio- 
voso, ho finito di leggere la Risposta del Bidel- 
lo , che mi è sommamente piaciuta » stimandolo 
grandemente per l'erudite osservazioni sopra le 
glosse dell'oppositore, e molto ancora per non 
essere uscito dai gangheri, tuttoché senza alcu-r 
na interruzione punzecchiato e istigato dalle in- 
civili e mordaci scioccherie dello stesso. Dopo 
il, primo giorno del nuovo anno consegnerò il 
libro a chi dovrà riferirlo nelle Novelle < 

Il 19. Al Sìg % Domenico randelli* 4 Modano. ♦ 



O mi confesso grandemente obbligato ai Sigg. 



onore che han destinato di farmi , con ì* elezio- 
ne di un mio componimento Drammatico, cioè 
del Lucio Vero , acciocché vi faccia la prima 
comparsa . Sono tenuto anche a voi dell* incomo- 
do che vi siete preso con l'avanzarmene la no? 
tizia, e col chiedere il mio sentimento ^opra 
alcune cose, che riguardano la rappresentazior 
ne di esso Dramma . Ora io vi dirò sinceramene 
te ciò che ne penso . 11 Lucio Vero è stato uno 
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forse che più dei precedenti mi diede qualche 
nome in Italia , dove pochi furono i teatri , ne* 
quali non fosse replicato. Io lo scrissi nei 1700; 
per questo teatro di Si Gio. Grisostoaio ^ e L' 
anno seguente il Gran Principe Ferdinando di 
Toscana , al* quale lo avea dedicato , volle che 
si recitasse nel suo famoso teatro di Pratolino : 
il che segui con felicissimo successo , onde ne 
riportai un generoso regalo . Volendo pertanto 
que' Signori valersene V anno seguente * a fmé 
di non errare senza mia colpa , debbono servir- 
si dell' esemplare legittimo , eh* io ne diedi fuo- 
ra Panno suddetto 1700. in questa Città, poi- 
ché le altre copie impresse posteriormente son 
tutte mutilate v interpolate , e guaste 3 per V abu- 
so universale che corre in tal genere di compo- 
nimenti , a fine di accomodarsi al gusto non so- 
lo dei compositori di musica , e degP impresa- 
rj , ma dei musici ancora ; e d' altre persone 
che nulla sanno ne per pratica i nè per istu- 
dio . Se vi occorrerà di averne una copia di 
detta impressione * userò diligenza , onde ne sia- 
te prontamente servito. La distribuzione dei tre 
personaggi principali dell' Opera , cioè di Bereni- 
ce alla Tesi, di Vologeso al Carestini , e di 
Lucio Vero all' Amorevoli , non può esser me- 
glio pensata, ne stabilita , essendo i caratteri 
di qdelle parti principali ottimamente adattate 
•IP abilità degli attori , pienamente a me nota . 
Quanto alle decorazioni , pare a me, che il Dram- 
ma di sua natura n' esiga di sufficienti a una 
«Uesrosa comparsa. Si potrebbe tuttavia aggiu- 

£ner 
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^ner magnificenza alia seconda mutazione del I* 
atto con la veduta del mare nel fondo, e con 
la comparsa d' una ricca nave Pretoria seguita 
da altre minori , dalla quale sbarcasse Lucilla 
accompagnata da ricco equipaggio di cavalieri 
Romani -, e con la veduta da un* altra, parte del- 
la città, e della porta principale di essa , donde 
a suo tempo sortisse Y Imperadore incontro a Lu- 
cilla , e anch' egli con ricco accompagnamento 
delle sue guardie . Fino a tanto che seguisse lo 
sbarco , ben sarebbe che si udisse il suono al- 
legro di varj istrumenti in ben concertata armo- 
nia • 11 titolo poi del Dramma prendendosi dalla 
storia , non consiglierei , che d' altronde si pren- 
desse, che dal nome di Lucio Vero: che se poi 
si volesse prendere dall' azione principale , non 
mi spiacerebbe che fosse questo : là Moglie fe- 
dele . Sarei però sempre più contento del primo « 
Cinquanta in circa sono i Drammi da me in 
varie occasioni , e in diversi luoghi composti è 
Quelli che ho fatti per servigio del mio Augu- 
sto Padrone , di gloriosa e per me sempre cara 
c dolorosa ricordanza, sono i più tollerabili. Se 
di questi si fosse scelto il Gianguir , soggetto 
preso dalla storia del Gran Mogol , sarebbe sta- 
to adattatissimo alla compagnia di Reggio, e al- 
la grandiosità del nuovo teatro , portando seco 
di necessità per molti riguardi tutto quel nuova 
e mirabile , che ricercano somiglianti rappresen- 
tazioni. Se la morte del fu Serenissimo Duca 
Antonio di Parma non si fosse frapposta , egli lo 
ayea destinato per quel gran teatro , al primo 

ria- 
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riaprimento che se ne dovea fare . Bisognerebbe 
scrivere in Vienna per averne una copia, essen- 
done io senza j e ciò dico anche di quasi tutte 
r altre mie , delle quali mi sono privato per far* 
nd parte agli amici. Ma sia detto ciò come per 
parentesi. Tornando a* miei Drammi , siccome 
questi recitati in più luoghi mi sono stati al so- 
lito guasti e storpiati , così ho stimato bene di 
farne consapevole il pubblico, quattro o cinque 
anni fa , in una Novella Letteraria posta fra 
quelle che Giambatista Albrizzi faceva allora 
stampare , con la specificazione dell' anno e del 
luogo i in cui i Drammi suddetti comparvero la 
prima volta, e con espressa dichiarazione , che 
io non riconosceva per miei, se non quelli del- 
le notate impressioni. Ed eccovi servito in tutti 
i punti , sopra i quali mi avete ricercato : e au- 
gurandovi nel nuovo anno , e in molti ancora 
avvenire ogni prosperità, con ^incero ossequio ed 
affetto mi rassegno, 
i 

• Iiao. M Sig. Ab. Giovambatista P Aris otti ^ 

* Roma . 

Venezia 6. Gennujo 1740. A£. V. 

INcomodato da una ostinata flussion d' occhi ^ 
e più ancora da copiose perdite di sangue 
emorroidale, sono costretto di rispondere breve- 
mente a due lettere di V. S. Il Ima , ringrazian- 
dola primieramente della sua cordialità, con cui 
mi felicita neir ingresso, dei nuovo anno , eh' ìq 

- 
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pur le desidero felicissimo. Più volte ho consi- 
derato meco stesso , come possa andar la Fac- 
cenda della Novella di Belfagore. La lessi nelF 
Opere del Machiavelli , e in quelle del Bre- 
vio. Questi alle stampe la diede in Roma vi- 
vendo -, e dall' altro ella non fu pubblicata , che 
molti anni dopo la morte di lui . Decider con 
evidenza un tal piato , non lo credo facile , an- 
zi nemmeno possibile . 11 Brevio nostro Venezia- 
no era un dotto , e accreditato Prelato nella 
Corte Romana, e di Jui non si può sospettare 
un tal plagio . Plagiario non può dirsi il Mac- 
chia velli ; perchè egli era già morto , quando la 
Novella dal Liceri fu pubblicata. Il Sansovino V 
ha attribuita al Brevio . Gli Accademici della 
Crusca F han riconosciuta per dettatura del Mac- 
chiavelli , e P han citato per testo di lingua nel 
loro Vocabolario . Ella n' esamini più attentamen- 
te lo stile , e vedrà s ella più si accosti a quello 
delle altre Novelle del Brevio > ed entri attenta- 
mente nello spirito di quella di Belfagore , e la 
ravviserà agevolmente piena d' una vivacità , di 
cui non partecipan V altre del Brevio , superiori 
solo ad essa nella laidezza , ed oscenità . Con 
tutto ciò le replico , che non saprei decidere 3 
Tic uscire di questo labirinto. La cosa per altro 
non è dell' ^ltima conseguenza. Del tempo del- 
Ja nascita del Franco sono affatto all' oscuro > o 
almeno non mi sovviene di averne fatta memo- 
ria . Giancarlo Saraceni c stato Veneziano , nè 
so di averne mai detto altrimenti, non avendo 
osservata memoria di lui , che me ne abbia mes» 
Toma VI. G sa in 
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sa in dubbio la patria, accertata dal Canonico 
Stringa coetaneo, e concittadino di lui , nella 
sua Giunta alla Venezia del Sansovino . Della 
famiglia Saraceni Veneziana fu anche Bernardo, 
insigne letterato in fine del secolo XV. E qui 
facendo fine , mi raffermo col maggiore ossequio 
qual sono , e sarò sempre .... 

il 21. M Sig. Giandomenico B ertoli . 4 Udito. 

Venezia 7. Gennai 1740. M. V. 

LA risposta data da V. S. Ulma al Novek 
lista Fiorentino, mi è piaciuta di molto. 
Ella è giusta, dotta, e modesta: ma cori tutto 
ciò sto fermo nel primo mio sentimento, che el* 
la non debba renderla pubblica , se prima non 
ha in mano prove sicure dell' antichità sincera 
del vetro di Esculapio , essendo questa V opposi- 
zione , che agli occhi maggiormente risalta . Fac- 
cia ella pertanto ogni diligenza per mandarlo a 
Roma , e per farlo quivi esaminare da persona 
intendenti e versate nella cognizione di simili 
vetri , e per farlo mettere al confronto di que- 
gli lavorati dal Vicentino, e segnati della me* 
desima formula. Venuta che le sia tal risposta, 
allora si potrà far fronte senz* alcuna riserva , e 
far la difesa da quanto le viene opposto, sebbe- 
ne debbo soggiugnerle , che il cozzarla co 7 No- 
vellisti è impresa di forte impegno, e che può 
tirare ad altre conseguenze , poiché costoro a tor- 
to o a diritto vogliono sempre esser gli ultimi 

e far- 
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a farsi sentire . Gliene do una prova recinta . Fu 
riferita dal Novellista Fiorentino 1* anno passata 
un'opera assai erudita del Sig. Cardinal Quirini, 
alla quale fece alcune opposizioni . La risposta 
che da un Bresciano gliene fu data, tirò addos- 
so sì al difenditore, che all'opera, una censuri 
assai più forte della prima t con che finì la con- 
tesa . Io non le dico ciò , perchè ella abbia a 
temere , che f opera sua possa esser così vigoro- 
samente attaccata, che le manchino le forze da 
ributtarne gli assalti : ma perche so , che le Cri- 
tiche anche più insussistenti danno fastidio agli 
autori, sopra i quali esse cadono . Gradisca la 
sincerità con cui le scrivo , e V ossequio insie* 
me , con cui mi raffermo .... 

* Hai. Al F* D. Giangrisostomo TtombtUi. 

■ a Bvlcgn*. 

Venezi* 7. Genna]o 1740. M. V. 

r 

MI rallegro con V. P. Rma , che dagli stu* 
dj poetici, ne' quali ha conseguita mol* 
ta riputazione , sia ritornata agli studj Sacri t 
teologici , da' quali è per conseguirne di assai 
rtiaggiore. Me ne fa ora sicura prova la com- 
parsa del suo primo tomo intorno al Culto d<f 
Santi, di cui sono stato favorito dalla sua gen- 
tilezza » e che sto leggendo con sommo piacete , 
t profitto , vedendo in esso sì nobilmente é sì sal- 
damente stabilito contra i novatori avversarj della 
nastra santissima Religione uno de* principali suoi 
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dogmi . Con ciò ella si rende benemerita appressar 
Dio e la sua Chiesa; e ai tanti meriti del no- 
stro santissimo regnante Pontefice si aggiugne ora 
quello di averle dato eccitamento a scrivere ope-? 
ra così pia e profittevole. Io le rendo devotissi- 
me grazie di avermene fatta parte con la sua 
consueta generosità » per cui le sono , e le sarò 
perpetuamente tenuto, e col più riverente osse- 
quio mi raffermo.,., 

• * 

11*3. 41 Sìg. Domenica Randelli. * 44*4*»*% 

Vèneri* 13. Gennajq 174Q. M. fT f • 

«. . 

COn la presente riceverete una copia del Lucio 
t Vero, stampata e recitatala prima volta in 
m ^ ^Jt questa Cittì nel 1700. Con questa occasione, do- 
t^i-^v po quarantanni, l'ho tutta riletta e considera- 
ta, e in qualche luogo emendata. Ho conosciu- 
i V : to , che neir ariette ci si può far qualche niu-? 
./ tazione , e levarne alcune in certe scene , ove 
V*-jùù non sono alla moda : in che lascio a* Sigg. 
trnpresarj tutto V arbitrio , e anche al compositor 
della musica. Venendo ora alla prima mutazio- 
ne, che si vorrebbe che avesse a rappresentare 
il tempio magnifico di Diana Efesina , ove $i 
avesse a offerire un sacrifìcio anniversario a quel- 
la Deità in rendimento jdi grazie per la vittoria 
ottenuta fia J-ucip Vero contra i Parti, e perla 
supposta morte di Vologeso ; confesso 9 che la 
«cena all' alzar della tenda offrirebbe agli spetta- 
ci un magnifico <e pomposo spettacolo, ove se? 
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guisse quel tanto che voi me ne accennate : mst 
due cose mi si presentano alla mente , per lei 
quali non posso interamente approvare cotesto 
pensamento.- V una , che non mi sembra» che L. 
Vero farebbe una gran finezza a Berenice col vo- 
lerla presente ad un sacrificio da farsi per uni' 
vittoria i che tanto era funesta e dolorosa per: 
lei , avendovi perduta la volontà e Vologeso : T 
altra , che Vologeso in questa occasione pare ^ 
che non sia mosso da una forte necessità: di 
sturbare quel sacrificio , e di tentare con eviden- 
te temerità , e con suo estremo pericolo la mor- 
te di Li Vero: le quali due opposizioni non cor- 
rono neir azione da me; ideata nel Dramma . A 
ciò vi prego di pensar seriamente , e poi di ri- 
solvere, rimettendomi tutto alla Vostra intelli- 
genza e saviezza . Che se poi il luogo della pri- 
ma scena da me introdotto in un passeggio deli- 
zioso , non paresse atto a introdurre nell* aprimento 
della scena un oggetto grandioso e maestoso , questo 
si potrebbe cambiare in un atrio reale, riccamen- 
te addobbato, a cui scendesser dall' altra parte 
del palazzo per una magnifica scalinea , ornata 
di statue e di festoni vagamente intrecciati , tan- 
to i personaggi , quanto le loro comparse , pre- 
ceduti da una lieta sinfonia * con V apparate* nel 
basso della mensa reale : nel qual caso non ci 
sarebbe bisogno di fare altro cangiamento nell' 
opera , ma '1 tatto vi procederebbe assai bene , 
Gradite iti ciò, se non altro, la mia attenzio- 
ne , se non vi aggrada il mio suggerì merito . M' 
éncresce grandemente il pericolo di vita , in cui 
4 . - 6 3 si rv 
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si ritrova il Sig. Dr. Torci, da me sommamente 
riverito e stimato . In lui ne mancherebbe un 
grand* uomo, onesto, dotto, e dabbene. I versi 
da lai composti in cotesto suo gravissimo male , 
danno a conoscere , quanto vigoroso egli conser* 
yì il suo spirito , e quanto rassegnato il suo cuo- 
re , Ringraziatene il Signor Soliani , che si è 
compiaciuto di comunicarmeli . Fate anche per 
pie riverenza al nostro incomparabile Sig. Mu- 
ratori , e al gentilissimo P. Bardetti . Amatemi , 
* credetemi qual di vero cuore mi dico. 

11x4. Al Sii. Conte Gìanrinalio Carli. 

a Padova, 

■ 

Ftneùa 8. Febbrajo 1740. M. V. 

< 

* 0 0 9 

MI rallegro con V. S. Illma , che dopotan«, 
to studio e fatica abbia finalmente con- 
dotta 1* opera sua a tal segno , che sia in istato 
di pubblicarne la prima parte, che è della spe- 
dizione degli Argonauti in Coleo. Lodo insieme 
il suo pensamento di darla fuori , per non esse-* 
re prevenuto da quella, che sopra lo stesso ar- 
gomento ne ha scritta e ne sta scrivendo V Aba- 
te Banier ; poiché dandola in luce dopo di lui , 
parrebbe .al mondo, che da esso ne avesse preso 
il modello , e che le citazioni e le riflessioni * 
le quali in qualche parte possono esser comuni 
air uno ed air altro , fossero uscite prima dalla 
mente e dalla penna di quel letterato Francese: 
la qual credenza non le farebbe appresso alcu- 
ni, 
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ni , che giudicano air ingrosso , se non un aper- 
to, benché ingiusto pregiudizio. Ciò non è pe- 
ricolo, che cader possa sopra la seconda parte 
dell'opera, poiché è argomento più particolare, 
e che riguarda principalmente il supposto viaggio 
degli Argonauti nella provincia dell' Istria . Tale 
è pertanto il mio sincero parere , eh' io per altro 
sattoraetto al suo , e a quello del Sig. Marchese 
Poleni , da me altamente venerato . Farò diligen- 
za per trovar le due carte Geografiche di buon 
autore, che ella giudica necessarie al suo libro, 
Tuna del mare Egeo, e l'altra del Ponto Eus- 
sino. Credo che avrà veduta quella del viaggio 
degli Argonauti fatta dal Sanson, e che si tro- 
va anche nel IV. libro delle Carte Geografiche 
antiche, stampate, son parecchi anni, nel Se- 
minario . Potrà consultare anche in ciò il detto 
Sig. Marchese, la cui libreria c ricchissima di 
somiglianti tesori , e la cui mente è al di sopra 
d'ogni consiglio ch'io suggerir le sapessi. Mi 
conservi la sua stimatissima grazia , e col mag- 
giore ossequio mi raffermo 

Al Sig. Cardinale Angelo Maria Quirini . 

a Brescia» 

* « .**••**•■ 

w . Venezia 9. Feitrajo 1740. MK 

. * . . . •.. . . •* 

DAI Sig. Abate Crucis ho ricevuto i giorni 
passati a nome di Vostra Eminenza Reve- 
rendissima la Vita di Paolo IL Sommo Pontefi- 
ce, sì nelle Vindicic, sì zncte nzlY Appendice 

G 4 - lei 
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lei non meno giustamente , che dottamente illu- 
strata . Innanzi di rendergliene, come fo ora, lo 
dovute umilissime grazie, ho voluto leggere e 
gustare da capo a pie tutta V opera * e per quan- 
to giudicar ne posso > vi ho da ogni parte in- 
contrate e osservate cose non dette prima , e non 
sapute* le quali non solo contribuiscono a dar 
nuovi - lumi alla storia letteraria * in que' primi 
' tempi della stampa massimamente, poco bene 
esaminata; nia ciò che è più, a dissipare le mol- 
te nebbie , ond' era stata dalla penna di qualche 
appassionato scrittore la vita e la fama di quel 
gran Pontefice ingiustamente annerita . Anche per 
questo nuovo parto della gran mente dì V. Em* 
Rma han molto di che rimanerle obbligate le 
buone lettere , e insieme la patria nostra ; e con 
esso lei pertanto me ne congratulo, duplicato 
essendo F onore die ne risulta al suo nome , 
cioè di vero e dotto Ecclesiastico, e di zelante 
ed ottimo Cittadino. Ma quali e quanti be'Iù-» 
mi ho' io in particolar ricavati * atti ad arricchì- 
re le mie Dissertazioni Vossiane ! le quali stese 
da me air infretta, siccome ricercava l'obbligo 
che mi córreva di dar fuori regolarmente di trk 
mestre in trimestre il Giornale d' Italia , non 
poteano essere allora da me posatamente discus- 
se à nè interamente prodotte ; e però mi conven- 
ne ommettervi alcune cose , altre lasciarle in 
dubbio * o accennare in confuso , e forse noti 
senza sbaglio j siccome mi avvenne , ove parlo 
di Giulio Pomponio, che nel tempo della suà 
prigionia si cognominò InfortHnttox di che fui 

po- 
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poscia accertato da alcune sue Epistole al Ve- 
scovo Roderico 4 poste dietro a quelle del Pli- 
tina , che manoscritte stanno in mio potere iti 
un Codice cartaceo in quarto * ove pur si leg- 
gono le due Orazioni in difesa della' pace e dei- 
la guerra j composte dal Platina e dal Vescovo 
sopraddetto. L'Orazione del Platina sta impressi 
fra T altre sue opere in alcune edizioni , tua va- 
da notabilmente da quella che ho scritta a ma- 
no, è senza la lettera al Cardinal Marc© Bar- 
bo , che nel mio Codice pur si legge ; Ma a ché 
la trattengo con queste inutili ciance , e le fi 
perder quel tempo , che cosi utilmente ella distri 
buisce or nel governo della sua Chiesa , or neltf 
applicazione a* suoi nobili studj r II Signore Iddio 
lungamente la prosperi e la conservi * e col pii 
riverente ossequio mi raffermo , .n » v \ 

1126. Al Sig. Gioufantohio Pinzi . a ****** J 

* • » «. . • . i . • ■ i • • . • *j • 1 

• fattizi* 1 8. tribraco i ^40. M. V. 1 

«•.-». 

COn mio grave dolore ho intési dalla lette- 
ra, di V. S. M. Rda la grave perdita che 
si c fatta, del nostro buon Arcivescovo Monsi- 
gnor Farsetti , rie posso ancora racconsolarmene * 
comechè il mio cuore sia avvézzo in 73. anni 
di viti a soffrir di simili Atrocissimi colpi* per 
la morte di tanti miei padroni ed amici • Egli a 
dir vero meritava di viver più lungamente a be- 
neficio della sua Chiesa, e a consolatone de" 
suoi domestici e amici , e principalmente de'po- 
. . : i . Veri 
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yeri di eoUsta sua diocesi, dei quali egli era 
*on men pastore t che padre: magia maturo pel J 
Cielo , il Signore lo volle a se , ove ora gode 
il frutto delle sue cariti insigni , del suo zelo . 
Apostolico della su* sempre religiosissima vi- 
ta * Quel Catalogo da me citato degli Abati di 
Classe, nii fu comunicato dal P. Abate Tassis, 
c da «sso , e da varie osservazioni , che su varj 
libri furono da me fatte allora , io ne trassi quel 
tanto , che su quel proposito scrissi . Mi sarà ca- 
io di vedere a suo tempo le sue Sacre Disserta- 
zioni sul Pallio Ecclesiastico, e su gli altri pun- 
ti eruditi , che ha presi a trattare . Riverisca a 
jnio nome il Sig. Cavalier della Torre mio sti- 
matissimo padrone: ma circa il trovar quastam- 
. patore, che a proprie spese si risolvesse a ira. 
primere le Prose Arcadiche di lui , gli dica es- 
pressamente , che io non saprei presso quale di 
questi stampatori far capo. Ella gli ha conosciu- 
ti e sperimentati in occasione della stampa del 
libro del Sig. Conte Ginnani. Sono indiscreti 
nelle dimande , qualunque volta assumano il ca- 
rico s e stanno su la pretesa, che l'autore sia 
in debito di prenderne tante copie a* tal costo , 
che con poco più egli lo imprimerebbe . Molte 
cose mi rimarrebbero a dire in ciò > ma ella senz* 
altro è bastante a farmene ragione . E qui per 
«ne coi maggiore o&sequio mi raffermo .... 

». m ...»..••-• ' 

è ' - 

5 . . •* j # * - • * 

- - \ 
* • .. « 

* 1127. 
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l'i a 7. Al Sii* Annibde fogli Abiti Olivieri* 

a P€f*ro . 
rivetta 25. FMrajt 174*. M,P* 

LA vostra lettera mi è stata di nipltà censo 
lazione e di molto piacerei perchè attesa 4* 
tanto tempo ch'io n'era senza. Po ragione aj 
vostro lungo soggiorno in Osimp , ove avete g$v 
duta a vostro beli' agio la soave compagnia di 
quel dignissimo Prelato, ed amico vostro t lt% 
avvenire spero che mi risarcirete più spesso dei 
discapito , che a me dalla vostra dimora in queJU 
la città n* è prò v venuto . Voi avete costì per Prér 
dicatore il bravo P. Zanetti , e noi qua il cele r 
bre P. Daniel Concina in San Mose, dove fa 
maraviglie . Io ne son cosi soddisfatto , che non 
so risolvermi a lasciare d' essere neppure un giore 
no fra* suoi folti uditori , benché tra questi pre- 
dicatori altri ve n' abbia di merito , e per me 
non indifferenti . Mi è stata cara la notizia del- 
la falsa medaglia di Ottone, che avete veduta 
ed esaminata. Se 1* aveste trovata legittima, sa- 
rebbe stata una mostruosità , essendo sinora in- 
contrastabile articolo di fede in materia di anti- 
diità, che medaglia Latina in bronzo di Ottone, 
trattone quelle di Antiochia , non si dia in rr- 
rum natura. Delle medaglie Greche di Ancona* 
già tempo me ne capitò una sola per mano , ma 
non ebbi modo di farne acquisto . Ella per altro 
tra indubitata • Del Museo Leopardi 9 che è in 

Osi- 
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Osimo , mi fu parlato a, Loreto . Desidero di sài 
pete y ma in generale , il Suo pregio , é se Vere* 
sia , che v' abbia una copiosa serie di medaglie 
d' oro , come mi fu fatto supporre . Qui è secca 
affatto la Vena, pòco fa tanto deca e abbondan- 
te , di medaglie antiche di qualunque metallo 4 
Buon per me , che ne ho perduto affatto ìì gu- 
sto . Stimerei mia gran sorte , se mi riuscisse 
di far esito di quirite ne tengo * che non sorf 
poche, e che molte migliaja di fiorini mi costa- 
no . Col privarmene a patto onesto accomode- 
rei in qualche conto le cose mie, che ora sono 
in disordine, e che se Iddìo rion provvede, an* 
tiranno di male in peggio, per le sinistre con- 
tingenze che corrono alla giornata . Vogliatemi 
bene . . ' a . 

X- I Sigg. Zanetti àttertdotìò con impaziènza il 
vostro oracolo sopra il Tomo I. del Museo , vo-» 
lendo con quello regolarsi nel lavoro dei se-» 
condo r • - ' * #' 

t • • * * • » 

1 128. Al Sii. Cdrdindle Àngolo Afarid Ovirirti > 

a Brescia l 

m * 1 ì » - • 

Fetrezid 4. Marz* iffU 

Mirabile si è l'Erri. V. RiSi rie' suoi pensa* 
menti, e singolare nell' eseguirli . In tur- 
te T opere dalla sua gran mefite prodotte un si 
raro pregio- ad evidenza ho tempre fi conosciuto*; 
e questo spicca altresì* dalla grave lettera da lei 
dtinttirtertfe indiritta al regnante Sommo Ponte- 
fice, 



• Digitized by Go 



A v d s t q l o Zeno. iq9 
fiee , accompagnando cpn essa V altra del vec- 
chio Francesco Barbaro al Pontefice Niccolò 
quinta. IJ ritratto, che ivi fa il Barbaro del de- 
funto , rassomiglia perfettamente a quel del viyeq- 
te , il quale può trarne un altro sommo vantag- 
gio nel suo glorioso gpverno, potendosi valere 
non solo della propria sapienza e prudenza ; ma 
di quella ancora, di chi gli inette sotto il rifles- 
so un cosi utile e saggio suggerimento e consi- 
glio . Di Jacopo Sacerdote , e di Gregorio Sara r 
ceno , ai quali lettere del Barbaro trovapsi scrit- 
te , nop no che dire a V. Em. non trovandone 
memoria presso gli scrittori di quel tempo da 
me osservati. Le dirò spianante, che Gregorio 
fu di famiglia nobile e antica in Vicenza , del- 
la quale fa onorata menzione Giambatista P > 
gliarini nel libro VJ. delle sue Croniche Vicen- 
tine : e perche il Pagiiarini visse verso la fina 
del secolo stesso del Barbaro, e dicendo egli , 
che al suo tempo erano stati tre ottimi cittadi- 
ni di detta famiglia , c, ìqc Ambrogio , Gregorio % 
e Girolamo q. Biagio fratelli, i quali col loro 
ingegno e prudenza acquistarono molte Cancel- 
lerie nello stato Veneziano ; son di parere, che 
il Gregorio qui nominato sia quegli stesso , che 
fu conoscente ed amico del Barbaro . Non le ri- 
pqrto |e precise parole Latine del Pagiiarini, le 
cui Croniche scritte in ta} lingua non furono 
mai divulgate j ma vagjiomi delja traduzione vol- 
gare stampata in Vicenza nel 1663. 11 passo al- 
legato sta alla 293. A V. Em. non sarà dif- 
ficile il poter ayer sotto V occhio U testo Lati* 

no, 
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»o, che malti forse in Vicenza areranno. Mi 
continui l' onore della sua stimatissima protezio- 
ne è grafia , e col piti profondo ossequio mi raf- 
fermo • • • • 

* • 

li*?. Al medesimo, a Ere sci a. 

VeneÙA 2j. Marx* t7$t. 

Piaccia a Dio Signore , che i voti religiosi e 
santi di Vostra Eminenza Rma ; espressi co- 
si nobilmente nella seconda sua Epistola alla 
Santità di N. S. Benedetto XIV. sortiscano queir 
affetto, con cui il suo piissimo zdo gli ha 
conceputi , e la sua penna dettati > poiché que- 
sto buon effetto sarebbe il vantaggio e la quie- 
te della nostra minacciata Italia . Vede chiara- 
mente TErn. Vostra il grave pericolo e male, 
che ne sovrasta, talché ho ragion di temere, 
ohe i nembi sieno troppo vicini , e già già per 
iscoppiare a rovina di molti , e non solamente 
ili Italia, Aia in tutti quasi le provincie Cristia- 
ne , e che arte e prudenza umana non sia vale- 
vole a dissiparli , nò a disturbarli da noi . La 
Divina Misericordia * che sola il può , prenda la 
protezione della sua Chiesa , e faccia deporre 
alla sua Giustizia que» flagelli , che le han posti 
in mano i peccati del mondo. Di Jacopo Ara- 
gasdotti altro non sé dire 1 V. Em. se non che 
egli fu Cittadino originario Veneziano , della 
Stessa cospicua famiglia de' Ragazzoni , Conti di 
«aat; Qd*ric* ftél Friuli , renduta poscia più il- 
lustre 
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lustre da un altro Jacopo Segretario del Senato'* 
e da Monsignor Girolamo Ragazzoni Vescovo dì 
Famagosta e di Bergomo , letterato per gli scrit- 
ti e impieghi suoi di gran fama; Tornando al 
vecchio Jacopo ; di cui ella mi chiede qualche 
notizia , le soggiugnerò esservi di suo alle starti* 
pe una Orazione Latina al Doge Niccolò Tro- 
nti eletto nel 1471. con la quale egli venne 2 
rallegrarsi col Principe nuovamente eletto, a no- 
rie dei Filòsofi e Medici della Università di Pa- 
dova . Il titolo dell' Orazione si è : Orario Jaco- 
bì Aragazjonii Philoiephorum ac Medico-rum Pa- 
tavini Gymnasii Otàtoris ad Nicolanm Trentun 
Vtnetac Reipublicae Principe?». L'Orazione è di 
stampa antica in quarto , senz' alcuna nota di 
luogo i di anno 4 e di stampatore , ma io che 1" 
ho sotto F occhio , la giudico stampata nell' an- 
no medesimo , in cui fu recitata dopò V elezió* 
ne di quel Doge, cioè nel 1471. ovvero nel 
susseguente. La Cronica Nòrimbergese , di cui 
le scrissi altre volte * e un grossissimo tórno ift 
gran foglio, tutto arricchito di figure £ piante * 
ma goffissime , intagliate in legno , stampato in 
Norimberga per Antonio Koburger nel I49J. la 
qual edizione non mi è noto * che posteriormen- 
te sia stata mai replicata. Autor di essa si è 
Hertmanno Schedel , Dottor Medico di Norim- 
berga, discepolo del Matteolo Perugino, sotto 
il quale studiò tre anni continui Filosofia € Me- 
dicina nella Università di Padova , é del quale 
scrive con molta lode e rieonoscenaa aella sud* 
detta sua Cronica alla fU*. CCLI1I. termina» 

donc 
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done V elogio con queste parole: Reliquie antan 
post se Orationes lepidi s s imas % Commentari* in 
Hippocratem* Galennm , oc Avicennam , & *r« 
tuta Consilia iti Medicina* Tandem senio defi- 
€iens Padnae sepultus fuit • Dallo stesso elogio 
niuna cosa si raccoglie , che il Matteolo , ben- 
ché invitato da* suoi Perugini si levasse da Pa- 
dova , e lasciasse quella J-ettura . In una delle 
mie Annotazioni air Eloquenza di Monsi- 
gnor Fontani ni occorrendomi dir qualche «osa 
intorno a Marcantonio. Flaminia > di cui si fa 
menzione nella Vita del Cardinal Polo scritta 
dal Vescovo Beccatelli , mi c forza , benché non 
senza rossore, di supplicar 1' E. V. a rimandar- 
mi essa Vita scritta a mano , della quale tempo 
•fa ebbi V onor di servirla. Dopo essermene va- 
luto , sarò prontissimo a rimandarla ad ogni suo 
minimo cenno . La prego di scusarmi di tal ri- 
chiesta , alla quale vengo costretto dalla ne- 
cessità che ne tengo: e per fine col più rive- 
rente ossequio mi raffermo , qual sono e sarò 
sempre 

fi 

Il 30. Al Sig.Bartolommeo SolUni , a Modano, , 

a ■ I • 

Venezia 7, Aprile 1741. 

DAI Sig. Pietro Carminati ho ricevuto. Fin- 
volto de' libri speditomi da V. S. M. Illre . 
Ho subito fatto tenere la parte sua al Sig. Aba- 
te Verdani . Per V altra di cui mi favorisce , le 
rendo divpte grazie, assicurandola essermi stata 

caris-. 
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carissima quella seconda piacevol Lettera in or, 
dine all' altra , eh' io già teneva • La suppongo 
stampata in Torino , ma sono incerto di chi 1" 
abbia scritta. Giacche a Dio Signore è piaciuto 
di chiamare a se il celebre Dottor Torti , vorrei 
che alcuno di cotesti suoi dotti amici ne illu- 
strasse vie più la memoria col tesserne un* esatta 
Vita, e con aggiugnervi non tanto que* compo- 
nimenti volanti, che alla sua gentilezza è pia- 
ciuto, di inviarmi , ma molti altri ancora , che 
raccpr si potrebbono da più persone , che irt vita 
l'hanno onofeto edamato. Poiché non le è riu- 
scito di ottener la lettera suggeritale per aver 
qui ij privilegio , onde sia levato il modo a chi 
che sia di far ristampare in questa Città la Sec- 
chia del Tassoni illustrata con nuove annotazio- 
ni , e con nobili figure in rame; penserò seria- 
mente a qualche altra maniera, acciocché non 
le sia recato un tanto pregiudicio . Non si smar- 
risca di animo, e si fidi di chi farà il possibile 
in suo vantaggio . Un' altra volta , dopo matu* 
rato meglio 1' affare , le significherà meglio il mio 
sentimento. Me le raccomando per qualche bel 
librp Italiano, che di nuovo le- andasse capitan- 
do, e principalmente per Commedie e Tragedie 
antiche, delle quali tengo una buona serie, non 
però tale che basti a^ contentarmene ; e per fine 
col maggiore affetto mi raffermo . . . , 

f ■ \" ' 
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lt$t. Al Sig. Gi'oseff antoni* PànzJ . ARnvennd* 

FenexiA 22. Aprili 174T. 

IL dignissimo P. Abate Ginannl ha avuta la 
bontà di venire a favorirmi in mia casa . Mi 
ha comunicato il nobil disegno della grand' ope- 
ra, che tien per mano della Istoria Ecclesiastica. 
di Ravenna , fondata sopra tanti eruditi docu- 
menti di cotesta Chiesa Arcivescovile . Questa 
sarà un gran tesoro per la . repubblica letteraria . 
L* ho pregato a non perderla di vista , e lascia* 
re ogni altro studio , insino a tanto che non le 
abbia dato l'ultimo finimento* Egli è partito per 
Padova, e al suo ritorno starò attento per rin- 
novargli le attestazioni della mia riverenza . 
Semprè più mi obbliga cotesto Monsignore lllmo 
Guiccioli con le sue cortesi espressioni. Il P. 
Abate suddetto me le ha recate in suo nome , 
ed ella nella sua lettera me le rinnova * Non 
le saprei dire , quanto mi trovi confuso per que- 
' st' atto di bontà, che egli esercita verso una per- 
sona , che è piena di giusta stima per lui , e in- 
sieme di ossequiosa riverenza . I suoi favorì e i 
suoi meriti mi saran sempre nella memoria e nel 
cuore. La prego di assicuramelo, e di darmi oc- 
casione di manifestarglielo con gli effetti. Il Sig. 
Ab. Franceschi c un soggetto degno di quelle 
lodi, con cui l'ha celebrato la penna di lei nella 
sua bella Canzone , che mi c piaciuta grande- 
mente . Anche nell' Inno per S. Maria Maddale- 
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na de' Pazzi mi ha date novelle prove di quan* 
to ella vaglia in ogni genere di poesia , e seco 
me ne rallegro. Nelle mie Annotazioni al libro 
del fu Mons. Fontanini rat occorre di dir qual- 
che cosa del fu P. Abate Canneti, La prego di 
significarmi il tempo preciso della sua morte 
della sua nascita , e dell' età sua , e di accompa- 
gnarne la notizia in ristretto * con quanto sti- 
merà opportuno a farlo conoscere alla posterità 
benemerito per V amor suo verso le buone let- 
tere , sì con V opere , che con gli studj , e ia 
particolare per aver unita la sua insigne Biblio- 
teca , alla quale fan tanto onore cotesti suoi Re- 
ligiosi, attenti non meno a custodirla e ampliar- 
la , che a comunicarne le necessarie notizie % 
quanti fan capo a loro, e che ne tengono biscn 
gno,, riuscendo a pubblico benefìcio il loro pri- 
vato tesoro . Mi favorirà di riverirli a mio no-* 
me . Di quanto mi ha confidato , non feci mot- 
to al P. Abate Qinanni , nè ad altri . Mi sta % 
cuore il suo comandamento , nè mi lascierò sfug-* 
gire V incontro , che mi parrà vantaggioso aliai 
sua persona - Lo stesso farò a riguardo del Sig. 
Cavalier della Torre : ma per tentarne con qual- 
che precisione , è necessario eh* io sappia il ti- 
tolo del libro , e a quanti fogli , poco più o po- 
co meno , possa ascendere l'impressione, i qui 
facendo fine , umilmente mi raffermo ... • 
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H32. Al Sig. Bartolommto Siliani . t Affidante 

Feneùa 29. Acrile 1741. 

• 

DAI gentilissimo Sig. Dottor Baroni mi è 
stato scritto dei due Manoscritti del Bo- 
jardo , che ultimamente gli son capitati, c de' 
quali già tempo anche da V. S. M. Illre ebbi 
avviso . Egli cortesemente me gli offerisce per F 
edizione da farsi delle opere di quell* autore . 
E' disgrazia , che il Codice, ove sono le Poesie 
Latine , sia , com' egli mi scrive , imperfetto , 
Pure se ne potrà cavar qualche cosa , e però re-r 
scrissi allo stesso Signore, che con primo sicuro 
incontro mi spedisca si F uno che F altro , a fi- 
ne poi di farne parte ai Sigg. Verdani e Seghez- 
zi , che assisteranno la suddetta edizione . Le 
rendo grazie della notizia datami intorno alle 
due Lettere stampate in Torino, la quale si con- 
forma in tutto a quella che n' ebbi dal Sig. 
Dr. Biagio ' Schiavo . Se dopo queste due , altre, 
come suppongo , si pubblicheranno , la prego di 
favorirmene . Ella ha pensato molto bene di va- 
lersi del mezzo di Monsignor d' Apollonia , per 
meglio assicurarsi della volontà di S. A. Ser. in- 
torno al consaputo affare . Spero che ne rimarrà 
consolata. La prego di umiliare i miei rispetti 
a quel dignissimo Prelato, della cui padronanza 
e buona grazia singolarmente mi pregio . V ho 
amato in Vienna , P amo in Venezia , e P ame- 
rò sino all' ultimo mio respiro, ben meritandolo 

a 

* ■ 
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il suo buon cuore, e le tante doti che lo adoi> 
nano . Godo che la celebre penna del nostro Sig* 
Muratori s* impieghi nello scriver la Vita del fu 
Dr. Torti . Un si grand* uomo è degno soggetto 
di un tanto scrittore , cui pur la prego di far ri- 
verenza in mio nome . Cotì che di vero cuore 
mi raffermo .... 

. 1 1 3 3. M Sig. Marchese Giuseppa Gravisi* 



ATI velia datami da V. S. Illrha della morte 
della decrepita vedova Bartoli , antica mia livel- 
larla; la quale sebbene mi ha più volte stancheg- 
giato rie* pagamenti , io ben sapeva che ciò prov* 
veniva, anzi che dalla volontà di lei, dai falsi 
consigli suggestivi di qualche persona 4 che le 
stava al fianco 4 e in cui la medesima aveva tut- 
ta la fede . Iddio Signore abbia V anima sua nel 
suo eterno ripòso > 11 Sig«i Conte Carli parte que- 
sta sera, di qui per andarsene a Gemona nel 
Friuli , a fine di comunicare il primo libro del 
suo trattato intorno alla spedizione degli Argo- 
nauti al Sig. Abate Bini , del cui giudicio ha 
molta ragione di far gran capitale . Egli mi ha 
fatto il favore di farmene partecipe , e di aver- 
ne il mio sentimento. Io gliel ho sinceramente 
approvato : ma come non ha ancora di «reso il se- 
condo libro , ove dee trattare U punto, del ritoi;- 
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nò degli Argonauti in Grecia , e gli errori che 
confusamente dagli antichi scrittori ne vengono 
rifilici in quel viaggio , dove alcuni son di pa- • 
rere , che sien venuti nelP Istria , che è lo sco- 
po principale della sua opera -, cosi 1* ho consi- 
gliato a sospendere T impressione del primo libro, 
e a non darla fuori imperfetta • Non so qual 
determinazione sari egli per prendere , e se il 
Sig. Abate Bini concorrerà nella mia opinione, 
della qusle ho voluto fare a lei confidenza , in 
considerazione di quanto mi venne da lei tempo 
fa raccomandato su questo particolare . I molti 
quadri di cotto ultimamente ritrovanti in coteste 
vicinante col nome di Cajo Virzio , C. VIRTI, 
son prova evidente di fabbrica antica Romani, 
© che colà re ne fosse una officina , detta La- 
tinamente anche Figline. Su questo argomento 
niuno ha scritto più accuratamente di Monsig. 
Raffael Fabbretti nella sua raccolta di antiche 
Inscrizioni al capo VII. donde ho ricavate le no- 
tizie seguenti. In simili quadri ora si legge senv 
plicemente il nome del loro artefice , come P. 
ATTI , L. ACILI SABINI L. ALFI PRIMIGE- 
NI : ora vi precedono queste due sigle O. D. 
/óra più distesamente OP. DOL. oppure OPVS 
DOLEARE , o DOLIARE ; ora FIGLINA , col 
nome del vasellajo in appresso , e anche OFFI- 
CINA : di tutte le quali maniere si trovano pa- 
recchi esempj nel libro di esso Fabbretti . Bene 
spesso anche vi si specificava il nome del padro- 
ne del fondo , ove era quell 1 officina , con que- 
ste note EX PR. ovvero EX PRAEDIO , o PP i> 
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- re EX PRAEDIIS. , e anche EX OFFICINA , 
EX FIGLINA ; come EX PRAED. M. AEMILL 
PROCVU, EX. FIGLI. DOM1T. VETERIQPVS 
DOL. AVXIM. In questi quad/i si scolpi^ an- 
che bene spesso l'insegna della officina , ove si 
x fabbricavano : come ora il cervo , il gallo , una 
testa di bue; ora una palma, ora due, e anche 
tre ; e però in cotesto di P. Jurio Sabino ai due 
lati elja ne vede due : dalle quali si raccoglie , 
che T jnsegna^ di essa erano due palme . Oltre a 
ciò in tali quadri le lettere erano per lo più scol- 
pite in circolo e in giro , ut plurimum in orbem 
litterae exsculptae sttnt , dice il Fabbretti : don- 
de apparisce la ragione della picciola voluta, che 
forma una tal qual cornice alla iscrizione di P. 
Jurio Sabino. Altre osservazioni potrebbon si fare 
su questo proposito : ma credo che le sarà suf- 
ficiente il già detto : con che facendo fine , le 
bacio riverentemente le mani . 

11 34. Al Sig* Antwfrancesco Gori . 4 Firenze. 

Venezia 3. Giugno 1741. 

r 

SE V. S. Mima per generosità d' animo ha po- 
sti in dimenticanza i segnalati favori , che 
in vario tempo mi ha compartiti , io per debito . 
di gratitudine ne ho sempre mai conservata e 
nudrita la ricordanza , e insieme una viva e sin- 
cera brama di poterglieli , per quanto a me fos- 
se possibile , retribuire . Il nostro gentilissimo 
Sig. Antonio Zanetti me ne ha offerta, ultima- 

H 4 men- 
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ménte uria picciolissima occasione, la quale tan- 
to più volentieri è da me stata abbracciata * 
quanto che ella potea farle fede del mio deside- 
rio di servirla in cosa di maggior rilievo , che 
non c questa j consegnandogli que* pochi tomi 
del Giornale d'Italia, che a lei mancavano. Li 
riguardi pertanto e li gradisca come un picciolo 
contrassegno delle mie molte obbligazioni verso 
di lei , le quali ricevono presentemente uh nuo- 
vo e non leggier peso dal prezioso regalo , che 
ha voluto farmi del suo Sannazaro , che alle 
tanté opere da lei pubblicate , e da me possedu- 
te "accresce un nuovo ornamento : di che quan- 
to so e posso, le rendo divote e distinte gra- 
zie . Avendolo ricevuto dal Sig. Zanetti , ho 
fatto intendere al Sig. Avvocato Bocchi , che non 
si prenda V incomodo di favorirmene dell' altro 
esemplare secondo 1' ordine , che poscia n' ebbe 
da lei. Non so, sei Sig. Domenico Maria Man* 
ni siasi rimesso dalla sua indisposizione , facen-i 
domene stare in dubbio il non vedere sue lette- 
re. Mi conservi la sua stimatissima grazia , e 
col più profondo ossequio mi raffermo .... 

113J. Al Sig. Marchese Ginteppc Gravisi. 

a Capodistriai 

Venezia 7. Giugno 1741. 

tTO letto e riletto il suo componimento poe* 
1 tico , da lei molto saviamente chiamato 
Selvd y col quale nome i primi a introdurlo nel- 
la 
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la volgar lingua, a imitazione di Stazio, furo- 
no Bernardo Tasso e Luigi Alamanni . Glielo ri- 
mando unitamente con questa mia ; e se non lo 
vede che in un sol verso ritocco , 1* assicuro che 
ciò provvenne dal non avervi osservata cosa al- 
cuna che mi sia spiaciuta , anzi che non mi sia 
grandemente piaciuta. I versi del bravo Muiio, che 
qua e là opportunamente vi ha inseriti e sparsi , 
nè più nè meno vi spiccano di quelli * co* quali gli 
ha accompagnati : il che è prova manifestissima 
della bontà e perfezione degli uni e degli altri: 
laonde me ne rallegro , e la ringrazio dell' aver- 
mi fatta anzi tempo godere una si nobil Poesia * 
con tanta maestria tessuta e verseggiata. Le ri- 
mando altresì il frammento della antica iscrizio- 
ne scolpita in bronzo, e ultimamente costì ritro- 
vata . Egli è disgrazia , che non siasi disotterra- 
ta intera . Pochissime se ne hanno scolpite iri 
metallo, e però cresce di molto il suo pregio. 
Ella era un monumentò della famiglia Magali- 
na , di cui non so che v' abbia esempio e me- 
moria nelle tante raccolte di antiche lapide . I 
caratteri non in tutto eguali e rotondi , me la 
fanno credere del II. secolo , o del III. dell' Era 
Cristiana : non si può tuttavolta accertarlo . Mi 
conservi la sua stimatissima grazia, e le bacio 
riverentemente le mani. 
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llie.M Sii, C*rdin*le Angelo Mari* Quir ini \ 

a Brescia. 

* 

■ * * 

... Venezdé 24. Giugk* 174.L 

* 

LE lettere del celebre Francesco Barbaro son 
tutte maravigliose e istruttive:- c^lìa 
che Vostra Eminenza Reverendissima ha con so- 
de osservazioni e maturo discernimento indiritta 
al Sig. Cardinal di Fleury , a mio giudicio è di 
merito superiore : tali e tanti sono gf insegna- 
menti , che in essa egli somministra al Genera- 
le Veneziano in via non meno morale e politi- 
ca , che militare . Ciò che più mirabile ' me la 
fa ancora parere, si c la congiuntura de* tempi, 
in cui T Em. Vostra si è determinata a porla 
sotto il riflesso di quel primo Ministro di Fran- 
cia , dalle cui massime e direzioni dipende in 
gran parte il mantener la pace d' Italia , opera 
per lui forse assai più gloriosa , che se stesse in 
sua mano il dare un Cesare alla Germania . 
Quanto ini sarebbe caro, che un sì bel monu- 
mento passasse sotto T occhip anche del Mare- 
sciallo Conte di Neuperg ! di cui corre voce , 
che sia in procinto di yenire a un secondo rat- 
to d* armi , che per V esito assai difficile e dub- 
bio , può essere di pessime conseguenze . Ma la- 
sciando a parte queste e altre considerazioni , che 
si potrebbono fare , e che V. Em, ha meglio di 
chi che sia prevenute , passo a renderle divotis- 
sime grazie di così prezioso regalo . Nel medesi- 
mo 



Digitized by Google 



\ Apostolo Zeno. 123 
fno tempo gliene rendo per la Vita del Cardi- 
pai Polo, giuntami in tempo, ch'io avea estre- 
mo bisogno di valermene in certa mia Annota- 
zione ; anzi da ciò prendo ardire di supplicarla 
umilmente , che per pochi giorni ella si com- • 
piaccia di comunicarmi la scessa Vita del Polo, 
tradotta Latinamente dal Dudizio , affinchè io ne 
faccia il riscontro con V originale Italiano , nel passo 
che mi occorre di esaminare. Dei Prelati Vene- 
ziani contemporanei del Barbaro , mi son pià 
note le lodi , che i loro scritti . Giacché V. Em. 
ha presente il Codice della Libreria di Classe % 
ove si contengono T opere del Protonotario e poi 
Patriarca Gregorio Corraro , io non gliene sog- 
giugnerò di vantaggio , se non che potrà farle 
collazionare col Ms. di questa pubblica Ducal 
Biblioteca , passatovi dalla libreria Recanati , o- 
ve di quel Prelato si contengono la Tragedia 
Progne , un Inno ad pueros & virgìnes , sei Sa- 
tire , e un Poemetto , quomodo t due ari deb e ani 
pneri & erudiri . Quanto al Vescovo di Vicen- 
za Pietro Emiliano , nemmeno a me sorti mai 
di veder componimento di sorte alcuna ; e deli* 
Arcivescovo Fantino Dandolo altro non è a mia 
notizia , se non quel Compendio prò Catbolicac 
JFidei instruttìone , che di antica stampa è in ma- 
no di pochi . Al Sig. Abate Facciolati ho fatto 
capitar prontamente T altro esemplare della Ili. 
Lettera di V. Emin. e già del gradimento di lui ne 
ho avutoil riscontro. La prego dopo tutto di con- 
servarmi la sua stintissima grazia » eautorevo* 

le 

» 

■ » 1 

\ 



124 Lettere fri 

le protezione , e col più profonda ossequio U 
bacio le mani. 
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1137. M Sig* Cavaliere Michelangelo Zorzi . 

a Piceni*. 

Venezia i . * « Gingné I74I* 

Placemi grandemente, che finalmente abbiate 
ripigliata per mano la Storia de* Letterati Vi- 
cent ini * gran tempo fa da voi già ideata e ab- 
bozzata . Il Signore diavi e vita e pazienza per 
tirarla a fine, essendo simili imprese opere di 
lungo fiato, e di non poca fatica , e di avve- 
duta attenzione. Quello che si può trarre dalla 
Storia Letteraria di Reggio del Dr. Gio: Guasco 
intorno al Valmararia i è pochissima cosa .• Par- 
la egli a lungo dalla pag.. 283; sino alla 290. 
dai P. M. Giarifrarìcesco Buoni da Reggio Mi- 
nor Conventuale di S. Francesco , e quivi alla 
pag. 285. dice cosi: Avendo ni tempi del Pi 
Buoni predicato in Reggió con appi ansò universale 
il P. Luigi Valmarana della Compagnia di Gè- 
sti , il nostro Poeta ( al Buoni ) gl* inviò il So- 
netto che qui si vede stampato . E qui il Guasco 
riporta il Sonetto del Buoni al P. Valmarana e 
poscia il Sonetto del P. Valmara'na in risposta ♦ 
Replico , soggiugne il Guasco i il P. Buoni le lodi 
del P. Calmar art a al Sonetto che sicgtic . E congiun- 
ta alla nuova proporta si ha la risposta del P. Pai- 
rnarana espressa come qui /otto ti legge . E più sotto : 

Ecco 
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Ecco 4n nitro Sonetto , Acrostico , trasmessi 
dal P. Buoni di P. Valmarana colle rime e parole 
usate nel primo . Le lettere iniziali di questo So* 
i netto Acrostico f trinano per P appunto il nome 
di Luigi Valmarana. E questo c quanto si con- 
tiene nel libro del Guasco intorno al P. Luigi 
• , Valmarana, il quale pare esser persona discesa 
da quel Jacopo Valmarana , di cui il Cinelli 
Bella Scanzia VII. pag. 68. e 69. riporta tre. 
opuscoletti poetici, i quali voi pure avrete si- 
curamente osservati . Ne di Jacopo , nè di Luigi 
-Valmarana si fa ricordanza nella Biblioteca de- 
gli Scrittori della Compagnia di Gesù, Del P t 
Sebastiano Pauli non uscì mai alle stampe la IL 
Parte, della difesa del Muratori , per quanto io 
sappia . Conservatemi la vostra cara grazia , p 
mi raffermo. 

1138, Al medesimo, a Vicenza. 

Venezia 29. Giugno 1741, 

AVete bravamente sciolto ogni dubbio intor-r 
no alla consaputa lettera del Cav. Barto- 
lommeo Pagello , nella quale egli parla della 
morte avvenuta al suo tempo di Gio. Giorgio 
Trissino , cioè dell' avolo del celebre scrittore di 
• questo nome . La Cronologia cammina con pas- 
so fermo : il Divo conviene a Paolo II. dopo 
la di lui morte , al cui servigio era stato il Ca- 
valier Guglielmo Pagello : e si lasciano que* 
due nobili letterati , ornati dello stesso grado, 

in 
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in quei secolo in cut veramente fiorirono, seriw 
za trasportarli fuor d' ogni probabilità sino alla 
metà del secolo susseguente . Vi ringrazio intan- 
to della notizia i con la quale foli sono assicu- 
rato di non aver preso errore ne' miei computi, 
e nelle mie conghietture : e qui col solito osso* 
quio ed affatto mi raffermo ; . . 

li 39. A/i Sii. Ghoseffantoniò Pinzi i Ravenna. 

Vèrttzia 30. Giugno 1741. 

I Ragionamenti familiari' di diversi autori so- 
no sicuramente opera di Ortensio Landò 
Monsignor Fontanini non ne ha parlato nella 
sua Eloquenza : io ne dirò quanto basta nelle 
mie Annotazioni. Quel libro sta presso di me 
con molti altri del medesimo capriccioso autore ; 
intorno al quale non può negarsi , che Morìs. 
suddetto non abbia date molte buone e rare no- 
tizie . Cluanto allo stampatore, altri è quegli che 
ne fece la spesa * altri quegli de' cui caratteri il 
•uddetto si valse. V Arri vabene , che avea per in- 
segna il Por^zj) , si servì per T impressione deHe 
vari© opere del Landò , dei caratteri del NLcco~ 
lini. A lui bastò metter nel frontispizio la sua 
novissima insegna, tacendo il 'proprio nome , e 
permise al Niccolini suo stampatore aggtugnsrei 
in fina dell' opere il suo nome : la qual cosa e- 
ra ùsitatissima e quasi comune in que* tempi , 
siccome osservai anche nei libri del Giolito, del 
Piatrasanta , e di altri • Quanto al Trattato 

/ delle 
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. delle Nozze di Sebastiano Fausto eia Longiano , 
esso 4 veramente non è stato mentovato nell' ope- 
ra di. quel Prelato; ma meritava di non esservi 
passato in silenzio . A me conviene altresì di 
tacére , poiché non è mia intenzione di rammen- 
tare P opere da lui ommesse j mentre ciò sareb- 
be uri impegno assai maggior dell' assunto*. A 
lei intanto r,endo divote grazie dell' incomodo che 
si c presa , in comunicarmi cosi buòne notizie , 
e la prego ^ che se le avverrà di fare altre si- 
mili osservazioni * me ne favorisca d M' incresce 
delle contese costà insorte di nuovo per P ope- 
ra dell' amico $ che qui c stimatissima ; Mi con- 
servi la sua amicizia * e mi raffermo con tutto* 

10 spirito . i . 

* 11 40. M P. Gixnfrancesco Baldini C. R. S. 

a Roma. 

* ** " 

Venezia 1. Luglio 1741* 

, 1l£ 1 è stata di molta contentezza la lettera 
.1VJL di V. P. Rma, per aver inteso da essa 

11 suo ottimo stato di salute y - e che il nostro 
Sig. Marchese Capponi si vada a poco a poco 
ricuperando , dopo la pericolosa malattia che ha 
sofferta . La pregò di fargli riverenza in mio no* 
me, e di congratularsene con ogni cordialità , 
essendo egli veramente un dignissimo Cavaliere 
per ogni titolo , e che ha pochi pari in Italia . 
Piacemi grandemente la risoluzione da lei pre- 
sa di fare una novella edizione dei due Tomi 

del 



1 



Digitized by Google 



\ 

• I 

. m I 

12? Lettere di 

del Vaillant Nusmismataprtstantiora , con giù»: 
ta di medaglie inedite . L* Opera non potea ri- 
porsi in migliori mani delle sue . Si assicuri , 
che dal canto mio non si mancherà di renderla 
servita di quelle, che' stimerò più 4egne di a- 
ver luogo in sì pregevol lavoro : ma dal suo 
Museo , e da quello dell' Abate Rothelin , e da 
altri che sono in Francia , gliene verranno som- 
ministrate in gran copia. Quanto alle giunte, 
le distribuirei per via di alfabeto, seguendo V 
ordine del primo autore, e segnandole con un 
asterisco . Non tacerei neramen il nome del pos- 
sessore , ^er maggior credito dell* Opera , e per 
obbligare a maggiore attenzione i posseditori 
delle medaglie in esaminarle, e in descriverle . 
Una n ot a a parte di tutti i Quinarj sarà sicu- 
ramente ricevuta con applauso. Per grazia non 
la perda di vista . Dal Sig. Cav. Marco Fosca- 
rini, che Lunedì sarà eletto Procuratore , non 
avend 0 concorrenti a tal grado, sono stato re- 
galat 0 di una medaglia d'argento del regnante 
Pontefice , col motto nel rovescio , Judicabit In , 
Multate : Vorrei averne qualche altra pure in 
argento , e due anche in bronzo con V effigie 
dello stesso Pontefice, ma tutte con differenti ro- 
vesci . La prego di proccurarmele , e di spedirme- 
le con qualche occasione. Del costo sarà rim- 
borsata al primiero avviso. Mi conservi la sua 
stimatissima grazia, e. sono*... 
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1x41. Ai Sii. Cardinale AngeU Maria Oh ir ini , 
. *. ■ 4 Brescia . 

PenezSa 8. 1741. 

• •« • * • • 

TUtto quello, che esce dalla gran mente e 
felice penna di V. E. Rma, c di tal per- 
fezione, che nulla vi si può aggiugnere, e nul- 
la levarne . Oltre di questo in ogni luogo vi si 
osservano tali e così rare notizie*, prese da fon- 
ti non già trite e comuni, ma sino ad ora in- 
cognite e pellegrine, che anche ai più versati 
nella storia letteraria si dà motivo di rimanerne 
ora disingannati , ora più illuminati di prima 3 6 
però non mi avviane giammai di legger le cose 
sue, che non ne parta di nuove cognizioni più 
dovizioso . Dagli altri fogli della sua incompara- 
bil Diatriba ho tratti argomenti a conoscere que- 
sta incontrastabile verità ; e ne vengo ora vie 
più confermato da quello , di cui a V. E. è pia- 
ciuto ultimamente di favorirmi-, intorno alla di- 
fesa di Isauro Quirini maltrattato da Leonardo 
Aretino , e da altri , a' quali può mettersi appres- 
so Lorenzo Valla , che nel suo IV. Antidoto , o 
sia IV. Invettiva centra Poggio, pag. 344. delle 
sue opere della edizione di Basilea 1540. in fo- 
glio , se la prende contra esso Poggio lodatore 
del Quirini , e anche contra questo nostro Pa- 
trizio, per aver egli tolto a difendere T onor di 
Aristotile dalle opposizioni del Valla : la qual 
sua difesa non ebbi mai la fortuna di aver sotto 
Tor»9 ri. I Toc- 
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Cocchio. Ma di questa letteraria contesa ella ne 
sarà probabilmente a pieno informata • Passo ora 
a rendere divotissime grazie a V. E. della Vita 
Latina del gran Cardinal Polo , scritta piuttosto , 
che tradotta dal Dudizio , essendo in moltissime 
cose diversa dall' altra * che volgarmente ne com- 
pose il Vescovo Beccadelli * ali? quale il Dudi~ 
xio altre ne aggiunse * altre ne tolte via : e tra 
quest'ultime appunto im avvenne di osservar tra- 
lasciato quel tanto, che riferì il Beccadelii in- 
torno a Marcantonio Flaminio * restituito per ca- 
perà del Cardinale al grembo Cattolico : e que«. 
ito appunto era il passo, per cui standomi a 
cuore di confrontar la Vita Latina con la voi* 
gare , mi convenne supplicar lei a favorirmi dell' 
una e dell' altra . Il libro sarà da me con tutta 
gelosia custodito , e poiché per effetto di sua bon- 
tà mi vien conceduto dì tenerlo per qualche tenw 
po , gliele rimanderò dopo fattone il conveoevoi 
buon uso . Io non so , se presso i Sigg. Gri ma- 
ni $i conservi ancora quel grosso volume legile 
del Protonotaro Ermolao Barbaro , che poi fu Ve- 
scovo di Trivigi , e altresì di Verona ; mentre 
la maggior parte dei Codici di quella libreria 
sono passati in altre mani ; ma sopra questo u- 
serò diligenza, e ora solo posso dirle, che in 
esso Codice non mi sovviene di aver osservata » 
quando l'ebbi per mano, alcuna prefazione, o 
lettera proemiale . Sono alquanti giorni , che noa 
ho riverito V Eccmo Sig. Procuratore Marco Fa» 
searini. Egli era troppo affollato dalle visite di 
tutu la Città , festeggiane* la sua dignissima 

esal* 
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Esaltazione : e sono parecchi anni eh* io sto loft* 
Uno da simiglianti concorsi , benché dentro di 
aie io non abbia ceduto a chi che sia in fa*/ 
plauso ali* eletto , il quale tien così a cuore il 
dar 1' ultima mano al suo dotto ed eloquente fi- » 
gionamento sopra la Letteratura Veneziana del 
XV. e del XVI. secolo, che mai non lo pérdè 
di vista, e lo va continuamente di novelli oc-» 
namenti arricchendo 4 Al primo incontro gli rap- 
presenterò le -giuste premure di V. E* acciocché 
finalmente si risolva a dare in luce un campò* 
cimento, che a lui non meno che alla Patria # 
sari di fregio e di Vantaggio ; e non dubito cb* 
T eccitamento di lei darà V ultimo impulso al fi- 
nimento , e alla pubblicazione dell'opera • Mi 
4 conservi ella intanto la sua stimatissima grazi* 
t protezione, e col più riverente ossequio mi 
raffermo » » • • 

IX42. Al Sii. Giosefféinumio Pinzi, a Rttvenn* . 

ftneus ai. Luglio 

* • 

C Are per se toste mi sono le lettere di V. 
S, M- Rda , e molto più ancora per V era* 
4tte notizie i che mi somministrano. Quelle ul- 
timamente avanzatemi intorno al firucioli » auto! 
dannato, sono state di mia piena soddisfazione . 
V edizione della Rettorie* tradotta da lui , fatto 
dal Giolito, è quella che per l'appunto anch' io 
tengo. Mi manca quella fatta dal Zanetti, eoi* 
tata dal Fontaainì , e che io penderei valentia» 

1 ? ri 
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ri per fare confronto con V altra . Ai libri FiloC 
sofici tralasciati dal suddetto si potrebbono ag- 
giungere i seguenti ; Gli otto Libri della Rep. che 
chiamano Politica t Aristotile . In fcneùa per 
Alessandro Br ne ioli , e i frate gli 1547. in 3. La 
Phisica d* Aristotile tradotta di Greco in volgare • 
In Pene zia per Bartolommeo Imperatore 1 5 5 1 . in 8* 
Qu-sto e altro potrei dire di opere pubblicate 
dal Brucioli: ma sto fermo nella mia prima idea,* 
di non voler far giunte al libro di Monsignore ♦ 
Mi è facil cosa il servire cotesto dignissimo P. 
Bibliotecario di Classe intorno alle notizie che 
mi richiede, di quel vecchio Isolano, scritto 
dopo la prefazione in terza rima , in Sonetti , 
ma poco felicemente tessuti . Io ne ho non so- 
lamente un esemplare in istampa , ma uno an* 
Cora bellissimo a penna . V autore del libro è 
Veneziano , e nel secondo Sonetto nomina se 

stesso in tal guisa : 

• • ' • • -% 

Per aprobar questa operetta fatts 
Per me Bartolomeo dali Sonetti. 

Era di professione marinaro , e poi patrone di na-s 
ve, e nel Sonetto medesimo riferisce quante vol- 
te, e con quai Gentiluomini viaggiò in Levan- 
te : e quivi potrà ella dare un' occhiata al fini- 
mento di esso Sonetto . L' esemplare di Classe è 
certamente mancante , nei primi due quinternetti » 
che son , come gli altri , di 6. carte V uno . V 
edizione non ha nè in principio ne in fine al- 
cuna nota ne di tempo nè di luogo : ma io la 

credo 
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credo fatta in Venezia dopo il 1500. Giù potè** 
se intendere il pruno terzetto dell' opera , ne vero 
rebbe in piena e sicura cognizione . Ella il legga 
qui appresso, e se ha la sorte di spiegarmelo j 
Eris mihi magnus Apollo. 

.... S w 

Al Divo cinquecento cinque è die ce 

Tre cinque a do mil nulla tre e do uh tentò 

NulU. Questa opra dar piti che altri lece 4 

11 primo verso par che si possa interpretare Ai 
Divo DUX In Dante v' c , se non erro ,• una 
simigliante enimmatica espressione . Mi conservi 
la sua buona grazia * e devotamente mi raffermo 

* 114}. Al P. Cianfrancesco Baldini Ci Ri Si 

* Ruma , : 

- 

* 

Fcnezi* 5. Agosto 174-1. 

IN tutta questa settimana mi è convenuto di 
spacciarmi di cento zacchete j che mi stava* 
no intorno , per dover poi attendere meno di* 
stratto e più libero a quel tarato , che da V, P. 
Rma mi vien commesso ili proposito delle me- 
daglie , che posso aver nel mio studio , non ri* 
cordate dal Vaillant. Vedrò pertanto di servir!* 
dentro la ventura settimana > ma ora preventiva- 
mente le dico , che queste si ridurranno a pic- 
ciolo mimerò , essendo stato qoseir autóre assai 
più attento nel darci il catalogo delle medaglie 
latine sì in bronzo f come in oro e in argento , 

I 5 A' 
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ài quello che sia stato in darci quello dello 
4agHe battute nelle Colonie* e nelle Gttà Grò* 
the » onde come di quella non mi è avvenuto dì 
trovarne se non pochissime > così di queste ne ho 
raccolte molte centinaia, che forse a un migliajo 
c più ascenderanno . Notabil giunta è la fatta al 
Museo Vaticano con V acquisto del tanta famo- 
to del fu Cardinale Carpegna . 11 Sig. Abate Ar- 
XÌgoni ha finalmente lasciato uscire il primo to- 
mo delle medaglie scelte del suo gabinetto. La 
taccoica, che in primo luogo ci di nell'occhio 
in .qud libro > è quella dei Pesi antichi» a cui 
sinora » a mio credere , non si c veduta V ugua- 
le.-» Credo che ella awà a quest'ora ricevuto e 
veduto il libro, ove l'amico non è stato molto 
bene servito negB intagli , e nelle leggende 9 Non 
so se si risolverà a dar fuori il secondo tomo. 
Bisogna fargli coraggio , poiché qualunque ei sia- 
si > pure qualche vantaggio può-trarsene . La rin- 
grazio della diligenza da lei praticata per la pro- 
*ig*o>n$ delle medaglie del regnante Pontefice •> di 
«be 1* ho supplicata . Mi conservi la sua stima* 
dissima grazia , e riverentemente mi dico . . * » 

Al Si?. Card. AngtU Maria Quiriti, 
a Brescia • 

. • ...... 

J * t . » • 4 .... 

Yentxia 16. Sxtttmlnc 1741. 



* 

m è 



TArdi rispondo all' umanissima lettera di V. 
E* Rota, e tardi ringraziandoti pur rendo 
a' suoi segnalati faveci • Gliene dimando umilmen* 

r ^ te 
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Apostolo Zeno, 13 j 
te il perdono, se pur anzi non merita compatì* 
mento la cagione del mio lungo silenzio, pro- 
dotto da gravissimo incomodo, che più settima- 
ne ho sofferto per una così travagliosa flussione , 
anzi infiamma zion d'occhi, che quasi si è a eco- 
•tata alla cecità. Non c già, che presentemente 
me ne trovi libero affatto, ma per la Dio gra- 
zia me ne sento assai meno afflitto -, e però il 
primo uso , che fo della vista alquanto rischia- 
rata, si è l'adempiere il meglio c5e posso, il * 
mio sommo dovere verso di V, E. rendendole 
ossequiose e distinte grazie delle generose espres- 
sioni fatte da lei di mia riverente persona , nel 
fine della sua impareggi^bil DUtribsy le quali, 
deggio dirlo a mia confusione, sontali, che per 
se stesse , e per riguardo al cospicuo soggetto da 
<cui mi vengono , sono bastanti ad illustrare il 
mio nome, assai più di quanto in tutto il cor- 
*o della mia vita è pctuto uscire dal mio pove- 
ro ingegno ♦ Viverò certamente molto più per op- 
perà della sua bontà e del suo amore , che per 
quella di alcun merito mio : poiché al suo amo- 
je mi c forza attribuire unicamente quelle ono- 
revoli testimonianze , che far di me ne* suoi scrit- 
ti si è compiaciuta, chiamandomi a parte di quel- 
la gloria , che tutta per altro è , e sarà sempre 
sua. Il finimento della D'utrìb* di V. E. non 
può esser più onorifico di quello che è , alla me- 
moria del gran Francesco Barbaro , i cui maggior 
pregi leggonsi quivi in un sol tratto di penila 
saviamente e nobilmente epilogati \ talché rimet- 
tono in vista quel più , che nella Eiatrìku sta 

I 4 piena- 
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pienamente dimostrato e descritto. Molto devrri 
soggiungerle ancora sopra la seconda sua Lette 
ra al Sig* Cardinal Corsini, e'1 suo pio 1 e gra* 
ve Sermone) ma mi è forza troncar le lodi e 
i ringraziamenti per non aggravar maggiormente 
la vista, che pur troppo mi si rende torbida e 
fiacca : laonde col più profondo rispetto le bacio 
le mani , e riverentemente mi dico . * . * 

, 114J. Al Sig. Contt Giovunnurrigo Scoti* • 

a T rivigi. 

* • .\ 

Venezia 19* Stttemir* 1^41* 

. ... 

TRovandomi oggi sollevato alquanto dalla 
travagliosa flussione d' occhi , che da un 
mese in qua mi ha impedito lo scrivere , e qua* 
ai anche il leggere , mi sento in istato di poter 
rispondere brevemente alla lettera di V. S. lllu* 
striss. Ho veduto ed esaminato il disegno della 
moneta di Trivigi , là quale merita di esser col- 
locata nel suo Museo ; Ella è certo battuta nel 
tempo dei Re Carolinghi , e però è rarissima , 
pochi essendo simili monumenti che s* incontri- 
fio, massimamente spettanti air Italia » e a que*- 
ate nostre parti . Rappresenta un Vescovo , e 16 
dinota it Pastorale , che al fianco della testa 
rozzissimamente effigiata vi si ravvisa. Altre sl- 
mili di molto ne ho vedute in Germania , e al- 
cuna credo di tenerne io nella mia raccòlta di 
monete , ma senza il monogramma che sta nel- 
la tua , il quale come si abbia a spiegare , non 

gliel 
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gliel saprei accertare . La sua interprétàzione non 
mi dispiace, e può avvalorarsi con le tre Croci 
che stan sopra la Chiesuola , o sia fabbrica , del 
rovescio , alludente al nome di Tervisium , o 
Tarvisium che vogliam dirlo * Non ho altro a 
soggiugnere , e però col più riverente ossequia 
mi raffermo è . * * 

1146. Al Sig. Conte di S avalla Cavaliere del 
. Toson i oro. a £. Pier & Arena 4 , 

* v * 1 • * * 
• Venezia 27. Ottobre 17414 .. 

' » »•■>« » * * 

DOpo lunghe é gravi infermiti accompagna- 
te da tali e tante disgrazie , che sarebbero* 
state sufficienti ad abbattere ogni più vigorosa e 
giovenil complessione , non che quella di un mi* 
serabil decrepito , qual io mi sono , conservato 
£erò ancora per bontà infinita di Dio Signore # 
non so se più a vivere, o più a patire, vengo 
a far umilissima riverenza all' E. V» de' cui som- 
mi meriti verso di me non mi sono mai in cosi 
lungo tempo e silenzio dimenticato . Beata lei , 
ehe tanto opportunamente si è ritirata in porto * 
e non è stata spettatrice di quelle quasi incom- 
prensibili disavventure , che in men di un anno 
han fatti tanti miserabili , e minacciano ancor 
di peggio; se la pietà dell' onnipotente Dio non 
Vi si frappone; ma temo che i peccati del mon- 
do, che gli han posto in mano i flagelli , non 
l'obblighino a maggiormente aggravarne i colpi 

e i 
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e i gastighi . Sii fatti la volontà sua» Vengo io 
intanto con la penna non solo a rinnovare a 
V. E. la memoria dell' antica mia divozione , 
ma insieme a darle avviso 9 che essendo presso 
di me tanto l'ottavo Tomo degli Atti Mabillo- 
niàm , quanto anche il quinto dell'opere del 
Card. Noris , starò attendendo i tuoi riveriti co* 
mandamenti 9 dai quali io sappia la strada che 
ctebba tenere per farglieli avere sicuri > poiché 
sono certo che non le sarà discaro J* avere il 
compimento di due cosi bell'opere, e tanto ac- 
creditate . A quescp avviso altro ne aggiungo , 
ed è , che ancora le rimango debitore di 40. e 
ffà fiorini per saldo dì quelli che essendo in 
Vienna si compiacque di farmi contare anticipa* 
temente in Venezia . Anche di questi è giusto 
eh' io la rimborsi , come son pronto a fare, ben- 
ché non senza mio grave incomodo neir indù 
genza , a cui mi ha ridotto la privazione de? 
miei quartali ed assegnamenti , che erano ir u* 
flico onesto sostentamento della mia povera vi- 
ta , non essendomi altro rifugio rima so , se non 
la Provvidenza divina. Se pertanto alla genero- 
sa carità di V. E. piacesse assolvermi datai de* 
biro, l'assicuro che ne avrebbe merito presso il 
Signore , al quale anche per quest' atto di bontà 
sarò , come lo sono per tanti altri , obbligato di 
porger continue preghiere per la prosperità fotta* 
potate e spirituale di lei. Con che facendo fi- 
ne, le bacia riverentemente le mani , e con 
tutto lo spirito mi raffermo .... 

.1:47- 
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» •• m , > « ■ *- » •} 

M Sig. jimikéde degli jfk*i Olivieri. 

• • » .. * • * 
VtntxU io. Nwmbre 1741, • 

• - 

ANche in questi settimana son privo di ve- 
. stre lettere» Non voglio però, che voi Io 
siate altresì delle mie • A dispetto delle indis- 
posizioni da me sofferte nella decorsa e nella 
corrente settimana, ho riletta la vostra Disset* 
razione , e questa seconda volta mi è piaciuta 
più della prima , benché priva del vantaggio > 
che seco porta la novità: ma tale suol essere P 
effetto che producono i buoni componimenti . EH 
nuovo vi ringrazio delle cortesi espressioni fatta- 
ini dal vostro amore • Mi avete ricambiato il do- 
no di cosi picciola cosa d' una maniera , che ha 
molto più di valore . Ma per dirvi sopra il vostro 
componimento qualche cosa di più preciso , giacché 
la vostra gentilezza me lo permette, vi dirò in 
particolare, che ho considerata la vostra opimo* 
ne intorno alla testa galeata ed alata della me* 
daglia , e quella pare a me che sia più inge* 
gnosa, che vera* Vi accordo, eh* essa testa non 
eia quella di Roma , benché tale creduta comu- 
nemente in tante akre medaglie , che si dicono 
Consolari. La figura di Roma rappresentata con 
tutti i suoi simboli in tante altre medaglie Gre- 
che e Latine, quando mai con P ali al capo o 
alle spalle effigiata si vide ? Ma lo stesso dico 
so intorno al crederla con voi quella del Genio 

di 
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di Roma nelle suddette Romane , e quella del 
Genio 41: qualche città del Sannio nella vostra 
Sannitica . Abbiamo varie figure del Genio di Re* 
ma, e di tante altre città Greche » e colonie , 
e in niuna di esse mei mostrerete con P ali . Che 
cosa dunque se ne dovrà asserire o pensare ì Ec- 
covi in poche e semplici parole il mio pensa- 
mento . Io credo adunque , che quella testa ala- 
ta sì nella Sannitica , come nelle Romane me- 
daglie, altra Deità non ci rappresenti se non 
quella della Vittoria , ma della Vittoria che sem- 
pre avea parte ne* giuochi Circensi . Osservate 
che i giuochi Circensi si veggono per lo pili 
simboleggiati nelle bighe e nelle quadrighe + che 
formano si sovente il rovescio delle monete Ror 
inane dette Consolari , che hanno la detta testa 
alata , e che però venian dette bigate , e qx*~ 
drigate • E in fatti avrete anche notato , che 
(ali medaglie hanno spessissimo la biga e la qu*± 
driga in corso, come si praticava nel Circo . Le 
bighe , e le quadrighe sono in alcune guidate 
4aila Vittoria , e altre ancora or da Giove , or 
da Apollo , or da Nettuno ì or da Diana , or 

- 

4à altre Deità, a misura die queste avea no re- 
lazione , e presiedevano ai giuochi , che in que- 
ste q quelle solennità di tempo ih tempo si ce- 
lebravano, tra le quali beri sovente avean lue*» . 
go quelle ancora di Castore e di Polluce . I 
giuochi di questi facevanst ogni anno nel Circo 
,fer voto fatto da A. Postumio Dittatore nella 
guerra contro i Latini dopo il discacciamento dei 
Tarquinj, siccome n ha da Dione Alicaraaissea 
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lib. VI. e VII. Effigia vansi pertanto In tali ma-' 
cete, con la testa alata nel diritto , anche i 
Dioscuri nel rovescio o correnti a cavallo, oin 
altra positura. Vero è , che in altre simili mo- 
nete che portano la testa alata , si trovano , ma 
però di rado, altri rovesci differenti , senza kU 
ghe , e quadrighe , i quali se gli esamineremo , 
yerremo in cognizione , esser eglino simboli di 
qualche Vittoria particolare. Se non avessimo P 
autorità degli antichi in contrario , potremmo chia- 
mare tptte le suddette monete Nummi Vittoria- 
ni ma questo nome pare , che sia stato riser- 
vato ed assegnato precisamente ai Quinarj da 
Plinio, e da altri scrittori , e ciò per vedersi 
nel rovescio di questi per lo più la Vittoria ora 
sedente , come nella gente Porcia , ora in piedi , 
come nella Calpuraia , nella Carisia , nella 
Claudia , nella Egnatuleia . Ci son però dei Qui- 
nari senza la Vittoria, come nell'Emilia , nell* 
Anzia, nell'Antonia, ed in altre . Si continui 
a scolpir la Vittoria , ma non sempre , anche 
nei Quinarj degli Imperadori sì in argento, che 
in oro. Non è dunque maraviglia, se i Sanniti, 
i quali non meno che gli Etrusci e i Sabini , 
avevano il loro Circo , e i loro spettacoli e giuo- 
chi , abbiano addottata nelle loro medaglie sì la 
testa della Vittoria' , Deità presso tutti i popoli 
in culto e venerazione ; sì anche P effìgie dei Dio- 
scuri, Deità anch' esse dei Sabini , come dice 
Varrone , e degli altri popoli circonvicini . Vi 
ho esposto in confuso il mio sentimento . A voi 
lascio la cura di farci sopra nuove osservazioni f 
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o mettendolo in maggior lame , o figettandotè 
affatto* Attendo i vostri ordini precisi intorno 
alia Dissertazione « Il Srg. Marchese Maffei è an- 
cora a Trento , ove continua a stampar la sua 
opera. Datemi nuova della vostra salute , poi* 
ciiè il vostro silenzio me ne tien dubbiosa. A* 
materni » ci credetemi i ♦ ; . 

1148* Al medesimi, a Pente. 

■ » 

Peniti* 17. Novembre 1741. 

* 

• • 

TUtte k vostre lettere mi giungori care j ma 
quella del presente ordinario mi è stati ca- 
rissima i sì perchè erah corse tre settimane, eh* io 
n' ero senza > sì perchè mi ha levato dall' animo ogni 
dubbiezza della vostra buona salute ; a perche fi- 
nalmente ho inteso dalla medesima il vostro ritorno 
e ristabilimento in città, assai pia giovevole alla 
salute neir entrar dell' inverno , che V aria aper- 
ta della. vostra Novilara , dove ogni anno vi toc** 
ca pagare a troppo care spese il piacer della di- 
mora. Godetevi ora pertanto in patria i vostri 
amici» ed i vostri libri: ma come di quelli il 
farete alle ore opportune, così vorrei che pur 
taceste di questi , cioè non in ore nocive , e con 
lobrictà. Io per la Dio grazia sto bene da qual* 
che giorno in qua, avendo fermato il corso in- 
discreto del sangue emorroidale con una pi ce io- 
la cavata di sangue dalla mano sinistra. Laflus- 
tioti d'occhi continua, ma pur mi permette di 
leggw* c scriver* * e però noi me ne prendo fa- 
sti- 

* 

\ 
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jtidio : ne fastidio va' che mi rechino le rivoluzioni 
correnti, benché* dalla piena di queste sia trascina* 
ta 9 messa quasi a fondo la mia picciola barca , 
di cui però lascio che stià al governo la Divisa 
Provvidenza. Col Pn. Niccoli vi rimanderò 
vostra Pissertazione . Piacerai la risoluzione da 
voi presa di seguitare il mio consiglio , col tra- 
lasciare la confutazione delle due consapute opi- 
nioni: con che vi liberate d* ogni Molestia ed 
apprensione; Farete benissimo scrivendo al Sig. 
Marchese quel tanto, che avete meglio osserva- 
to nella medaglia, dove quella lettera 8 non i 
veramente uria B, com'egli 1' ha creduta , ma 
una F, come vói la stimate. Così egli avvisato 
non entrerà ih dubbiò , che voi di soppiatto lo 
correggiate . Ho fatta nuova considerazione in- 
torno al Genio di Romai o sia del Popolo Ro- 
mano. Esso assolutamente non è mai sitato rap* 
presentato con V ali nè in testa , ne in altra par- 
te. In una medaglia della famiglia Cornelia ri* 
portata dal Vailiant, esso ha la testa àitdom** 
t4 9 e con lo scettro verso il collo > e dà aopra 
-vi si legge G. P. R. cioè Genius Pepati &mmi + 
Di Roma vincitrice si hanno due medaglie » 1* 
una nella famigia Lutaaia, e l'altra della Mi- 
micia * con testa raleata , e con palma nella sa» 
lea in mezzo a due stelle- La testa del Trio»* 
fo nella gente Papia è laureata con un trofeo 
alle spalle. Tra 1 simboli dati alla Virtù in una 
medaglia d' altra famiglia , le ali al capo son 
quelle della Vittoria. Voi vorreste esempio , ©v* 
la Vittoria sosse espressa con 1' elmo in capo •, 

' Non 
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Non mi sovviene di averne veduto alcuno : ma 
le ali sono il vero suo distintivo • Dipinta a 
mezzo busto, ove si ha per esse il suo vero si- 
to , ella vi si scorge con V ali al tergo , come nel- 
la Antonia, nella Papia , nella Carisia , nella 
Mussidia , ed in altre . Ma quando si vuol rap- 
presentarla con la sola testa nelle medaglie , mas- 
simaniente battute in occasione di giuochi Cir- 
censi , se le dà la galea f>er ornamento e deco- 
ro , e le sue ali per distintivo. Mercurio rappre- 
sentato in intiero busto ha le ali ora al cadu- 
ceo , che tiene in mano , ed ora anche ne* piedi • 
Esprimendolo in sola testa, vi si mette in capo 
il suo petaso alato : vedetelo nella Aburia , nella 
Mamilia, nella Papia. Giove in figura ha il sua 
fulmine in mano , e la sua aquila a* pie-, 
di, e talvolta anche in mano rappresentato ia 
sola testa , basta che abbia la laurea , o '1 dia^ 
dema: in simbolo però di Veiove una medaglia 
della gente Fonteja cel fa vedere col fulmine 
sotto il collo . Giunone in piedi o sedente ha 1 
suo pavone a canto: in sola testa nella Rubel- 
lia e nella Giulia vi sta dietro al collo j come 
di regina , lo scettro . Così vedrete il tridente 
dietro la testa di Nettuno, la tenaglia dietro a 
quella di Vulcano , la proboscide in capo ali* 
Africa, la falce dietro a quel di Saturno. Non 
mi potrete negare, essersi ad ognuna di quelle 
Deità aggiunti tali distintivi , come i più propr) 
a rappresentarcele , ove la sola lor testa si ve- 
de impressa . Lo stesso dee dirsi della testa della 
Vittoria , alla quale si aggiungevano le ali , come 
' • * sole 
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sóle proprie a farla conoscere. Niun' altra Deità 
se le potea apprepriare . Marte e Pallade hanno 
in capo la galea , ma non alata, e pur eglino 
ayevan tanta parte nelle Vittorie. La loro galea 
è per 1q più nuda cf altro distintivo e ornamen- 
to , e solo talvolta a Marte è stata data da vi- 
cino un'asta, e a Pallade sulla galea si c ta- 
lora scolpito un grifo, un pegaso, una palma, 
ed altro . Vi ho tenuto a bada con queste ciar- 
le . Ridetene , che ben ne avete ra^one . Gradi- 
te , se non altro , la mia sincerità , e caramente 
vi abbraccio • 

* li 49. Al Pk Gianfrancesco Baldini C. JL. S. 

a Roma . 

•» 

Venezia 24. Novembre 1741. 

M l rallegro con V. P- Rrna , eh* ella abbia 
terminata felicemente la sua consueta vil- 
leggiatura , e sia ritornata in Città con buona e 
ferma salute. Io pure per la Dio grazia presen- 
temente sto bene, libero affatto da quegl' inco- 
modi , che i giorni passati ho sofferti , trattone 
ancora un residuo della già gravissima mia flus- 
sion d'occhi, che probabilmente mi vorrà far 
compagnia nei corso di quest' inverno . Al P. Ne- 
Iapac saranno da me fatte contar subito le L. 1 9 . 
ch'io le «debbo per le tre medaglie Pontificie , 
delle quali nuovamente le rendo di vote grazie. 
La medaglia d'argento d'Albino Cesare con la 
corona civica si può dir singolare , non sovve- 
Tomo FI. K j^n- 
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tfeadomi di averla osservata iti alcun libro oca- 
talogo di medaglie. Io sono però del suo senti- 
mento . Per bella e rara eh* ella si sia , non sa- 
prei accostarmi al prezzo del 50. scudi , eh' ella 
ne vien valutata. Il Sig. Palassi tempo fa mi 
offerse l'acquisto di due bellissimi quinarj d'oro, 
1* uno di Caligola , T altro di Commodo , valli* 
tati da lei 20. Zecchini per ciascheduno . Pre- 
sentemente io non sono in istato di mantenermi 
il titolo di ^omprator generoso.' piuttosto pende 
il mio genio ad acquistarmi quello di venditer 
ragionevole e onesto . A tal fine ho steso , al 
meglio che ho saputo, un indice di 180. meda- 
glie d'oro, le più scelte eh* io nV abbia nella 
mia serie d' oro , ricca di 400. e più . Sto riso- 
luto di farglielo capitare , franco di posta , insie- 
me con questa mia; e ciò per due motivi ; X 
uno acciocché in esso ella osservi quelle * che 
giudicherà essere più a proposito per 1' òpera eh* 
ora tien per mano , sicuro che più di una di es- 
se meriterà di avervi luogo : 1* altro motivo si 
e, perchè avendo io pensiero di pubblicarlo, de* 
sidero , eh' ella attentamente il rivegga , é Id 
emendi , ovunque le sembrerà , che sia degno di 
correzione . Io pochissimo mi fido di me medé* 
Simo , essendo gran tempo , che non mi esercitò 
nella lingua latina; oltre dì che egli c anco as- 
sai facile , che nella scrittura 5 -eh' è la prima an-» 
zi la sola copia, e da me non riveduta , sienò 
corsi per inavvertenza più sbagli . Dopo pubbli- 
cato quesro, che sarà nobilitato da 12. o 13. 
impronti di medaglie , eh' io giudico degne di es- 
ser 
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ict ésposte all'occhio de' dilettanti , ho inanimi 
di far fuori un secondo catalogo delle medaglia 
Imperatorie in argento, il, quale sarà più copio- 
so : ma I' uno e V altro saranno poi superati dà 
tre altri , in grande , mezzano > e picciolo brort« 
zo , tutti e tre arricchiti da quelle battute nel- 
le Colonie , e nelle Città Greche , stando sen> ' 
pre nella serie Imperiale. Terminerò l'opera con 
quello in argento e in bronzo di varia grandez- 
za * appartenente ai Re , e ai Popoli dell' Asia 
principalmente i Questi mia risoluzione non i 
però talmente stabilita e fìssa nell'animo mio, 
die chiuder dovessi l'orecchio , e cambiarmi di 
parere, ogni qualvolta la mia deliberazione alai 
non piacesse , e ne fossi da lei sconsigliato ) 
mentre assai più mi fido del suo savio e since* 
to giudicio, die di me stesso* A lei pertanto 
ricorro e per assistenza , e per consiglio . Se co* 
testo Sig. Cardinale dice veramente da buon sen* 
nò , io sarò dispostissimo a cedergli quant' è il 
mio Museo, ricco di io. mila e pili medaglie* 1 
Esso veramente mi costa 25. mila e più fiorini . 
Non ne dimando di vantaggio, benché conosca « 
di' esso vale assai più, e la raccolta e V unione 
merita anch'essa nòn poco. Pure per agevolami 
il contratto, sarò contento di darlo per lo. mU 
la scudi, o sia filippi effettivi : con che ella ve* 
de, che verrei a scapitare del mio proprio 
mila e più fiorini. Un migliajo di ques:i sarà 
per lei, oper chi sarà il felice mediatore di que- 
sto contratto, il quale son certo, che facilmen- 
te si verrebbe a conchiudere , ogni qual volta fot* 

1 
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$e inviata persona intendente a visitarlo , e ad 
esaminarlo . Io le apro confidentemente il mio 
cuore , conoscendo la sua discretezza , e V amor 
suo verso la mia persona, e le cose mie. Equi 
per fine col maggiore ossequio mi raffermò 

? 115Q. Al medesimo. * Roma. 



X dell' ingordo , e dell' indiscreto , in luogo a? 
inviare a V. P. Rrha tutto il catalogo delle 180* 
medaglie d'oro da me disteso, gliene invio un* 
altro assai più ristretto, cioè di quelle poche puc^ 
d' oro , le quali crevlo opportune al suo disegno , 
e in qualche conto non immeritevoli- affatto di 
aver luogq ne 1 suoi supplementi all' Opera dei 
Vaillant. Nell'ordinario venturo le spedirò quel- 
lo ancora delle medaglie d' argento , scelte da 
me con lo stesso oggetto *, ma di quelle e di 
-queste sarà in suo pieno arbitrio c}i far menzio,- 
ne e registro a misura che le giudicherà più p 
meno degne di esservi mentovate. Per quelle di 
grande , e mezzano bronzo proccurerò similmen- 
te di renderla ben servita in attestato della mia 
divozione . V assicuro di una cosa , ed è dell* 
autenticità e sincerità di ciascuna medaglia, per 
quanto giudicar ne posso : in che pecco anzi di 
rigore , che" d ! indulgenza , e T occhio non si la- 
• scia ingannare ne lusingare dalla passione . I gior- 
ni addietro mi è pecersp di vedere un bellissima 
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e ràriésimo medaglieri d'oro di peso d'otto zec* 
chini . Esso da una parte ha le due teste giù* 
gate di Tolommeo Filadelfo e di Berenice sui 
sorella e sua moglie, Re e Regina di Egitto ^ 
con F epigrafe sopra esse , ©EQN* > è dall'altra 
ha pur le due tèste giugaté di Tolommeo Ever. 
gete e di Arsitloe sua sorella insieme e sua mo- 
glie , coti la leggenda al di sopra , AAEÀ&nNi 
Elia sa quanto sia raro, e quanto ricercato tal 
medaglione: A me ha mosso la scialila 5 mà 
presentemente non è boccone per li miei deridi 
Il prezzo che he Vien richiesto per ultimo è di 
30. Luigi effettivi . Ella vegga se costi siavi al- 
cun dilettante i che si contenti di averlo a tal 
prezzo ; In altro tempo noti mei sarei lasciato* 
Scappar di mallo. Attenderò là risposta più pre* 
sto che Sia possibile , avehdòlo à tal fine ferma-i > 
to in mano di chi n' è padrorte . Mi conservi U 
sua stimatissima grazia, c col maggiore ossequio 
ed affetto mi raffermo • ; i ; \ 

* 1 1 5 ì . Ai medesimo . À Rom*l 

PVritzS* Dicembre 174Ì0 

PRirfia di pacare ad altro i debbo accusarmi 
di un grosso sbagliò preso da me nella let- 
tera , che scrissi la Settimana passata a Vi P* 
Rma i per essermi troppo iriavvediitarherìte fidato 
v della mia memoria : nel qua! difettò sono altre 
volte caduto , e non ancorai me ti e sonò piena* 
mente corretto . Nelle due teste «lei medaglion 

R $ d'oro, 
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tforo, $ve l'epigrafe è 0EQN- non sono rajv. 
presentate quelle di Tolommeo Filadelfo e di Be* 
fenice, ma quelle bensì di Tolommeo Sptero e 
<ji P^renice; e nell'altre due, che portano V \* 
jcri^ione A^ E -4^0N* sono espresse quelle di To- 
lommeo Filadelfo , e di Arsinoe , e non gii queir 
la di Tolommeo E vergete e di Arsinoe . La pre* 
go pertanto di compatire e correggere nella mia 
lettera il corso errore . Giusta J a promessa fatta* 
le, le invio insieme con questa la notizia di ak 
Cune medaglie Imperiali antiche di argento , che t 
fecondo il mio credere, han qualche merito per 
essere rammemorate nell' Opera che tien per ma- 
jq, lasciandone però alci, giudice assai miglio* 
re, la piena autorità di ammetterle, o di tacer? 
ls • Quando mi avanzi qualche giornata, proccu-» 
feròdi servirla anche dell'altre Imperiali in gran- 
de e mezzano- bronzo, ristrignendomi alle sol* 
{tornane ; poiché se avessi ad avanzar le notizie 
a quelle battute nelle Colonie , o nelle Cittì 
Greche, avrei più copiosa messe , e potrei co- 
municarle assai più abbondante raccolta , essendo 
stato questo il mio maggiore studio e diletto . 
Giacche nella sua mi fa menzione della singoiar 
medaglia di Pertinace in gran bronzo , prendo 
occasione di rammemorarle l' altra non meno 
pregevole di Pertinace In argento, da me vedu- 
ta e ammirata nel Museo Imperiale di Vienna . 
* Intorno alla testa laureata di Pertinace sta la 
sdirà leggenda / IMP CAES P HELV PERTIN 
AUG- * MENTI LAVDANDAE- Fig. mul. tu. 
tifati & JtelMtt* dextrorsum stans , d. sertnm 
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tenet , bacillum . Sopra la Dea Mente adorata 
dai Romani possono farsi molte belle osserva- 
zioni . Di lei parlano Ovidio ne' Fasti lib. VI., 
Ciceron. de Nat. Deor. , S. Agostino de Civit. 
Dei , e altri riferiti dal Pitisco nel suo Lessico . 
Nello stesso Museo Cesareo conservasi un'altra 
insigne medaglia d* argento , che ha la testa di 
Pescenio laureata ; IMP CAES C PESC NIGER 
AVG- * MARTI AVG. Mars trophxophorus ri* 
nistrorswn gradiens . Tra le mie medaglie d* ar- 
gento , registrate neir indice che le invio , os* 
serverà quella di Ostiliano col rovescio di 
PVD1CITIA AVG- che propriamente conviene a 
Etruscilla sua madre. Eccogliene due altre pur 
d* argento , con la testa di Etruscilla e con ro- 
vesci presi da quella di Trajano Decio : tante* 
erano inavveduti i monetarj di quel tempo , sa 
pur non erano i falsarj , che in verun tempo 
non sono giammai mancati . Io le ho vedute in 
Vienna appresso il Conte Giuseppe Ariosti , Ca- 
pitano allora nei Reggimenti di S. M. Cesarea. 
HER ETRV SCILLA AVG. Caput Struscili* in 
Luna crescente- » ADVENTVS AVG- Imperator 
eqaes . Idem caput cum eadem epigrtphe- ABVN- 
DANTIA AVG- Typus Abunianti* . Dentro la 
ventura settimana le spedirò la nota delle me- 
daglie in gran bronzo . Farà un beli* acquisto in 
quello della medaglia di Tranquillina battuta 
nella Colonia di Cremna . Di queir Augusta io 
•tengo più di 20. medaglie greche di varia gran- 
dezza tiella mia serie . E qui mi protesto di cuo- 
re e sinceramente . . • • 

K 4 1152. 
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* * 1152. Al medesimo, a Roma* 

Veneti* 15. Dicembre 1741* 

TT Cco servita y. P. Rma delle poche medaglia 
JLj Imperiali in grande e mezzano bronzo , fat- 
te battere dal Senato Romano , non riferite dal 
Vaillant , e che a mio giudicio meritavano di 
esservi nominate 5 le quali però non so se tali 
parranno alci, e ai più versati di me in que- 
sta materia • Se dal mio studio avessi dovuta 
sceglierne quelle delle Colonie ^ e delle Città 
greche , qualche centinajo di più avrei pota* 
to comunicarle. Quanto ai medaglioni che ten- 
go , son questi per la maggior parte non Lati-* 
ni, ma Greci * e di quelli che sieno ommessi 
dal Vaillant, c scarsissimo il numero : se però 
vorrà esserne servita mi troverà pronto al suo 
cenno . I quattro Pertinaci , che posseggo in oro \ 
sono tutti descritti dal Vaillant * e però gli ho 
tralasciati nella mia nota . Quello in brorizo > 
suggeritole dal Ficoroni , c mirabile , non men 
di quello inargento, da me ricordatole > esisten* 
te nel Museo Cesareo . Quanto» al medaglione 
Egizio d'oro* di cui le scrìssi, staremo a ve-v 
dere , se in Parigi sia chi s* invogli di averlo * 
11 punto sta , che al tempo della rispósta esso 
non sia passato in altra matio . Qual rincre- 
scimento io provi, che mi manchi il modo di 
farne acauisto > lascio pensare a lei, che forse 
in qualche occasione si sarà trovata in tale sta- 
to. . 



» ■ 



Digitized by Google 



\ 



A P O S T O I/O Z £ N O. Ij} 

to. Per la Dio grazia non ho figliuoli * e sort 
r ultimo della mia casa •. Dei miei due nipoti 
Corneri alcuno non ha vocazione alla vita ec- 
clesiastica -, e perciò il suggerimento di lei a lof 
vantaggio non può esser né da me * ne da loro 
abbracciato . Intanto le rendo grazie dell' atten- 
zione , che ha per la vendita del mio Museo * 
Questa metterebbe in assetto le cose mie , che 
sono in grave disordine . Sia ringraziato il Su* 
gnore di tutto . La sua misericordia mi ha vi- 
sitato iti questi ultimi giorni della mia vita ; 
Mi conservi ella la sua stimatissima grazia i è 
sono con tutto ossequio ; * * * * 

Al Sig. Conte Gianr inaldo Carli» 
a C apodi stria. 

« • « 
Venezia 3. Gennaro 1741. M.V. 

<P Ori molti giorni , che sono in debito di ris* 
i3 posta a V. S. Illma; La mia flussion d' oc- 
chi , che in questi freddi mi è più che ma? tra- 
vagliosa e molesta, togliendomi quasi affatto ad 
ogni applicazione, non mi ha permesso di adem- 
piere prima d'ora al mio dovere , col renderle 
grazie , come fo presentemente > sì delle sue be- 
nigne espressioni verso di me * si ancora della 
sua bella Dissertazione intorno alle monete A- 
quilejesi da me già letta con piacere riel Tornò 
XXV. della Raccolta , dove anche òsservai la 
memoria, che con bontà si è compiaciuta di fa* 
re di mia riverente persona 4 Nella lettura di e**- 

• sa 
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H mi sono avveduto degli errori di stampa, che 
vi san corsi : solita disgrazia , che per lo più s* 
incontra ne' componimenti , che s' imprimono senza 
l'assistenza degli autori, o di persona intenden- 
te e amorevole che li corregga. Credo, che in 
breve sia per terminare la seconda Parte della 
sua Di&sertazione , la quale certamente sari e- 
gualmente erudita, e più interessante al pubbli- 
co , che la prima . Piacemi assai , che ella fermi 
la penna intorno alle antichità della sua nobil 
patria , e che ne purghi dalle falsità V antico 
aspetto, e lo motta in miglior lume . Che sot- 
to là mano le vada crescendo la materia ci sog- 
getto, io ne son persuaso , e sovvienmi di a- 
yerglieae fatto il pronostico in uno de' nostri 
privati ragionamenti . Data che abbia V ultima 
mano anche a questa seconda Parte, mi sarà ca- 
ro, ch'ella effettui la cortese esibizione , con 
cui mi dà speranza di volermela comunicare. Il 
Signore la benedica e feliciti nel corso del nuo» 
vo anno : e per fine col più sincero ossequio ed 
affetto mi raffermo . 9 • • 

* 1x54. AU P. Gìéttfrancese* Baldini C. R. «T. 

a Rom*. 

, • • • 

Venezia 5. Gcnn*]o 1741. M. V. 

LA più considerabile e più util parte dell'O- 
pera del P. Froelich c quella, ove h^ di-» 
singannato il pubblico intorno alle medaglie an- 
tiche viziose, e principalmente intorno alle su- 
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< 



Y)igitized by Goc 



Apqstgì* Zen©, ih 
Aerate. Non tutte perà quelle, ove s' incontra? 
fio viziature nei tipi , o nelle leggende , son su? 
berate, e lavoro dei fajsarj • Ve ne sono , a 
mio credere, di quelle che sono uscite dalla pub* 
fciicagecca, {mprìetarj non sono stati sempre mai 
cosi attenti > che non abbiano potuto errare , applU 
cando p per fretta, p per poca avvertenza, irovescj 
c le leggende ad un Imperatore , che ad un air 
tro competevano . ta medaglia , eh' ella tiene , « 
eh' iq pur conservo , di Sabina in purissimo arr 
gent© , col rovescio Indulgente Ahi* «riportata aa» 
che dal Vaillant , n' è una chiara prova » In O» 
•jtilianq ed in Gallo s'incontra il rovescio dei 
Tempio con l' epigrafe $ 'tcHlam Novum , chépror 
^riamente conviene a* due Filippi • Così Pniicitin 
. W«<?« propria di Etruscilla è stata posta nei tot 
vesci tanto di Volusiano presso il Vaillant , quan, 
to del mio Ostiliano , che certamente io non 
giudico suberato • Se tale lo avesse sospettato 9 
non lo avrei a V. P. Rma ricordato, e me ne 
$arei astenuto, come astenuto mi sono dal fari* 
menzione di moki altri medaglioncini d'argenta 
impuro , poicjìè ben sapevo , che questi non d&, 
veano aver luogo nella ristampa da lei assistita » 
illustrata, e accresciuta del famoso Vaillant ; dalr 
la quale per altro penso che torrà via alcuni nei 
$d errori , che vi son corsi sì nel primo tomo 9 
che nel seco'ndp ; alcuni de' quali io pure ho eor r 
retto nel mjo esemplare. Del medaglione dei To- 
Jommei altro in questo tempo non ne ho sapur 
to. Sia vero, o falso, n'e stato ch' il padroni 
4i essp aveva abbassate l'ale, c ne dimandava 
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prezzo più ragionévole. Io gliene esibii fino* à 
34. Zecchini, ma non fui ascoltato. Mi è card 
the si stampi T Opera di Mons. Fontanini intor- 
no alla letteratura del Friuli , benché da lui la- 
sciata imperfetta. Son più di 20. anni, eh' egli 
era pervenuto a finir la Vita di Ruffino, alla 
quale altre ne doveano succederei ma nelTulti-i 
mo suo decennio di vita egli per soddisfare più 
.a se stesso, che agli altri, pose tuttala sua ap- 
plicazione e fatica. Tra le mie medaglie d* oro 
ella ne avrà osservate tre singolari dei Re del 
Bosforo, segnata ciascuna coti la sua epoca ; Stit 
mo bene rammentargliene un 1 altra pur d* oro * 
ma pallido , e di elettro i da me veduta nel Mu- 
seo del Senatore Antonio Nani, degna di esser 
registrata con l' altre . Ella da una parte ha la 
testa di Commòdo laureata, avanti il quale si 
vede un globo * simbolo del mondo Romano , ^ 
governato allora da lui. Sotto essa sta I' epoca 
Zny. Anno CCCCLXXXVII. Dall' altra parte 
vi è la testa di un Re, cinta di fascia reale ì 
con barba non molto lunga sul menta, e air in- 
torno BACIÀEaC CAVPOMATOV ; Regi* Satiri 
matis . Combinando Tannò della medaglia 487; 
con Tanno di Roma 453. in cui si còmirfeiaro- 
fad a numerar gli anni delT Epoca Bo'sporana , ne* 
viene Tanno di Roma 930 ( 940 ) che era F 
anno della II. e III. Podestà Tribunizia dì Comi 
modo* in compagnia di M. Aurelio suo padre i 
che in detto anno sostenne la XXX, e XXXt. 
Sua Podestà Tribunizia . Tutte le medaglie ài 
questi Re Bosporani , massimamente iti oro , sono 
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rarissime , e stimatissime , e in pochi Musei se 
ne trovano. Per quest* ultima del Museo Nani, 
che pesa due zecchini, e undici grani , io feci 
la generosa esibizione di 12. Zecchini, ma quel 
Senatore ricuso di privarsene . Fo fine col rive- 
rirla umilmente , e col pregarla di continuare ad 
amarmi, e di credermi..'.» • 

j 1 5 5 . .4/ Sii* Co, GUnrindào Carli . a CapodistrU . 

» 

FcnezÀ* \+, Marzio 1742. „ 

M I è capitata la lettera di V. S. Illnta in- 
sieme col rimanente della sua Dissertazio- 
pe in tempo appunto, che avea terminato di leg- 
gere quella parte, che mi avea antecedentemen- 
te inviata . Sopra di questa le dirò ingenuamen- 
te che mi è piaciuta al sommo , e in tutte le 
parti che la costituiscono , di copiosa e scelta 
erudizione , e dì fino giudicio e discernimento , 
in separando le cose false dalle vere , e dalle 
probabili . Alla sua venuta avremo campo di dis* 
correre a voce sopra alcuni punti, i quali in me 
pon muovono alcuna difficoltà, ma che potraq 
forse fare arricciare il naso a certe persone , che 
poco sanno , e sono prevenute da certe opinioni 
che hanno il privilegio di un' antica credulità , 
ma che non reggono al tocco di una soda Cri- 
tica . Nella prefazione converrà dir qualche cosa , 
per farle se non tacere , almeno parlare a mezza 
bocca senza alzar le grida , e farne schiamazzo . 
E qui ccl solito rispetto mi raffermo.... , 

* 1156. 
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* il) 6. M P. Giànfrancescé Baldini C< À. S. 



Ostra P. Rma ha passató il Carnovale , 



V benché con poco suo gusto, tra Opere, e 
Commedie recitate da éotestà spiritosa e nòbilè 
Gioventù ; ed io non solo il Carnovale , ma la 
Quàresirnà ancóra fio dovuto passare in una te- 
diosa solitudine , e per lo più nella mia stan- 
ca , lontanò anche dal tavolino , costrettoci da 
Una Redola si, tfa giornaliera febbretta * che 
per quante picriola fosse , e di poche ore * era 
perè Febbre , che mi abbatteva di forze il corpo 
e lo spiritò , e bene spesso mi necessitava a quel-» 
lé vigilie èhé non comanda la Chiesa < Lodato 
il Signèrè, da ottè giorni in qua rie Sono li- 
berò affatto ) e comincio a rimettermi in miglio-* 
ré statò di prima* Mi figuro, che passato il Car- 
novale , siasi dato in Quaresima comincìamento 
alla stamp* del Vailìant , di cui si è fatto il 
pìài essendo terminato l'intaglio de* rami. I gior- 
ni addietro tri' è occorso di vedere una beli issi* 
ma medaglia d* òro , di peso di due zecchini ; e 
l'avrei volentieri comprata, se il possessore non 
mi avesse voluto costrignere a gittare il danaro 
in -altre undici medaglie pur d' oro i dalle qu^lL 
ió mi trovava già provveduto, e delle quali egli 
stétte ostinatissimo in non volerla separare nella 
vendita . Io ftèa rnaiieo di comunicargliene la 
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notizia, perchè la giudico degna di aver luogo 
nelle sue giunte. Ella da Una parie ha là teka 
di Domiziano laureata * seni* altra epigrafe, che 
quella di queste due note numerali sotto il col- 
lo , UT. eitìè Anno CCCLXXX. Nel rovescio vi 
si scorge un' altra testa virile , ornata e cinta * 
di fascia reale , con questa leggenda all' intorno 
»ACIA&#C PMClÉOVnÒPIAÒC . Questo Rescupo- 
fide era Re del Bosforo , e la sua medaglia è 
battuta neir arino di Roma 833. e 834. in cut 
per la morte di Tito , Domiziano fu Impetado- 
re- Da questa singoiar medaglia, e dalle tre al-» 
tre dei Re Bospofani , delle quali io le comu- 
. nicai la notizia , fella è molti altri vedranno 
quanto imperfetta e mancante siane la serie € 
la storia che ne ha data 11 Vaillàrit * dopo lo 
Spanemio 3 e quanto si possa illustrare si con 
esse* comè con altre, alcune delle quali in pie* 
ciolo bronzo stanno pressò di me, e in altri ga* / 
binetti • Gravissima" perdita è quella, che ha fat- 
ta questa nostra Serenissima patria nella perso-» 
na del fu Cavaliere e Proccuratore Lorenzo Tie-» 
polo, lo non posso racconsolarmene, e la piaga 
per gran tratto di tempo getterà sangue a II suo 
nobilissimo Museo , di cui le sarà capitatò sot- 
to T occhio il catalogo , resterà conservato da' 
suoi eredi . Presso di quésti tibraj ho ricercato 
il libro del Rinfc , ma inutilmente . Sarà diffi- 
cile trovarlo in Italia * quando non si faccia ve- 
air di Germania , dove è stato già 40. e più an* 
ni stampato . E qui col maggiore ossequio mi 
raffermo • • • • 

/ HJ7- 
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1157. Al Sig. Card. Angelo Maria QHirini. 

a Brescia. 

Venezia %t. Aprile 1741. 

PUÒ PEm. V. Rma a tutto suo comodo in- 
viarrai U libro , che ha destinato al Sig. Atw 
nibale Olivieri di Pesaro, al quale lo farò ca- 
pitare con prima occasione , che non dovrà tar- 
dar molto ad offerirmisi . Umilissime grazie ora 
rendo a V. E. del nuovo e prezioso regalo , che 
con generosa bontà mi ha impartito , cioè della 
Lettera al nostro Sig. Proccurator Foscarini , 
Quanti oggetti di piacere in essa mi si son pre- 
sentati! La Lettera per se stessa è mirabile, e 
quanto degna di lei , tanto anche dell' insigne 
soggetto a cui c indiritta. Vi si mette in piena 
vista il suo merito , il suo sapere , V amor suo 
per le lettere, il suo nobil genio nel raccoglier 
ottimi libri , e la sua cortesia in comunicarli 
anche agli altri ; il che dovrebbe servire di ec- 
citamento e di esempio a molti posseditori , o 
più tosto seppellitori di tai rarità. Può essere , 
che le savie insinuazioni di V. E. lo faccian ri- 
solvere a pubblicare le belle Epistole del suo ce- 
lebre Lodovico. Ella gliene ha dato V esempio 
con la pubblicazione di quelle del Barbaro . Una 
coppia di tali amici e di cosi illustri letterati 
merita , che non vada disgiunta nemmen dopo 
morte , siccome in vita andò inseparabilmente 

della lor gloria sarà il ve- 
derli 
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derli dopo tre secoli, come a nuova vita riso** 
ti , e T esserne debitori , V uqo a cosi gran Car- 
dinale, e l'altro a così cospicuo Proccuratore , 
Sto continuando la lettura della incomparabij 
Diatriba di V. E» e V ho fin ora trascorsa insi- 
no al finimento della Pretura Bresciana tanto iq 
ogni età memorabile. Posso finire di leggerla, 
ma non mai di ammirarla . Gliene scriverò più 
precisamente a suo tempo , se bene non saprò 
mai dirgliene abbastanza ciò che ne giudice . In, 
essa fra moltissimi altri luoghi ho fermato l'oc- 
chio sul punto notabile dell' apparizione de' San- 
ti Faustino e Gioyita punto importantissimo % e 
degno di esser illustrato da lei , siccome mostra 
di voler fare, per quello che ne accenna anche 
nella Lettera all' Eccmo Fqscarini . E qui facen- 
do punto , per non tenerla più lungamente di- 
vertita da quelle tanto alla Chiesa e alla Re- 
pubblica letteraria utilissime occupazioni , le bar 
ciò cpn profondo ossequio le mani, 

* 1153. M Sii. Can. Giandomenico Btrtoli , - 

a Udine . 

Venezia 25. Acrile 1741. 

\J[ I giungono sempre gratissime le lettere de* 
-IVI. miei padroni, ed amici, massimamente 
quando le ricevo dopo qualche tempo , eh' io ne 
sia privo > e però ho avuto sommo piacere da 
quella di V. S. Illma , la cui memoria e per- 
sona mi è stata sempre presente per l'affetto, e 
Tomo FI. L - per 



lèi Lettere di 

per la stima che le professo. Ho considerato il 
disegno della statua equestre da lei comunicato- 
mi . Non saprei veramente asserirle a qual Im- 
peradore > o altro soggetto ella si possa appro- 
priare . Qualche sigillo da me osservato di Be- 
rengario IL; non la rassomiglia ne poco, nè 
molto ; anzi l' effigie di questo vi è affatto di- 
versa da quella che ne ha prodotta il Patarol, 
che non la trasse dall' Originale * ma forse dallo 
Strada , o da qualche altro autore * che si c com- 
piaciuto di corredar il suo libro di ritratti d'Im- 
peradori dell' infima età dalla bizzaria * e dal ca- 
priccio , piuttosto che da medaglie * che non ab- 
biamo, o da altri antichi monumenti. Oltre di 
ciò ho imparato a mie, ed altrui spese a non 
giudicar facilmente dei pezzi antichi, senza a- 
vedi sotto 1* occhio e ben bene esaminati . Glie* 
ne do un esempio, al quale ella non avrà ch« 
replicare, ed è quello dei suo vetro d'Esculai 
pio . Sul disegno da lei mandatomene io lo giu- 
dicai antico . In Roma , dopo averlo ben osser- 
vato , è stato sentenziato per lavoro moderno , 
e nella leggenda si è verificato il nome dell' ar- 
tefice Vicentino, solito celarsi in altre simili o- 
pere sue con quelle note abbreviate , che si leg- 
gono in esso vetro . Questa decisione ha giusti- 
ficato il consiglio , che già le diedi , di non ris- 
pondere air oppositor Fiorentino . Se vi si fosse 
impegnata , non ne sarebbe riuscita con sua pie- 
na soddisfazione. L'opera sua riceve per altro 
poco pregiudizio da sì fatto sbaglio . In materia 
di antichità qual più celebre autore c andato e* 
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sente da inganno, e da errore? Tutti Siam uo- 
mini soggetti a fallare, e conosciutoli torto, è 
pili onesto confessarlo, che sostenerlo. Quanto 
al rame contesole dall' Albrizzi , egli sa il mi<V 
sentimento, cioè che dal canto suo ha il torto. 
Il rame è di lei perchè 1" ha fatto dai proprio - 
Ne ha fatto l'uso convenevole; è di tutta ghl* 
ctizia che glielo renda ; e soft certo che lo fa- 
rà , perchè in cento altre occorrenze V ho cono- 
sciuto , e provato uomo ragionevole , e onesto . 
Mi conservi la sua stimatissima grazia, e Coti. 
vero ossequio mi raffermo . • • 

\ 

Al Sifr Marchese Giuseppe Gravisi * 
a Capodistrìa. 

Fenetià 37. Affiti 174». 

LE do avviso di cosa che mi dà molto piace» 
re . Egli è gran tempo , che io tengo mol* 
ti bei ritratti d'uòmini per dottrina eccellenti § 
dipinti in tavole dall' Orbetto , dal Brusasorci » 
e da altri. Tutti fuori di 3. ó 4. han di sotto 
il nome, del soggetto, che rappresentano . Li fe» 
ci vedere al nostro Sig. Conte Cristoforo Tatf* 
sia, il quale gittando i* occhi© sopra uno di quei* 
li eh* erano anonimi , e da me non Conosciuti * 
lo ravvisò alia prima occhiata per quello di CJi-« 
rolamo Muzio* S'immagini ella il piacere eh' io 
n'ebbi. Mi fu confermata V asserzione del Sig* 
Conte Tarsia da quella del Sig. Conte Carli , e 
molto più chiararawna dal riscoaw» , che fotttt- 

L 2 nata- 
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Ratamente pochi giorni sono mi sorti di farne 
Con un altro pure in tavola di mano dell' In- 
4ia; copia però del mio, che è originale, sotto 
sui stava a lettere cubitali segnato il nome del 
Muzio . Questo ritratto mi darà nuovo eccita- 
mento a por mano al lavoro della Vita di que- 
sto grand* uomo , spicciato eh' io mi sia dalle An-, 
notazioni al Fontanini , delie quali son presso 
al fine. 

» 

I l 60. uil $ig. Cardinale Angtlo Maria QHÌrini f 

a Brescia. 

■ FtnetU 9. Maggio 1743,. 

HO letto, non so se con più di profìtto , o 
di piacere, la incomparabile Diatriba di V*, 
Emin. Rma. Non pertanto non ho finito di leg- 
gerla , volendola ben subito ripigliar per mano , 
0 rileggerla da capo a fondo; sicuro che mi gio- 
verà e piacerà più ancora la seconda volta , di 
quel che abbia fatto la prima. QDio, chi ine- 
sausto tesoro di erudizione ! Che nuovi lumi ed 
ajuti alla storia letteraria ! Il vecchio Francesca 
Barbara era stato sinora assai considerato e sti- 
mato per dottrina , e per senno , e per grandi 
azioni e dentro e fuori della Repubblica ; ma 
in avvenire sarà riguardato e distinto , come u- 
no di que' grand* uomini , che il Cielo sta mol- „ 
ti secoli a riprodurre, quasi geloso che la fre- 
quenza scemi all'opera il merito, e al merito la 
.venerazione . j: gli per verità p statq impareggia- 
, : * y bile 



I 



Digitized by Google 



À p d $ t ò t ò v Z I li o . 
Bile e massimo per ogni parte , eh* e' si considéi 
ri : ma V. E. ha 1 gran merito di avercelo fatto 
conoscere , qual egli è stato . Qua! altra possa 
a quella grand* anima pareggiarsi* difficilmente il 
saprei, o direi solo la gran mente di V.E. che 
nella sua beli* opera ha date di se mirabili e no-i 
velie prove * e tali , che per quanto alta si fos«« 
se la riputazione * alla quale 1" avean già fatta 
salire gli altri suoi scritti * con questo T ha in* 
nalzata a maggior grado * e ha superata* per così 
dire , se stessa . Grande studio e immensa fati* 
ca , che le è convenuto di sostenere nel dissep* 
pellir dalie tenebre tante disperse e pellegrine? 
notizie , e per metterle nel vero lume i e disporr 
le con sì buon ordine, che con la moltiplichi 
non cagionassero ne stanchezza , nè confusione l 
Le fonti , donde le ha tratte , sono di autori il-* 
lustri contemporanei* parte impressi, ma poca 
conosciuti e quasi dimenticati ; e parte * anzi la 
maggior parte, da Godici in più Biblioteche ripo- 
sti . Le Epistole in particolare le sono servite di 
guida in si vasta selva di cose, e hart cònfer- 
màto il sentimento del gran Pontefice Alessan- 
dro VII. che chi non ha ló studio epistolare , i 
sempre novizio* e cammina per jo più a tento* 
ne nella storia letteraria : sentimento conferma- 
to da Riccardo Simone in una delle sue Lettere 
Scelte, ove asserisce esser cosa desiderabile * che 
si stampassero le Epistole de' grand' uomini *• tan- 
to dell' antichità , quanto di questi ultimi secoli * 
separatamente dalle altre I-or opere , concluden- 
do , ch« in esse per lo più tutto è scelto , e 

t% chfr 

f 



Digitized by Google 



**4 Lettere di 

che meglio vi si discuopre il vero sentimento de* 
loro autori, che in tutto il rimanente dei loro 
scritti : conia quali parole sembra , che egli pre, 
ventivamente sia entrato nel parere di V, E. cht 
separatamente ci ha date le Lettere del Barba- 
ro , e le altre di tanti grand* uomini , che nella 
sua Di4trib+ ha pubblicate. Non finirei di par* 
Jargliene, se non temessi di esserle molesto, e 
aon fossi persuaso, che sempre ne avrei detto 
pochissimo, per quanto mi fossi sforzato di dir- 
ne. Non posso però lasciare affatto in silenzio* 
la particolar mia obbligazione , per aver osserva- 
te in piò luoghi le benignissime espressioni , con 
le quali per eccesso di sua amorevolezza e bon- 
tà» e non per yerun merito mio , ella si è com- 
piaciuta éi far memoria di mia riverente perse* 
sa. La confusione e'1 rossore non mi permetto- 
no di stendermi di vantaggio, su questo punto » 
Assai più le deggio di quello eh' io possa espri- 
mere, non che io vaglia a retribuire. La sera 
medesima in cui ho ricevuto il libro diretto al 
Sig. Olivieri, l'ho raccomandato ad un padron 
di barca, che partiva per Pesaro. Mi conservi 
la sua stimatissima grazia e padronanza, e col 
più profondo ossequio mi raffermo, • , . . 
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1161. Al Sig. Annibale degli Abati Olivieri* 

a Pesaro . 

Veneti* 19. Maggi* 1742. 

• * 

QUesta volta non posso avanzarvi troppo lie- 
te nuove di mia salute \ da tre giorni in 
in qua mi sono sopravvenuti in qualche co- 
pia i miei soliti scarichi di sangue emorroidale. 
Piaccia al Signore , che non abbiano le consue- 
te pessime conseguenze di straordinaria debolez- 
za , e di Junga febbre . In ogni caso mi dispon- 
go ad accettar volontieri ogni cosa dalla divina 
bontà , che mi visita di frequente . Mi rallegro 
con voi della tanto sospirata liberazione cagio- 
natavi dalla partenza delle truppe Napolit3ne e 
Spagnuole. Dal Sig. Card. Quirini ho ricevute 
tre copie di uria Lettera Latina stampata , e da 
lui indiritta al Sig. Procuratore Emo , per con* 
solarlo della morte del figliuol suo primogenito . 
Due di esse tengo ordine di spedirle a voi , il 
che farò con prima barca che parta > accompa- 
gnandole col Tomo XXVI. della Raccolta degli 
Opuscoli ultimamente qui pubblicato , il quale ' 
non ebbi ancor tempo di leggere: ma le Lettere 
Roncaglieli del nostro amico ne saranno la più 
curiosa , se non per me la più ut il lettura • Si 
è qui impresso il quarto Tomo delle òpere del 
celebre Sperone Speroni , degne per verità dista* 
re in ogni più scelta libreria. In esso fra V al- 
tre cose ha luogo una breve Apologia della Tra- 
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|èdia della Canace , la quale Apologia col tito- 
lo di Difesa ha in fronte il nome di Felice Pa- 
cioni da Pesaro . In altri libri lo veggo nomina- 
to da Urbino . Mi sarebbe caro il sapere , se quel 
Gentiluomo e Cavaliere fosse veramente da Pe- 
saro o da Urbino; e però ne ricorro a voi per 
non prendere errore . Nella storia letteraria non 
si finisce mai d'imparare, e di venire in chiaro" 

del vero . Amatemi * . . 4 

* • • • 

* 11 62. Al P. D. Giangrisostomo Trombe Ili è 

a Bologna . 

Ftnezjt* 26. Maggio 1742. 

COI lodevole e infaticabile telo del nostro 
regnante Pontefice mirabilmente si accorda- 
no la pietà e lo studio indefesso di V. P. Rma < 
Egli è tutto attento ad arricchire 1 nostri altari 
di nuovi Santi e Beati ; ed ella a giustificare il 
culto di quanti ne verieriamo . I Cattolici così 
ne rimangono per lui , che n' c promotore , rac- 
consolati j e gli eretici per lei , che ri* c difenso- 
re, svergognati e confusi . Da ciò V. P. Rma 
già comprende aver io ricevuti i due nuovi tomi 
della sua dotta Opera , nella lettura del cui ter- 
zo volume sto presentemente coti diletto e con 
frutto impiegando 1* applicazione , é pascendo il 
éuore e la mente. Proseguisca pure coraggiosa- 
mente il nobil lavoro, che le dà lode qui in ter- 
ri , e le fa merito appresso Dio sempre mirabile 
He' suoi Santi . Le rendo umilissime grazie del 
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prezioso dono \ e pieno di sommo e giusto de* 
siderio di aver modo di corrispondere alla sua 
singoiar gentilezza e bontà verso la mia perscu 
na , riverentemente mi raffermo . . . * 

XI 63. Al Sig. Jacopo Facciolati . a Padova . . 

• . » 

Ftncxji* 30. Maggio 1741- 

• 

LA Lettera al Principe Federigo d 5 Aragona 
mi ha dato lume , per venire in chiaro dell*. 
essere e del nome del compilatore della vostra 
Raccolta di Rirrfatori aritichi , e del tempo , in 
cui ella fu fatta . E quanto al tempo , si dice 
quasi nei corriinciamento di essa , che trovan- 
dosi Federigo nella Pisana Città nel passati 
anno, ed essendo entrato col raccoglitore in ra- 
gionamento intorno a quegli , che nella volgaf 
lingua àveanò scritto, mostrò d'aver desiderio * 
che per opera di lui tutti quegli Scrittori lo fos- 
sero insieme in uri medesimo volume raccolti ; Il 
tempo in cui Federigo andò in Toscana, fu nel 
1464. come si ha da Scipione Ammirato neli* 
Istoria Fiorentina Tom. III. pai. 93. riè si tro- 
vai che in altro tempo egli facesse quel viag- 
giò. La raccolta dunque 1 ne fu fatta P anno se- 
guente, cioè nel 1465. Un anno fa impiegate* 
nel farla > e rtòn senza molta fatica, da chi si 
prese il carico di soddisfare alle iristarize di quel 
Signore. Dell' esseré del raccoglitore, due indi- 
zj mi porge la medesima Lettera: l'uno che e* 
fosse persona di qualità c d' alto rango * poiché 

V espre- 
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l'espressioni, con le quali tratta con un Prin- 
cipe figliuolo e fratello di Re , e che poscia fu 
Jle di Napoli anch' egli , non converrebbono a 
persona privata e di bassa sfera ; ma bensì ad 
una , che non conosce superiore , e che parla da 
grande e per nascita e per fortuna. V altro in- 
dizio si è , che questi fosse Toscano , poiché par- 
lando quivi dei Rimatori di quella nazione , li 
nomina semplicemente con raggiunto di nostri. 
Tutte queste però non sarebbono , se non sem- 
plici conghietture , e lontane per farci credere » 
che il raccoglitore fosse stato Lorenza de' MedU 
ci il Magnifico , il quale era, come si sa , di 
queir alta famiglia e grandezza in Firenze sua 
patria, e che nel 1465. era d'anni 17. o 18. 
stante Tesser lui nato nei Gennajo del 144.8. 
Ciò che mi ha indotto a dirlo francamente , qual 
precedentemente vel dissi , per Lorenzo de' Medi- 
ci , si è quel tanto che si legge nel fine della 
suddetta sua lettera al Principe d'Aragona* Hab- 
Inanto nello ESTREMO del libro ( perche così ne 
pare te piacesse) aggiunti alcuni delti NOSTRI 
SONETTI e CANZONE, acci) che quelli leggen- 
do se r in nove Ili nella tua mente la mia fede , e 
amore insieme verso la tua Signoria , Ripigliato 
adunque per mano il vostro bel Codice, ed esa- 
minatolo ben bene verso il fine, ho ritrovato, 
che T ultimo componimento con nome di autore 
era alla pag. 283. 2. un Sonetto del Not aro Ja- 
copo da Lentino , Poeta notissimo Siciliano , vi- 
vuto però dugent' anni almeno prima dell' anno 
1464. onde conclusi , che questi non poteva es- 
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#er r astpre d'una Raccolta, dove stavano regi, 
strati x nomi , e i componimenti di taciti Posti 
vivati ne' due secoli susseguenti . Piacciavi or* 
dare un'attenta occhiata alla p*g. 284. e anche 
alle susseguenti sino alla fine del Codice , e v«* 
drete , che le Rime quivi trascritte sono tutte 
di un anonimo raccoglitore , che a veruna di es- 
se non ha voluto apporre il suo nome, come nè 
pur Tavea apposto alla sua Lettera proemiale: 
onde alla pag. 2S5. 2. malamente è stato riem- 
piuto un picciol vacuo , con recente inchiostro , 
col nome di N*t*7 Jacomo , il quale sarà bene 
che nel tacciate radere interamente . Dopo cifc 
messomi a leggere i componimeti del predetta 
anonimo raccoglitore , venni subito in sospetto « 
che questi esser potessero del suddetto Lorenzo \ 
e però tolto per mano il volume delle sue Pit- 
sic volgari , stampate in VincgU in casa Affigli* 
noli ài Aldo mi 1554. in ottavo , vi ritrovai 
tutti quasi i componimenti , cioè i Sonetti e la 
Canzone , che stanno nel Manoscritto t toltone 
le cinque ultime Ballate, o sia* Canzoni a bal- 
lo, che saran forse in altro volume con quella 
del Poliziano e di altri stampate : di che non 
mi son potuto accertare, per esserne senza. Do- 
po ciò credo che non vi rimarrà dubbio alcun* 
intorno a quanto vi scrissi. Può essere, che io 
mi risolva a dirne qualche cosa, se mei permet- 
tete, in una delle mie Annotazioni all'Eloquen- 
za Italiana del fu Monsig. Fontanini , le quali 
? quest* ora sarebbono terminate , se le mie fre- 
quenti c lunghe indispojiziwi non mi avessero, 

cor 
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costretto a sospenderne il lavoro . Vi hd recata 
uà lungo tedio > e però senz* altro passo a dir- 
vi , che di vero cuore sono e sarò sempre . . . . ♦ 

e • 

II 64. Al Sig. Lodovico Zampo Segretario de IP 
Accademia de' Concordi di Rovigo . 

<■ Venezia 6. Giugno 1742. 

: ' 

LE mie frequenti e contumaci indisposizioni/ 
e la mia molta età avanzata al settantesimo 
quarto anno , mi hanno impetrato primieramert- 
te dal fu glorioso Impefador Carlo VI. di per 1 
me sempre dolorosa memoria * e poscia dalla Mae- 
stà della regnante Figliuola il grazioso indulto 1 
di continuare nel godimento «de* miei primieri ti- 
toli e assegnamenti , e di essere in avvenire di- 
spensato dall' obbligo di compor versi -, ai quali 
per le suddette cagioni sono stato costretto a da- 
re un perpetuo addio . Spero per tanto ; che la 
medesima indulgenza mi sarà benignamente al- 
tresì conceduta da V* S. Illrhi , e da cotesta Ib 
Ima Accademia, per cui egualmente urta singo- 
lar venerazione conservo . Sono* ancora così in- 
debolito di corpo e di spirito dalla lunga infer- 
mità che ho sofferta, che non mi trovo in ista- 
to di arrischiarmi a dar mano à veruna benché 
minima applicazione , e le attesto sinceramente ,» 
che in questo punto iti cui scrivo , non ini sert- 
to libero affatto da uria lenta febbretta , reliquia 
d'altra assai più grave , che da cinque é pili 
mesi giornalmente mi ha travagliato . I/occas-ic** 

ne 
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ne per altro offertami da V. S. Illma , noa po- 
trebbe essere da me abbracciata con maggior pia- 
cere e vantaggio; trattandosi in essa di ubbidi- 
re ad una sì cospicua Adunanza » che per sua 
bontà si c compiaciuta di tarmi suo; e insieme 
d' impiegare il mio debil talento nelle lodi di 
un Cavaliere di tanto merito, quale si è V Ec- 
cellentissimo Sig. Proccuratore Marco Foscarini, 
uno de' più cari e distinti padroni , ch ? io m' ab- 
bia , e uno de* più illustri letterati , che in que- 
sto secolo io riverisca. Tanto la prego di rap- 
presentare in mio nome a cotesti riveriti Signo-; 
ri Accademici : e per fine raccomandandomi nel- 
la loro e sua buona grazia, le bacio umilmen- 
te le mani . 

■ 

Xl6;, Al Sig. Annibale degli Abati Olivieri , 4 

. a Pesaro. , 



1 ringrazio dell' incomodo che vi siete pre- 



Y so in comunicarmi , dopo le anteriori no- 
tizie del Ms. di Agostino Santuccio , i comin- 
ciamenti delle VI. Epistole del vecchio Verge- 
rlo , e quello dell' Orazione dell' Arcivescovo Pier 
Donato . E quanto alle prime , due sole di esse 
trovo stampate , la quarta che principia Dolorem 
nel Tomo XVI. col. 234. Rerum JtaL del Mur 
ratori , e la quinta che principia Hodie , sta in 
fine del libro de Re Uxoria di Francesco Barba- 
IP , stampato in Amsterciam .nel 1639, in 12, 



VenezSa 8, Giugno 1742, 
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Ma dell'una e dell'altra » a chi sieno dirette ; 
il vostro Codice mi ha istruito : poiché la quar- 
ta nel Muratori mi tace il nome e la quinta 
nella edizione di Amsterdam me lo dà guasto e 
storpiato > laddove dal vostro Codice vengo in 
cognizione, essere scritta l'uria é l'altra a Nic- 
coli de' Leonardi Medico Veneziano ; Un giorno 
nai occorrerà forse di aver copia delle altre quat- 
tro : ma di presente non ardisco di supplicace- 
ne. Quanto all' Orazione del Donato , ella è cer- 
tamente , o almeno per quanto io sappia , inedi- 
ta . Credo però j eh' ella non possa esser fatta ad 
Eugenio' IV. poiché in essa il Donato portando 
il titolo di Arcivescovo di Candid nei tempo in 
cui fii da lui recitata, ciò mi dà argomento per 
dirk composta avanti il 1426. in cui a* iz. di 
f ebbrajo fu trasferico dall' Arcivescovado di C in- 
dia al Vescovado Castellano , cioè di Venezia » 
donde poscia nel 1428. passò al governo della 
Chiesa e Diocesi di Padova nel qual tempo non 
era ancor Pontefice Eugenio IV. il quale fu in- 
nalzato al supremo governo della Chiesa nel 
24$i. L'Orazione pertanto dell' Arcivescovo Pier 
Donato sarà probabilmente a Papa Mirtino W 
quando però non fosse all' antecessore di lui Gre- 
gorio X1L di che avrete modo di prender lume 
dalla lettura delia stessi Orazione : di che mi 
sarà caro essere da voi opportunamente avvisato . 
Avendo con più attenzione confrontate le Epi- 
stole del Vergerio pubblicate dal Muratori nel 
luogo citato con quelle del vostro Codice, ven- 
ai in chiaro , chs anche la sesta di queste a 

Fran- 
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Francesco Zabarella noa ancor Cardinale , la qua- 
le comincia Super iorihns litteri's\ sta impressa a 
c. 235. del Tomo suddetto XVI. ma senza che 
vi apparisca il nome di quello * cioè del Zaba- 
rella | al quale fu scritta : laonde nemmeno per 
qiiesca mi occorrerà d' inconfodarvi . Ma sopra di 
ciò per óra abbastanza. Riceverete un libro con , 
una mia lettera al Sig. Ab. Vincioli , al quale 
vi prego di farne la spedizione . Arich* io ho ri- 
cevuto il sud libro, ove gli è piaciuto di stam- 
par senza mia saputa la lettera j che gli scrissi 
sopra la sua Commedia . L' essermi la cosa co-, 
mune con voi e cori tanti altri , mi chiude la 
bocca* Mi rallegro* che finalmentè siate venùV 
to in cognizione del tempo in cui fioriva An- 
tonio Norsini. A tempo anche vi è capitata la 
sua traduzione in verso sciolto del IV. libro di 
Virgilio, fatta da* lui per 1* appunto in quel tem- 
po, cui moltissimi poeti Italiani si diedero a g**< 
ra a tradurre un qualche libro di quel Poema.- 
Io ne tengo moltissime traduzioni stampate , ol- 
tre a quelle che tutto cei danno nell' edizióne 
di Firenze assistita dal Domenichi - Quella del 

Norsini, non so che sia andata alle stampe . 

Trascrivetemene i primi tre , e quattro versi . 

Fo fine ..... 

1 . ► 
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* Il 66. Al Si&. Cardinale Angelo Maria Quirini . 

4 Brescia. 

Venezia zi. Giugno 1742. 

aUesta sera mi si presenta occasione di ser- 
vire V Em, V, Rma con la spedizione del 
piego diretto in Pesaro al S\g. Annibale 
Olivieri , al quale ne ho data ancora la notizia 
con altra mia per la via della posta . Ne accom- 
pagno V avviso a V. Em. con un divotissimo ren- 
dimento di grazie per la Lettera stampata ulti- 
mamente da lei , e con singoiar piacere da me 
letta ; poiché con essa fa nota al pubblico la in- 
contrastabil testimonianza , che ha renduta il 
vecchio Lodovico Foscarini alla verità del segna- 
lato miracolo di cotesi due gran Santi e Protet- 
tori Bresciani ; la quale ad evidenza confonde e 
«mentisce il silenzio di alcuni autori su questo 
punto , uscendo ella dalla penna di uno scritto- 
re coetaneo , e di tanto credito e polso v Ho con T 
siderato attentamente •¥ intaglio del bel Dittico 
d' avorio da V. Em. comunicatomi . A titolo di 
ubbidirla vorrei avanzarle intorno al medesimo 
il mio sentimento .• ma come non. mi sovviene 
presentemente cosa , di che mi appaghi , e come 
ancora sono assai difficile a dar luogo in simili 
incontri alle conghietture , che anche ne* più pe- 
riti sogliono esser fallaci ; cosi mi permetta questa 
volta la sua benignità e gentilezza che io mi 
dispensi dall' entrare a fondp nella spiegazione 

di e$- 
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di esso . Le dirò solo , che di varj Dittici , de* 
quali ho veduto il disegno e la stampa uno de' 
quali, è stato da me pubblicato e descritto nel 
Giornale; il Dittico di V. Em. pare a me che 
sia il più antico di tutti , sì per essere nelle fi- 
gure di miglior disegno e lavoro , si perchè noi* 
essendo Consolare , come gli altri , convien ere* 
dere che sia stato fatto avanti T anno di Gristo 
384. in cui gì' Imperadori Teodosio ed Arcadio 
fecero la legge , che sta nel Codice Teodosia- 
no, con la quale si proibisce a qualunque per- 
sona, siasi di qual grado e condizione si voglia , 
fuorché ai Consoli Ordinarj , il regalare si fatti 
Dittici di avorio , Qual siasi poi il figurato del- 
le due tavole, le attesto nuovamente che non 
saprei asserirlo, comecché qualche dubbio mi 
venga , che in una di quelle si rappresentino gli 
amori e le nozze di Paride con Enone , per ave- 
re quello con V abito pastorale la berretta Fri- 
gia , e per esser questa in abito di Ninfa, so- 
prastando air uno ed air altra un Genio , che li 
Corona . Tutto questo le sia per non detto , a- 
vendo bisogno di maggior lume ed esame . Iddio 
Signore lungamente la prosperi e la conservi a 
beneficio della sua Chiesa , e a vantaggio delle 
lettere , E col più profondo e sincero ossequio 
raffermo.., • 

* • • 

» 

• • • • \ V -, 
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ti 67. Al Sig. Annibale degli Abati Olivieri. 

a Pesaro . 

Venezia 22. Giugno 1742. 

* 

m 

DEI Poeta Norsini non vi era noto neppure 
il nome *, e ora quante belle cose ne sa- 
pete . Vi ringrazio della bontà , con cui ne fa- 
te parte anche a me* che le ho molto care. Il 
Marte Etrusco , che avete novellamente acqui- 
etato , sarà migliore , e più raro del Manoscrit- 
to , di cui siete per fare acquistp . Esso ni è 
noto notissimo, per averne avuti sotto l'occhio 
molti esemplari in carta pecorina anch' essi , ed 
antichi . L' autore era Inglese , e chiamavasi Gate* 
frido, o Galfrido , e per soprannóme Vinesattf, 
ovvero de Vino Salvo. Fioriva in tempo di Pa- 
pa Innocenzo III. al quale dedicò appuntò la ssa 
Poetria , cosi detta da lui in cambio di Poetica* 9 
in qualche Ms. intitolata Rhetoriea yudicialis , 
metrica, cujus initiwni Papastupor mundi ; eir% 
qualche altro Poetria nova , ovvero Nova Poe- 
tria . Questo libro , e Y altro di Alessandro de Vil- 
la Dei intitolato Dottrinale , che conteneva in- 
segnamenti gramaticali , erano in uso , e studia- 
vansi nelle scuole del secolo XHL e de' due su$i 
seguenti . La Poetria del Ganfrido sarebbe anco- 
ra inedita, se non V avesse fatta pubblica Pili» 
carpo Leysero pag. 861. e seg. del suo libro in- 
titolato Bis tori a Poe taru/n , ac Poematum mediì 
aeviy impresso Halae Magdebnrgicae 1721. in 8. 
Credo che gusterete questa notizia . 

116& 
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li 68- Al Sig. Conte GUnnarrigo Scoti. 

a Trivigi* 

■ 

Venezia, iu Luglio 1742. 

, • * • 

TIen di me V. S- Illma assai più vantaggio- 
sa opinione di quella , che di me medesi- 
mo io n'abbia: che ben so e saper deggio , qual 
io mi sia, e quanto poco mi vaglia. In mate- 
ria di spiegazione di medaglie antiche e mone- 
te , non ho mai avuto coraggio di entrare in 
campo pubblicamente : e da solo a solo con qual- 
che padrone ed amico ne ho tenuti famigliati 
discorsi, e confidatone, qualunque e' si fosse, il 
mio sentimento . Alle conghietture in particola- 
re, per quanto sieno, o pajano plausibili, soci 
solito prestar poca fede , e dove chiara ed evi- 
dente non trovo la cosa , procedo con diffidenza 
c riserva : e fb tome coloro , che camminano e 
ballano sopra la corda, i quali barcollando si 
piegano or su f una parte , or su V altra , in at- 
to , o in pericolo di vicina caduta. Da tali pre-* 
messe , che sinceramente le spongo , ella di gi^ 
comprende P animo mio intorno alla pubblicalo* 
ne della lettera, che l'anno addietro le scrissi 
sopra la consaputa moneta. Siccome la sposiamo- 
ne che gliene feci , è tutta su conghietture ; cori 
non saprei approvare , che si rendesse pubblico 
P ardire , con cui le ho stese . La prego pertan- 
to di risparmiarmi questo dispiacere , e questa 
prima comparsa,, in cui mi esporrebbe al pubbli- 

M a co , 



Digitized by Google 



i$© Lettere di 

co , di novello antiquario . Ella per altro può 
francamente dar fuori l'impronto della moneta, 
e accompagnarla con quelle dichiarazioni , che 
la sua pratica e mente saprà suggerirle 9 e con 
quelle ancora , cbe le ho comunicate , ma sen- 
za punto manifestarmi : che il saper che sian 
mie, non aggiugnerebbe all'altrui giudicio alcun 
peso . Nè presso V Arduino accresciuto , nè pres- 
so altri che han trattato di medaglie battute da 
popoli della Grecia , mi c riuscito di ritrovarne 
alcuno, cui adeguatamente possa adattarsi la leg- 
genda 0TPPEION . Ve ne sono di ausili di 
©jOTPION nella Ma™* Grecia, di 0YPIEON 
nell Acarnania, di 0HPEON nelle Sporadi ; ma 
non mi pare die ad alcuno di questi popoli com- 
peta il <9TPPHQN della sua moneta, la cui leg- 
genda c degna di esser più attentamente osservar 
ta . La moneta Veneziana del Doge Pier Ziani , 
non so che ancora sia stata veduta. Le quattro 
lettere , che sono nel campo del' suo diritto , es- 
sendo tutte divise V una dair altra con punti , 
mostrano esser sigle, le quali io non saprei in- 
terpretare, e far da P.Arduino. Prendendole in- 
sieme per una scia parola , potrebbono significa- 
re Vcnetiac , ma bisogna supplire con la giunta 
fìì una seconda E , e legger VENEC in luogo di 
VENET :' il che non so se abbia esempio . Mi 
conservi la sua stimatissima grazia, e fiyeren- 
gemente mi raffermo.... 

• * 

- * ut* 
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. * li 69. j41 Si£. Ab. Domenico Fóntaninii 

< 

Venezia 24. Luglio 1742V 

* 

SOno più giorni che ho ricevuto a nome di 
V; S. Illrha la Storia letteraria Aquilejese ; 
Opera postuma di Monsig. Arcivescovo suo Zio 
di sempre gloriosa memoria , e ho tardato fino 
dd ora à rendere le dovute grazie di dono cosi 
prezioso, ma nel corso della lettura, che inde- 
fessamente ne ho fatta , gliele ho renduto cen- 
to e mille yoke Col cuore t Questo libro è urf 
tesoro immenso d'erudizione e sacra» e profa- 
na , e T una , e i' altra di ntiovi lumi arricchisce 
ora con pellegrine notizie , ora con sodi e maturi 
esami ; talché non si può fermamente decidere , se 
del celebre Autore sia piti vasto il sapere , o più va* 
sto il discernimento . Per quanto sieno inviluppate ^ 
ed oscure le materie le quali ei prende a trattare ; 
non ne lascia alcuna senza averla appieno dilu- 
cidata . Da queir Opera il di lui nóme riceve 
accrescimento , e splendofe^quando per tante al- 
tre opere sembrava che la gloria di esso ne fossa 
già al maggior colmo pervenuta. Io ne ho tot* 
ta la consolazione, e me ne- rallegro di cuore 
anche con V. S. Illirta , nella di cui persona non 
poca parte dell'onore del Zio giustamente ridon- 
da con averne fatta parte al mondo letterario > 
non permettendo che ne' stioi scrigni privati un 
tanto tesoro rimanesse sepolto . Molti anni sono 
gustai di quest'Opera mercè di esso Monsig* dà 

M3 cui 
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cui mi fu confidata , e ben mi sovviene in par-» 
ticolare della molta diligenza , ed erudizione eoa 
cui si trattava intorno alla patria, e alla vita di 
Cornelio Gallo, e altresì di Rufino, benché di 
questa seconda molto ancora gli rimanesse di di- 
re , siccome da lui medesimo intesi . Mi conser- 
vi la sua pregiatissima grazia , e col maggior os- 
sequio mi confermo.... 



* li 70. M R. Qiatjfranctsc* Baldini £. R. 

a Roma. 



Crivo a stento, e però breve-, a cagione d* una 



U/ gravissima flussion d' occhi , che come nella 
state passata , così vuol molestarmi anche in que- 
sta . Una buona nuova è quella che mi dà V. 
p. Rma . che vada felicemente avanzando la stam- 
pa del Vaillant. Fa molto bene con accrescerlo» 
«Ielle medaglie di bronzo da Postumo sino a Co- 
stantino. Se farà lo stesso anche per quelle d* 
oro, e d'argento, avrò modo di suggerirgliene 
alcune del mio studio , non mentovate dal Ban- 
duri. La medaglia d'oro di Domiziano col ro- 
vescio di Rescuporide Re del Bosforo è divenu- 
ta* mio acquisto, e però potrà aggiugnerne la 
notizia a quella delle altre tre bosforane , delle 
quali le scrissi . In pochi musei si troveranno 
cinoue medaglie d' oro segnate di queir Epoca , 
e battute in quel Regno , come nel mio , com T 
fresavi quella del Re Pervade > battuta avanti il 
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cominciamento dell' Imperio Romano < La mia se- 
rie di medaglie Imperiali d'argento da Celate 
sino ai tiranni in tempo di Gallieno, arriva a 
1700. incirca. Con l'esempio del Banduri l'ho 
tirata innanzi con 5 00. altre di metal bianco da 
Postumo sino a Costantino , alle quali 100. altre 
in circa ne vengon dietro in argento sino al pià 
basso impero. Le teste che mi mancano da Ce- 
sare sino a Gallieno' son queste : Druso figlinolo 
ài Tiberio , Germanico, Scannila, Dulia Clara, 
e Sabini* Tranquillina . Circa il prezzo , ne farò 
lei arbitro e giudice , che più volte ha veduta 
la mia raccolta , e sa di quanto preziosi rovescj 
sia copiosa e ricca , e quanto ben conservata • 

Quanto a me crederei , che considerata la diffi- 
colta dell' unione , e la «ricchezza della serie , 
non possa valer meno di 3. mila scudi . E qui 
col farle umilissima riverenza , mi raffermo • 

1 • 

1171. Al Sig. Cardinale Angelo Maria Ouirini . 



XVJl. V. E. Rma , ho avuto campo di esamina- 
re il tempo preciso , in cui Fantino Dandolo fu 
eletto Arcivescovo di Corni, e di poi Vescovo 
di Padova, Trovo in fatti di lui, che nate» ver- 
so il 1380. ottenne la laurea legale nel 1401. 
nello Studio di Padova, e che da quell'anno si- 
no al 1431. dopo aver conseguite cospicue di- 
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ghjtà nella patria , e sostenute si dentro che fudfc 
ri rilevantissime commissioni » dopo P ambasciata 
di Roma ad Eugenio IV. vestito P abito di Chie- 
sa, fu da esso Papa fatto Protonotario Apostoli* 
co , e quindi Legato di Bologna , e da lui final- 
mente ai 4. di Settembre del 1444. promosso* 
air Arcivescovado di Candia , vacante per la mor- 
te di Fantino Valaresso . Fu poi consecrato in 
Venezia ai 21. di Febbrajo giorno di Domenica i 
Tanno 144$. nella Chiesa del Corpusdomini da 
S. Lorenzo Giustiniano , Vescovo allora di Ca- 
stello s e dai Vescovi di Ferrara * e di Gesolo 4 
Finalmente nel 1448. da, Papa Niccolò V. fu 
trasferito dalla Chiesa di Candia a quella di Pa- 
dova, avendo nella prima per successore Filippo 
Parata, Vescovo di Torcello: con che rimané 
corretto P error delF Ughelli , ed il mio , cóme 
anche V altro di Marino Sanudo é degli altri , 1 
quali hanno asserito, che il Dandolo avesse il 
Vescovado di Padova da Eugenio IV* quando Ve*, 
ramente da Niccolò V; P ottenne, come molto 
Saviamente si prova da V. E. cori la testimonian- 
za di Biagio Saraceno. Visse sino al Ì4J9. iri 
cui già ottuagenario venne a morte , e fa qui 
Seppellito nella Chiesa del Corpusdomini ì dà luì 
protetta e beneficata . ! 

Ho inteso con sommò piacere ^ che V. Èrh; 
abbia avuta da più parti la spiegazione del Diti 
tico. Più volte ci ho pensato sopra, mà di pas- 
saggio , non avendo avuto modo di fare in èssò 
lungo studio e fìssa attenzione j per colpa d* una 
fiussion d' occhi , che da un mese in qua mi mov 

• lesta, 
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lesta, la quale di giorno ora poco, ora nulli 
mi permette lo scrivere * e di notte irf impedisce 
affatto anco il leggere , e sin la vista del lame • 
Per dirle di nuovo in breve il debole mio pa-i 
rere ^ le dirò ^ che il suo Dittico , antico più di 
quanti se ne son veduti sin ora ^ e quanto al 
disegno , e quanto alle figure meglio contornia- 
te e più bello j talché mostra esser opera dei tem- 
pi poco lontani da quelli di Comodo e di Seve- 
ro ; è uno di que' Dittici profani e amatorj , de* 
quali panni aver letto qualche cosa in Isidoro , 
è in Papìa. Dappoiché da V. È. (& avvisato- \ 
por mente alla circostanza delle parti virili mu- 
tilate , che prima mi era sfuggita dall' occhio i 
mi venne subito in méritè la favola di Aride 
pastor Frigio . La beretta Frigia che ha in capo , 
Tasta che tiene in mano , mehtòvatà da Ma- . 
crobio, e la suddetta mutilazione , mi fan ri- 
cordare la Ninfa Sangaride , che in" Una delldr 
due tavole gli sta a carito + e la Dea Cibele , : 
>che con la testa telata , quale a Dea si con- 
viene , si raffigura heir altra • Avendo i giorni 
passati comunicato questo niio sentimerito ali'Ec- 
crho Sig. Domenico Pasqualigo ; mi consolai per 
aver inteso da lui , che tale appunto era il suo 
s*ntimento, e die mi avèa prevenuto Con lette- 
ra a V. Emin.^già Krittà. Non hò ancor vedutò 
il nostro Sig. Conte Mazruchelli , cdmechc i gior- 
ni passati mi sia trasferito al suo alloggio per 
riverirlo . So eh' egli è occupatissima per pubbli- 
ci àferi . Né desidero per altro V incontro . E qui 
pér fine col più profondo ossequiò mi raccomàii- ; 

do 

V 
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alla sua buona grazia e protezione, e rive- 
rentemente mi raffermo . . . • 

P. S. Dopo avere scritto la presente , vengo 
favorito dal Sig. Conte Mazzuchelli di cortese e 
jmorevol visita , e da lui ricevo il pregiatissimo 
dono della t^za Lettera di V. Emin. al Sommo 
regnante Pontefice, della quale per ora le rendo 
umilissime grazie . Mi riserbo a leggerla con avi- 
diti, anche per la bellezza e nobiltà deir argo- 



* il 72. Al ?. QUnfrtnccsco B Aldini . C. R. S* 

m Roma • 

Veneti* tj. jgosto 1742. 

SOno due mesi incirca , che mi trovo assai tra-» 
vagliato da una ostinatissima flussion d' oc- 
chi . Altra simile ne soffersi P anno passato , che 
mi continuò dal Luglio sino alla fin del Settem- 
bre . Spero , che anche la presente se ne andrà 
come P altra , e allora , se sarò in tempo, avrò 
modo di stender la nota delle medaglie d'oro e 
d' argento che tengo nel mio gabinetto da Gal- 
lieno sino a Costantino , non mentovate dal fìar*- 
duri. Abbia pertanto V. P. Rma la bontà di 
compatirmi, se di presente, come» vorrei , non 
la servo . Una lunga applicazione mi nuoce , e 
per quanto posso sto lontano dal tavolino • M' 
incresce di non aver duplicato il Didio Giuliano 
in argento , onde poterne servire il Soggetto p 
cfcc glieP te richiesto . Pue ne tengo nella mia 
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serie, ma con differente rovescio. Tempo fa ti* 
esitai per 6, zecchini una, che pur non era con* 
servatissima . Io la stimo più rara, in argento di 
quella di Pertinace. Non c poco, ch'io ne ab- 
bia una anche in oro , la quale ben sa in qual 
pregio si tenga . E qui di cuore mi protesto • 

* • 1 ■ » 

li 73. Al Siz. Annibale degli Abati Olivieri. 



-L 7% tera non so come , rimase indietro • Mi con- 
vien ora rescriverla , per aggiungerci la risposta 
a quella che oggi da voi ho ricevuta . Il nuovo 
acquisto che avete fatto di un Codice di Rime 
antiche senza il nome dell' autore , mi ha dato 
motivo di farci sopra qualche riflessione. Dal po* 
co che me ne avete indicato , panni di aver ri- 
levato qualche cosa, se pur son giunto ad indo- 
vinarla . Convengo con voi , che quelle sien Ri- 
me di un Principe Italiano , e anche di uno de- 
gli Astoni Manfredi, gii Signori di Faenza. Ma 
di qual di essi ? del secondo ? ovvero del terzo ì 
poiché del primo non occorre far qui parola , non 
essendovi per lui congettura . Mettiamoli per tan* 
to in ordine cronologico • 

AstorrelL de' Manfredi Signor di Faenza . Que* 
sti nel 1406. fu fatto decapitare dal Card. 
Legato Baldassar Cossa.. 
Ciò* Galcazju figliuolo dì Astorre II. succe- 



di Pestr*. 

• ■ * . 



Venezia 9. Ottobre 1742. 




ordinario vi scrissi , ma. la let- 



dette 
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dette al Padre nel governo. Morì nel 1418; 
lasciando tra gli altri due figliuoli in pu-» 
pillare età sotto la tutela della madre > e 
furono T uno 

Gnidantonió y che fu Signor di Faenza , e mo- 
rì nel 1 448^ e 1' altro 

Astarrc II L il quale nel 1448. dopo la mor- 
te del fratello ebbe la* Signoria di Faen- 
za , e la tenne fino air anno della sua 
morte , che segui nel 1468. lasciandone 
erede > . • . , . 

Carlo suo figliuolo primogenito . Veniamo al 
punto , 

11 Crescimbeni ci dà un Sonetto di un Àstor- 
re Manfredi a Franco Sacchetti , al quale con- 
ferma con esso nel 1496. la Podesteria di Faen- 
za . Dell' amicizia dell' uno Con V altro si han 
più riscontri nella Vita del Sacchetti , preposta 
alle sue CGC. Novelle i e panni anche in que- 
ste averne lui fatta ricordanza . Quest* Àstorre* 
IL era pertanto Poeta , ma non può esser V au- 
tore delle Rime del vostro Codice , poiché essen- 
do stato fatto decapitare nel 1406; manifesta co- 
sa si è i che non era ih vita , quando Oddo Car- 
dinal Colonna fu fatto Papa nel Concilio di Co- 
stanza col nome di Martino V. al quale 1 si tro- 
va indiritta la Canzone del vostro Rimatore ; 
Son di parere pertanto , che quegli di cui avete 
le Rime , altri non sia , se non Àstorre III. ni- 
pote xiel secondo , e succeduto nel governo di 
Faenza a Guidantonio suo fratello morto nel 
1448. Quando egli fece quella Canzone a Mar- 
tino 
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tino V. che non sarà forse il suo primo compo- 
nimento, egli doveva essere assai giovanetto, e 
può" essere eh' egli sia quel Adanfredino Poeta 
ricordato con questo sol nome dall'. Allacci nelT 
Indice, e dal Crescimbeni nel Tomo V. detto 
cosi a distinzione di Astorre Manfredi suo avo- 
lo , che fu pur Poeta, e anche a cagione della 
sua poca età, in cui però facea versi. Dopo io. 
anni di governo venuto a morte nel 1468. la-»: 
sciò per successore Carlo suo maggior figliuolo * 
che appunto in primo luogo vien mentovato con 
Ruberto e Luchino pur suoi figliuoli , in altra 
delle sue Canzoni , di cui mi avete fatta paro- 
la . Vero è , che di questi due ultimi non tro- 
vo memoria ne presso lo Storico, di Faenza Ton— 
duzzi, ne presso il Frate Alberti, nè presso il* 
Sansovirio nella Genealogia della famiglia Man* > 
fredi . E questo è , quanto ho saputo dirvi intor- 
no al vostro Codice, da cui potrete ancora ri-, 
trarre in leggendolo più chiari lumi. . 

^174. Al Sig. Contt Giammaria MazjtMchcUi* 

• a Brescia . 

VenezSa zj. Ottobre 1742.*" 

. . 

ALle cortesi e generose esibizioni di V. S» 
Illma non ho modo di corrispondere ade- 
guatamente , e appena con la tenuissima , ma sin- 
cera offerta di me stesso , e delle cose mie , 
panni di poterle dare un qualche contrassegno 
della mia giusta riconoscenza . In mano del Sìg* 
Seghezzi c passato, come le scrissi, il libro del* 
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le Anfotidi dello Sdoppio , e credo che gii a 
quest'ora rie avrà da lui avuto il sicuro riscon- 
tro. Per tal favore le rendo nuovamente grazie , 
come pure per le notizie avanzatemi intorno al 
tempo preciso della morte del nostro buon Ca- 
nonico Gagliardi, la cui memoria mi è, e sarà 
sempre in benedizione. Ho goduto l'onore del- 
la sua cara amicizia pel corso di 40. e più an- 
ni , non meno che- di quella del fu Dottor Giu- 
lio di lui fratello. Mi spiacerebbe grandemente, 
che di quella traduzione delle , Confessioni di 
Santo Agostino rimanesse il pubblico defraudato . 
Per grazia V. S. Ilima non perda di mira cote-* 
sto affare, ove sarà facile trovar librajò che ci 
dia mano • Non giudico necessario , che a fian- 
co della traduzione si stampi il testo Latirio : 
con che si verrebbe a risparmiare la metà della 
spesa per l 1 impressione , e quella del costo per 
r esito : al che se si fosse avuto riguardo nella 
stampa dei Poeti antichi volgarizzati, quella rac- 
colta sarebbe stata, a mio credere, meglio ac- 
colta, e'1 vicino riscontro non avrebbe messe in 
• 

tanta vista le scempiaggini di alcuno di que' tra- 
duttori . Grande è la folla di chi si mette a tra- 
slatare d' una in altra lingua , ma pochissimi son 
coloro, che si distinguano, ed abbian lode. Tra 
i Mss. Gagliardi mi figuro che ne saranno di ot- 
timi, essendo start que' due fratelli di cosi buon 
gusto . V acquisto pertanto che ne sarà fitto da 
lei , darà un beli' ornamento alla sua libreria . 
Mi continui il favore della sua padronanza, e 
col maggiore ossequi» ma raffermo .... 

117J. 
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x p Al Sii* Annibale degli Abati Olivieri • 

a Pesaro. • • 

Venezia 27» Ottobre 1741. 

. : • * » 

CI siamo incontrati nell'opinione,- quanto al 
disapprovare il fiuovo c Strano parere del 
Sigi Conte Bagnolo nello stabilire 1" età di Q. 
Curzio ai tempi di Costantino . Ùnd scrittore 
pagano, come quell'Istoria),- non avrebbe cosi 
parlato di quell' Impéradore Cristiano > e protet- 
tore della nostra santi Fede , e dichiarato nemi- 
co del gentilesimo • Il parer vostro , che lo sta- 
bilisce ai tempi di Severo > c di nuovo cònio , 
c può avere 1 suoi fondamenti . Ma io sto sal- 
do nel sentimento di quegli che lo mettono sot- 
to Augusto , persuadendomelo quella pura latini* 
ti del suo scrìvere , e quel dirsi da lui cultiora 
intenta , che al suo tempo fiorivano . Non in* 
tendo però di entrar* in contesa nè con lui , ni 
con altri su questo punto , che sempre rimarrà 
indeciso* e dove * come ne scrissi al detto Sig* 
Conte, poco si giuoca 2 perdere* e poco a vin- 
cere . Conservatemi la vostra cara grazia, e vi 
kacio affettuosamente le mani * 

P. S* Giacche mi avanza tempo, aggiungnerò 
al detto di sopra, che nel libro del Sig. Conte 
Bagnolo molte cose mi piacciono in punto di 
erudizione, e molte ancora in massima di buoa 
senno . Mi vien detto , che 1' autore sia assai 
giovane, onde da questo primo saggio del suo 
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ingegno e sapere argomento , che in progresso 
ci darà frutti più maturi , e che un giorno illu- 
strerà le memorie antiche di quelle parti , fino- 
ra o poco conosciute, o malamente osserrate e 
riferite : di che egli ci dà qualche speranza per 
entro il suo libro . Mi consola il vedere nella 
mia decrepitezza , che la nobiltà Italiana a esem- 
pio del Sig. ^Marchese Maflfei, siasi data aglistu- 
cjj eruditi . Osservo in Pesaro voi , in Brescia il 
Sig. Conte MazzucheJJi , in Torino il Sig, Con- 
te Bagnolo, c cosi altri ili altre parti, 

■ 

1176. Al Sig, Marchese Giovai P gleni. 

. * Padov*. 



Pcnezd* 15, Dfctmbre 174*- 



QOno sopraffatto e confuso dalla continuazio* 
1^ ne e frequenza de' vostri favori , Ricevo U 
Prolusione, e. le Esercitazioni terze Vitruviane. 
Della prima ip era già stato regalato da voi, e 
la conservo con l'altre opere vostre per me tut- 
te preziose . Potete pertanto disporre di questa 
seconda copia per qualche altro de' vostri amici , 
che saranno vogliosi di averla. Ma dell' altra o- 
pera che dovrò dirvi ì còme a sufficienza ringra- 
ziarvene ? Io sono il primo, cui ne facciate par- 
te, e npn mi abuserò di tal distinzione pratica- 
ta verso di me ; ma col tenerla unicamente sot- 
to i miei occhi, attenderò che sia renduta pub- 
blica ancora agli altri . Ella contiene una rac- 
colta di rarissimi ppuscoji molto dottamente il- 

lu- 
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lustrati da voi , ovunque lo avete giudicato op* 
portuno . Nella prefazione rendete saviamente buon 
conto delle ragioni , che vi han mosso a premeN 
ter la ristampa di detti opuscoli a quella del te- 
sto aspettatissimo di Vitruvio ; onde ogni cosa 
concorre alla perfezione di tutta V opera : di che 
e ben di cuore mi rallegro con voi, e con o- 
gni affetto ed ossequio abbracciandovi, mi raf- 
fermo qual fui e sarò sempre . . . . 

• • * • 

* 1 177. Al Sii* Cardinale Angelo Maria Qnirini , 

a Brescia, 

> 

Venezia 15. Dicembre 1741. 

IN risposta all'umanissime Lettere di V, Em. 
Rrna debbo in primo luogo ringraziarla umil- 
mente della benignità, con cui si è compiaciuta 
di accogliere e gradire le mie debolissime osser- 
vazioni sopra il bel Dittico da Lei pubblicato y 
e iti secondo luogo debbo supplicarla quanto so 
e posso di una grazia, che assai mi sta a cuo- 
re , ed è che volendo V. Em, dar nuovamente 
qualche altra cosa alle stampe intorno allo stes> 
so argomento, passi sotto silenzio il mio no- 
me , essendo io stato sempre mai lontanissimo 
dal voler entrare fra persone di lettere a* far fi- 
gura di antiquario e di erudito , e dove massi- 
mamente sono concorsi tanti cospicui soggetti col 
dotto loro pensare. Il mio sentimento nulla ag- 
giugne di peso , ne di novità a quanto smora n' 
c stato detto e pensato -, nè con altro oggetto 
Tomo VL ' N lo ste- 



% 
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lo itesi» st non con quello di ubbidire all'ai- 
to comandamento di V. E. dalla quate confidò 
di ottener questa grazia: il cai conseguimento 
mi darà più animo in avvenire ad esporle v so. 
pra quanto le -venisse in talento «di chiedermi Y 
animo mio . Ho letta la Epistola del Sig. Catto-- 
tiico Mazzocchi a V. Em. indiritta * « sefeì5a frap- 
porci tempo ho letta pure la Risposta data da 
lei al medesimo. Per quanto di venerazione e 
di stima io m'abbia di quel celebre letterato § 
che a comune giudizio 4 uno di quegli che ptfe- 
sentemente col loro sapere fen più di onore ali* 
Italia, e ne sostengono il letterario decoro , mi 
è sembrata l'opinione di lui «opra i varj nomi 
di Corcira assai più dotta che vera, e più inge- 
gnosa die convincente: nd qual sentimento mi 
sono vie più stabilito da quel molto , eh* fon* 
datamente in risposta gliene è staro da lei repii* 
cato . lo non ho la minima intelligenza 41 lift* 
gne Orientali , dalle quali però mi è quasi sem> 
pre paruto strano che si voglia «rat V etimolo- 
gie delle voci Greche, e Latine , e sino dell* 
Italiane . Diceva assai bene V Abate Salvini <U 
lei citato, bravo per altro etimologista, e che* 
fondo possedea molte lingue, che a forza di te» 
vare, di aggiungere, di trasporre F ordint dellfc 
voci, è di far loro violenza, era facil cosa fa> 
rie la derivazione di una in altra , è dar loro 
quel significato , che più tornasse in acconcio * 
Corcira c stata così denominata , com* ella mol* 
to saviamente sostiene , dalla Ninfa di questo 
nome figliuola di Asopo. La sua effigie vederi 

• impres- 
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Impressa nelle medaglie di queir Isola è alcuni 
delle quali sta nel mio studio . In ciò i Corei-» 
resi seguitarono il costume di altre città della ' N 
Grecia e dell' Asia , le quali presero la denomU 
tiaziorie dal nome o dei loro fondatori , ovvero 
di que* personaggi che ne' più oscuri e rimoti se- 
coli le illustrarono v come Smirne, Creta, Miri- 
ria, Cizico , Biza , Bergamo , e Corinto , ec. I 
quali nomi son tutti Greci , quando a forza di 
stirarne V etimologia , non si facciano venire dai 
Caldeo; o da! Fenicio. Mirabile fu V industria 
di colui, che dentro il guscio d'una picciolano* 
ce ristrinse tutta V Iliade ; ma ora non meno ma- 
raviglioso sarebbe il pensamento di chi nel brie^ 
ve tratto di sette sole lettere avesse saputo com- 
binare tutte k belle narrazioni dell' Odissea , che 
dei popoli di Corcira e dei loro pregi ci ha la- 
sciate Omero • Ma sopra di ciò Y Emin. V. ha 
fatte bellissime osservazioni , e di tal forza , che 
sono bastevoli a confutar pienamente il sentimen- 
to del dottissimo Sig. Mazzocchi , di cui mi viea 
detto essersi lui rassegnato prudentemente alle 
ragioni di lei : di che non posso non altamente 
lodarlo. Dell'altra sua Epistola, di cui vuol fa* - 
Yorirmi per mezzo di S. E. il Sig. Proccurator 
Mocenigo , non ho presentemente che dirle , non 
avendola ancor ricevuta. Mi rallegro poi seco s 
dell'esito felice, che ha sortito la scoperta di 
lei in virtù dell'Epistole di Lodovico Foscarmi, 
avendone perciò ottenuta da Sua Santità una nuo» 
va Lezione da inserirsi nel Breviario Bresciano : 
il che ridonda a gloria di Dio , e dei due gran 

N a §an- 

■ 
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Santi . E qui coti profondo ossequio le bacio le 
mani, e umilissimamente mi raffermo 



j 1 7$. Al medesimi . a Brescia . 

t »... 

Venezia 12. Gennajo ij^z. Af. f* 9 

MI sono capitate in vario tempo le tre ele- 
ganti e dotte Epistole di V. Emin. Rraa , 
le quali hanno in me prodotto egualmente quel 
tanto, che tutu gli altri parti della sua fecon- 
da e gran mente ; cioè a dire , che dalla lettu- 
ra di essi mi è sempre avvenuto di riportare il 
vantaggio di nuovi lumi ed insegnamenti . Mi- 
rabile ancor mi sembra , come con tanta felicità e 
prontezza ella gli concepisca e maturi , e con tanta 
chiarezza e nobiltà li inètta in carta, quando in 
altri ricercherebbono un lungo studio ed esame . 
Ma per dtriene qualche cosa in particolare , lo 
farò con quell'ordine, con cui le ho / ricevute li 
giorni addietro . E però incominciando dalla pri- 
ma , che è quella al Rrho P. Abate e Presiden- 
te Generale D. Cipriano Benaglia , uno de* più 
chiari ornamenti non solo della Religion Casi- 
nese , e dello Studio di Padova , ma dell' Italia 
tutta -, in essa P E. V. mi ha dato a conoscere 
fra V altre cose il particohr merito , che hanno 
la Chiesa e le lettere a Giovanni Barocci Ve r 
scovo di Bergomo , per aver riparato dall' ingiu- 
rie del tempo il prezioso Codice de' Canoni an- 
tichi , che ora si conserva nella Vaticana , tan- 
to degnamente e utilmente al governo e al zela 

di V- 
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di V. E. raccomandata e appoggiata , e di aver^» 

10 indirittò con sua lettera sin ora inedita al 
Cardinal Pietro Barbo, poi Paolo IV. nella cui 
famiglia ebbe gran nome e per la pietà e per la 
dottrina il venerabile Lodovico Barbo , restituto- 
re dell' osservante Monastica disciplina . La se- 
conda Epistola 5 che ho ricevila , è la seconda 
appunto di quelle , che T E. V. ha indiritte al 
Sig. Canonico Mazzochi , in cui non so , se più 
Sia ammirabile il sommo sapere , o la somma mo- 
derazione , con cui si è rassegnata al savio pa- 
rere di lui: virtù tanto necessaria a ciascuno, 
ma tanto rata ne' letterati , ai quali sembra * che 
risulti ih discredito il cedere , benché persuasi 
del torto dal canto loro, quando per altro il con- 
fessarlo ridonderebbe in maggior loro commenda- 
zione . Nella stessa Epistola ha ella rimesso in • 
più chiaro lume V incomparabil Codice Greco Chi* 
siano sopra i quattro Profeti maggiori , produ- 
cendone per saggio con diligente riscontro un ca- 
po intero di Geremia . Vi ho lette le nuove Os- 
servazioni del tanto discusso Dittico da 4ei pub- 
blicato , fatte dai chiarissimi Gori e Baldini, V 
uno e V altro versati notoriamente nelle cose del- 
l' Antichità erudita. Ma passando alla terza Epi- 
stola 1 il solo frontispizio di essa mi ha coperto 
di rossore e di confusione , vedendoci impresso 

11 mio nome per se oscurissimo accompagnato da 
titoli , che conosco di non meritare : e assai mag- 
giore sarebbe anche stato il mio stordimento , 

,se non sapessi per altri esperimenti, che mi ha 
-dati la benignità di V. E. esser questo segnalato 

N 3, ono- 
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anore , che si è compiaciuta di farmi , un nuo* 
vo effetto di quella stessa cagione , da cui gli 1 
altri son proceduti : di che rendendole umilissi- 
me grazie ? non le offerisco in retribuzione quel 
poco eh* io vaglio, poiché f offerta sarebbe di 
cosa , che da lungo tempo e per più titoli è sua . ' 
Quanto all' Epist^a , le dirò in ristretto , esser- 
mi questa piaciuta grandemente, e principalmen- 
te perchè, come negli altri suoi scrìtti ha da- 
tò a conoscere i meriti del Pontefici Paolo IL 
così in questo ne ha esposto un vivo ritratto 
di quelli dej Pontefice Eugenio IV. amatore an- 
ch' esso e promotore degli uomini dotti del tem- 
po suo *, ai quali non lasciò di render piena giu- 
stizia il suo successore Niccolò V. che già dal- 
lo stesso Eugenio era stato promosso al Cardi- 
nalato . Io non ho ancora veduta la Vita di es- 
so Niccolò V. descritta da Monsig. Domenico 
Giorgi, e neppure l'Itinerario di Ciriaco Anco- 
nitano, opere ultimamente stampate , quella in 
Roma, c questa in Firenze. Proccurerò di aver 
T una e V altra , come opportune a' miei studj • 
Con che facendo fine, col più profondo ossequio 
TX) i affermo • • • • 

Il 79. j/U Sig. Lodovico Antonio Muratori. 
f s Modana. 

'#. ' 

VtnctÀa 16. Febhrajo 1742. M. V. 

TUtti i vostri libri erano nella mia libreria, 
i quali son tanti e tali, che come col lo- 
ro 
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ro numero bastano a formare una libreria quasi 
inteca , così una perfetta ne costituiscono col 
merito loro . Tutti li dissi , a riserva di alquan- 
te vostre scritture sopra Comacchio . Lo dissi un 
giorno al nostro Ab. Girardi , che volle seri* 
vervene -, ed ecco che improvvisamente V altr* jeri 
mei vidi comparire con le medesime in un gran 
fascio, e farmene in vostro nome un generoso 
e a me carissimo dono. Ve ne ringrazio di cuo- 
re , e aggiungo anche questa alle tante altre 
mie obbligazioni . Non passa settimana eh* io non 
sia con l'amico Girardi, o eh* egli non sia con 
me » Ogni volta * si parla di voi , e la vostra de- 
gna persona è 1 più dolce condimento del- 
le nostre allegre conversazioni . Non so qual ri- 
tratto egli vi abbia fatto di me: forse non mol- 
to vantaggioso . Comunque ne sia , mi è forza 
vendicarmene col rappresentarvelo un gran tra* 
cannatore del miglior vino ch'io m'abbia, a se- 
gno che di mezzo a qualche suo racconto perde 
la memoria , quasi bevuto avesse di Lete : onde 
va in collora contro se stesso , si rammarica , e 
sino s' infuria , e ne freme . Proccuro di conso- 
lario e di rimetterlo in quiete, ma nulla giova, 
e pieno del suo rancore se ne va frettoloso, e 
mi lascia . Voi che ne dite ? Se a me ne date 
la colpa , io la ributto in Uri , ed egli se ne 
scarica su quel vino di Corfù , di cui ò troppo 
tour m and ed intemperante. Esortatelo ad esser 
più sobrio » e la memoria tornerà a suo segno « 
Ma voi forse circondato dalle angosce della vo- 
stra patria, noa badate ora a scherzi . Vi compa- 

N 4 tisco 
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tìsco e compiango . Iddio Signore dia la sua pace 
a voi ed a tutti . Amatemi e credetemi .... 

il 80. Al Sig. Marchese Giovanni Poleni 4 

. a Padova i 

Venezia 25. Febbraio 17 43. A4. V. 

IL ritrovato di Niccolò Vicentino non ha ve* 
ramente incontrata presso gì" intendenti mae- 
stri professori di musica quella fortuna e queir 
applauso , di cui. egli si lusingava . Voi molto 
saviamente vi siete apposto al vero . Non solo 
il nostro Zarlino ed il vecchio Galilei , non cu- 
randolo f V hanno lasciato in un totale silenzio ; 
iiia di più Giainbatista Doni ne ha dato uno svan- 
taggioso giudicio nel suo. Compendio del Trana- 
te de* generi e de* modi della musica i Suppongo , 
che abbiate anche voi questo bel libro , stampa- 
to in Roma nel 1635. in 4. Se vi compiacere- 
te dr dare un* occhiata al I. e IL Capo di es- 
so , ne rimarrete persuaso , ristrignendosi final- 
mente nel Capo IV. a dire , che il Vicentino 
per r intensione 9 che ebbi di migliorare la musi- 
ca, e per le fatiche , che ci duro , meriti molta 
lode : il che egli afferma dopo aver mostrata nel 
Capo IL r inutilità, dell' Archicembalo di lui , che 
da molti era chiamato V Arcimusico . Ai nostro 
Zarlino rimarrà sempre la gloria , che che ne abbia 
scritto in contrario il suo antagonista Galilei , 
di essere stato dopo Guido Aretino ristoraror 
della musica . Parlo col sentimento universale , 

non 
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tión gii col mio , che essendo cieco non posso 1 
giudicar de' colori , nè di ciò che non professo + 
tìè intendo; Quam qaisqtie navi* arttm in has st 
cxerceat . Vogliatemi bene , come sempre face- 
ste : eh' io di cuore sono , e sarò sempre r • . « * 

llti.Al Si&* Cardinale Angelo Marià Q*itini » 

a Brescia. 

Fenezia Marzj> 1743* 

AL primo avvisò del male di V; Emini Rifia * 
che giunse qui e si divulgò assai più gra- 
ve di quello che era, V animo mio ne concepì un 
assai sensibil dolore 4 e gliel avrei ben subito 
allora significato , se nello stesso tempo non fossi 
Stato acerbamente molestato ed afflitto da mal di 
petto con raffreddore , tosse j é catarro : incomo- 
di, che tuttavia * benché meno intensamente „• 
continuano à molestarmi t con che ho dovuto pa- 
gare aitch' io il mio tributo nella universale cor- 
rente influenza . Grazie a Dio Signore , che ora 
TE. V; trovasi restituita alla primiera salute , 
tanto alla Chiesa e alle lettere giovevole e ne- 
cessaria . Dalle sue tre Epistole ultimamente stam- 
pate i delle quali con la sua solita benignità so- 
no stato da lei favorito , compresi , che se nel 
corpo era inferma, la sua gran mente era libe* 
ra d'ogni molestia , superando con la fortezza 
dello spirito le imperfezioni della natura. Io 1« 
lessi e rilessi con avidità e cori piacere * e dirò 
anche con frutto. Quella primieramente, che c 

indi- 

■ » 
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indi ritti al chiarissima Sig. Abate Gori , molto 
bene ribatte la novella opinione del P. Baldini % 
soggetto per altro assai dotto , e nelle cose dell' 
Amichiti versatissimo • In essa egli ha osato ci- 
gni sforzo per sostenere , che il noto Dittico sia 
lavoro recente , e fatto in tempo dello stesso 
Paolo n. che n' era posseditore , fondando il suo 
sentimento nell* Architettura , che vi si scorge 
all' intorno per ornamento , assai diversa da quel- 
la che si praticava avanti 1* età Costantiniana . 
Ma chi non sa che dopo gli Antonini V Ar* 
chitcttura , non che P altre beli' arti , era cadu* 
ti di molto in declinazione > onde V artefice del 
Dittico vi praticò nel disegno quella del tempo 
suo: e perciò, considerandovi la medesima, e in- 
«teme la bellezza delle ligure , nulla adattabile 
al secolo di Onorio , e a quello tanto meno del 
Pontefice Paolo IL il Dittico rimane subito co* 
me il migliore e 1 più antico di quanti se no 
son finora veduti e pubblicati . Molto saggia- 
mente però giudicò il Sig. Barone di Stosch , 
ehe esso fra tutti principem locum obtinct ; e ne 
dà la ragione, tum propter mirtm opificii in fi- 
$uris elegantiam y tur» propter antiquitatem ip* 
s*m , qude feiiciors redoleì , ac spirar tempora 
CaesArum , procnl dubio ante aevum Constanti* 
nianum. Caelatorem in Figuris praestantem fui** 
se nemini dubium , in Archite&onicis operibns non 
satis elegantem fuisse , nemo non videt y scusan- 
done con tutta ragione in questa parte 1* artefr 
ce : opinione sicura , e che fu mai sempre la 
mia, dacché la prima volta n'ebbi sotto V oc- 
chio 
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chio T impronto . Nel fine della suddetta sua E«- 
pistola al Sig. Mazzochi ho osservato con pia* 
cere V impressione della medaglia del Pontefice 
Barbo donatale dal Sommo regnante nostro Pon- 
tefice : e ciò ha fatto, ch^io tenga in maggior 
pregio di prima altra in tutto consimile dello 
stesso tipo e figura , eh* io pur conservo nella 
mia serie delle medaglie Pontificie . Nella me, 
desima Epistola ho anche grandemente goduto , 
che V. E. abbia disingannato il pubblico intorno 
alla credenza, che quasi universalmente correva 
con tal qinl discredito della incomparabile Libre- 
ria Vaticana , ciop , eh* ella fosse assai destitutt 
di buoni ed esatti Indici per uso e comodo de» 
gli studiosi. Ella ci ha manifestata e data a co. 
noscere la diligenza dei lei bravi e attenti Cu- 
stodi della medesima in riguardo ai Codici Gre- 
ci e Latini , sì antichi , come recenti . Oh quan* 
to sarebbe lodevole ed utile , che tali Indici una 
volta si vedessero divulgati ed impressi , come 
già si fece di quelli- della Libreria 'Cesarea, e 
come ora si sta facendo della Regia , e ultima- 
mente si è fatto anche di questa Dijcal di San 
Marco! Io spero di vederne ancora consolati i 
pubblici voti anche a riguardo di cotesto insigne 
tesoro , sotto i felicissimi auspicj di V. E. nata 
a benefizio delle buone lettere , con singolare 
accrescimento di quella gloria , che tanti ' suoi 
celebri scritti le han di già stabilita. Mi dis- 
penserò dallo stendermi , per timor di tediarla 9 
sopra T Epistola al dignissimo Padre Abate Tionu 
belli, nientemeno erudita dell' altre* ove YEm. 
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V; ci somministra nuovi lumi intorna al Vesto» 
vo Domenici, e al Patriarca Gregorio Gorraro , 
tanto altamente da lei in altre sue opere per l* 
addietro illustrati. Come pure non le farò paro* 
la della bella sua lettera , che serre di prefa- 
zione alla Deca indiritta al Sib. Abate Bignone , 
la quale ultimamente ho ricevuta , e dà un mag* 
. gior colmo alle mie tante obbligazioni . La sud- 
detta Deca , non meno che V altra , stanno presso 
di me t singolari monumenti della sua bontà ge- 

- 

nerosa, e cospicui ornamenti della mia librerà ; 
alla quale no** volendo che cosa alcuna mancas- 
se uscita dalla eccelsa sua mente , ho aggiunti 
i giorni passati i tre bei Tomi sinora impressi 
dell' opere di Sane* Efreni,- della cui lettura rhi 
vo di quando in quando approfittafido . Iddio Si- 
gnore la prosperi e conservi lungo tempo * c col 
più profonda ossequio mi raffermo . . . « 

* Ii8a. Al Pi Gianfr aria sco Baldini C; R. S. 

a Roma;, 

fytozM 26. Aprile 1743- 

MI confesso obbligato a V. P. Rma per la 
benigna attenzione che ha alla vendira del 
mio Museo : ma mi permetta di dirle sincera- 
mente , che rion mi Sento in maniera alcuna di- 
sposto ad accettare la proposizione con cui pen- 
ja d* intavolarne il maneggio - Possa risolvermi 
.a farne l'esito anche con qualche mio notabil 
discapito, purchi alla consegna di esso mi si 

con- 
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conti il danaro , di cui fossimo convenuti . Ho 
75. anni sul dosso, e spesso spesso ho tali in- 
dispozioni , che mi fan tremare . Quando a Dio 
Signore piacerà per sua misericordia chiamarmi a 
se 7 altro non ho da lasciare a* miei poveri e be- 
nemeriti eredi, se non quel tanto , clje vorrei 
investire a lor prò del sodo ritratto dalla yen- 
dita del Museo, ovvero il Museo medesimo , per 
cui potrebbono sempre ricavare non poca somma , 
almeno per le medaglie cf oro e d* argento , che 
ci sono. Se mi risolvessi al contratto vitalizio, 
eglino dopo la mia morte si troverebbono privi 
del capitale e del frutto. Tutto quello, a cui 
per facilitare un contratto potrei , benché mal 
volentieri , risolvermi , sarebbe separar le classi 
di un metallo dall'altro, dando a chi volesse V 
oro , le medaglie d* oro ; e così a chi quelle di 
argento , o di bronzo ; e questa separazione sa- 
rebbe comoda al compratore * «ebbene al vendi- 
tor disgustosa . Questo mio pensamento la prego 
di communicarlo anche al nostro P. M. Filippi- 
ni , eh' c dispostissime a favorirmi • Ella si li- 
menta della sterilità di medaglie, che corre in 
coteste parti . Ma che direbbe di questa ? Se n* 
è spenta affatto la semente , e son più mesi che 
non sento nemmeno parlarne* Ne ho acquistato 
una sola in oro , eh' io giudico assai rara , ed c 
quella di Giusta Corata Onoria ♦ Dalla ristampa 
e comparsa dell' Opera del Vaillant tanto e sì 
nobilmente accresciuta e illustrata da lei ella ri- 
ceverà nuovi ornamenti al suo nome , e nuovi 
lumi la letteraria Repubblica. Godo che 1' edi- 

zione 
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aio ne sia giunta al fine del secondo tomo , e mi 
giova sperar vicino anche il compimento del ter- 
zós che dee contenere i Medaglioni , intorno ai 
quali ci è molto che aggiugnere e dire . 11 Si- 
gnore la conservi e la prosperi lungamente e in 
ogni tempo, e col maggiore ossequio ed affetto 4 
mi raffermo .\ . . 

* nt$» Al Sig. Luigi 6 insti ... ; 

Veneùa a 8. Aprile 1745. 

IMiei Codici di Rime antiche son molti 4 e 
fra esse ne son parecchie di Cammilla Sca- 
rampa oltre a quelle, che la Sig. Bergalli , ora 
Contessa Gozzi, ne ha pubblicate. Eccole i co- 
lanciamenti , di quelle che io credo inedite 
Vit* delia mia vita * Madrig. ' 
Amor ttt vita ver me sì fieri d'orgoglio. Son. 
' 1 £t poto vai <éntra fortuna scudo. Soli. 

fwggir *ottei t antica mio pensiero. Soni. 
Il Sonetto di quella rimatrice mandatomi da Lei , 
• favoritomi dal Sig. Carlantonìo Tanzi, non si 
legg» nella mie vecchie raccolte . Di essa si f* 
Onorevoi mentirne dal Bandelle nel Canto IV. 
del suo Fotma delle lotti di Lucrezia Gonzaga » 
é in alcuno de* Proemj o sia Prefazioni alle sue 
Novelle, che si leggono nella vera edizione di 
Iucca 5 e the tton ri giratamente Furono omesse 
aejie posteriori edizioni di Milano e di Venezia, 
tll a vieti anche lodati da Giulio Cesare Scalige- 



4* odila t delle tue *otóe Latine a c. 344* 

deli 1 N 
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dell' impressione del Gommelino 1600. in 8. No- 
tissimo c V Epigramma del Sannazaro alla Stes- 
sa . Le dissi che il -Bandelle ne parla nelle No- 
velle . Osservisi pertanto nella L P. alla pag. 
20. nella Prefazione a Scipione Attellano della 
Novella III. ove lo prega di farla vedere *llc 
nòstri dot Muse > la Sìg. Cecilia Gailerana Con- 
testa > t la Sig. C animili a Scarampa , le quali 
invero sono a questa nostra etk due gran lumi 
della lingua Italiana . Nella prefazione alla No-» 
▼ella V. pag. 40. loda il Bandello la Figliuola 
della Scarampa^ al ' battesimo' chiamata Antonia , 
c che poi fatta Monaca in Genova prese il no- 
me di Snor Angela Maria , t la lodta per ia sua 
éieelltnxji nel canto e nel suono . La Novella 
poi XIII. pag. 85» è indirizzata dallo stesso Bau* 
dello alla Molto virtuósa Sig. la Sig. Cammill* 
St arampa , e Guiàobuona , e in questa Novella 
si contiene un fatto di un'altra Cammilla Scaran* 
pa da Casale di Monferrato > in memoria delle 
quale egli pensa che all'altra fosse posto il no- 
me di Cammilla. Noti è da omettersi che il 
Bandello nella lettera , con cui le indirizza la 
detta Novella i le assegna per pattia la Città di 
Asti , c vi fa raensiont di Luigi Scatampo fratti* 
k> di essa* Ma di ciò per ora aboastaiifca - - * - 




» 
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* 1184. Al P. D. Angelo Calogeri, a S. 
; Micheli di Murano . 

Venezia 28. Maggio 1745. 

DI Cesare Pavesi egli è pochissimo quello 
che posso dire a V. P. M. R. Di lui non 
fa parola il Can. Crescimbeni . Salvator Masso-* 
pio ne fa un breve elogio nella Descrizione della 
Città dell' Aquila , eh' era la patria dell' uno e 
dell' altro . Oltre alle Favole stampate sotto il 
nome di Pietro Targa, delle quali io pur tengo 
la terza e la quarta edizione , si hanno moltis^ 
sime Rime sparse in varie raccolte , e in più li- 
bri, Dionigi Atanagi nel libro secondo delle Ri- 
me di diversi ne riporta alquante, e nelle An- 
notazioni postevi in fine dice , che il Pavesi fu 
eccellente Poeta , e Musico insieme . Bernardo Tas- 
so ebbe tanta confidenza in lui , che gli racco- 
mandò la revisione e la correzione per la stam- 
pa , che Torquato suo figliuolo era risoluto di 
fare , benché allora fosse in età di soli dieciot- 
to annii del suo Rinaldo. Amicissimo del Pa- 
vesi fu Erasmo da Valvasone, il quale sollecita- 
to e pregato da lui gli permise che uscissero al- 
la luce i quattro primi libri del suo Poema ro- 
manzo di Lancillotto j siccome apparisce dalla 
Lettera, con cui il Pavesi li dedica nel 1580. 
a Ventura M affetti Luogotenente di Ancona • 
Veggasi ancora la Tebaide di Stazio ridotta in 
ottava rima dal medesimo Valvasone, dove par- 
mi 
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mi die si leggano le annotazioni col nome del 
Targa, o sia del Pavesi , e insieme una sua Pre- 
fazione . Non avendo presentemente quel libro 
sotto rocchio, non scrivo ciò, se non per quan- 
to me ne ricorda . Remigio Fiorentino , allega- 
to dal Toppi nella Biblioteca Napoletana , non 
solo a lui scrive una lunga Lettera sopra V ori- 
gine e 1' antichità degli Epitafj -, ma ancora nel- 
la dedicazione, che fa a Pandolfo Biliotti dell' 
Istoria d' Olao Magno de* Costumi de* popoli set- 
tentrionali , da ,se volgarizzata , e stampata in 
Venezia nel 1561. in 8. dice, che nel fare quel- 
la traduzione il vostro e nostro M. Cesare dall' 
Aquila me ha dato la sua parte de t* ajuto , sic- 
come ha fatto in molte altre cose di qualche im- 
portanza. Può essere che in progresso mi sov- 
venga qualche altra notizia , della quale non 
mancherò di servirla. E intanta col maggior os- 
sequio le bacio le mani 

* 1185. Al P. Gianfr ance sco Baldini C. R. S. 

a Roma • 

Venezia 31. Maggio 1743. 

• 

Essendomi capitata ultimamente una medaglia 
d* oro , di bellissima conservazione , e ra- 
rissima quanto alla testa , ma dir posso singola- 
re quanto al rovescio , ho stimato bene di dar- 
ne parte a V. P. Rina , quantunque io sia per- 
suaso , che tal notizia le giugnerà assai tarda 
per poterle da* luogo, nel tomo IL del suoVail- 
Tomo FI. ' O lant, 



ilo ilTTIHl fri 

Uni , dove per altro meritato avrebbe di a*erié 2 
La medaglia adunque è di Macrino con lunga 
barbi, e con la testa laureata: l'epigrafe è lai 
solita sua i ÌMP. C M. OPEL SEV MACRI- 
Ì<\JS AVG- Quella del rovescio in altre di lui 
pur si legge; VICT PART P MTRP 11 COS 
Il PP- Il figurato ne mostra la Vittoria seminu- 
da | in atto di andarsene verso la parte destra » 
tenente con ambe le mani per traverso una fa- 
scia gemmata, di cui in luogo di diadema or* 
aavansi i Re de* Parti: nella parte inferiore ai 
pie della Vittoria stanno dall' uno e dall' altro 
lato due scudi di figura semirotonda : segni tutti 
della Vittoria Partica di Macrino. Fra le me- 
daglie di L. Vero, che pur vinse i Parti, ve a* 
ha una con la Vittoria tenente la (ascia gemma- 
ta nella stessa positura , ma sema i due scudi , 
che son nella mia. Gradisca questo mio atto di 
attenzione e di ossequio verso di Lei , e riv#« 
rentemente le bacio le mani , 



il 86. AlSig. Annibale digli Abati Olivini. 

a Pesaro . 

Venezia 22. Giugno 1743. 

AL Niccoli ho consegnato un fegottino per 
voi con entro una nuova Epistola delSig. 
Card. Quirini sopra un suo vecchio soggiorno « 
viaggio in Francia, e una nuova Lettera deVSig. 
Canonico Mazzochi ad esso Sig: Cardinale, ova 
spiega il Dittico di S. E. e ua altro del Conso- 
le 
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ìo Boezio: del cui parere lascio a voi formarne 
il giudicio dopo la lettura, che ne farete . An- 
ch' egli riconosce nel primo uno sposalizio , ma 
non si determina quale . Leva il secondo al fa-t 
moso Boezio , e lo attribuscc a un di lui figli* 
nolo, che pur fu Consolo. Per quanto abbia di 
stima verso quel gran letterato, non saprei ac- 
comodarmi al di lui sentimento . In un Tomo 
del Giornale io ne pubblicai primo la descrizio* 
tie insieme còl suo disegno. Nuove grazie ora vi 
rendo del regalo generoso che mi avete fatto, 
dei tre Tomi dei Saggi dell' Accademia di Cor* 
tona . Ho letto con piacere alcuna di quelle Dis* 
seriazioni : con tutta comodità li leggerò , quan- 
ti sono: ma non so, se avrò pazienza di leg- 
gere quel prolisso Ragionamento del Sig. Cano- 
nico Checozzi , del quale ho avute per mano 
altre cose, e le ho trovate per me così difficili 
a intendersi , che non mi c bastato i* animo di 
proseguirne la lezione . Non so , se anche questo 
suo parto sia dello stesso carattere. Vengo final* 
mente alla vostra Dissertazione . Nella prima par* 
te confutate il sentimento del P. ^aldini, e lo 
fate con gran bravura , e dirò anche con eviden» 
za . Dello stesso vostro parere è anche il Sig» 
Mazzochi , ma voi strignete la cosa molto più 
di lui. Nella seconda parte voi ne date assai 
ingegnosamente la vostra interpretazione « Con* 
corro nel vostro parere, che il Dittico sia lavo* 
ro , che non passi , o di poco almen passi i rem* 
pi degli Antonini. Certo è, che è opera di buon 
secolo: ma nelle due figure giovanili non ra&V 

O a guro 
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turo ne Aurelio Cesare , nè la giovane Fausti- 
na . Se per loro fosse fatto il Dittico , anche V 
altra tavoletta avrebbe dovuto rappresentar loro, 
o persone attenenti a loro . Vedete quel di Boe- , 
$io : le due tavolette egualmente cel rappresen- 
tano . Se ne avessimo molti , o que* pochi che 
abbiamo , gli avessimo interi , e non dimezzati ; 
meglio ci potremmo accertare di tale uniformità , 
e coerenza . Nella favola di Atide , di Singari- 
de , e di Cibele meglio , ma non interamente , 
$i accordano le rappresentanze del Dittico , il 
quale però a mio credere sarà sempre soggetto a 
conghiettura e a discorso. 

- 

? Il 87. Al Sig. N. N. a Padova. . 

\ * ■ * * 

VcntzJa 25. giugno 17.43. 

MI giunse la vostra lettera in tempo appuivj 
to eh' io stava scrivendo nelle mie Anno^ 
tazioni intorno a Giulio Cesare Scaligero , e al 
preteso suo Dottorato di Medicina in Padova , 
Che non trovandosi in cotesti archivj e registri 
dà un nuovo, anzi maggior peso al mio primo 
parere y che quel documento sia mera impostura 
<je* suoi avversarj . Vi ringrazio pertanto di tal 
jiotizia , come pure di quella che riguarda Giro- 
lamò Muzio , del cui Dottorato non si trova ve- 
stigio , che che ne dica il mia buon Zio Papa- 
dopoli . Quel Ai ayco NuzSo addottorato nelle leg- 
gi Tanno 1532. era cugino di Girolamo Muzio , 
i\ quale di Nhz,U si cangiò in ÀInzio > all' usan- 



\ 
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ti de' letterati d' allora , a: oggetto di , romanità 
xjire il suo nome, siccome dimostrerò nella VU 
ta , che ne stenderò , dopo finite le Annotazio- 
ni , se a Dio piacerà darmi vita e salute . A tut- 
to vostro comodo vi prego di trascrivermi P atto 
della laurea conferita al suddetto Marco , al qua- 
le suo cugino indirizza la IL delle sue Letteti 
Cattoliche . Non ho fretta di averlo per adesso,'; 
e sarebbe indiscretezza che ora vi sopracaii cassi 
di tale incomodo. Mi farete la grazia di riveri- 
re in mio nome il ' nostro Sig. Conte Guglielmo , è 
di dirgli , che non manco di attenzione 4 ma beri 
di felice incontro nella ricerca de* libri di lin- 
gua i che a lui mancarlo ; Il librajo Pietro Basi 
saglia ha fatto acquisto della bella libreria dei 
fu Abate Verdani , dove probabilmente' sari più 
d' uno di que' buoni testi di lingua . Al Sig. Con-* 
te non mancherà modo di far le *ue ricerche 4 
non dico col venir qui a tal effetto , ma col 
mezzo di personal amica e intendente , Dì un' al- 
tra cosa vi prego di parlar per me al detto Ca- 
valiere , ed c , se in alcuna di coteste librerie 
o pubbliche o private abbia mai avuta per mano 
la Vita, per altro stampata e comune di Ezzeli- 
no sotto nome di Pietro Glrardò Padovano stio 
contemporaneo , cioè se nf abbia veduto alcun ed- 
dice antico , avendo io necessità di assicurarme- 
ne . Il Tomasini del suo libro dèlie Bibliotto 
Patayinàe Mss; i c. 2 io, è i ili dice, Che pres- 
so al Sig. Conte Tisd Campòsan>ierÒ ci era Ms. 
Chronicon de rebns gestii ab Ecceiinò ìt alito z- 
diomate . Se quel Ms. fosse ancóra iil esterè , po- 

& i treb- 
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trebbesi riscontrare con V altro del Girardo gi* 
impresso . Vero è , che il Tomasini cita il fine 
del codice, dal qual apparisce, che dopo la Vi- 
ta di Ezzelino era una continuazione d' istoria 
sino al 1298. ma questa può essere d'altra ma- 
tto , o forse anche di quella del primo autore , 
Un' altra cosa m 1 occorre di sapere , cioè in qual 
parte di Padova sia situata la contrada delli FA- 
IARONI, ch'io trovo nominata in fine di ua 
vecchio codice . Un* altra ancora , e con questa 
finirò . Desidero sapere , in qual anno fu fatto 
il vecchio taglio delle RrtntelU verso le Longa- 
re, il quale non era ancor fatto al tempo degli 
Ezzel ini , per quanto ho letto . Vi domando do- 
po tutto perdono e compatimento per tanti e tali 
disturbi • Dei quattro libri valetevi a piena vo- 
stra comodità, c molto più di me ancora, che 
Iona e sarò sempre 



• • • • 



XI 88. M Si?. Guglielmo Camposanpiero . 

a Padova. 

Venezia j. Luglio 1743. 

QUesta mattiaa il Sig. Lorenzo Soranzo mi 
Jt consegnare la lettera di V. S. Illjna in- 
sieme con le Rime piacevoli dell' Allegri f 
« col Ms. di Ser Brunetto . Di ciò le rendo di* 
votissime grazie, e in particolare dell' avermi 
proccurato l'Allegri, di cui sono contentissimo; 
e molto più per avervi osservato il riempimento 
delle lacune , tratto dall' originale che se ne cen- 
ter- 
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ferva in Firenze-, La mia obbligazione verso di 
lei è grande * quanto esser possa • Per quegli al- 
tri due opuscoli del medesimo autore starò in at- 
tenzione , se potrò avergli stampati i quando no > 
ci sarà sempre tempo di averne la copia» ch'el- 
la con bontà mi offerisce » Nella quarta Parte 
dell* Allegri alla segnatura del foglio D 2. he 
osservata la Rustie* Pistoni di Porri da PoLzjt* 
iatia : non so, se questa sia la medesima , che j 
la Fantastica visione stampata a parte in Lucca 
nel i 6 1 3 . in 4. F di arotti appunto è '1 nome del- 
la contrada, espressa nel Ms. di Pier Girardo, 
che ho sotto 1» occhio. Egli è «tato mio «bàglio 
lo scrivere Falaropi , 0 ringrazio V S. lllma si 
dell' aver avvertito T errore , sì dell' avermi indi- 
cata laverà situazione di essa contrada . II taglio 
delia Brenta verso Longara doverebbe essere at*., 
tenore a quello che ne fu fatto in tempo di 
Ubertino da Carrara. Intorno a Pietro Girard© 
dirò qualche cosa di nuovo nelle mie Annota- 
zioni all' opera dell' Eloquenza Italiana . Il Fau- 
sto da Longiano non ci ha datto sotto tal no- 
me un autore suppositizio , come han creduto il 
Pignoria c M Pinelli , e dietro la loro scorta Ge- 
rardo Gio. Vossio. Proccurerò di aver l'incon- 
tro del Sig. Pirati , che ha gran tempo, ch'io 
non ho riverito : il che procede dal mio uscir 
di rado di Casa , e la mattina in particolare . 
Non mancherò di dirgli il mio sentimento in- 
torno ai libri , che a lui riuscisse di avere dalla 
libreria del fu Abate Yerdani , della quale io 
noii comprai ptre un foglio ; e puf molto per me 

O 4 ci sa- 

; 

V 



hlé , • Lèttere d i, . 
ti sarebbe stato, non tanto in proposito di te- 
sti di lingua , quanto d' altri in altra materia • 
Ho inteso, ^he molti buoni libri se ne sono qua 
e là distratti , e dopo S. E. Jacopo Soranzo , il 
Sig. Seghezzi ne ha acquistati parecchi , fra i 
quali le VI. Commedie del Lasca . Dall' ultima 
nota i che V. & Illma mi ha inviata , compresi 
i suoi nuovi acquisti , e quanto felicemente sia 
avanzata la sua insigne raccolta : di che con lei 
mi congratulo . Alla mia ne manca il doppio 
della sua, che non arriva ai 25. libri, laddove 
la mia n* è mancante di più di 40. Dacché ebbi 
l'onore di riverirla, altro acquisto non feci, se 
non del Dialoghi di S. Gregorio tradotti e stan> 
pati in Firenze nel 1515. in 4. Questi libra) 
sono esausti * e Venezia non è più miniera di 
buoni libri. Si assicuri per altro, cheneyStó ia 
tutta attenzione e per lei e per me. Mi conser* 
vi la sua stimatissima grazia , e le bacio rive*» 
rentemente le mani « 

■».»*« . 

118$. Al medesimo k a P*dov*> 

» 

Venexj* 28. Settembre 1743* 

BEnchc io conti in questa Città, e sia gioì* 
nalmente con molti eruditi e confidenti ami* 
ci ; confesso nondimeno il vero a V. S. Illma , 
che tra essi j massimamente dòpo esser rimastb 
privo per morte immatura dei due , co* quali io 
solea ragionare e trattare intordo à qtfe' geniali 
.studj, che fanno anche la sua favorita occupa* 
■ ; - zio* 



Digitized by Google 



Apòstolo Zeno. ixf 
fcionc, alcuno non so rinvenirne da paragonarci 
Col mio stimatisrimo Sig. Guglielmo, dalla cui 
dotta e gentile conversazione mi son sempre mai 
dipartito e più ammaestrato, e più ancora obbli- 
gato • Considero pertanto questa necessità di star 
lontani Puno dall' altro , come particolar mia 
sciagura * alla quale ella ha il modo di porgere 
qualche consolazione col favorirmi spesso de* suoi 
comandi e caratteri « Risponderò ora a quel tar*. 
to , di che mi ricerca nel suo cortesissimo fo- 
glio* Nel Codice delle Prediche di Fra Giorda* 
tip , pregola di dire al librajo , che non mi sen- 
to disposto a spendere oltre a dodici lire , poi- 
ché a mio giudicio esso non Val di vantaggio • 
Circa il dubbio , che mi ha mosso con le paro-» 
le del Fontanirii sopra quella Cdmmedià del Cal- 
mo, abbia ella la sofferenza di ieggere quel taiù 
to; che preventivamente he dissi in una delle 
mie Annotazioni , e lo vedrà registrato qui ap- 
presso • Molto volentieri ne sentirò dipoi il sua 
Pentimento. La Pòlineda di M. Gio. Polio Are- 
tino è un Poemetto assai raro^ come per lo più* 

10 sono altre opere a stampa di queir autóre ì 
the fu di casa Lappoli, nobile di Arezzo; e per 
soprannome chiamavasi H Pollastrino i Del Sti- 
vaggio , Poema romanzo di Giovambatista Cort.e- 
tese da Bagnacavallo , io non le posso dir cò- 
sa alcuna j se nonché rie vidi tempo fa un esem- 
plare nella Libreria Sorahzo , dove osservai * che 

11 medesimo è diviso in IV. libti ; ognuno de* 
quali contien più canti ; e però il suo arrivando 
»on so con quanti cinti al libro IV» è facile che 

di 
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éi poche earte esso sia difettoso. U numero de' 
canti compresi nei tre primi libri potrà darle 
gualche indizio di tal difetto . Dacché è partita 
dì qui % non ho avuto V incontro di abboccarmi 
col Sig. Domenico Seghe*zi • Quando ciò mi sor* 
fisca » |li parlerò della Rettori ca e Poetica del 
Segni stampata dal Torrentinp, e ne sari poscia 
avvisata . Mi conservi la sua pregiatissima gra- 
fia , e riverentemente le bacio le mani ♦ 



II$o. JH Sig. Marchese Gittssppc 

* Ctpodistrid. 



♦ 



Venni* zg. Settembre r 74J# 

Bellissima è V iscrizione della lamina di piom» 
bo ultimamente disotterrata in coteste vici, 
manze campestri . La lezione eh* ella ne ha fat. 
to , cammina benissimo . V avviserò solo , che 
•ella prima linea, dove sta la rottura, si dee 
supplire XIIIL INDICTW , il qual anno corre- 
rà appunto nei 1271. dell'era volgare Cristian 
na. Nella quarta linea credo che il nome della 
Monaca defunta sia Cumzji y non CunignnJUi il 
suddetto nome in que' tempi era comune a 

ne nobili e signorili. Quanto all'ultime 1 

che chiudono l'iscrizione, siccome non può aver 
luogo , il che vien saggiamente avvertito da lei , 
il nome di Gmifred* PttrUrc* , defunto quasi 
un secolo prima > così son di parere , che si ab- 
bia a leggere e intendere , CU}*/ Pater GOT- 
FREDUS ET MATfF. ... col rimanente, 

di 
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di cui nella copia non apparisce vestigio . Qut* 

sto nome del padre di Cuniza darà forse ad alcu- 
no motivo di andare investigando , chi ella 4 
(osse : certo di nobile condizione • Quanto aJV 
ordine degli Umiliati, ora suppresso per la ea* 
gione assai nota , in alcuno dei documenti prò* 
dotti dal P. Bernardo apparisce, che n'era nell* 
Diocesi diAquiieja qualche monastero : rna ino* 
tizia del rutto nuova , che in Sacile altro n* 
fosse di Monache di queir Ordine » Ne parlerà 
col detto P.Bernardo, che facilmente vorrà, eh* 

10 gli comunichi la suddetta copia, e sopra essa 
andrà facendo al suo solito dotte e ingegnose ri- 
flessioni, 

* %lffl% Al P. D. Ciangrisostomo Trombe Ili . 

a Bologna. 

Veneti* 5. Ottobri 174$. 

LA mia andata e dimora in Padova mi hanno 
fatto ritardare 1* adempimento del debito, ch« 
mi correva con V- P* Rma , cioè di ringraziarla 
del nuovo tomo dalla sua generosità favoritomi 
intorno al culto de' Santi . Ritornato in patria 
ho voluto anche leggerlo , e approfittarmene avan. 

11 di passar seco il dovuto ufficio : le quali con- 
siderazioni spero che dalla bontà e gentilezza di 
lei mi otterranno un benigno compatimento • Ma 
ora che dovrò dirle del merito del suo libro ? 
Esso in ogni parte corrisponde alla pietà e alla 
uviezza, con cui ha scritti i precedenti , e a 

quel- 
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tjuella vasta erudizione, di cui ha arricchiti an- 
che gli altri . Il Culto delle sacre Immagini vi 
è sodamente centra gli eretici- difeso e stabili- 
to , e intorno a qualche punto * anche tra i no- 
stri più controverso, ella procede con tal giudi- 
zio e riserva , che non lascia luogo alla critica 
è alla censura i Me ne rallegro pertanto cori V. 
P. Rrha , che di presente sarà occupata ed atten- 
ta in dar mano e compimento al rimanente dell* 
operai non so se più erudita o più profittevole; 
Mi conservi la sua pregiatissima grazia * e pieno 
ài stima e di ossequio le bacio umilmente le 
mani mh 

Xip2. Al Sii* Giovanni Bianchi, a Firenzjei 

VifìMiià 25. Ottobri 1743, 

IMiei mali tion mi han permesso di risponder 
sinora alia lettera di V. S. Illmi , e oggi pu- 
re a grande stento mi permettono di darle quféL 
sta breve risposta. Più volte ho sollecitati que- 
sti Sigg. Medici i e stampatori 4* dar mano a 
una buona impressione di tutte V opere del famo- 
so Fabio Colonna.* ma vane sempre riuscirono 
le mìe esortazioni. La spesa principalmente dei 
rami gli ha spaventati ; Godo óra iri sentire , che 
ùn cosi nobil disegrio sia venuto in mente art- 
che a lei , e che V esecuzione abbia ad essere 
nella sua mano maestra. Le ripulse die qui ne 
ho avute, ridondano a gran vantaggio dell'epe- 
ta ; Quanto alla medaglia di esso Colonna , noni 

solo 
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solo ìq non 1* ho , ma nemmeno so che ci sia » 
Di que* dotti Accademici Lincei altra medaglia 
non mi è passata sotto V occhio , se non quella 
di Giambatista Porta , che fu uno di loro . Ho 
usata anche diligenza per trovarne una di Fran- 
cesco Sfelluti , che pur fu Linceo ; nè mi c riu- 
scito di ayerne traccia . Egli e sciagura , chct 
quella bene istituita Accademia sia così presto 
mancata, e la credo estinta con Ja morte del 
Principe Cesi suo institutore . La piego d'i riverire 
a mio nome il nostro stimatissimo Sig. Barone 
Stosch ; e per fine col maggiore ossequio mi 
raffermo...-. 

WS(Zr Al Sig. ficr Antonio Strassi, a Bergamo ^ 

Venezia, z6* Ottobre 1743. 

* 

DAI nostro Sig. Dr. Calisto avrà inteso V, 
S. M. Rda il cattivo stato di salute in cui 
mi ha lasciato , e la pur troppo vera cagione , 
per cui non diedi risposta alla sua benignissima 
lettera. Vorrei ora poterle di me avanzare più. 
lieti avvisi; ma benché da due giorni in qua 
sieno cessate le. perdite del sangue , mi hanno 
però lasciata addosso la solita febbre , che per 
naolte esperienze, che ne ho, non darà luogo sì 
presto. Sia fatta la volontà del Signore , padre 
delle misericordie . Mi riservo pertanto a tempo 
migliore V adempimento del debito mio alla ri- 
sposta , non permettendomi la debolezza del ca- 
po un più lungo. scriyere intorno a quanto mi 

cine- 
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tàkìtdt* Il Sig. Ab. Angelini non dee perdersi <T 
animo così facilmente , Se la sua Istoria di Ber* 
gamo condotta da lui sì felicemente così avan- 
ti , non è ora in istato di comparire ; ha tempo 
più di un anno per aver luogo nella raccolta 
degl* Istorici delie città dello Stato Venezia- 
no , che qui si ristampano ; Egli è comune iti* 
teresse e vantaggio > che una così nobil rit- 
ti si faccia veder fra V altre provveduta di una 
penna più felice di quella j con cui quel Farina 
ne ha dato un miserabil compendio . Conosco gli 
altri Istorici suoi concittadini , ma questi anco- 
ra , come il Zanchi , il Bsllafmo , e 1 Pellegri- 
no , vanno troppo ristretti ; o non farine al pro- 
posito , come il Pi Celestino , e 1 P. Calvi , il 
quale per altro se scritto avesse con ordine Cro- 
nologico quel tanto, che ha steso per via d'Ef- 
femeridi , avrebbe supplito meglio al bisogno ; A 
proposito del Calvi, ella imprenderà cosa degna 
dì lei a rifar di nuovo le memorie e le Vite di 
unti illustri Scrittori delia sua patria, così ma- 
lamente esposte nella Seta* IttttrtfU di lui , 
dove «gli ha collocato fra i suoi, oltre a quel- 
li, eh* ella laviamone mi nomina , il famoso 
Claudio Galeno : nel qual grosso errore lo ha 
preceduto Michele Alberto Carrara , pur Berga- 
masco, tome raccolsi da una sua opera mano- 
tcritta, che con qualche altri cosa di lui pure 
inedita sta tra' miei libri ; dove anche conservo 
due Declamazióni a penna di Cristoforo Barziza, 
il quale son dubbioso se sia Bergamasco, o Bre- 
ntano , emendavi ehi come tale il sostiene . Mi 

tal« 
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rallegro poscia con lei, e insieme con cotesto 
Pubblico, della aura che si prendono in racco* 
gliere tutti gli antichi marmi e monumenti, che 
sono sparsi nella cittì e nel territorio , a Une 

* di formarne un nobil Museo a memoria perpe* 
tua , e utilità de' posteri e delle lettere • Per tal 

- consiglio e assistenza la patria dee rimanerle con 
obbligo singolare -, come anche per averle resti» 
tuito il celebre Bernardo Tasso , il cui nascimen- 
to altri le volle usurpare . In più riprese ho do* 
vuto dirle e scriverle questo poco. Mi conservi 
la sua pregiatissima grazia * e di cuore mi affer- 
mo • . • • 

1194. Al Sii. C*ràin*lé Angelo AUri* QHÌrini. 

# . Veneti* 1. Nevmbre 2743. 

SOno venti giorni in circa , che mi trovo io 
debito di risposta a una lettera di V- Emin. 
Rina . S' ella in questo tempo avrà ascritto il 
„ mio silenzio al grave male da me sofferto * non 
si sarà certamente ingannata , e me ne avrà u- 
sato benigno compatimento. Trovandomi ora in 
racn travaglioso stato , risolvo di non più dif- 
ferire questo adempimento del mio dovere ver- 
so di lei , tuttoché dopo la perdita di sei e più 

* libbre di sangue , mi senta ancora per cagion 
di una febbre quasi continua , e di lunghe e pe- 
nose vigilie, in estrema fiacchezza di corpo e 
di spirito : talché a fatica esco di stanza , noa 

che , 
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che abbia vigore di trasferirmi alla, vicina Par- 
rocchia nemmeno i giorni festivi . -À cosi fatta 
molestia mi si aggiugne il dispiacere che pro- 
vo, di non essere in istato di ubbidire a V. E- 
min. sopra quanto si compiace di comandja r mi . 
Al suo prossimo ritorno in Brescia spero in Dia 
Signore, che amorosamente mi visita , di aver 
ricuperata Ja sanità , che a ciò faré mi c ne- 
cessaria 5 e allora, non mancherò, di darle novel- 
le prove della mia divozione . Nel tempo del 
inio maggior male mi c servita di sollievo e re- 
spiro la lettura delle incomparabili Epistole di 
Francesco Barbaro , tanto nobilmente da V. fi- 
min, illustrate . Non poteano dopo il giro di 
tre secoli, in cui giacquer sepolte , sortire mi n 
glior fortuna, ne passare in mano per esse più 
fortunata . Intorno a quanto V E« V. mi scrive , 
non posso presentemente dirle altro , se non che 
il Codice Soranzo contenente le Epistole del 
Cardinal Polo, era tra quelli dell' Arcivescovo 
B.eccadelli : e però c facil cosa , che fosse trat- 
to dall' originale , per la stretta e confidente a- 
micizia , che tra que' due Prelati passava . Mi 
rallegro grandemente, che ella ne abbia ritro- 
vata un' altra copia nella Libreria Vaticana , 
giacche dal N. U. Soranzo , che tuttavia è in 
villeggiatura , non ci è modo di avere il suo , 
sino a tanto che non venga per mano al custar 
de della sua Biblioteca, che ne sta formando il 
Catalogo. La Vita del' Polo scritta in volgare, 
dal Beccadelli è presso di me -, ma la tradotta 
ìfi fatino dal Dudiiio è ripassata, in mano di 

lei, 
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lei , onde non ho modo di farvi sopra il rin-i 
contro eh' ella vorrebbe . 11 Dudizio nella prefa- 
zione si dichiara di aver levate dal testo vol- 
gare alcune cose , e averne aggiunte dell' altre : 
onde io stimerei bene , che V una •« 1' altra si 
stampassero avanti la raccolta che sta facendo 
dell' Epistole del Cardinale . Poiché Mons. Gior- 
gi ha scritto al Sig. Ab. Facciolati per averne 
quelle che sono presso di lui , stimo superfluo 
eh* io gliene scriva . E qui baciandole riverente- 
mente le mani , nella sua buona grazia mi rac- 
cqmando, e con profondo ossequio mi raffermo 

- 

* H?5* P* Cianfrancesco Baldini C. R. S. 

a Roma , 

* 

PcnczJa j. Dicembri 1743. 

MOlto volentieri servirci V Eccmo Sig. Car- 
dinal Alessandro Albani del Pertinace in 
oro, 'che per mezzo di V. P, Rma egli mi chie- 
de. Duplicato non lo tengo nella mia serie, la 
quale non ho mai avuto coraggio di spogliare 
neppur d' una sola medaglia . Tutta ad un trat- 
to la esiterei di buon cuore , ma a parte a 
parte non ho mai datò orecchio a molti parti- 
ti che mi si offersero . In proposito dei Pertina- 
ci in oro , ella si sovverrà facilmente ciò che 
qui già tempo le dissi , che quanti ne ho vedu- 
ti , benché con differenti rovesci -, e pur ne ho 
veduti moltissimi nel Museo Tiepolo, nel Zane , 
nel Farnese, e nel fu Cesareo di Vienna \ tutti 
Tumori. P mi 
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mi son paniti di conio moderno : tanto dalli 
parte della testa sono somigliantissimi , e in tut- 
to gli stessi $ lo stesso peso , lo stesso color di 
metallo * la stessa fabbrica . Può essere eh' io m' 
inganni , ma mi disingannerò , sol quando me 
,ne capiti uno* che mi faccia credere e dire /oh 
questo sì è un pezzo antico. In tutto 1* Autun- 
no io mi son trovato indisposto . Ora comincio 
a star berte à per quanto può dirlo uno che agli 
undici del corrente mese entra nel 76. dell' età 
sua. Mi c di sommo piacere la nuova datami 
da lei della vicina pubblicazione dell' opera del 
Vaillant. La ringrazio di tale avviso , e mi è 
caro, che in essa abbia mentovato il mio bel 
Macrino in oro , dopo il cui acquisto altra me- 
daglia in oro non mi è avvenuto di accrescere 
al mio studio , se non una del vecchio Massi- 
miano col rovescio della Dea Concordia , e di 
Ercole, e con V Epigrafe Concord. Milita Felicit. 
Romanor. giudicata dal Banduri per rarissima , 
anzi singolare . E qui pregandola di riverire in 
mio nome il Sig. Abate Fontanini , e 1 P. M. 
Filippini , pieno di ossequio e di affetto mi raf- 
fermo . . • * • e 

1196. Al Sig.Co.Gianrìnalào Carli, a Padova. 

Venezia 3. Gennap 1743. ^ 

DI M< Cassandra Fedele ha scritta piena- 
mente la Vita, preposta alle Epistole e O- 
razioni di essa , Mons. Jacopo Filippo Tomma- 

sini 
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irti Vescovo di Cittanuova neli' Istria , e della 
medesima si hanno distinti dog) nelle Epistola 
di Angelo PolUia.no , e di ajtri accreditati scrit- 
tori p Del gran sapere , e della bella liSreria di 
Marino di Uonardo Sanudo , copiosa $i rarissi- 
mi Codici i parlari Aldo Manuzio il vecchio , y 
Cardini Bembo, e moltissimi alai ; onde poco, 
peso aggiungono alle lodi dell'uno e dell altro 
i due poco insigni $crittpri osservati d^t V. S. 
Illma , e han poco merito per esser presentate 
quelle loro no izie a S* E. il Sig. Procc- Fosca.- 
rini , ond* ei ne possa fax registro ira le tante, 
altre da lui raccolte , e gradirle • Stimo bene 
pertanto non fargliene motto > riserbandomi 4 
parlargli del merito suo in occasione più riie* 
vante , e pef moclvq di maggiore impressione . 
Se costi le desse -.p-r mano qualche opera inedi- 
ta di scrittor Veneziano * sia Pattizio , o Citta- 
dino; la contezza di questa potrebbe aprirle a, 
dito a farsi merito con quel gran Cavaliere, e 
gli farebbe un piacere segnalato . Ì£ perv^t l'av- 
viso per sua direzione y se la buona sorte in que- 
sto la favorisse ; e lo riceva per testimonianza 
dell' ossequio qhe le professo ^ e del desiderio 
che ho di poterle giovare in cosa di suo van- 
taggio . Gli altri soggetti Patfizj mentovati n^Jl 
libro di quel P. Gio: Rauberch JCyrspe , die npji 
so chi sia , possono essere s.t£ii persone di sar 
pere; ma non si .contano {fra i npstri jScritt;<>ri , 
e però non servono al lavoro di $• Mi rat 
legro , che abbia terminata h traduzione di ^ 
siodo , e insieme ie Dissertatili ^ ghe tendono 

P % a più 
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a più illustrarlo . Il renderla pubblico siri a lei 
di gloria, e al pubblico di vantaggio! Io vera? 
roerue pochissimo esco di casa , sequestratovi dal 
rigore delia stagione , e dagl' hi comodi dell* età ? 
accresciuti bene spesso dalle mie famigliari in- 
disposizioni . Presentemente però mi trovo in u- 
no stato da potermene contentare . Son quasi al 
termine delle mie Annotazioni ; ma finite eh' io 
le abbia , bisognerà rivederle , ripulirle , e ciò 
eh* è più faticoso, trascriverle. Ma prima le met- 
terò in disparte , per dar mano una volta alla 
Vita del Muzio , che mi sta a cuore . Circa le 
Cattedre conferite ultimamente, non so che dir- 
le. Gl'impegni sono stati forti all' ultimo segno , 
e non han lasciato adito ad altri uffizj» Ella n' 
è pienamente informata . Mi conservi la sua sti- 
matissima grazia , e pregandole da Dio Signore 
ogni maggior contentezza , riverentemente m' af- 
fermo • • • » 4 -»" 

• • • f 

! 

' 1 1 9 7. Al Sig. Card. Angelo Maria Quirini . 

a, Brescia . - 

VkrttzÀa, 25. Gennaja 1743. M. K 

m * * * * * 1 1 i« * 

CÓn la maggiore attenzione ho letto e ri-? 
letto più volte quel tanto , che V. Emin. 
Rma si è compiaciuta di trasmettermi intorno al 
primo Capo della Vita del Cardinal Reginaldo 
Polo, e sinceramente le dico, che senza ajcuna 
esitanza lo pubblichi , e ne arricchisca il mondo 
erudito. Tutto -vi regge ai martello della soda 

• . Cri- 
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(Critica. La Cronologia vi è esattamente osse** 
vataj nè patisce la minima difficoltà : le prova 
tolte da autori coetanei ed accreditati mettono 
in chiara vista l'andata ckl giovanetto Polo al- 
lo Studio di Padova,* ne hscian luogo a quella 
di Francia, per cui non si trova autorità che la 
suffraghi , e ne faccia nascer pur dubbio . Quei 
dir "-dello stesso Polo nella sua lettera al Sado- 
leto, parlando delle buone lettere, quas in Ita* / 
Un primum novi , egli è di ciò una incontrasta- 
bii testimonianza. Non so chi sia «tato il pri* 
mo a metter in campo V andata di lui a Parigi t 
su cui possa farsi qualche ragionevole fondamen- 
to . Neil' Epistole del Polo , riè de* suoi amici 
non se ne legge la minima traccia. Egli da In- 
ghilterra passo a dirittura in Padova , invitato 
dalla fama dei grand* uomini , che allora vi fio- 
rivano, e persuaso dall'esempio de' suoi medesi- 
mi più dotti Inglesi , che in Padova gittati ave- . 
vano i primi fondamenti del loro sapere * No- 
inino tra questi Riccardo Paceo , Cutberto To- 
stallo, Guglielmo Làtimero, e cosi altri saggia* 
inerite anche da lei mentovati: anzi in un opu- 
scolo del Paceo , letto da me nella Biblioteca 
Cesarea di Vienna col titolo de frutta qui ex d*+ 
ttrina percipitur j stampato in Basilea dal Fro- 
benio nel 1517. iti 4. notài * che il Tostali© 
e'1 Làtimero lessero in Padova 4 e vi ebbero per 
uditore lo stesso Pacèo , ch« ivi studiò 1 ancora 
sótto, il Leonico , e per ultimo passò a Bologna 5 
dove per maestro ebbe atiche Paolo Bombaci . 
La Università di Parigi èra allora in un mise- 

P i rabile 
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fibilé ititój tf per accertarsene, basta legger li 
*ita di Guglielmo Budeò scrìtta da Lodovico Re- 
fio. Questo è qtfantó mi occorre di dir breve* 
frienté a V. Emi», su questo proposito, altro 
don rhi rimanendo à soggiugnerle , se noti nuo- 
vamente ringraziarla dell' onor che mi ha fatto * 
è del piacere che mi ha recato con comunicar- 
flìi Quésta si nobil pattò delia sua òpera * la 
^uàle mi ha sVegliató nell* animo un ardente de- 
sidèrio di gustarne quanto prima e la continua.- 
fióné ed il fine. Mi Conservi la sua stimatissi- 
irta grafia e protezióne , e Cól più riverente os- 
sèquio inchinandomi , 1* bacio le mani . 
* * 

1*93. Al toédtsimo . * Brescià. 

■ ■ 

Veneti* f. Febbràjo 1743. M. K 

NOn so più che dire a V- E. Rma, nè che 
più credere del preciso tempo della dimora 
del Pòlo ift Padova . La lettera del Bembo nel 
iuglió dèi 15*6. non patiste eccezione . Ella 
più tosto mi fa dubitare della fede e asserzione* 
i èl Beccadelli , che ne ssa il soggiorno in queU 
la città per ufi sólo tpiirttiHéntiio , e parmi , che 
prendendone il comincia mento secondo lui dal 
|>(I9. questò dovrebbe stendersi a sei anni al- 
fneno, è anche a qualche tempo di più. Vo* ere- 
fiere, che nel 15 19. il Polo sia partito di Lon- 
dra , è Venuto a dirittura a Padova , dove sia 
giuntò nel principiò, ò verso la metà delibo. 
£gli quivi età certamente nel 15 fri. sino al 1525, 

in 
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in cui panni , che dal Beccadelli si asserisca es- 
sersi lui trasferito a Roma in occasione del Giub* 
bileo. Di tale andata a Roma in quella con- 
giuntura non trovo indizio nelle Lettere di lui, 
nè in quella del Bembo , né d' altri suoi corri- 
spondenti : e quando volessimo accordare al Bec- 
cadelli quest' andata del Polo , altro non se ne 
potrebbe credere e dire , se non che andatovi per 
poco tempo , dopo aversi preso il Giubbileo , fos- 
se tornato a Padova, dove tengo per indubita- 
to, che continuasse a stare tutto il rimanente 
del 1525* c gran parte ancora del 1526. £ per 
verità il Bembo nel Volume III. Uh. IV. delle 
sue Lettere volgari , in una scritta a Ridolfo 
Pio da Carpi, data nel Marzo del 1526. affer- 
ma il Polo dimorante in Padova, e questa let- 
tera va di accordo con 1' altra scritta nel Luglio 
dello stesso anno al Cardinal Cibo , indicatami 
da V. E. Tanto adunque essendo vero , non -può 
sussistere il sol* quinquennio del Polo in Padova , 
ma si deve correggerlo e allungarlo almeno a 
jei *nni % prendendosi l'arrivo di lui dal 1520. 
sino a gran parte del 1526. e ritirandone il tem- 
po al 1519* la dimora verrebbe di quasi «rw' an- 
ni • Per uscir di sì fatto laberinto non saprei 
trovar altro filo , che questo ; o metter V arrivo 
del Polo in Padova nel fine del 1520. o dire 
che vi stette pià di sei unni , cominciandolo dal 
15 19- Mi dà assai meno di fastidio l'altra dif- 
ficoltà presa dal tempo della Lettura di umanità 
conferita a Bernardino Donato nel 1525. 01526. 
nel qual tempo leggeva anche il Becichemo in 

P 4 luo- 



V 



$j» Lettere di 

luogo dell' Amaseoj che era passato a Bologna 1 
La Cattedra di umane lettere solevasi bene spes- 
so conferir dal Senato a due diversi soggetti, V 
uno de' quali era per la lingua Latina , V altro 
per la Greca. Nel nostro caso il Becichemo era 
destinato alla prima, il Donato invitato ed elet- 
to per la seconda; e questo era veramente il 
suo force 4 II detto pertanto dal Bembo non ci 
lascia alcun dubbio , e va di accordo con la da- 
ta della lettera di lui. Ed ecco esposto a V. E< 
in atto di ossequio il debole sincero mio senti* 
mento . Mi conservi la sua autorevole protezic^ 
ne, e stimatissima grazia, e riverentemente le 
bacio le mani . 

. P. S. La Vita del Cardinal Polo scritta dal 
Beccadelli e dal Dudizio , è stata tradotta in 
Francese da Francesco di Manocroix * e unita- 
mente con quella del Card. Campeggi scritta in 
Latino dal Sigonio , e tradotta come sopra , fu 
stampata in Parigi nel 1677. in 12* Io non T 
ho mai veduta , ma ben sarebbe vederla • Ci 
sarà forse qualche prefazióne da valérsene % o qual- 
che nota» 

1199*, Al medesimo, a Bresvid . 

Venezia 8* Fekbrajo 17+3* M. V* • 

* 

HO ricevuti , letti c considerati attentamente 
i sei primi fogli della dotta e ben pesata 
Dissertazione di V. E. Rma intornò alla vita , 
e agli studj , e alle grandi azioni del Cardinal 

Polo. 



Digitized by Google 



Apostolo Zeno. 
Polo * Essi contengono interamente ì due primi 
Capi della medesima ; e poiché ella si compiace 
di appoggiarsi a sì debil canna > qual io mi so- 
no, di che le rimango non senza mia gran 'Con- 
fusione sommamente obbligato , le dirò con sin- 
cerità quello che me ne pare . Nella Parte IL 
del Capo I. non prima da me vediita , V. E. 
confuta con saviezza e con forza gli errori del 
Burnet nella narrazione della sua pretesa Ri- 
forma della Chiesa Anglicana * dove ha con- 
fusi i tempi ed i fatti in ciò che riguarda 1' an- 
data e la dimora in Parigi , e poscia in Pado- 
va e ih Roma. Quanto al Capo IL che tratta 
del ritòrrìo e del soggiorno del Polo in Inghil- 
terra , e poi del suo essersi trasferito a Parigi* 
dove ebbero 11 primo fondamento i suoi lodevo- 
li dispareri con Arrigo VIIL giustamente non se- 
condato da lui nella occasione di quel funesto 
c iniquo divorzio j non so vedervi cosa che non 
sia messa in buon lume j e molto bene dichiara* 
ta é provata * Dopo ciò mi permétta di dirle £ 
che avendo riletta la Parte* L del Capo I. ben* 
chè quivi Vi E. abbia posta ogni attenzione e 
ógn* industria in sostenere V andata del Polo a 
Roma nel 1525. senza più farlo tornare a Pado- 
va ) panni di non poter discendere nel per altro 
sempre venerabile {>arer Suo; e di non poter ri- 1 
trattare quanto le scrissi nell* ordinario passato 
su questo punto . Essendovi tré letteré del Bem- 
bo y e una ancóra di Erasmo, le quali si accor- 
dano in far Vedere, che nel 1526. il Polo sog- 
giornava per ancó ih Padova * sembra à me che 
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pi cosa non soffra alcun dubbio» e che sia in- 
contrastabile . Il ricorrere a falsità e ad error 
selle date, e perciò correggerle col ritirarle tut- 
te ali 1 anno 15*5. è un duro ricorso, e ingra- 
zia dell'opinione fa un'aperta violenza a chi ben 
esamina il fatto , e ricerca il vero . Se in una 
sola epistola fosse corso Terrore, e si avessero 
tltre testimonianze per comprovarlo , sarebbe plau- 
sibile la correzione, e se ne incolperebbe la 
stampa: ma volerne stenderla colpa a tre e quat- 
tro luoghi diversi, che ne dicono il contrario, 
egli è un tentar troppo , e può incontrar gagliar- 
de opposizioni . La narrazione del Beccadelli met- 
te , c vero , il soggiorno del Polo in Padova per 
soli cinque anni dal 15 19. «ino al 1525. in cui 
lo fa andare adorna a prender il Giubbileo. la 
già scrissi a V. E. che quel quinquennio si do- 
vrebbe allungare a sei anni ; ma per non con- 
traddire apertamente all' autorità di esso Becca- 
delli, ho pensato il modo di salvare il suo quin- 
quennio , e insieme 1' autorità della data del Bem- 
bo , e ciò in questa brieve tavoletta Cronologi- 
ca , che sottometto al suo savio parere . 
?5ij>. 11 Polo parte d'Inghilterra per venire in 

Italia. Becc*4< 
1520. Arriva a Padova, e vi fa i suoi studj 

sotto bravi maestri, Beccaci* 

r52i. ) 

1522. ) Sta in Padova, e vi continua perj.an- 
1-523. ) ni i suoi stud). Bemb. Epist. e altri . 
J524. ) 

1525. Continua sin dopo il Luglio a dimorare 

a Pa- 
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a Padova, e vi finisce i suoi studj . la 
fine dell'anno va a Reina a p*»de*vi il 
Giubbileo . Beco ad. 
1536. Sta qualche mese in Roma, e poi cor. 
na a Padova per rivedete gli amici , 
avanti di passare alla volta d» Inghilter- 
ia . Bemb. in tre lettere, e altra di 
Erasmo . 

Per tal via credo che si salvi ógni Cosà, assai 
probabilmente, se non certamente, Il tempo dei- 
la Lettura conferita a Bernardino Donato si pub 
assicurare col Ms. esistente presso degli Eccoli 
Riformatori , che contiene i tempi di tali colla- 
zioni ; e so che questo è presentemente in manò 
ri Sig. Abate Facciolati , a cui V. E. potrebbe 
Scrìverne. Del foglio dell'Epistola del Barbaro, 
che ho ricevuto i giorni passati , le rendo divo- 
te grazie • Egli è facile , che abbia avuta sotto 
1" occhio una Epistola di Flavia Alessia Ugni , 
Gentiluomo Bresciano, scritta al Polo, e sram* 
pata nel 1559. con altri suoi opuscoli; così pu- 
re un'altra Epistola di Pier Bum Ilo , Tolosano, 
scritta a Odeto Ambrogio Selva, nella quale si 
parla assai del Polo, e del Sadoleto , ed è l'ul- 
tima nel tomo /dell' altre sue stampate in Tolosa 
nei 1687. E qui con profondo ossequio mi rafc 
fermo . . . . 



• 



1200* 



Digitized by Google 



ij* .n l % t i i iu.tr d è - K 

1200. Al Sig. Guglielmo Camposahpicro 

* Padov** 
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Venezia tji Febbrxjo 1743. M. V* 

*TS I molta contentezza mi c stato il riverir* 
JLJr V altr* jeri il Sig. Gregorio , dignissimo fra- 
tello di V. S. Illma , che con bontà si è com* 
piaciuto di favórirmi di sua visita * e nello stes- 
so tempo mi ha consegnato il bellissimo esem- 
plare del Tolomei da lei con la sua solita ge- 
nerosità regalatomi . Non le posso esprimere ab- 
bastanza | quanto mi sia stato caro il averlo or* 
nato del ritratto dell' autore * e molto più per 
essere accompagnato nel fine della Lettura del 
Piccolomini sopra il Sonetto della Forteguerri * 
il quale ben meritava petf la sua bellezza ,* ch« 
un tant' onore da un tant' uomo gli fosse fatto 1 
Gliene rendo pertanto divote grazie , e aggiungo 
al peso di tante obbligazioni , che le professo * 
^nche questo recente singoiar favore da lei com- 
partitomi 1 In qual anno siasi fatta precisamente 
4a prima edizione, delle Novelle del Sansovìno» 
non saprei accertarlo t ma per quanto ne con* 
getturo , ella esser dovrebbe nel 1560* o* qual- 
che anno avanti. Sia però ella quella dzliyóz* 
citata dal Fori cani ni , a altra precedente i o* vi- 
cina a quel tempo, purché sia ih ottavo f per 
me sarà tutt' uno : comechc molto più mi gradi- 
rebbe di aver quella del 1563. Sono più giorni, 
che non esco di casa, ne in questo tempo ho 

vedo- 
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yeduto il Sig, Domenico Seghezzi . In quaresima 
proccurerò di esser con lai, il quale dovrebbe 
rimaner soddisfatto del prezzo di 62. lire , eh* 
ella gli offerisce per quella raccolta di Rime in 
più tomi divisa , alcuni de- quali non sono di 
mofto buona conservazione -, e di questo numero 
è anche quello , che è rimasto presso di me , e 
che solo mi rimaneva di avere per compimento 
dell' opera \ onde ora avrò modo di farne V ana- 
lisi nelle Annotazioni. Il tomo pttavo di tal rac- 
colta non fu certamente mai dato alle stampe . 
Vincenzio Conti, che nel 1560. ne stampò in 
Cremona 1' uh imo libro , doveva intitolarlo otta- 
vo y e per isbaglio , o per credenza, ch'altri ne 
stampasse un* altro avanti lui , lo disse nono . lì 
Fontanini ha stimato di empierne il numero con 
que* due tomi di Rime stampati in Genova , e 
raccolti da Cristoforo Zabata , i quali non sono 
in 8. ma in 12. Che questi non possano costir 
tuire 1' ottavo libro , raccogliesi manifestamente 
da ciò , che il settimo fu impresso dal Giolito 
nel 1555. e'l nono dal Conti nel 1560. Or co- 
me può entrarvi di mezzo il Zabata con una 
raccolta stampata nel 1582. e nel 1579. tanti 
anni dopo il 1560? Se poi si volesse con qua!-? 
che apparenza salvare V opinione del libro nono , 
che suppone V ottavo , e riempiere questo vacuo ; 
' crederei probabilmente, che si potesse farlo con 
T ammettervi la raccolta fatta dal Ruscelli col 
titolo di Fiori di Rime di Poeti illustri, stam- 
pata la prima volta dal Sessa nel 1558. in of- 
tavo> il qual anno con la stessa forma degli al- 
tri 
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m entri per V appunto tra V anno 155^ dà set* 
timo libro < c'1 15 60. del libro . Comun- 

que ne sia , ella riceva la mià opinione come 
un atto del mio dovere : e desideroso di riveder* 
la, di che me ne dà speranza, nella vicina qua- 
resima , con tutto il rispetto mi raffermo per sem- 
pre ... . 

xaox. Al Sii. Card. Angeli Matìa Qttirini. 

4 Brescia . . 

yenfZjA 10. Febbrajo 1743. M. V. 

■ • • • 

QUTesta sera manderà a ricuperare alla posta 
i nuovi fogli , che V. E. Rma mi trasmet- 
te in continuazione della sua presente Dia- 
triba; e giacche del poco, di Che ho l'óhor di 
servirla* per sua _ bontà e gentilezza mostra di 
aree gradimepto i p renderò il coraggio a scriver- 
le con tutta sincerità il mio parere . P'iacemi » 
eh* ella siasi determinata a mettere in miglior 
lume il ritorno del Polo da Roma a Padova , 
parendomi necessario che ciò facesse, a oggetto 
di levare pgrii difficoltà », e prevenire ogni oppo- 
sizione su questo punto : con che viene a spie- 
gar maglio il quinquennio del primo soggiorno 
dello stesso in Padoya. JDblT Epistole del Bonel- 
la tengo anch' io ♦fra* miei lihri la edizione dello 
Stefano 15S1. ma più tosto mi son valuto di 
quella di Tolosa 1687. per essere questa corre- 
data di annotazioni da Francesco Graverolo da 
Jfeiinaes D&msc di Le$gi . Ho osservato in que- 
sta 
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sta di Tolosa il nome di Mario mentovato neff 
ultima Epistola del Bunello* e Mario appunto 
anche questa ritiene * e non Marco , come a lei 
piacerebbe: ansi in dettò luogo ci è questa no- 
tai del Graverolo, pai. 197. Marti de quo £ pia. 
2$. Còrsi pertanto subirò ad osservare 1» Episu 
zBi é quivi a c. 107. leggo V annotazione se- 
guente : Salutari Marium i Aut is est Marius 
Corraduì y aut Marius Salomonius^ aut Marius 
JNizjtlius. Non voglio lasciar di comunicarle un' 
altra annotazione del Graverolo & intórno al Po- 
lo , la quale penso , cbe a lei potrà porger mo- 
tivo di qualche considerazione . Ella c sopra quel 
luogo dell* ultima Epistola del Bunello su quelle 
parole : Pètierat 9olus y ut est religionis amplifi- 
canàae cupidissimus ± ove a c 199* 200. il Gra- 
verolo dice così: Ejus rei testimonio sunt , quos 
edidit Trablatus de Officio Summi Pontificis , a* 
ejusdem potestatey de Ecclesiastica* unitatis de* 
fensiónè s de Conciliò Tridentino 9 & de reforma* 
tione Angliae. Ejus minime fucatam probitatem 
laudai Bunellus , talem etiam depingit Manutius , 
cujus ah intimo sensu nunquam ne minimum qui* 
dem aut vultus aut oratio discreparet . At ut nu 
ntiam post Pauli III. obitum± adipiscendi Ponrifi- 
catus spem aluerat , nec suspicione eum ambiendi 
carebat * tunc temporis defuìsse in ilio ànimi con* 
dorem , mentisque sinceritatem , non semel expro- I 
bratum est , & satis probai Fi istoria elcSiionis 
Julii III. cujus in Conslavi Cardirialem Tkeuti- 
num dixisse perhibetùr , se Polo , tamquam de fi* 
de male sentititi sdieffi di^luruffi 5 -cum fuhlice est* 

cui* 
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cullati cujusdam Carmelitae opinionem professiti 
esset , qui assenterai , eleemosinas quas quis fa- 
ut , dum in mortali peccato existìt , minime suf- 
fragar i 9 & nisi post reditum in gratiam Dei su* 
stineri posse : sed T beat ino in animo erat mores 
Poli suspeftos reddere . Dia V Em. V, anche un* 
occhiata alla Epistola del Bunello , scritta ad 
Emilio Per ratto , o più tosto Ferretto , siccome 
congbiettura il Graverò!© , nella quale il Bunel- 
lo dice qualche cosa intorno alla Vita del Lon- 
golio scritta veramente dal Polo : con che egli 
dà a conoscere , che ne ignorava il legittimo au- 
tore . V epistola di Flavio Alessio Ugoni al Car- 
dinal Polo è quella per l'appunto, che si trova , 
premessa al suo opuscoletto de digitate Reipu^ 
blicae Casinensis , L' una e V altro sono inserici 
in un volume contenente altri opuscoli dell' Ugo- 
ni , stampati in Accademia^ Veneta in 4. 
Se a lei occorresse avere questa edizione , ho 'I 
modo di servirla , tenendola presso di me pron- 
ta ad ogni suo comandamento. Nella Vita di 
Genziano Erveto scritta dal P. Niceron nel toma 
VII. delle sue Memorie , leggo alla pag. 186. 
che 1' Erveto avendo seguito Odoardo Lupseto in 
Inghilterra ( pare che ciò fosse verso V anno 152S.) 
gli fu incaricata I' educazione di Arturo Polo , 
fratello dell' altro di cui parliamo : che lo invita 
di poi a Roma, ove questi allora trovavasi , ac- 
ciocché traslatasse molti autori Greci in Latino . 
Nel lungo soggiorno del? Erveto in quella città , 
dimoro sempre in casa di esso Cardinale , che er/t 
una scuola di scienza e virtù ; e 7 suo raro sa~ 

pere 
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fere gli concilio 1' amieizj* di lui, e di tutti gli 
uomini illustri d* Italia . Nella stessa Vita si con- 
tinua a parlar del Polo , e Vt Emin. potrà osser- 
varlo nel libro medesimo, che facilmente avrà 
«otto l'occhio. Nelle opere dell' Erveto potrebbe- 
si forse incontrar qualche cosa notabile intorno 
al Cardinale , il quale seco il condusse , quan- 
do andò Legato al Concilio di Trento . Conside- 
rerò attentamente quella parte della Diatriba, 



ove V. Emin. se la prende contra il Burnet/, al- 
cuni de* cui sbagli ed errori intorno al Polo so- 
no stati adottati dal Continuatore della Storia 
Ecclesiastica del Fleury . Quanto alle lettere ma- 
noscritte di J-uigi Priuli , esistenti , secondo fl 
attestazione del P, Abate Trombelli , nella Li- 
breria Soranzo, io ne sono affatto all' oscuro; 
ma farò diligenza per averne lume . E qui per 
fine col più riverente ossequio U bacio le ma- 
ni , e mi raffermo . . . , 

HO z. jìI medesimo. a Brescia. 



JL/ vado ristabilendo in salute . Guardo però 
ancora la stanza , per essermi troppo incomoda 
e nociva la rigida vernata , che ancor continua • 
Non perdo però di vista i comandi di V- Emin. 
Rma , e per quanto mi Yien conceduto dalla 
mia presente cpstituzione , impiego qualche ora 
del giorno neir esame dei punti che riguardano 
Tomo VL Q. la 
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là Vita del Gardinal Polo , sopra la quale V*. 
Ernia, mi dà nuovi lumi , e sempre più chiari 6 
pregevoli * Non le dia, torno a dirle, il meno- 
mo fastidio tutto ciò che potranno opporre in con- 
trario le dicerie degli adoratori del Burnet , sé 
pur ci sarà tra loro , chi voglia prenderne la di* 
fesa : poiché alle evidenti ragioni con le quali 
confonde e convince la falsità di colui , altro al 
fine non sapranno opporre , se non inutili e faU 
si ragionamenti, i quali anzi servifannò a mec^ 
tere in miglior vista, che ad appannare la Ve* 
rità , che chiarissima apparisce nella sua opera . 
Mons. Lodovico Doni d' Attichy nel III. Tomd 
della sua opera Flores HistoriM QaràinAlinm , 
fa la Vita assai per disteso del Cardinal Polo , 
e quivi tra i molti letterati amici e famigliari 
di lui mette in compagnia del Longolio anché 
Genziano Erveto ; ma confonde i tempi. Rendè 
giustizia al Polo, non facendo motto del con-* 
sentimento imputatogli nella causa del divorzio . 
Gliela rende altresì assolvendolo dalla nota di 
ambizione nel tempo del Conclave , anzi affer- 
jna, aver lui con nra moderazione ricusato il 
sommo Pontificato . Di quanto ha detto il Ni- 
ceron intorno alla famigliarità dell' Erveto col 
Polo , ho scopertaf la fonte , la quale altra non 
è, che la Storia del Tuano , lik LXXX. verso 
il fine, dove all'anno 1584. inette la morte dì 
Genziano Erveto , e riferisce V esser lui stato in 
Roma al servigio del Cardinale , che presso di 
se lo chiamò da Londra , dove era stato maestro 
di Arturo di lui fratello . Col Polo non andà 

' Si* 
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già al Concilio di Trento , ma col Cardinale 
Cervino , al quale lo stesso Polo , cosi pregato^ 
ne i il concedette. Ma da se .potrà ella in fon- 
te vedere il tutto . La lettera del Polo impressa 
da quel Trinitario di Spagna, non è al Re Ar- 
rigo, come fu detto, ma al Re OJoirdo, ed è 
la medesima appunto , che fu pubblicata dallo 
Sehelornio , e così dottamente esaminata da lei. 
Poiché mi fa intendere essergli necessario aver 
Sotto gli occhi queil a opera del Trinitario , glie* 
ne invio questa sera il quarto tomo , supponen* 
do, che questo sarà sufficiente al bisogno 4 poi* 
thè in esso si contiene, quanto egli ha osser* 
vato e scritto intorno al Polo . Non so pei al* 
tro y se vi troverà cosa osservabile , parendomi 
esser superficiale , e di non fino criterio . Si può 
nondimeno anche da sì fatti compilatori traf 
qualche cosa di buono . Degni bensì di atten- 
zione sono i bei versi esametri , che si leggono 
nel volume delle Poesie Latine di L3fczero Bue* 
namico, che in un componimento indiritto da 
lui a Matteo Dandolo Ambasciatore della Re* 
pubblica al Papa, vi parla con molta lode dei 
Polo, e più onorevol menzione ne fa in altro 
componimento scritto al medesimo Cardinale \ 
toccandovi per entro molte particolarità già da 
lei avvertite . Accetti V E. V. queste poche co* 
se , che mi vanno alla sfuggita risovvenendo ; 
e nuovamente ringraziandola delle amorevoli sue 
espressioni verso la mia riverente persona , le 
bacio col più divoto e .àrdente ossequio le mani . 

j 
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jaoj. ^/ «S*^. Gioseff Antonio Pinzi, a Ravenna f 

■ 

Pene zia Marzj* 1744» 

■ 
1 

IN tutto questo tempo, che non ho scritto a 
V. S. M. lllre e M. Rda , sono stato quasi 
«empre infermo , ora per gagliarde febbri , e ora 
per una incomoda più tosto che travagliosa risi- 
pola nella gamba destra,, che conerà il mio co- 
stume mi ha tenuto a letto qualche settimana. 
Ora p^r }a Dio grafia godo competente salute , 
ma fuorché alla vicina Parrocchia , non ho co- 
raggio di u$cir di ca$a , essendo ancor* troppo ri- 
gida la stagione , e troppo ai vecchi contraria \ 
, ' Medaglie di Teodorico Re de' Goti battute in Ra- 
venna , o in altra città , non sono a mia noti? 
zia . Di lui non tengo altra medaglia , se pur .. 
medaglia può dirsi , essendo in gran bronzo , 
ina di forma quadrata , se non quella che è ri- 
portata per mia dal Sig. Muratori nel 11. Tomo 
delle Antichità d' Italia , ove ella da se può ve- 
derne la descrizione \ Di Ravenna poi ne tengo 
una in picciolo bronzo con V epigrafe Ravenna 
Felix , c un' altra piccicletta in argento con la 
testa dell' Imperatpr Giustiniano j e'1 monogram- 
ma nel fovescip , qual vien riferita dal suddet- 
to $i'g. al n. V. con questa soja diversità , che 
nella mia al lato destro del monogramma nei 
campo si scorge una S , la dove nell' altra si 
vede una O. Al Sig. Conte lendini e alla Si- 
* gnor a Contessa Cambrì rendo pur grazie della 

memo- 

• ■ 

1 
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Memòria che di me tengono , e li riverisci irf 
mio nome . Al Sig. Dr. Calbi partecipi oltre al 
passato il f resente mio stato , e dicagli , ch6 
attendo i suoi ordini per rispedirgli quellò ché • 
debbo. Io non ho incontri per cagione delle con- 
tumacie . Finisco > e con tutto V ossequio' mi raf- 
fermo ; . . . 

P. S. Le medaglie da me vedute con la lega 
genda Felix Ravenna , furono al mio credere al 
tempo de' Re Goti , non mai al tempo degli E- 
sarchi . Una che io ne tengo iri picciolo bron- 
co , c somigliantissima di grandezza e di fabbri- 
ca a quelle di Atalarico e di Vitige . Ha nel 
rovescio il monogramma consimile a quelli di 
Giustiniano in argento . Ravenna avéa la 'sui 
zecca i e se ne hanno le prove negli eserghi di 
quelle di Giustiniano, e di qualche altro Inipe* 
ratore, e se mal non mi sovviene , in una di 
Foca . La medàglia di Teodorico riportata dàl 
Banduri, è appoggiata ad una dello Strada > au- 
tore di pochissima fede appresso gli aritiquarj . 
Niuno che id sappia ; fuor di lui ; V ha veduta * 
Tutto dò le sia dà me scritto in due piedi . El- 
la ne giudichi * come le pare; 

UÒ4* Al Sig. Cardinal* Angelo Miti* Qnirinl* 

a Brescia ì 

Ventzi* iU Mario 1^44- 

Mi rallegri còri V. Èmin. Rma della Did* 
trita * che ha finità e che sì felicemente , 

* a 
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C saviamente , e dottamente ha finita . Il piacere che 
ho avuto nel rileggerla da capo a fondo , mi c sta- 
to amareggiato solamente allora , che ne termi- 
nai la gustosa e profictevol lettura : ma poi me 
ne sono raccensolato con la speranza di veder- 
mene in breve risarcito il danno dalla pubblica* 
zione delle Epistole di quel gran Cardinale Re- 
ginaldo Polo , per cui V. E. mi ha fatto con- 
cepire una stima e venerazione , che non saprei 
esprimere, se non paragonandolo aque'duegran 
§anti Atanasio e Grisostomo ; ammirando in lui 
quel coraggio , quel zelo , quella superiorità ad 
*gni umano riguardo, quella franchezza e for- 
tezza d'animo, in occasione di opporsi e di scri- 
vere a teste coronate per difesa della giustizia 
e della Religione , niente inferiore a quella , 
Che eglino serbarono intrepida a fronte cT Impe- 
corì contaminati e violenti. Il Polo non mu» 
tò parere, quando fu consigliata a scrivere mf 
pò acremente contro il Re suo signore , e già 
suo benefattore, quando Io vide divenir tutt* al- 
tro da quel di prima, e ribellarsi alla Chiesa, 
1 J gravi mali ricercano forti e violenti rlrnedj t 
quando non giovano, o anche nuocciono i leni- 
tivi . V E. V. ha seguito V esempio di lui , in 
trattando con autori eretici, che finalmente non 
spno nè Re , ne Imperadori . Gli ha impugnati , 
gli ha convinti , e gli ha trattati cpn più mo- 
derazione e dolcezza di quel che meritano , per 
la lor falsità e petulanza • Che potran fare co* 
Storo? o tacendo confessale il loro torto , o gri- 
dando renderlo più manifesto. Nulla potranno ij* 
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pregiudicio del Polo, e nulla in offesa della giù- 
sta causa # e dell 1 alta riputazione di chi l'ha 
rnessa in chiaro , e difesa . Latrare possam : mor- 
dere non pQffunt . latrino dunque a lor posta , 
e TE. V. stiasi tranquilla e contenta nella co- 
scienza di aver sostenuta la verità , e V inno* 
cenza , e la fama di chi c stato singolare orna* n 
mento di quel Sacro Collegio, al quale co' suoi 
scritti c con gli altri suoi meriti ella un non 
minore ne accresce. Mi conservi la sua grazia 
e protezione , e col più ossequioso c profondo 
rispetto mi raffermo .... 

1205. Al Sig. Giandemenieo Ber t oli . * Udine* 

Venezia 5. Maggio 1744. 

m 

Rimando a V. S. Illma la medaglia . Ella è 
di fabbrica Egizia. Intorno alla testa lau- 
reata , che è quella di Diocleziano , si legge 
AKF OVA AIOKàHTIANOC CEB- fmp. Caesar 
Cajus Falerius Diocletiamts Augnstus . Nel ro* 
yescio con le sole due note lettere L €• Anne 
Quinto , sta una figura di donna velata sacrifi- 
cante, con la patera nella destra, davanti un' / 
ara. fj Inscrizione sepolcrale non contien cosa 
a mio credere, che meriti particolare studio e 
attenzione. V istrumento, che sta nella sinistra 
della figura sacerdotale , perchè velata , sedente , 
non saprei dire, che cosa sia. Il N. U. Andrea 
Cornaro mio fratello pterino c di opinione, che 
possa essere un' accrrA , o. sia cassetta d' incensi , 

a 4 che 



Digitized by Google 



*4$ Lettere "di 

ehé da* ministri de'sacrifizj era sòlita portarsi.- t x 
se ne vede il figurato nelle medaglie * e ne" bas- 
sorilievi . Egli ne tiene una di figura quadrata , 
dorata anticamente, e di bronzo, tutta all'in» 
torno forata , e con buchi rotondi , quali appun- 
to pare che sieno nella sua statuetta . Que* mol- 
ti buchi erano fatti espressamente , acciocché V 
odore degP incensi se ne spargesse air intorno . 
In queste parti si è perduta la vena delle cose 
antiche . Non più ci capita nè medaglie 5 nè idoV 
li, nè statue degne di osservazione 4 Fuori di 
qualche medaglia d'oro, egli è gran tempo * che 
non ho fatto veruno \ acquisto per arricchire il 
mio Studio : e poco fastidio me né prendo . So* 
,co iti un'età, in cui a tutt' altro pensar mi con- 
viene, che a si fatte inutilità. Mi conservi la 
sua stimatissima grazia , e Col maggiore ossequio 
mi raffermo . • ; • 

P. Sé Gran, dolore ho provato per la gravé 
perdita del suo dignissimo Fratello seguita in 
Vienna - Che cosa si è fatto de* bellissimi libri 
e disegni da lui raccolti ? La prego di darmene 
qualche avviso , e nuovamente le bacio le 
mani» 

♦ 

1%q6. Al Si£. Guglielmo Campo stnpiero « 

d P*dov* i 

Fitteti* 3. Giugno 1744, 

NOn posso significar degnamente la soddisfa 
zione, con cui ho ietta l'Epistola di. An- 
tonio 
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tonio Caraffa ài Conte Camillo Bojardo , e i coiti* 
ponimenti' poetici preposti alla edizione dell'Or- 
lando Innamorato 1544» tratti da quella di Scan- 
diano e di Reggio, che dovette esser la prima 
nel 1495. Alcuni dei componimenti posti nella 
ristampa si leggono anche nella mia di Venezia 
1506. e nell'altra pur mia di Milano 15 14. do- 
ve pure sta impressoli seguente Epigramma > che 
manca a cotesta del 1^48. 

Rolandus ad Icttorcm ejusdem 
cintomi Carafi Carmen . 
Aftte situ & foedo tettus squalore jacebam 

Tamquam caucaseus , sarmaticus^ue fotem. 
Ast ubi me cecinit Boiardi lingua diserta 

RoUndus tota clarus in orbe ferot . 
Atditus ante fui verum imperfellus ad ungutm . 

tìic script am historiam , gestaque nostra legis * 
Ttrtia Bojardns vi* lustra Camillus agébat , % 

Scandi ani impressa kaec rum monumenta niea. 
Ora V* S. Illma ben vede la cagione delle mie 
prémure per àver sotto l' occhio la prima edizio- 
ne di quel Poema fatta ih Reggio, e J>oscià in 
Scandiano nel 1495. t anche nel 1496. la no* 
tizia dell'esemplare costi acquistato della Librò» 
ria Boselli potrà in parte trarmi di dubbiò • Grati 
Che, nòni trovarsene traccia presso i Bibliografi! 
Oh di quante cose letterarie siam per anco all' 
Oscuro ! Ella non si è contentati di farmi gusta- 
re i suddetti componimenti . Per sovrappiù ha vo<* 
luto comunicarmi anche il Sonettò , che sta uni* 
eamente rìel sub esemplare stampatò dal Sindo- 
ni nel 15 $8, Anche di quertò farò qualche usò 

oppor- 
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opportunamente. Quanto ai Discorsi de! Salvia! 
a me non altro manca , che la prima Parte del 
1096* e la stessa del 1725. e per queste due 
me le raccomando; e qui di tutto ringraziando, 
J4 cordialmente ? con tutto V ossequio mi raffer- 
mo, . 

> . . . <» 

1207. S Sig< C me Giammai* Afdv&chtUi, 

m Brescia . 
VenezÀA 17* Oiugna 1744. 

m \ 1 • ■ • 1 

LA grave, età e la cagionevole salute mi ren- 
dono più del solito pigro e svogliato : tal- 
ché sempre più divento inutile a me stesso, non 
che ai padroni e agli amici . Non è già che mi 
manchi il desiderio di servirli , e di adempiere 
con esso loro i doveri, ma mi vien meno la for- 
za 9*1 potere. Tempo fa i loro comandi mi era- 
no di piacere, ma presentemente che quasi im- 
potente mi trovano, mi dan pena e tristezza > 0 
se non fpsse , che da essi , i quali per 1* addie- 
tro han fatto sperimento del mio buon cuore t 
ne spero benigno compatimento, ne sarei incon- 
solabile, Ma da chi più agevolmente sperarlo , 
che da V. S. Illma , ornata di tanta gentilezza 
verso di tutti , e fornita inoltre di tanta amo- 
revolezza verso di me, che ne ho avutele ns 
ho tuttavia prove così evidenti e sicure? Venen- 
do ora a una breve, ma tarda risposta al suo 
cortesissimo foglio , le dirò di aver consegnata 
4 nostro P f Gio. Agostini trentatrè medaglie tf 

uomi- 
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uomini illustri, scelte da lui fuori della mia 
prima serie; essendosi lui preso il carico di far-? 
- pe la scelta, poiché egli rum mi vedeva in isra? # 
to di poterla far da me stesso; e dall'altra par a 
te conosceva la premura et' io aveva , che V. S« 
IHma ne rimanesse servita con la maggiore pron- 
tezza . Altre ne tengo in buprjt numerp, ma di 
minor grandezza delle suddette : e queste pure il 
comune amico si riserva visitare , acciocché le 
opportune al disegno di lei sieno quanto prima 
trasmesse. Le rendo poi divote grazie delle sue 
generose offerte , le quali non ho coraggio ó\ • 
accettare , poiché conveniente . non giudico pri- 
varla di simili rarità, giacche pe tiene sì dovi- N 
ziosa raccolta, e tanto se ne compiace : o}tre di 
che V accettarle mi parrebbe usuratico , non che 
indiscreto. Qyanto al Manoscritto del Facip De 
i/iris illustribus , mi basterà il poterlo leggere % 
tenendolo per pochi giorni , senza che si prenda 
la pena di farmelo ricopiare , e con tal occasio- 
ne avrà modo anche il P. Agostini di osservar- 
lo , per farne qualche uso nella beli' opera che 
tiene per mano . Al Sig. Cardinale sono in debi- 
to di risposta , ma un altro giorno soddisfarò al 
mio dovere , per essere oggi più del consueto 
molestato dalla solita flussione d' occhi , che ogni / 
*nno al principio della state mi sopraggiugne > 
e a me conviene lo stare con riguardo per noti 
irritarla . Ciò che di lui si dica nella Corte' di 
Roma , non lo so : ma qui ho sentiti molti , 
che ne fanno , com' egli merita , grande stima • 
lo lo servp volentieri di quel ppeo ckt ppsso, « 
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lo servo sinceramente. M' incresce solo , the l 
presenti miei incomodi non ini permettono di 
adoperarmi di vantàggio . La prego di conservar* 
mi la sua preziosa grazia e padronanza , e col 
maggior ossequio fni raffermo. 

* no*. Al ,P< Giattfrtncesco Baldini C. £. Sé 

4 Ronfi* • 

Venèzià tf. duino 1744* 

HO ricevuto dal Rrho P. Provincia! Santinel-> 
li il prezioso dono fattomi da V- P. Rma 
dei tre nobilissimi tomi dell'opera del Vaillantj 
costì ultimamente stampata* Prezioso Io dissi pef 
la sua elegante impressione , e perchè è dono di 
tei, e perchè da lei così dottamente e cosi di* 
ligentemente illustrato e ampliato. In questi due 
giorni che l'ho in possesso, non ebbi tempo dì 
scorrerli , se non qua e là alla sfuggita ritraen ione 
sempre particolar gusto e vantaggio ; ma bensì ho 
lette con la maggiore attenzione la dedicazione t 
la prefazione di lei , le quali non saprei significar- 
le abbastanza , quanto mi sieno piaciute ; Mi ri- 
serbo a rileggerle insieme col rimanente dell' cM 
pera, tdstochè l'abbia ricuperata dalle mani del 
mio legatore di libri ; al quale la consegnerò 
dentro la ventura settimana 1 Intanto a V. Pi 
Rriia ne rendo di vote e cordiali grazie per tari- 
ta sua bontà e cortesia , e particolarmente dell' 
essersi da lei fatta memoria in tanti luòghi del 
mio picciol Musco 5 il quale riceve assai maggio* 

lustro 
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lustro dal venir mentovato ia opera di tanto 
pregio, che da quante lodi da altri gliene venis- 
sero date , e per se meritare anctie possa , M' in- 
crésce, che assai tardi, e solo da poco in qua 
mi sia capitata una bellissima medaglia d* argen- 
to , riportata bensì dal Vaillant , ma non ben 
letta da lui nel rovescio , per essere stata forse 
la veduta da lui di poco buona conservazione „ 
Ella è di Pescennio , ed è quella che nel rove- 
scio ha la Vittoria ec. con V epigrafe , VICTOR. 
IVSTAE . Le confesso il vero , che sempre mi die- 
de fastidio quell' aggiunto di Jusu dato alla Vit- 
toria, che Vaillant pensa essere allusivo al co- 
gnome di Giusto dato a Pescennio . Si fatte al- 
lusioni in que 1 tempi , e tanto più nella leggenr 
da d* una medaglia . Imperatoria parevanmi uno 
di quegli scherzi, che si praticavano nel secolo, 
addietro. Nella mia, eh* è bellissima , si legge 
chiaramente, VICTOR IVST AVG- ad esempio 
di quelle VICTORIA GALB^ AVG , VICTO, 
RIA OTHONIS ócc. Con ciò rimane fortemen- 
te confutato il parer del Vaillant in altra sua 
opera esposto , che nelle medaglie Greche di Pe- 
scennio , per essere antiche e legittime , vada 
letto , AIKAIOC , e non IOVCTOC ; ma IO^ 
VCTOC essendo vero e personal nome o co- 
gnome di Pescennio , non va cangiato in ag- 
giunto equivalente , ch ? è AIKAIOC , come 
si fa di quello di Pine , di Feli* , ec. Se- 
vero 9 cW è cognome di Settimio , si lascia così 
nelle sue medaglie greche , senza farne con al- 
tra voce un aggiuntp . Ma ella saprà meglio di 

me 
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me far sopra di ciò le sue riflessioni e quJ 

senz'altro col maggior ossequio mi raffermo 

P* S. Anche il nome di Niger dato a Pescen* 
aio nelle medaglie Latine, non gli si trasforma 
nelle Greche in quello di MELAC, che sarebbe 
Un epiteto, e non un home di lui , ma vi si . 
lascia NirPQC . Lo stesso dee dirsi di quello di 
IOVCTGC . 

iao*< Al Sig. C Ma' in hi e Angelo Mari* Quir ini . 

à Roma * 



Uesta mattina è stato a favorirmi di cor* 



V^tese visita il Sig. Bali Marcolini , e pre* 
4enti meco i Padri Daniel Goncina e Antonino 
Vallecchi Domenicani Osservanti, si è fatta la 
lettura della bellissima Lettera stampata di V. 
Emin. Urna j allo stesso Sig. Marcolini diretta . 
Non le saprei esprimere il piacere , con cui tut- 
ti unitamente l'abbiamo ascoltata. Sì è renduta 
giustizia al generoso e amorevole invito fatto 
da lei a quel dignissimo Cavaliere , e alla ele- 
ganza cori cui lo ha steso , e alla copiosa eru- 
dizione ché per" ètitro vi ha sparsa. Poco è man- 
cato, die egli non si rendésse alle ragioni e 
èlle cortesie di V: Emin. ma i consigli de' Me- 
dici hirt prevaldto nell'animo suo, avendo egli 
da gualche tempo stabilito di portarsi nel Vicen- 
tino a prenderti l'acquò , giudicate salubri per 
la tUa grate e Ostiùatà indisposizione . Piaccia a 
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Dio Signore di conservarne questo soggetto , che 
per ogni titolo ha pochi pari in Italia , ed è ben 
meritevole dell'affetto e della stima di lei , e 
di quanti né conoscono la bontà ed il sapere • 
Io gli desidero di cuore piena e ferma salute , 
essendo itató > molti anni sono , suo ospite in 
Fano ed in Ancona, e avendone ricevute corte* 
sie e amorevolezze tali , che dalla memoria nod 
ini saran mai cancellate . Sono poi in debito di 
rendete umilissime grazie a V. Emin. della Epi- 
stola sua seconda al Rriio P. Abate Benaglia , 
nella quale con tanta ragione e forza reprime 
F ingiustizia e la falsità di Poggiò verso la me- 
moria del Venerabile P. Lodovico Barbo , insti* 
tutore della insigne Congregazione di S. Giusti- 
na , bugiardamente notato da quel maledico scrit- 
tore d' ipocrisia e di ambizione ; quando tanti t 
tanti autorevoli scrittori ce lo fanno conoscerà \ 
religioso di santa vita * e d' irreprensibili còsto-' 
mié La sua istituzione i stata evidentemente 
pera benedetta e protetta da Dio , essendo dive- 
nuta a vantaggio della Chiesa una feconda mi-* 
niera d'uomini santi 5 dotti, e quali appunto nel . 
corso delle sue Epistole ci vengono rammemora- 
ti . Non mi stendo di vantaggio per tema di ru- 
barle alcuno di que* preziósi mòmenti , eh* ella 
divide si esemplarmente e fruttuósamente tra la 
pietà e tra lo studio : é pero còl più profondò 
rispetto lé bacio le sacre rftani v 
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Ilio, uil mtdesim, s Roma. 

Vinili* i*. Aiosf 1744. 

E* stata P E. V, Rma un felice indovino » 
che la sua Diatriba le averebhe eccitato 
contro qualche avversario : e io non lo sono sta- 
to infelice nel prevedere , che nulla di forte e 
di ragionevole si sarebbe potuto produrre * con- 
futatone di essa, ne a giustificazione dello Sto- 
rico Inglese, nè a carico della sempre loJevol 
condotta del gran Cardinale Reginaldo Polo . Ir* 
questa causa rimangono col Burneto pienamente 
convinti della loro falsità e malevolenza il Ver- 
gerlo, lo Sleidano, e quanti altri del lor par- 
tito si erano ciecamente dichiarati per lui , Il 
solo Schelornio per sostenere U trionfo , ebe a-i 
vea altamente cantato nel pubblicare la Lettera 
del Polo , sino ad allora inedita , al Re Odoar- 
do , si è ingegnato di prender la penna , e di 
scrivere a mezza bocca qualche suo pensamento 
contra la libertà Evangelica praticata dal Cardi- 
nale versò il Re Arrigo , non mosso da altra 
passione , se non da quella di rimetterlo nel buoi* 
cammino, e di vederlo rientrare' nel grembo del- 
la Chiesa : ma le sagge considerazioni fette da 
V. Emin. a capo per capo di quella scrittura del- 
lo Schelornio , tanto nella prefazione , quanto ne* 
prolegomeni, son di parere, che gli chiuderanno 
la bocca , e lo faranno per sua minor confusio- 
ne in appresso tacere . Lodo la sincerità del Rei- 
maro 
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maro nell' approvare interamente la sua Diatriba ; 
e dello stesso sentimento mi confido die saran- 
no il Menchenio , e 1 Leichio nel giudicio che 
ne daranno negli Atti di Lipsia. A solo ogget- 
to di far conoscere a V. E min. di averla letta 
attentamente, per quanto in sì pochi giorni ho 
potuto , le esporrò qui appresso in ristretto non 
quanto avrei potuto dire, ma quanto mi è pa- 
ruto bene accennarle : e pili chiaramente ancora 
in alcune cose mi sarei fermato e diffuso , se 
mi trovassi provveduto di alcuni libri , per altro 
necessarj per maggior lume a vedersi. I. LoSche- 
lornio non ha altro scampo per contraddire a V. 
E min. per le falsità asserite dal Burneto intorno 
al preteso assenso dato dal Polo al divorzio di 
Arrigo , se non il confessare , che come egli non 
avea preso ad esaminare , nè a confutare la Sto- 
ria di lui , così gli serviva di scusa il non aver* 
ne seguiti i racconti : sufficit quod illum narran- 
tem secutus non sim . Ecco pertanto in questo 
punto, che è uno de* principali della sua Dia- 
triba, ceduto il campo a V. Emin. II. Non ap- 
prova nemmeno lo Schelornio la nota di ambi- 
zione imputata al Polo di aver inveito contra di 
Arrigo per farsi scala al Cardinalato • Confessa 
di aver narrata la cosa istoricamente a norma 
di quanto ne scrissero gli Storici Inglesi, senza 
aver dato loro il suo voto • Et e&o forum scien- 
tiam hi st orice retuli : non calcuìo meo apfrobavi . 
Anche qua V avversario si dà per vinto , sebbe- 
ne dipoi quasi vergognandosi di aver ceduto , 
mostra di voler pur sostenere il contrario , con- 
Tomo VI. R trad- 

c 
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iraddicendo a se stesso , ma si raggira come uà 
ragnatelo fra le sue fila, e sempre più vi s* io» 
viluppa . III. Della ripulsa data al Polo sul fon* 
damento di certe false disseminazioni , ond' egli 
non fosse assunto al Pontificato , V. Emin. si 
riserva a dimostrare in altro luogo le vere ca- 
gioni» per esser cosa avvenuta molti anni dopo 
il tempo, di cui parla nella BUtrìbn . L' accu* 
sa però è cosi falsa ed insussistente » che da se 
stessa cade e svanisce , e basta il sapere , che 
venga dal Vergerlo , uomo di nessun conto, an. 
zi di sommo discredito anche presso gli stessi 
Eretici > non che appresso 1 Cattolici . IV. Si fa 
merito Io Schelornio di aver divulgata T Episto- 
la del Polo* la quale era in sua mano il suppri- 
mere , raccontando la maniera e la strada , per 
cui la medesima gli pervenne. Egli la pubblicò 
persuaso di far con essa un gran vantaggio al 
j suo partito y e di dare un gran crollo alla cau- 
sa e riputazione del Polo . Le osservazioni 
di V. E. lp avranno disingannato , facendo que* 
5te un nuovo lume al nome del Cardinale , e 
un nuovo discredito ai suoi detrattori » V. Esal- 
ta la Confessione Augustana da lui* professata e 
riprova la primazia e infallibilità Pontifizia e 
della Chiesa Cattolica , sostenuta e difesa dal 
Polo contro il suo Re e insieme benefattore ; 
quasiché per questi due titoli avesse dovuto tra- 
dir la sua Fede e la sua Religione. Gli eretici 
possono nudrlr questi sentimenti , ma i buoni 
Cattolici altrimenti pensano e fanno • VI. Scrisse 
il Polo V opera sua contro Arrigo , ma pentito 

fòr- 
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forse, dice lo Schelornid , della troppo ingiurio- 
sa maniera , con cui gli parlava , e di non aver 
aderito al soave consiglio del Cardinal Contari* 
ni , e dell* amico Priuli , stimò bene di tenerlo 
occulto , o di supprimerlo . V E. V. ribatte tal 
sentimento col mostrare , che il Contarini ceder* 
te alle ragioni addottegli dal Polo , e approvò la 
maniera con cui questi scrisse il suo libro > il 
quale in tempo che il Polo trovavasi nella Spa- 
gna in qualità di Legato , fu fatto stampare ia 
Roma senza partecipazione e notizia dell' autore , 
col consiglio e parere del Contarini. Tutto ciò 
si ricava dalle risposte di V. E. e si comprende 
inoltre , che il Polo scrisse quel libro , non a 
oggetto di renderlo pubblico , ma di farlo unica- 
mente passare alle mani di Arrigo , alle quali 
unicamente lo fe consegnare, non permettendo , 
che fosse letto da altri, e negandone la lettura 
allo stesso Pontefice. VII. VIH. In tutto quello 
che ha scritto e operato il Polo , per ridurre il 
Re al suo dovere , nuli' altro si sa ravvisare da 
chi giudica sanamente, se non il suo zelo ed 
amòre verso di lui , e un vivo desiderio di xi- 
trarlo dal precipizio > in cui era caduto , ed era 
per vie più profondarsi miseramente . Gli scrive r 
con libertà Apostolica , e lo fa con tutti que' ri- 
guardi , che crede opportuni per non maggior- 
mente inasprirlo . Anche in questa parte V E. V. . 
bravamente il difende , e con tali ragioni , che 
non ammettono replica. IX. Siccome io non ho 
la gran raccolta degli Atti Britannici del Rimer, 
così intorno al fatto del Varamo non saprei che 

R 2 dire . 
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dire. Mi sovviene di aver suggerito a V. E, di " 
dare un occhiata a queir opera , dove era difficit 
le , che non si trovasse qualche documento al 
suo proposito confacente é opportuno . X. Per 
due ragioni può essere che sia stato posto nell' 
* Indice il Consiglio dei IX. Cardinali , stampato 
la prima volta nel 1538. e riferito dagli Scritt 
tori della Biblioteca Domenicana p*g. 133. del 
Tomo, non già I. ma IL La prima per essere 
stato impresso contro il volere di Paolo III. e la 
feconda per esseré stato ristampato V anno mede- 
simo in Germania con la giunta della Lettera di 
Gio. Sturmio , il cui nome sta segnato nell* In- 
dice fra gli autori dannati di prima classe- . V 
Indice non ispecifica ne la edizione Romana , né 
la seconda» o sia terza* Ad altri libri Cattolici 
è toccata simil disgrazia di star registrati nell' 
Indice a cagione di scritture poco sane, che in 
qualche edizione vi furono inconsideratamente 
dappoi unite . XI. I III. ( anzi IV. ) Sonetti del 
Petrarca non si pensò mai di proibirli , se non 
dappoiché uscirono alle stampe nel 1554. insia- 
, me con altri scritti di cattivo odore, e col Di* 
scorso pestifero dell' Apostata Vergerio . Per al- 
tro erano stati più e più volte stampati per Y 
addietro in Venezia, ed altrove, anzi non sola- 
mente in Fatto, ma in Bologna nel 1475. e ciò 
che c più, in Roma medesima Tanno 1474. da 
' Monsignor Jacopo Filippa de Lignamine , Prela- * 
to di quella Corte , e dimestico di Sisto IV. Ma 
queste cose son fuor dell' assunto , e lo Schelor- 
«io in queste c andato svagando* XII. Torna \\ 

mede- 
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medesimo ad inculcare sopra V animosità del Po* 

10 contro d'Arrigo, presone nuovo motivo dall' 
Orazione di lui a Carlo V. Quanto dall' E. V. 
c stato asserito in contrario nella prefazione e 
nei prolegomeni, è più che sufficiente a giusti* 
ricado* mettendo in vista più chiara del mezzo 
giorno i sentimenti di ossequio e di, amore, che 

11 Cardinale nudriva verso ir suo Re: e quanto 
al rimedio' della forzale dell' armi , questo fi» da 
lui considerato come l'ultimo c l'estremò dopo 
la scomunica fulminata, e senza volere, che se 
fie venisse all' effetto / non avendo mai recitata 5 - 
ne presentata all' Imperadore quella Orazione v 
ma datala solamente in iscritto insieme con la 
sua opera allo stesso Arrigo di già allora sco- 
municato i Si sa per altro la disparità dei pare- 
ri sopra un tal mezzo , se sia lecito , o no t 
qui non si può abbastanza ammirare un tratto 
di singolare prudenza in tale occasione, d* V. E> 
praticato, dove non saprei dire e decidere 5 *e 
più sia degno di lode quello che dice 4 6 vera- 
mente quello che tace Mi trovd al fine della 
mia lettera * che assai tardi m* avveggio esser di 
soverchio prolissa 5 che mi sono perciò abusato 
della sua bontà e tolleranza > e che togliendole 
con l'sàutil lettura que' preziosi momenti , che 
così utilmente e gloriosamente ella divide tra la 
Chiesa e le lettere , è faeil cosa die mi sì «b. 
bia a rimproverare, che irl comrHtd* pub tic a pte- 
etm; Confesso di Averla stesa à più riprese , e 
tra mille distrazioni ed Occupazioni mie , non 
meno che d'altri * ma penne indispensabili. La 

. R j pre* 
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( frego perciò riverentemente di compatirne, e an- 
che di emendarne gli errori, ne* quali sarò in- 
ciampato, e di non comunicarla a persona alcu- 
na , per non esser tacciato d* ignorante , e ciò 
che peggio sarebbe, di prosontuoso. Mi conser- 
vi la sua stimatissima grazia e padronanza , e 
con profondo ossequio le bacio le mani . 

• tari I. M. P. Gi*xfrd»iest& Baldini C. R. S. 

1 

Vtntxì* 39. Ag*st* 1744. 

Rispondo alla lettera di V. P. Rrna stando a 
letto , ove mi tengono inchiodato dolori 
acuti nel basso ventre , e mancamento estremo 
èi forze per le copiose perdite di sangue , che 
ho fatte, e tuttavia sto facendo dalle morici . 
Non so quello che sarà di me, lasciandomi po- 
co a sperare, e molto a temere l'età di 76. an- 
ni , in cui mi ritrovo . Dispongane perciò a suo 
piacimento il Signore , al quale con tutto il cuo- 
re mi umilio , e sto rassegnato . Quanto alla 
rnia medaglia d'argento di Domitilla , io non 
avrei avuta in altro tempo la minima difficoltà 
di spedirla costì tanto a lei , quanto a S. Emin. 
il Sig. Cardinale Alessandro Albani • Ella sa , 
che per P addietro in simili casi sono stato pron- 
tissimo a servirla . Il mio timore per non arri- 
schiare una cosa, che m* è sì cara, e fu un non 
ultimo ornamento della mia serie in argento , 
non c in riguardo alla spedizione in Roma , ma 

in 
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in riguardo al ritorno di essa in questa città , 
dove a cagione del commercio interdetto , quan- 
to qui capita da cotesta parte , è indispensabil- 
mente trattenuto , aperto , e visitato da questi 
uffiziali di sanità , ovvero fermato ai Lazzaretti . 
Ciò è cagione, che spesso si smarriscono le ro- 
be , massimamente le picciole , ed io ne feci pa* 
chi giorni sono V esperimento di un picciolo in- 
volto di libri indirittomi da Firenze , e sgrazia- 
tamente smarrito . Prego pertanto V, P. Rrha di 
umiliare le mie scuse a cotesto Emo comun Pa- 
drone. Io. starei in travaglio d'animo insino a 
tanto , eh* avessi ricevuta la medaglia , da m* 
stimata delle più rare e preziose eh* io txt abbia . 
Se mi andasse perduta , ne rimarrei inconsolabi- 
le . Fuori del Museo Tiepolo qui non ce n' è 
altra, se non la mia . Tutti gli altri gabinetti 
4a me osservati ne sono senza , e'1 ricco Museo 
Cesareo di Vienna ne mancherebbe ancor esso , 
se una fortunatamente non se ne fosse trovata 
fra quelle , che al fu Imperador Carlo VI. di 
gloriosa memoria furono mandate in generoso 
regalo dal fu Cardinale Davia . Non senza gra- 
ve dolore sono costretto ad esporle sinceramen- 
te T animo mio , e mi consola unicamente la 
speranza di vedermene compatito dalla bontà a 
me ben nota di Sua Ema , e dalla gentilezza di 
lei, eh* è pregata a passarne per me ufficio di 
scusa con quegli atti di amore , e di cordialità , 
che sempre verso di me ha praticati : con che 
per fine baciandole riverentemente la mano , mi 
raffermo • • . « 
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* I212. Al medesimo, a Roma. 

Venezia, 12. Settembre 1744* 

UNa febbre giornaliera , eh* è il solito equi- 
paggio delle mie perdite di sangue y mi 
obbliga a star sempre in casa , e per lo più a 
letto . Ho dato pertanto ordine eh' in qualche 
maniera mi sia fatto l' impronto della mia Do- 
minila irì argento , affinchè S. Bmin. e V. P. 
Rma ne rimangano, se non bene, almeno pron- 
tamente servite. Me l'hanno improntata in ce- 
ra negra, e qualunque siasi , che per me poco 
ne sono soddisfatto , gliel* invio questa sera per 
la posta in uno scatoline Ma stupisco, che in 
Róma non sia un oracolo, che vaglia a decide- 
re sopra la legittimità, e antichità di una me* 
daglia . Al solo giudizio di lei soggetterei tutto 
il mio studio , e per me questo sarebbe sicuro 2 
incontrastabile. Oh quanto volentieri abbracce- 
rei T occasione > per farne veridita ! Questa guer- 
ra di Boemia mi leva que* soccorsi , che la Re- 
gina mi aveva su quelle rendite assicurati* Ciò 
mi riduce alla necessità di privarmene , e non 
potendolo tutto ad un tratto esitare * lo darei 
anche diviso, ma in serie; così tutte quelle me* 
daglie che ho in oro , o quelle in argento , o 
quelle in metallo , prima , seconda * o terza gran- 
dezza . Mi raccomando alla sua assistenza e al 
suo amore ; e per fine pregandola di umiliare i 
miei rispetti al Sig. Cardinale Alessandro , le 
bacio con ogni ossequio le mani ... * ■ 
. . ' 1213- 
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1213. Al Sig. Guglielmo CamposéMpiero é 

a Padova. 

» 

* 

Veneti* 16. Stttembte 1744* 
« . . ■ 

Rispondo alla lettera di V. S. Illma con un 
poco di febbre » che è giornaliera , e solita 
conseguenza delle perdite di sangue , che di quan* 
do in quando mi soprarrivano . Non vedendo sue. 
lettere 5 già m* era immaginato , che si fosse tra- 
sferita in villa , invitatovi dalla buona stagio- 
ne, che a me anche quest' anno conviene pas* 
sare confinato e sequestrato in casa , e qui an- 
che lontano, per quanto mi sia possibile , dal 
mio tavolino. Fa molto bene a tener contò di 
quelle sacre antiche Rappresentazioni , che iti 
buon numero le son venute da Firenze , ove bi- 
sognerebbe far ricerca dei tre volumi in 4. ch« 
colà sono stati impressi dai Giunti verso il 1568* 
ognuno de* quali ha il suo frontispizio , ed un 
indice di quante in ciascuno à* essi contengonsi « 
A me per diligenza usata non è mai riuscito 
dt poterle avere: non còsi avverrà a lei , che 
in poco tempo ha avuta la sorte di unire i li- 
bri più rari d' Italia * I tre $ che ultimamente le 
son capitati da Brescia* danno un grande accre- 
scimento i e quasi quasi un intero compimento 
alla sua serie , cui pochissimi credo che al pre- 
sente sierìo quelli che le manchino . Sta certa- 
mente fra* miei libri la Guerra de* Mostri del 
Lasca in 44 'componimento di non molte stan- 

1 ze. 
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%t . Ho tornato inutilmente a cercarlo , ma un 
giorno scapperà fuori : panni per altro di averlo 
già riscontrato con l'edizione del 1612. in for- 
ma picciola , unito alla Gigantea e alla Nanea , 
e non so di aver osservato in questa ristampa 
il menomo cangiamento, ©mutilamento. Andrò 
«on più coraggio di prima trascrivendo, e tiran- 
do innanzi le mie Annotazioni , giacché le veg- 
go dal fino giuJicio di lei compatite . Il venire 
2 Ifadova mi sta a cuore, massimamente per a- 
vere l' onore e'1 vantaggio d* esser con lei , e 
di godere la vista della bella raccolta de' suoi 
libri. Faccia Dio Signore , che presto io mi sen- 
ta in migliore stato : intanto ella mi comandi , 
e mi conservi la sua stimatissima grazia : eoa 
che le bacio riverentemente le mani. 

* IZ14. Al />. Gianfr*ncesc0 Baldini C. R. S. 

Fenezi* 26. Settembre 1744. 

SErvo a S Emin. il Sigi Cardinale Albani , 
e a V. P. Rma del nuovo impronto della 
Domitilla . V ho fatto prendere in gesso , ma nem- 
roen questo lo giudico opportuno al bisogno . 
Ne ho fatto fare un altro in piombo, del qua- 
le son contentissimo . Ma costì ne sarà fatto da 
lei migliore e più accertato giudizio. Per ben 
assicurarsi della sincerità di cotesta bella meda^ 
glia, la confronti con quella della Giulia di 
Tito . Quella ci** io tengo è stata da me con- 

fron - 
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frontata, e la trovo della stessa fabbrica, e di 
pari colore nel metallo. Pare che entrambe si*, 
no uscite di mano dello stesso artefice. Mi ri- 
trovo presentemente con qualche sollievo de' miei 
sofferti incomodi e mali. Mi sopravviene perfc 
un nuovo travaglio d'animo per la perdita d% 
Praga , e per le disgrazie e pericoli che sopra* 
stano alla mia Padrona e benefattrice . Vengo 
a perder con quel Regno i piccioli assegnamene 
ti, che quella cleraentissima Signora mi aveva 
accordati sopra i fondi e le rendite di quel Re* 
gno . Sia benedetto , e ringraziato il Signore dì 
tutto . Dominus dedit : Dominus absttUit . Chii> 
sa una porta, se ne aprirà per me qualche al- 
tra . Le raccomando il mio abbandonato Museo . 
Mi farebbe un atto di carità , se mi proccurassa 
qualche incontro onesto , per cui me ne potessi 
privare. Ma i tempi sono sinistri, e ognuno 
pensa a' casi suoi . Riverisca umilmente S. Em. 
a mio nome , come pure il Sig. Cardinale Qui- 
rini che molto mi ama, come io singolarmente 
lo riverisco. Mi conservi ella la sua stimatissi* 
ma grazia, e riverentemente mi dico .... 

li 15. Al Sig. Annibale degli Abati Olivieri. 

a Pesaro. 

Venezia 37. Novembre 1744. 

Rispondo primieramente alla vostra lettera dell' 
ordinario passato, e poi capitandomi in 
tempo , risponderò alla vostra , che oggi forse 0 

do- 
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domani son per ricevere . Mi figuro di vedervi 
occupatissimo in queste prime settimane del vo- 
stro ritorno in patria , essendone stato fuori più 
mesi . Spero da ciò d' aver più spesso i vostri ca- 
ratteri , e i vostri comandi . Il Sig. Card, Qui-» 
tini c già in Brescia, ma ancora non ne ho V 
avviso da lui . Spero , che con la prima sua let- 
tera mi favorirà del Tomo I. dell' Epistole del 
Card. Polo gii pubblicato * e che qui è in mano 
di due Senatori. Le 4. medaglie d'oro da voi 
osservate in Loreto, mi son passate sotto F oc-> 
chio in altre occasioni . Quelle di Teofilo e di 
Federigo II. sono anche nella mia serie. Later- 
za di Grimoaldo Duca di Benevento è quella che 

10 piò stimo delle altre, 1 e voi E avete moka 
bene intesa e spiegata* Io non l'ho, e vorrei 
averla . La quarta , che pure altre volte ho ve- 
duta , appartiene a Giustino * noti so se il I. o 

11 li. ma V ignorante monetano ha tutta confo-, 
sa e guasta- la leggenda, e ne ha fatto un enmv 
ma affatto inintelligibile 1 Simili mostruosità s* 
incontrano spesso nelle medaglie d' ogni metallo 
battute nei tempi del basso impero . Il Banduri 
ve ne somministrerà molti esempli, anche in 
quelle al broifzo di Giustino II. Ba per voi po- 
tete farne il riscontro. I giorni passati ho ac- 
quistata una medaglia d'oro con le teste dall' 
una e dall' altra f>arte di Leone e di Costantino 
suo figliuolo . Il Banduri una alquanto diversa 
nella leggènda V attribuisce a Leone Vfc il Si- 
giente : ma può riferirsi anche a Leone III. V U 
saurico 4 V uno e V altro furon padri di due Go* 

rtatv 
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«fantini. Una sola parola è quella, che nella 
mia non intendo, ed è LEON rSSESSON 
CONSTANTIO ( sic ) NEOS . Tutto c chiarissi- 
mo, ma la seconda voce mi tien sulla corda 
Ho dato un* occhiata a quello che ne dice il P. 
Arduino : sogni al solito e chimere , Mi arrossi- 
sco meno in dire , non so , di quello che farei 
in dire con lui , V epigrafe vuol dire cosi . , . . 

* « 

* lai 6. Al P. Gianfrancesco Baldini C f R. S. 

a Roma, 



Ervirò il Sig. Cardinale Alessandro , e V. P* 
Rina nella forma che mi comandano . Qum-» 



zio la consaputa medaglia di Domitilla , la con- 
sidererò attentamente , e la confronterò con la 
mia, per meglio accertarne ali* occhio V antichi- 
tà , e la verità della stessa . Ne avranno pertan- 
to il mio giudicìo , candido bensì e sincero, 
se non sicuro , che di tanto non mi lusingo • 
Tutto posso promettermi dal mio cuore 5 ma nul- 
la o pochissimo dal mio talento. Non so poi, 
.s'io debba render grazie aV. P. Rma della van- 
taggiosa e buona opinione, che tiene di me, e 
in cui mi ha posto appresso di S. Era., o più 
tosto dolermene per vedermi messo in pericolo 
di non poter corrispondere con P opera al loro 
giudicio . Comunque abbia la cosa a succedere , 
a me rimarrà sempre il piacere dell'ubbidienza, 



Venezj,* 28. Novembre 174.4, 




do mi sia 



icata da questo Monsig, Nun- 




*7° 



Lettire di 



c quello di ■ averle data una novella testimonian- 
za di quel profondo ossequio > con cui a Sua 
Eminenza , e a V. P. Rrha mi raffermo > bacian- 
dole le mani .... 

* ixij. Al P. D* Gitmgrisostomo Trombetti. 

a Bologna . 



Ue uffizj di ben giusto dovere adempio nel 



medesimo tempo verso la P. V. Rina : i" 
uno , di renderle umilissime grazie per P ultimo 
tomo favoritomi della sua dottissima e utilissi- 
ma Opera, che prima di ringraziarla ho voluto 
leggere dal principio al fine con lo stesso dilet- 
to e profìtto , con cui lessi gii i precedenti : dal 
che è provvenuta la tardanza del non aver fatte 
prima le parti mie . Avvicinandosi ora le Santis- 
sime Feste v non manco all' altro mio debito di 
implorargliele da Dio Signore ricolme d* ogni 
maggiore felicità: in che mi persuado, che a 
favor di lei lo pregheranno tutti i Beati del Cie- 
lo , la causa de' quali è stata si bravamente da 
lei sostenuta e difesa conerà la cieca e perfida 
turba degli arrabbiati e maligni eretici, nostri 
comuni nemici . Mi conservi la sua stimatissima 
grazia , e le bacio riverentemente le mani . . . . 



Venezia, 19. Dicembre 1744. 
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*2l8. Al Sii* Cardinale Angelo Alarla Ouir ini . 

A Brescia. 

Ftnezia, 13. Gcnnaj* 1744. M> 

E Gli è ormai tempo , eh' io renda umilissime 
grazie a V, Em. Rina delle due Lettere Pa- 
storali y che mi ha trasmesse, e dei primi fogli 
della sua Diatriba sopra il Tomo IL dell' Epi- 
stole del Cardinal Polo , accompagnata dalle sue 
nuove osservazioni sopra l'ultima dello Schelor- 
nio . 11 tutto è stato da me letto con la mag- 
giore attenzione * e con un sommo piacere * non 
ostante P esser io aggravato da una molesta flus- 
sion d' occhi , che da gran tempo in qua non mi 
lascia • E per dar principio ad esporle , poiché 
così mi comanda , sopra ogni cosa il mio debo- 
lissimo sentimento , le dirò primieramente , che 

10 Schelornio non le ha opposta cosa veruna , 
cui ella non avesse pienamente già soddisfatto e 
risposto. Egli nella sua ritirata ha voluto più 
tosto per non confessarsi vinto, che per proprio 
vantaggio, mostrar qualche renitenza; ma la 
sua , anzi che contesa , c ostinazione e garruli- 
tà . U Enu V. T ha nondimeno con nuove e sai» 
de ragioni in tal maniera ridotto alle strette, 
che a mio credere , egli non avrà più modo di 
rifiatare , e gitterà basso 1' armi di già spuntate 
ed ottuse. Se egli avesse ben bene considerato 

11 tempo^ e 1 motivo delle due Legazioni del Car- 
dinal Polo, e'i carattere che in esse questo do» 

vea 

1 

/ 
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vea sostenere, e le testimonianze incontrastabili 
di lui medesimo prese dalle sue Orazioni, e par» 
te ancora dalle sue Lettere , e da quelle del Car- 
di nal Contarmi , ( il che potrà ora vedere , poi- 
ché queste all' oppositore non poteano prima es- 
^er note) non solo non avrebbe replicato, ma 
si sarebbe astenuto dal farne parola , e tanto piti 
dal giudicarne in contrario . La DiatribA poi non 
vuol esser punto inferiore a quella del Tomo 
precedente: lo stesso ordine, lo stesso spirito, 
eoa esame del pari attento, con erudizione del 
pari scelta e squisita . Vi ho particolarmente os- 
servate le belle considerazioni fattevi sopra da 
V. E. intorno alla morte di Cosimo Gheri Ve- 
scovo di Fano . Vorrei , che di quella turpe ed 
infame azione di Pier Luigi , o vera o falsa che 
fosse, non si fosse mai fatta parola. Quanto a 
me, non mi sono giammai dato a credere, che 
quel fatto seguisse , comechè riferito da que* due 
Istorici Fiorentini, e poi in poche parole anche 
dal Tuano nel libro IV- della sua Istoria. E* 
facile , che que* due Istorici Fiorentini siensi la- 
sciati trarre a metterlo in carta, per far la cor- 
te al Duca Cosimo lor Signore , che era nemi- 
co capitalissimo del Farnese . Le ragioni prodotte 
da V, E. per confutarli, e da niun altro prima 
avvertite, sono giustissime, e possono dar luogo 
a maggior esame, Debba solo avvertirla, che 
ella dice aver posta il Varchi la morte del Ve- 
scovo quattro giorni dopo il fatto, quando il 
Varchi la dice avvenuta infra lo spazio di qua-* 
ranta giorni il quale spazio si scosta meno dai 

57* 
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57. che assegna a detta morte l'Anonimo da lei 
citato. Paolo III. è stato veramente un gran 
Papa, ci bene che ha conferito alla Chiesa, c 
continuato anche dopo la morte di lui , per aver 
riempiuto il Sacro Collegio di soggetti in bontà 
e dottrina eminenti . Vengono questi in gran 
parte ricordati e illustrati da V. E. nella Di* 
tnba y ove poi discende a purgare la memoria di 
esso dalla nota d' aver data troppa fede all' astro- 
logia giudiciaria, arte vanissima, ma in quel 
tempo da molti grand' uomini professata e decan- 
tata. Non mancano scrittori, che han notata e 
ripresa in quel Pontefice una tal debolezza ; e 
massimamente per la lunga e famigliare dime- 
stichezza eh' ei tenne con Luca Gaurico, cele- 
bre Astronomo , sino ad avergli conferito un Ve- 
scovado . Ella bravamente iPdifende da tale ac- 
cusa, col far vedere, che essendogli molto a 
cuore il Calendario Ecclesiastico e la sua cor- 
rezione , ciò gli c stato ingiuriosamente impu- 
tato per affetto che avesse all' arte divinatrice • 
E di fatto il Gaurico era dottissimo nel? Astro- 
nomia , come si vede dalle sue opere ; alcuna 
delle quali spettanti ad essa , ma non all' astro- 
logia, fu da lui dedicata allo stesso Pontefice. 
Finisco col dirle, essermi grandemente piaciute 
le due Lettere Pastorali , talché quasi sarei per 
render grazie al maligno Gazzettiere , per cagion 
del quale vengo a godere queste belle produzio- 
ni di V. E. E qui col più profondo rispetto mi 
raffermo , . , . 

Tomo VI. S ' 



*74 Lettiri » i 

* 1219. <Al /• Gi**fr*>tcesco Baldini C. R. S. 

u Roma . 

Vcntz.it %%% Gcnntjo 2744. -d/. V. \ 

DAI Sig. Cardinale Alessandro Albani mi è 
stata scritta una gentilissima lettera % con 
la quale si dichiara soddisfattissimo del mio sin* 
cero giudizio intórno alla medaglia di Dornitil* 
la , e mi protesta di non voler <Jare altro ascol- 
to alle dicerie ed opinioni di chi ha voluto , e 
vuol fargliela credere legittima e antica. Questa 
dichiarazione di Sua Eminenza mi ha recato mol* 
to piacere, e non minore me lo ha recato l'in* 
tendere dalla lettera di V. P. Rma, che! mio 
sentimento si è uniformato interamente a quello 
di lei i che quanto a me vai per tutti ; talché se 
gli altri fossero concorsi nel mio , e da questo 
il suo fosse stato diverso ", crederei d* essermi in- 
gannato» e di aver preso con tutti gli altri uno 
sbaglio . Ma coloro > che ne pensano , e ne de- 
cìdono diversamente , come si lasciano trarre in 
errore dair apparente bellezza della medaglia , 
senza considerare , oltre al color deir argento 
troppo brillante , l' acconciatura affettata della te* 
sta , l' inegualità de' caratteri , il troppo rilievo 
della figura dal rovescio , e '1 cattivo disegno , e 
atteggiamento della medesima l Ella che ha avu- 
ta in suo potere, ed esaminata l'autentica e ori- 
ginale , eh' è presso di me , aggiuntavi la ben 
fondata sua cognizione e perizia, ha saputo dar- 
ne 
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ne ferma e incontrastabil. sentenza . Ma di ciò 
abbastanza. Le rendo umilissime grazie della no-' 
tizia inviatami, e da me desiderata del fronti- 
spizio, e della lettera dedicatoria dell' Architet- 
tura militare del Marchi ; cose tanto a me ca- 
rissime , e necessarie a sapersi * Ma a questo fa- 
vore mi conviene supplicarla di aggiugnerne un 
altro , che per compimento dell* opera assai mi 
preme *, ed è V aver fedelmente la notizia del luo- 
go dell'edizione, ch'io credo in Brescia, del /7#- 
me dello stampatore , e dell' anno ^ in cui ella fu 
fatta. Mi scusi anche per questo nuovo distur- 
bo , che son costretto a recarle , ma lo prenda 
a suo beli* agio , e senza la minima fretta . Qui 
siamo come sepolti nella neve , e intirizziti dal 
ghiaccio • Io per lo più guardo la stanza , molto al 
focolare, e pochissimo il tavolino. Mi conservi 
la sua stimatissima grazia , e col più divoto ri- 
spetto mi dico . . . - 

* 1220. Al Sig. Guglie/ma Camposanpiero . 

a Padova. 

Venezia 25. Gennajo 1744. M. V. 

• » * • • * 

PRezioso regalo è per me il fattomi da V. S. 
Illma , cui devotissime grazie ne rendo . fjf 
Ariosto, comecché imperfetto, per la sua rarità 
quanto all' edizione , ha il suo pregio . Il tempo 
potrà farne scappar fuora qualche altro esempla- 
re , con cui supplirne i difetti . Delle tre Com- 
medie non mi mancava se non quella del Non 

S a turno 
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turno Napoletano , di cui però tengo altri com> 
ponimenti . Chi costui si fosse, l'ho ricercato, 
ma non mai giunsi a saperlo. Le altre due sa- 
no di varia, ina migliore impressione di quelle, 
eh' io prima aveva . Se i due Libri della racco!-? . 
ta delle lettere ratte dai fratelli Manuzj sono 
presso di lei duplicati , terrò anche questi mol- 
to volentieri , e li porrò presso le due altre im- 
pressioni che stanno fra gli altri miei libri . Cir* 
ca gli Intermedj del Lasca, ne dice qualche co- 
sa V autore della Vita di lui preposta al primo 
volume delle sue Rime ultimamente stampate . 
Nella moderna edizione delle Rime del Sanna- 
zaro, fatta in Napoli, sta un'operetta Dramma- 
tica di Jui, non prima stampita, ma questa non 
e la Mergellina vantata dal fu P.fiurgos, e che 
assolutamente io credo per anco inedita. Questo 
eccesso dj freddo, mi obbliga a chiuder più presto 
di quel eh' io vorrei la presente lettera ; e però, 
col più riverente ossequio mi raffermo .... 

■ 

* 1221. Al Sig. Ab. Giovambatista Pari sotti . 

a Roma. 

< • - 

Vtntzia y. F ebbra]* 1744. M. V. 

Piacesse a Dio , eh' io fossi in istato di ubbi- 
dire al Sig. Cardinale Alessandro Albani, e 
insieme a V. S. IUma col distendere un esatto 
indice delle 400., e più medaglie d ? oro civ io 
tengo , la maggior parte Imperiali . Confesso la 
rpU negligenza , efre cpme^ sonp stato attentisi? 
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ino a raccogliere tanto queste , quanto le altre 
iòooo. , parte d'argento, parte di metallo, che 
formano il mio museo, così avessi praticata la 
stessa attenzione a metterne in carta il catalo- 
go; che anche a me sarebbe stato , e sarebbe dì 
giovamento , e piacere : ma il farlo mi è stato 
impedito da altri studj , e da altre occupazioni * 
e qui non ho persona , che possa in questo aju* 
tarmi . Miglior congiuntura non mi promettono 
la mia età quasi ottuagenaria , ne le mie fre* , 
quenti indisposizioni , che ne son il consueto 
equipaggio* Presentemente mi trovo assai incorna 
modato da un forte raffreddore con violenta tos- 
se , che mi obbliga continuamente à guardare il 
letto, e la camera, senza poterne neppure pei* 
un momento sortire j e ciò per consiglio , è pei 
comando de* medici . D* uno de* miei Caracalla in 
oro non ho cuòr di privarmi . Prenderei bensì la 
sua Antonia in òro , se me la cedesse a prezzò 
ragionevole e onesto. Potrei proporle in cambiò 
qualche altra bella medaglia o d' oro, ò d' ar- 
gento . La sua lettera mi darebbe apertura a pifl 
osservazioni: ma anche lo star lungo tempo al 
tavolino mi vien proibito . Mi permetterà duh> 
que che io qui faccia fine , e coi maggiore . os* 
sequio mi affermi 4 ut 



■ . ■ 
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* 122*. A Sh* Eminenza il Sig. Card. N. N. 

(a) 

• • 

SE noa bene, prontamente almeno ubbidisco 
a V. Emin. Rma . Dal corriero Chinetti ho 
ricevuta la medaglia d* oro di Galba > col rove* 
«ciò di SALVS GEN. ff VMAN1 . La prima oc 
ehiata me la rendette dubbia e sospetta , a ca- 
gione della pallidezza dell'oro, che dalla parte 
in particolar del rovescio tira alquanto al bian- 
chiccio. 1/ho voluta mettere a fianco di tre al- 
tre medaglie di Galba , che ho nel mio studio, 
diverse T una dall'altra, e sono quella Restitui- 
ta da Trajano , V altea con Roma JLenascens , e 
la terza S. P. Q. R. OB. C S. e con questo 
riscontro ho accertato il miq dubbio . Cotesta 
inoltre mancatami da V. Emin. benché alquanto 
più grossetta, non regge al peso dell' altre . V 
fco posta sulla bilancia e ¥ ho trovata più scarsa 
4i ognuna delle mie due caratti in circa ; il co- 
lore e '1 peso dan segno , che 1* oro ne sia di 
lega inferiore . Dopo ciò mi son posto ad esa- 
minare la medaglia : dalla parte della testa non 
mi parve di trovar ebe ridire . L' artefice 1* ha 
molto ben imitata . Ma non cosi nel rovescio , 
dove quella figura donnesca sta senza grazia, e 

come senza moto ; e basta confrontarla , siccome 

. - . . - - - - ■ . 

io 

. * 

( a ) Sembra che questa Lettera sta scrìtta al Cardinale 
Alessandro Albani : nel!' abbo\\o fero , che se n 9 è trovato^ 
fra le earte del Zen* , M* ha nome verune del seggette > etti 
< indirètta • 
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io feci, con l'altra dello stesso tipo in argento,! 
in cui ella vi sta graziosamente atteggiata..... 
In una parola io la tengo per conio affatto mo* 
derno . Chi tiene , qual io , avvezzo V occhio a 
medaglie d' oro , e ne tiene in possesso un buon 
numero , anche dal colore facilmente conosce e 
distingue le antiche • Ed ecco sinceramente es- 
posto a V* Emin. Rrna il mio sentimento , as- 
soggettandolo però senza repliche al fino discer- 
nimento di lei , e di cotesti valorosi Antiquarj . 
£ qui col più profondo ossequio mi offero a suoi 
venerati comandi, e te bacio riverentemente le 
mani. 

.* I2i$. jéI P. GianfrdncescQ Baldini. C. R. S. 

a Roma . 

Venezia 13. Febbraio 1744. M. V. 

• 

Rimango pienamente soddisfatto e quieto in- 
torno al frontispizio dell' Architettura del 
Marchi, mancante delle note solite della staro, 
pa , e V. P. Rma è pregata di scusarmi , se le 
ho recato sopra di questo un secondo disturbo . 
Ho avuto sinora sotto V occhio tre o quattro e- 
semplari di queir opera , e tutti diversi nella da- 
ta del Frontispizio , ma nessuno di essi è con 
anno anteriore al in cui T opera fu in 

Brescia veramente stampata . La dedicatoria vi è 
bensì in ciascuno diversa; prova , che il dedi- 
cante è stato solito far di una sola sposa più 
generi, per buscar quattrini : in che è stato i- 

S 4 mira- 
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irritato da molti , ne ci mancano esempj anche 
a' nostri giorni. La medaglietta di Glodio Ma- 
cro sta similmente nel mio studio } ed è appun- 
to come la sua . Cheche ne. abbiano detto in 
contrario lo Spanemio , e P Arduino , il quale 
la impugna, e la dice finta in tempo di Leon 
X. io la tengo per indubitata • Tempo fa n' c 
stata venduta altra simile per dieci Zecchini • 
Più rara e considerabile stimo l'altra da lei ac- 
quistata con P epigrafe di Gesucristo Signor no- 
stro nel rovescio è A me non è mai avvenuto 
di vederla * non che di averla * Ella è degna , 
che V. P. Rma ce ne dia una ben ragionata di- 
chiarazione Gran contentezza mi reca la spe- 
ranza da lei datami di lasciarsi qui riverire nel- 
la prossima estate . Gon questa occasione avrà 
modo di^ assicurarsi della legittima antichità del* 
le medaglie, delle quali le avanzai la notizia , 
e ne ha arricchito il suo Vaillant . Ma in una 
di esse mi è forza di confessarle onoratamente 
lo sbaglio che si è preso da me per poca av- 
vertenza * Vedrà esposta la cosa con sincerità 
nell'annesso Foglietto, e qui riverentemente le 
bacio le mani • • * • 

S*g*e il Foglietta 

Rino Padre l 

Bisogna , eh* io vi confessi un mio fallo , più 
per poca avvertenza , che per ignoranza com- 
messo, e ve ne dimandi anticipatamente scusa e 

per- 
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perdono. Io ne soffro confusione e tristezza, e 
tanto maggiore la sento , quanto che per mia 
colpa , siete imbarazzato innocentemente anche 
voi , per avermi data troppa fede e credenza : 
ma la verità ha da prevalere ad ogni altro ri*- 
guardo . Vi esporrò da prima , come e perchè mi 
sh avvenuto cader nel fallo , e ingannarmi . So- 
no dieci e più anni , che feci stendere il cata-t 
logo delle mie medaglie d'argento dal fuN. N. 
soggetto dotto e di vaglia , eh* io teneva allora 
al mio servigio . Egli leggendo intorno al me- 
daglione da voi riferito alla pag. 30. 31. (Tom. 
II. ) l\MP. C£SAR AVGVSTVS; senz'altro ri- 
flettere , Io giudicò veramente di Augusto , e 
disse solamente nello . stenderne la notizia , che 
«quivi la testa avea qualche rassomiglianza con 
la effigie di Adriano , Caput A*g* nudurn , Ha- 
driano per simile . Con questa persuasione egli lo 
1 collocò tra le medaglie di Augusto , dove è ri- 
maso ìnsino alli giorni passati 1 Io per verità 
non ci feci sopra nè allora , nè dopo maggior 
riflesso j e 1 bello sì è * che di tanti bravi anti- 
quarj forestieri e Italiani , che in varj tempi 
han visitata e veduta la mia serie in argentò + 
nessuno si avvide , e mi avvertì dello sbaglio t 
laonde senz' altro esame, quando ne scrissi a 
voi , ricopiai ciecamente quello che n' era de- 
scritto nel catalogo, e ve ne comunicai la no- 
tizia • Ma in questo fatto accade a aie ciò che 
pure accadde al Vaillant in due medaglie j da . 
lui credute di Lepido* e ch'erano di M. Anto- 
nio i come pure ih altre al Morelli , allo Spa- 
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pernio ecc. i quali avvedutisi dello sbaglio , se 
pe confessarono pubblicamente, e onoratamente 
se ne ritrattarono • Il loro esempio dà a me co- 
raggio , c mi fa coscienza, se voi ci pubblico 
non disinganno. Eccovi ora in che T errore eoo- 
«sta . Consiste unicamente neir aver presa la te- 
sta nuda di Adriano per quella di Augusto , e 
nell'aver attribuito al secondo ciò che dovevasi 
al primo. Intorno alla testa non leggendosi al- 
tro, se non IMP. G£SAR AVGVSTVS , cte>- 
dette il copista , che fosse quella di Augusto 9 
C non ricette, che doveva attaccar la leggenda 
del diritto con quella del rovescio, elegger se- 
guitamele , IMP. CESAR AVGVSTVS HA* 
DRIANVS AVG. ( qui AVGVR ) P. P. REN- 
«i^è RENOVAVIT • Questa rinnovazione dovet- 
te essere quella della statua rappresentata nella 
figura togata dal rovescio, con due spiche nel* 
la destra; la quale dovette essere probabilmente 
quella di Augusto, o di Trajano , o d* altro lui- 
peradore , andata a male per qualche fortuito ac- 
cidente, e d'ordine , e a spese di Adriano rin» 
«ovata , e restituita . Questa sincera relazione 
dei fatto ben sarebbe , che in qualche miglior 
maniera si divulgasse , ed a voi ne lascio il 
pensiero ; contento che si dica esser V error tut- 
to mio, ma che nello stesso tempo si sappia an- 
cora , eh* io medesimo V ho conosciuto , e con- 
fissato . Mi venne in pensiero di stendere una 
piccola dissertazione intórno a simili sbagli com- • 
messi dagli antiquar), e non ancora conosciuti, 
e avvertiti; t, eoi riscontro di medaglie mie , 

o d' 
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p d'altri, dimostrati, e messi in pian lume > 
e se voi voleste assumere questo carico , vi sog* 
getterei le osservazioni , che ho fatte su questo 
proposito • Prima di terminare , stimo bene di 
soggiugnervi , che nella relazione , che vi ha 
avanzata dell' altre mie medaglie nella vostr* 
pera riportate, non ho praticata la stessa ne* 
gligenza, come nel medaglione suddetto, ma ad 
una ad una le ho attentamente e rigorosamente 
esaminate ecc. 

1224, Al Sig- Annibale fogli Abéti Olivini. 

a Pesaro. 

Venezia 20. Febbra}9 1744. M. 

• 

SOn pochi giorni che mi è capitato da Vien. 
na un libro colà stampato in foglio Tann# 
passato, composto dal bravo P. Erasmo Froelich 
Gesuita con questo titolo: Annate s compendiarli 
Regum , & rerum Syriae nummis veteribus illustra- 
ti , deduèìi ab obitu Alexandri M. ad Cn. Pom- 
pei in Syriam adventum , cum amplis Prolegome- 
ni . Nella tavola preposta agli Annali questo 
Religioso ci dà V impronto dello stesso meda* \ 
glione del Museo Pisani con la testa giovanile , 
e col grifo dall' altra parte : e poi alla pag. 3. 
ne dà questa succinta spiegazione : Caput Ale- 
xandri leonis exuviis teStum. Caput Gryphi aut 
dterius monstri; e in margine; D. de Trance: , 
JMus. Pisani. Sicché pare, che il medesime sia 
non solo nel Museo Pisani , ma in quello aa«* 

cora 

* • 

j 
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cora del Sig. de France , che ne tiene in Vieri* 
na uno assai ricco , per quanto mi viene asse* 
rito . Se cosi è , non si può dubitare della sin- 
cerità di esso medaglione < A proposito della te- 
sta di Alessandro con le spoglie lionirie , che 
Io dimostrano cultore di Ercole , vi dirò che pos- 
siedo un bellissimo » e forse singoiar medaglione 
d'argento con la testa di esso Alessandro , se 
però è di lui , coperta d' elmo : e nel rovescia 
sta Un Ercole nudo sedente sopra un gran sasso 
coperto della pelle del lione , alla quale appog- 
gia la sinistra; siccome appoggia la destra alla 
sua gran clava involta a terra , e non ha qui- 
vi altra leggenda , se non neir area sinistra la 
lettera A , che iò interpreto per* iniziale del no- 
me di Alessandro . La fabbrica e'1 peso sono cer- 
tamente conformi cogli altri suoi medaglioni cf 

argento , che per lo più hanno un Giove sedente .* 

■ 

1225. '4P Guglielmo Campo sanpiero i 

a Padova* 

Venezia 26. Febbrajo 1^44. M. K 

Bisogna che in avvenire lo proceda con pià 
riserva in supplicare V. S. Illma de' suoi fa- 
vori | poiché ella è troppo generosa in conceder- 
meli . Era mia intenzione e mio desiderio 1 ave- 
re per compra i tre ultimi libri, che ho ricevu- 
ti dal Sig. Gregorio sua degnissimo Fratello , e 
dal Sig. Dr. Bartoli , ed ella ha voluto eh* iò gli 
abbia in dono. Pazienza: son sempre vinto e so** 

praf- 
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prafFatto dalla sua gentilezza : onde non posso darle 
altra retribuzione,, se non quella di confessarle 
la mia confusione , accompagnata da un divoto 
, ringrazimento . Dal Sig. suo Fratello , il quale 
predo che dimani sarà costi di ritorno , riceverà 
un involto di libri con entro la sua Calandra , ove 
osservai nel 4. o sia 5. foglio ,' la mancanza di 
una pagina : inoltre la Trinozzia del Contile , 
che essendo presso di me duplicata , può essere 
che a lei manchi : in ogni modo la faccio sua : 
e per fine ci ho riposti i due tomi , che tengo 
delle Favole rusticali Sanesi , che ella mi chie- 
de per divertirsi con la loro lettura . Tra esse 
Smt bona^ snnt quaedam mediocria , sunt mala 
plura: di che saprà ella formar sicuro giudicio 
secondo il merito loro • Se ne vaglia a tutto 
suo comodo , non dovendo io per adesso valer- 
mene . Vorrei bensì provvedermi delle tante al- 
tre , che mi mancano : ma ho poca speranza di 
farne novelli acquisti . Mi conservi la sua sti- 
matissima grazia , e con profondo ossequio le 
bacio le mani . 

Il P. Fra Agostino Giorgi c stato insieme col 
Sig. Gregorio a favorirmi di cortese visita ; e 
da me è stato accolto come ho potuto, se non 
come egli meritava . Io era allora incomodato 
da una grave flussione d'occhi, di denti , e di 
lingua , che tuttavia mi travaglia , e non poco * 
• • ■ ~ - 

S > a a» . . » 

■ « " 

» • • • 

I • • 

* \, • 
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1226. Giostjf Antonio Pinzi; * Ravenna . 
Venezia 27. Febbrajè 1744. fi 

SE io fossi capace di concepir vanità per la 
composizione de' miei Drammi , e per la e- 
dizione,' che modernamente n* c stata intrapre- 
sa; la bella ed affettuosa lettera di V. S. M* 
Rda sarebbe sufficiente a risvegliare nell' animo 
mio que* sentimenti di compiacenza , dai quali 
esso è stato sinora lontano, e posso ancor dire, 
diverso affatto , e contrario • Mi sono lasciato 
indurre a soffrirne , non mai a permetterne , non 
che ad approvarne la piena raccolta, e la nuo- 
va pubblicazione ; come appunto in certi pubbli- 
ci abusi il Principe è Costretto a valersi di tol- 
leranza , senza mai darvi positivo assenso , e 
permissivo decreto . Più cose mi ritraevano dal 
voler ciò, e principalmente la necessità, eh* io 
scorgeva ili quei Drammi di ritoccarli seriamen- 
te , dove ne la fretta , con cui dovetti idearli , 
4 comporli, ne il riguardo del luogo , e degli 
attori destinati a rappresentarli , mi aveano da- 
to tempo, e lasciato modo di liberarli da quel* 
le imperfezioni , che per entro manifestamente , 
e a mente riposata vi ravvisava . Una tal revi- 
sione e correzione non sarebbe stata opera di 
poco fiato, né di poca considerazione : dal che 
mi rimovevano interamente , oltre all' età di mol- 
to e molto avanzata , le altre mie applicazioni , 
e molto più quel genere di vita, che dapiùan- 
♦ ni 
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ci mi vuoi tutto suo, e piaccia a Dio, che con 
frutto. Se fosse stato possibile levarli allatto dal 
mondo, o dalla memoria degli uomini, V avrei 
fatto assai più volontieri , anziché vederli coti 
questa recente edizione riprodotti § e io certo 
mòdo ridati . Il dignissimo Sig. Conte Gaspara 
Gozi ha Vinte in parte le mie ripugnanze, con 
esibirmi la sua assistenza , e la sua correzione 
in qùe' luoghi , dove più manifestamente ne a- 
resse scottò il bisogno, dimostrandomi , che è 
assai minor male il rimetterli in vista col loro 
primiero àbito e aspetto; che lasciarli nella dif- 
forme sconciatura j cori cui 1' altrui petulanza e 
sciocchezza ateàgli guasti e disfigurati i con pe- 
ricolo , che uri giórno dopo la mi* mòrte venis* 
sero in così sconciò arnese * e informe sembian- 
za raccolti e divulgati . Non so , se queste e al- 
tre ragioni fossero abbastanza valevoli ad espu- 
gnarmi : ma certo bastarono a fare , che donassi 
tutto all'amico, riserbando per me un' intera non 
curanza del loro destino . E in fatti non ho de- 
gnata neppur di un' occhiata , o appetta alla sfug- 
gita , la presente impressione j non ho il mini- 
mo senso del come verranno accolti dal pubbli- 
co ; e solo non ho voluto che uscissero corre** 
dati della prefazione , che nel primo tomo il 
Sig. Conte Gozi avea disegnato di porvi : ma e- 
gli farà. tutto, acciocché esca in alcuno de' sus« 
seguenti , e temo , che non ostante il mio di- 
vieto , sarò tradito dall' amico , e dallo stampa* 
tore , che hanno su l'opera un intero arbitrio ^ 
essendomi in ciò spogliato interamente del mio . 

Dopo 



Digitized by Google 



iSS Lettere di 

Dopo questa mia sincera dichiarazione , ella mi 
dirà un padre crudele e inumano verso questi , 
che finalmente sono miei parti, i quali però di 
presente a me pajono aborti, per non dir mo- 
stri : onde in me destano piuttosto pentimento , 
che affetto . La ringrazio nondimeno della beni- 
gnità , con cui si è compiaciuta di riguardarli : 
la quale però convienimi credere , che provven- 
ga più dalla sua amorevolezza verso di me , 
che d?l merito loro. La prego di riverire in mio 
nome il P. Bibliotecario di Classe, il Sig. Dot- 
tor >Calbi , e gli altri comuni amici e padroni * 
e per fine col solito ossequio mi raffermo . . . 

\i2a7. Al Sig* Cardinale Angelo Maria Qnirini. 

. a Brescia. . 

•1 * 

* Venezjia 3. Marzj> 1745. 

1 * 

\ 

TArdi rispondo, e tardi ringrazio V. Emin. 
Rma. La sua bontà non perciò nV incolpi 
di negligenza, benché apparente, ma di poca sa- 
lute , perchè pur troppo incomodata ed afflitta « 
La contumace mia flussion di occhi mi si è ag- 
gravata in questi rigidi freddi, e a questa si ag- 
giunsero altre gravose flussioni nella lingua e nei 
denti : mali , che tuttavia , benché alquanto al«< 
leggenti, non lasciano di molestarmi . Questa 
notizia son certo , che presso V E. V. mi conci- 
lierà un benigno compatimento . Vengo pertan- 
to ai fogli della sua incomparabil Diatriba , in 
due riprese a me pervenuti. Se sopra di tutte le 

/ 
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cose in essi contenute e trattate volessi tratte* 
nermi, ed esporle i scotimenti dell'anidro mio, 
non finirei così presto di ragionarne j tante elle- 
no essendo , e tanto piene di recondita erudizio- 
ne , e di profonda dottrina , e tutte spiranti ze- 
lo Ecclesiastico , e corrispondenti al suo alto ca- 
rattere , e alla sua pietà singolare. Chi meglio 
di lei far potrebbe le giuste difese del gran Pon- 
tefice Paolo III ? Chi più fondatamente V apologia 
del Flaminio , malamente incolpato e sospetto di 
non sana credenza nelle sue opere ? Al Polo si 
dee la gloria di averlo saldamente rimesso nel 
buon cammino, da cui era già corsa voce, esser- 
si lui deviato . Per lei rimangono dissipate le 
nebbie addossate a torto al nome del buon Mo- 
naco, e poi Vescovo Isidoro Clario. Da lei no- 
velle prove si danno della tranquilla e santa 
morte di Monsignor Cosimo Gerì , falsamente da 
penne corrotte attribuita al dolore di un* infa- 
mia violentemente sofferta. Che dirò poi delle 
dotte riflessioni e ragioni > con le quali si è fer- 
mata a sostenere la religione e gli scritti di Al- 
berto Pighio , che gli Eterodossi s' immaginano 
di aver nel lor partito ? Nella Diatriba quanto 
fa una bella comparsa il costante e generoso 
Cardinal Betune , tanto la fa deforme il Presi- 
dente Tuano, adulatore di Arrigo Vili. Isterico 
tanto parziale alla memoria di pravi Eretici , 
quanto alla causa di buoni Cattolici poco talor 
favorevole • Tralascio altri punti , che pur me- 
ritali considerazione, perchè temo di stancarla e 
d* infastidirla : e questo medesimo timore mi ob- 
Tomo VI. T bli- 
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tliga a dirle sol di passaggio , che anco la sua 
quarta Lettera Pastorale tira a se la maraviglia 
col veder divenuto a favor di V. Emin. difensor 
della verità contro le nere calunnie di un suo 
malvagio avversario, quel medesimo eretico e 
Protestante , che si era prima sollevato contro di. 
lei , e avea fatto ogni sforzo per impugnarla . 
A ragione ella confessa, che di consimile esem- 
pio non si troverà forse nelle Croniche Ecclesia- 
stiche verun altro > e altro difficilmente se ne 
potrà da chi che sia rincontrare . Ho letta poi 
cori piacere quella Vita manoscritta del Vescovo 
di Fano, la quale meriterebbe di esser fatta pub- 
blica a disinganno di molti . Prima di rimandar- 
gliela , mi prendo la libertà di tenerla ancora 
per qualche giorno, volendo un* altra Volta rileg- 
gerla , e meglio considerarla * se mi venisse fat- 
to di congetturarne V autore , che forse fu o Car- 
lo Gualteruzzi, ovvero Lodovico Beccatelli , fa- 
migliari di lui , e alla sua morte presenti . Il 
P. Lombardi Gesuita mi ha restituito il libro 
della Vita di Cammillo Orsini , rimandatogli da 
V. Emin. e per lo stesso canale ella riceverà le 
quattro Lettere stampate del Cardinal Contari- 
ni , che quegli a nome di lei mi ha richieste . 
Del poco che c in mio potere, ella disponga li- 
beramente * Mi sarà sempre di vantaggio è con- 
tento orni occasione , che mi si offerirà di ser- 
virla . Ella per più titoli mi consideri , qual con 
profondo ossequio mi dichiaro essere da gran 
tempo . . • . 

* 

, 1228. 
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122S* Al Sii* Guglielmo Camposanpiero. 

a Padova. 

% 

« 

FenezSs 8. Marzj> 174J- 

. • * 

À Pieno suo arbitrio tenga V. S. Illma , leg-. 
ga , e rilegga quelle Commedie rusticali 
de* Rozzi i di riiver le quali non ho la minima 
fretta . Mi sarà beri caro ; che dopo averle let- 
te, mi significhi quai sieno la più piacevoli, e 
le meno oscene i non avendo io più tempo , ne 
volontà di considerarle di nuovo . Quella del 
Coltellino citata dal Fontanini i non c a mio 
credere delle migliori, e petea nel buon costu- 
me. Le ho mandata la Trinozzia, perchè altra 
non ne aveva duplicata delle Commedie del Con- 
tile. Mi spiace, che noti sia una di quelle, che 
ella tiene imperfette j onde con essa avesse ino* 
do di perfezionarle . Anche il mio esemplare del», 
le Omelie volgarizzate di S. Gregorio * stampa- 
to in Venezia nel 1545. in 8. ha nel fine i no- 
mi degli stampatori Francesco Bindoni e Maffeo 
Pasini; L'edizione di tal anno citata senzA stam- 
patore nel Vocabolario , c assolutamente uno sba* 
glio degli Accademici , nato dal non avere osser- 
vati i nómi nel fine di essa . Quanto allo stes- 
so difettò corso nei traduttori Italiani del Maf- 
fei , noti è da farne caso * perche in quella sua K 
opera fatta in fretta, e senza molta attenzione , « 
egli c solito per lo più tacere i nomi degli stam- 
patori \ anzi egli mi disse una volta , che una 

T a tal 
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tal diligenza era da lui giudicata inutile i al che 
non mancai di contraddire, benché senza frutto. 
Tornando Ale suddette Omelie , tengo per fer- 
mo , non esserne altra edizione Veneziana dei 
1 5 4-3. se non quella del Bindoni e del Pasini , 
Se V. S. Illma ne ha quella di Firenze 1502. in 
foglio, la prego di osservare, se in essa si legga 
il nome dello stampatore, poiché anchs questo 
ci è taciuto nel Vocabolario . Anteriore a tutte 
c stata 1* impressione , che se ne fece in Mila- 
no dallo Scitzencelier e dal Pachel nel 1479. 
in foglio ; e ben sarebbe di avere anche questa. 
Il libro , che con la sua impareggiabile gentilez- 
za mi vien da lei esibito, di Fra Serafino Raz- 
zi , mi sarà caro . Di lui e del P. Don Silvano 
suo fratello , stanno fra' miei libri molte opere . 
Il secondo pubblicò in VI. tomi le Vite delle 
Donne illustri per santità. L'edizione ne fu fat- 
ta in Firenze dai Giunti in diversi anni in 4. 
Per compimento dell' opera mi manca il tomo 
quarto , che contiene i Santi di Luglio e di A- 
gosto . Se questo separato dagli altri per sorte 
le capitasse, la prego di non lasciarsene fuggir 
r occasione . Io le do tanti incomodi , e dà lei 
nulla a mio sollievo mi vien comandato . Lo 
faccia per carità , e per fine col più sincero § 
affettuoso ossequio mi raffermo » 9 » 1 
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Ì2 2pi*4l Sig. Cardinale Angelo Maria Qtdrini * 

a Brescia 4 * 

Venezia 7. Aprile 174$. 

^ • 

DOpo quaranta e più giorni di grave mate, 
finalmente per la Dio grazia comincio al- 
quanto a rimettermi in migliore stato *, e mio 
primo pensiero e debito si è quello di rendere 
umilissime grazie j quantunque tarde i a Vostra 
Eminenza Reverendissima della sua seconda Dia* 
triba sopra 1* Epìstole del Cardinal Polo , da lei 
favoritami unitamente con le due sue Lettere al 
P* Abate General Galimberti * e a Monsignor 
Antonelli . Dal tenore di queste ricavo argomen- 
to e ragione di ammirar sempre più la singolare 
magnanimità di V. Emin* che ba saputo confort^ 
dere tanto Cristianamente coloro , che si son fi* 
gurati di farle danno e spiacere ♦ Le hanno egli* 
no levato il frutto di un fondo y che da lei era 
unicamente impiegato a gloria di Dio Signor no* 
stro; ma con ciò non han potuto far sì 9 - che 
sia messo alla sant'opera impedimento, supplen- 
dovi per altre vie la pietà di lei , che è assai più ge* 
rierosa , di quello che V altrui contrarietà sia inge* 
gnosa ed accorta * Seco pertanto grandemente me ne 
rallegro , e quest' azione , che ridondi a onore 
del divin culto, non sarà una delle meno illu- 
stri , che le dan nóme ed applauso 1 Quanto al- 
la Diatriba , nuli' altro ne dirò qui a Vi Emin» 
se non che all' ottimo cominciamento corrispon- 
. s .i T 3 de 
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de ugualmente anche il fine . Da per tutto eli* 
c sparsa di rare notizie, di savie riflessioni , e di 
quel migliore , che la buona Critica sommini- 
stra e richiede; talché ai leggitori niente lascia 
a desiderare , e molto ad apprendere e ad ammi- 
rare . Se mai le cade di nuovo in acconcio di 
far menzione di Gio. Pietro Crasso Vescovo di 
Viterbo, corregga francamente l'JJghelli , che lo 
asserisce della famiglia nobile de* Grassi di Bolo- 
gna . Egli fu, certamente da Cologna , diocesi Vi- 
centina: di che incontrastabili prove ha prodot- 
te il Dottor Giambatista Sabbioni nella sua Dis-> 
seriazione dei Letterati Colognesi , che si leg- 
ge nel Tomo XIV. della raccolta degli Opusco- 
li , che qui si stampa, dove alla pag. 65. e tegg. 
egli parla pienamente del Vescovo Gio, Pietro 
Crasso, suo concittadino: ma fra le tante noti- 
zie che ne reca, ha omesso quella del Ordinai 
S adoler o , riportata da lei a p*g. CCXL1X. del- 
la Diatriba . Credo che V« E. dal P. Lombardi 
avrà ricevuto un tomo di Miscellanee , segnato 
n. CVIII. che' per comandamento di lei gli è sta- 
to fatto consegnar da me i giorni passati , per 
esservi inclusa 1* Orazione di Romolo Amaseo iti 
morte di Paolo III. della quale egli mi avvisò , 
che ella avesse occasion di valersi . Se ne va- 

- .... V 

glia pertanto a tutto suo comodo , e così ance*, 
ra di quelle Lettere del Cardinal Contarini , e 
di quanto insieme è in mio potere, anzi intera- 
mente di mia persona: e col più profondo osse- 
quio le bacio le vesti e le mani. 
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I230. Al Sig. Guglielmo Campo sanpiero . 

a Padova. 

Venezia 28. Aprile 1745. 

» 

NOn ho data jeri la dovuta risposta a V. S. 
Illma , perchè ne sono stato impedito dal- 
la mia solita febbre , che ogni giorno si com- 
piace di farmi cortese visita > dalla quale la di- 
spenserei molto volentieri . Questa mattina me 
ne trovo affatto libero , e però mi vaglio di que- 
sto favorevole intervallo , per renderle cordiali 
divoti ringraziamenti dell' opera de Castelli* , dal- 
la sua bontà favoritami . 11 Sig. Francesco Cana- 
le mi ha i giorni addietro onorato col venire a 
visitarmi , e mi ha lungamente parlato di lei con 
sentimenti di amore e stima particolare . Ha vo- 
luto , che gli faccia vedere il Decamerone di Al- 
do, nè si saziava di guardarlo qua e là , e di 
baciarlo . Va in traccia di buoni libri e forestie- 
ri e Italiani , ma gli sarà più facile qualche beli* 
acquisto dei primi , che dei secondi . Io tengo 
per fermo , che il suo Codice dello Sdoppio , 
scritto in Milano nel 161 5. sia autografo e ori- 
ginale. Può essere, che il testo Soranzo scritto 
in Mantova nel 1619» posteriore di 4. anni al 
suo , ne sia però un* altra copia di mano però 
dell autore . Bisognerebbe averlo sotto V occhio 
ed esaminarlo , per accertarsene . Quando piace- 
rà a Dio , eh' io sia in istato di uscir di casa , 
non mi scorderò di prenderlo , e allora ella ne 

T 4 saprà 
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saprà qualche cosa di più distinto. Con quéltà 
occasione parleremo a S. E. del Ms. Milanese, 
cioè di quello di lei preziosissimo . L' averle 
mentovato il Soranzo mi fa venire in mente un 
Testo a penna, da me notato nel ricco Catalo- 
go de* suoi Manoscritti. Che sì, che il saperne 
il titolo moverà la sciliva al mio gentilissimo, 
Signor Guglielmo , come 3 me pure T ha mossa ! 
Esso per quanto sta nella lista, è in foglio di 
scrittura recente , segnato num. DCCCCLXV* col 
seguente titolo : Di Antonfrancesco (Jrazxini 9 
detto il Lasca * La seconda Cena , dove si con- 
tengono X. Novelle . Comincia : Tanta avevano 
parimenti i giovani e le vaghe donne bramosa vo+ 
glia , & ardentissimo desiderio di ritrovarsi * 
U principio della Nov. I. è questo : Pisa anti- 
camente , come leggendo havete potuto intendere : 
dopo la X. Novella vengono alcune annotazio- 
ni di N. N. sopra le stesse Novelle , alle quali 
succede un' altra Novella , che in ordine viene 
ad esser V XL con quésto argomento ; Lorenzo 
Vecchio de" Medici da due trasvestiti é Più di co» 
sì non posso dirle, perchè più di così non istà 
scritto nel Catalogo . Queste XI. Novelle dei 
Lasca sono, com* ella sa, allegate nel Vocabola- 
rio . Di quelle della prima Cena non si fa paro* 
la. Bisogna credere, che si sieno smarrite, ov- 
vero che non sieno uscite nemmeno dalla penna 
del Lasca . Quanto a me , vo' praticare ogni di- 
ligenza per aver modo di leggerle , se non po- 
trò avere la facoltà di trascriverle. La prego di 
dirmi qualche cosa intorno a que* Discorsi Caval- 
iere- 
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lcrcschi del Toralto, se pure stanno in cotesta 
pubblica Biblioteca . £ qui col maggiore ossequio 
mi raffermo . . • . 

1231. Al Si& Giuseppe Bar itili . a Padùva . 

Venezia 3. Settèmbre 1745* 

LA vostra lettera mi ha recata una gran con- 
tentezza. Mi rallegro di cuore con voi dei 
decoroso impiego al quale siete invitato , della 
Lettura di umane lettere nella Università di To- 
rino. Me ne rallegro, lo ripeto veramente di 
cuore è 11 vostro merito , più che qualunque al- 
tro uffizio, è stato il più valido mezzo a farvi 
ottenere un posto così cospicuo . I vostri scritti 
hanno parlato per voi* Mi esprimerei di vantag- 
gio, se il male, da cui dopo sórte e più mesi 
son travagliato , mi lasciasse più libera la men- 
te, e la penna . Questo ha impedito , che di 
presente io non sia in Padova, come era mio 
desiderio * e mia* determinazione * Se avanti la 
vostra partenza per Torino, avrò la consolazio- 
ne di rivedervi e abbracciarvi , lo ascriverò a 
mia gran sorte: sia comunque ne sia, più o men 
lontano, sarò sempre, qual sempre fui, pieno 
di amore, e di stima per la vostra degna per* 
sona* 
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4 |^3». ^/ JÀff. Pier Antonio Pellegrini Trieste. 

ad risolo .... 

-\ 4 ,\ >• Veneti* 15. Settembre 1745, 

(ìli è molto tempo che non ho ricevuta let- 
JL-/ tera, e pur di continuo ne ricevo molte , 
e anche troppe, la quale mi abbia recato tanto 
piacere, e vantaggio, quanto quella di V. S. 
Il Imi, accompagnata da sì rare e copiose noti- 
rie intorno alla Vita e agli scritti di Tito Gio- 
vanni Scandianese, fu suo pubblico Precettore 
costi . Per verità io aveva anche per V addietro 
in istima quel valentuomo , avendo lette , e te- 
nendo presso di me le quattro operette da lui 
stampate : ma ora che vengo a sapere dalla no- 
ta favoritami di quelle che avea composte , e la-i 
sciate inedite , non solo mi confermo nella buo- 
na opinione di prima ; ma di gran lunga la con- 
cepisco maggiore , e compiango la sorte , che 
priva il pubblico di .tante e sì "belle sue produ- 
zioni. Almeno si ripescassero in qualche luogo 
esistenti , e principalmente i IV. Libri della Pes- 
catola , e la Traduzione di Lucrezio col suo 
coment©, la quale è facile che fosse tutta, co- 
me quella del libro VI. in verso sciolto . Le sue 
fatiche eziandio sovra Plinio, ed alcuna delle 
sue Pastorali, e Opere sceniche sono desidera- 
bili . Io ne dirò qualche cosa nelle mie Anno- 
tazioni , e intanto cordialmente e divotamente 
le rendo grazie di così segnalato favore . Il Poe* 

ma 
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ina del fu Pierjacopo Martello passò dopo la 
morte di lui in mano di Carlo unico superstite 
suo figliuolo. Mori non molco dopo anche que- 
sti, e non so dove ora quel Poema, e presso 
chi si ritrovi . Convien far capo a qualche ami- 
co in Bologna, donde non sarà diffidi cosa il 
saperlo . Parmi , che già qualche anno si pensas- 
se a stamparlo, nè so perchè poi si lasciasse di 
effettuamelo . Il mio male è minorato di molto, 
quanto alla febbre , ma V affanno e P angustia 
del petto continua a tenermi sequestrato in ca- 
sa, e mi priva del contento che avrei di rive- 
dere e abbracciare in Padova il nostro amatissl- 
• 

mo Sig. Guglielmo Camposanpiero . Mi conservi 
la s^a stimatissima grazia, e riverentemente le 
bacio le mani. 

1233. M Sig. Lodovico Campo Segretario del? 
Accademia, de 9 Concordi di Rovigo • 

Venezia 27. Novembre 174$. 

TRoppo vantaggiosamente , per non dire al- 
tamente , giudica V. S. lllma e sente di 
mia persona . Se io non conoscessi appieno me 
stesso , che questo è il principal frutto , che da* 
miei lunghi studj ho ritratto ; le sue cortesi es- 
pressioni sarien bastanti a farmi concepir vanità , 
e a mettermi in quel concetto , che non ho , nè 
debbo aver di me stesso. Tanti illustri e dotti 
soggetti costituiscono la nostra insigne Accade- 
mia , che come a ciascun di loro mi conosco di 
• Ita. 
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lungo tratto inferiore, cosi ognuno è piò dime 
atto e capace di dare anima e motto alla nuova 
Impresa dei Signori Concordi. Ma V. S. Illma 

10 vuol da me, c a costo della mia confusione 
a me conviene ubbidirla. Volendo dunque i Sigg. 
Accademici ritenere con lodevole risoluzione il 
primiero lor nome di Concordi , e per le varie 
ragioni , eh* ella mi reca * volendo alzare un' 
Impresa con motto diverso dal primo,' al suo 
presente istituto non ben conveniente e adatta- 
to y riverentemente le dico * che per decoro dell' 
Accademia non solo conserverei la sua vecchia 
denominazione , ma ancora lo stesso corpo d' Im- 
presa*, che è nobilissimo, e applicherei allo stes- 
so quel famoso emistichio di Virgilio Uh. fi. v\ 
7 2 6. SPIRITUS INTUS ALIT. Poiché in qual 
corpo più nobile trovar concordia più stabile , 
Che in quelle sfere celesti , mòsse , conservate * 
e governate da uno stesso spirito interiore e co- 
stante, per cui Platone, benché Gentile, intese 
la mente di chi terra e cielo governa , e la Teo- 
logia Cristiana altri non intende , che lo stesso 
Dio, anima universale di tutto il creato, e che 

11 tutto riefnpìe , muove , e governa ? Que' cor- 
pi celesti nari vario movimento, ma con perfet- 
ta armonia regolato, e senza alcuna confusione: 
e i Signori Concordi han nei loro diversi studj 
lo stesso spirito che gli anima , per accrescer no- 
me e riputazione alla loro Adunanza ^ e dare 
avanzamento alle lettere che professano, onde 
se ne stendano altrove , come benefici influssi * 
} virtuosi lor parti . Non soggiungo di vantai 
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gio a chi più di me a fondo giudica e intende . 
Comunque sia per parere a lei , ed a* Sigg. Ac- 
cademici questo mio pensamento , con averlo sot- 
toposto al loro tribunale e gludicio , a me basta 
di averla ubbidita: e per fine col maggiore os* 
xequio mi raffermo .... 

1*34. Al medesimo* a Rovigo, 

Venezia 8. Dicembre 1745. 

MI ha recato molto piacere 1* intender dalla 
lettera di V. S. Illma , qualmente i no- 
stri Illmi Sigg. Accademici abbiano approvato il 
mio pensamento e suggerimento , intorno al ri- 
tenere insieme col primo titolo di Concordi la 
nobilissima antica Impresa delle sfere celesti : 
risoluzione , che certamente risulta a decoro dek 
la insigne Adunanza . Il motto Virgiliano , sjk 
ritHs intus alit , le era convenientissimo : ma 
poiché un' altra Accademia lo ha da lungo tem- 
po adottato, il che non mi era giunto a noti- 
zia, e le Signorie loro Illme stimano bene di 
non doversene valere , per non mostrare di a- 
verlo preso da altri; crederei,, che a quello si 
potrebbe sostituire quel di Manilio ( Uh. 1. v. 
250. ) VIS ANIMAE DIVINA REGIT, che e- 
gualmente , che V altro , molto bene vi quadra . 
Dopo ciò mi venne in mente un altro motto 
preso da Lucrezio, il quale dì campo , se non 
m' inganno , ad una spiegazione dell' Impresa , 
assai più pellegrina , e forse ancora più conve- 

nien- 
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Diente dell' altra. Sottopongo le mie riflessioni 
al loro savio e maturo giudicio : ed eccone • U 
fondamento in ristretto. Tre cose principalmen- 
te si possono considerar nelle sfere : la loro con- 
sistenza e durevolezza .• la loro concordia e ar* 
monia : la loro attitudine nei loro diversi giri e 
movimenti, qual più, qual meno veloce , qual 
di maggiore , qual di minore estensione ; il tut- 
to però in ogni sua parte procedendo regolar- 
mente , e senza rerun disordine . Le Adunanze 
letterarie, acciocché sempre più crescan di ripu- 
tazione e di grido , debbono esser consistenti e 
durevoli ; e di molte in fatti 4 che sono state di 
corta vita, non si sa appena il nome: debbono 
esser concordi,- e conservare una perfetta armo- 
nia senza divisioni e litigi : e finalmente tutti 
i membri che le compongono , aver debbono la 
loro particolare attitudine e abilità , qual per 
una facoltà, qual per altra, qual con maggio- 
re , qual con minore prontezza ed estensione d' 
ingegno , tutti non potendo esserne egualmente 
dotati. Queste circostanze sono espresse e rac- 
chiuse maravigliosamente in tre sole parole dal 
Filosofo Poeta Lucrezio ( Uh. III. v. 8 5 8- ) CON- 
SISTIMUS UNITER APTI . E qui per fine rin- 
graziando di nuovo la bontà di V. S. Illma , e 
pregandola di compatimento , se in caso troppo 
debolmente avessi corrisposto alla espettazione , 
che in tale incontro avesse di me concepita f 
col maggiore ossequio mi raffermo • ♦ • . 
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1235. Sig. Guglielmo Camposanpiero . 4 Padova . 

Venezia 22. Dicembre 174J. 

N On saprei significare a V. S. Illma la con«r 
tentezza, che mi han recata le 4. operet- 
te ultimamente favoritemi dalla sua gentilezza, 
e da me lungo tempo ricercate e desiderate . L' 
altra sera me le ha consegnate in persona il 
Sig. Francesco Lazzarini, degnissimo nipote del 
fu Abate Domenico i di sempre gloriosa e rispet- 
tabile ricordanza . Con esse alla mano mi è av- 
venuto di correggere due piccioli sbagli del Fon- 
tanini : P uno i ove dice , che la Ietterà del Ros- 
si al Manelli c in! ri. quando ella è veramen- 
te in 8. ; V altro , ove asserisce , che la Risposta 
del Martelli al Trissino £ stampata lenzA luogo , 
poiché in fine della medesima si legge espressa- 
mente , stampata in FiorenzA . Anche da que- 
ste due piccole osservazioni può ella sempre più 
certificarsi , quanto poca fede abbia a darsi a 
quella mal digerita Biblioteca Italiana , nella cui 
revisione, ogni volta che la ripiglio per mano* 
scuopro nuovi errori , che prima eranmi sfuggi» 
ti di vista. Se da lei non vengo consolato nel 
ritrovamento della Catinia, ne dispero affatto ♦ 
La speranza di averla almeno Latina dal Sig. 
Abate FaccioJati , è svanita : e se la versione 
ch'egli ne aveva, è la già passata in mano dei 
N. U. Pasqualigo; ella per me sarà sempre in- 
visibile. Può essere, che in casa Polentone le 

riesca 



304 'Lettere di 
riesca di ritrovarla. Ne attendo ansiosamente il 
riscontro: nel qual caso per qualunque via , e 
ad ogni costo me la proccuri , rendendole frattan- 
to infinite grazie per tanti favori. ed incomodi. 
Le rimanderei quella prima Stacciata , se 1' a* 
vessi ancora , come dovrei , vedendola registrata 
nel catalogo de* miei libri : ma questa pure se 
• ne è andata per la via , che han presa la Cica- 
lata del Grappa , e la Lezione sopra la Salciccia 
con molti altri . Così pure la raccolta delle Com- 
medie ristampate dall' Albrizzi : e me ne ayvidi i 
giorni passati , dopo un vano ricercamento . La 
ristampa dell' Apologia dell' Eredia , fatta in Vi- 
cenza , vien citata anch' essa dal Fontanini , e do- 
po il riscontro che ne avrò fatto con V edizione 
di Palermo , non avrò difficoltà a rimetterla ia 
sua mano . V altra mattina sono stato favorito 
di amorevole visita da S. E. il Sig. Procc. Emo , 
e gli raccomandai nuovamente la ricondotta del 
Sig. Gregorio suo Fratello. Mi rispose cortese-* 
mente, che ck> gli era a cuore, ma che si c 
dovuto differirla per cagione del disordine della 
Cassa pubblica dello Studio > ma che presto ci 
era speranza di vederla in miglior ordine e sta- 
to , e che subito avrebbe data mano a questo af- 
fare per renderne consolati. Desidero, che alle 
promesse succedan presto gli effetti. Se in altro 
vaglio a servirla , mi comandi liberamente : e. 
implorandole da Dio Signore ogni maggior bene 
nelle prossime Sante Feste, e per lungo tem- 
po in appresso, col maggior ossequio mi rat- 

1236, 
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1236. Al Sig. Annibale degli Abati Olivieri) 

a Pesaro. 

• • 

Venezia 8. Gennaio 1745. M . r. 

DUe gratissime nuove mi giungono in que- 
sto principio d* anno : V una c quella della 
vostra ricuperata salute dopo tanti incomodi che 
avete sofferti , V altra c quella della pace stabili- 
ta tra I' Imperatrice Regina ed il Re di Prussia 
dopo tanto sangue già sparso. Siane lode al Si- 
gnore dator di ogni bene. I Tomi del Museo 
Fiorentino non mi sono ancor capitati , benché 
ne abbia data la commissione ad un amico di 
farmeli pervenire . Dei due medaglioni di Lucil- 
la e Crispina, intorno ai quali chiedete il mio 
sentimento , nulla posso dirvi , non avendoli 
nella mia serie , nè avendoli mai veduti , se 
non di conio moderno . Il Vaillant riporta 
quel di Crispina , e ne reca la spiegazione , 
che si uniforma col parere di quella del Mu- 
seo Fiorentino. Il vostro mi sembra più ragione- 
vol delF altro : ma senza aver sotto 1' occhio gli 
originali antichi , non se ne può decider con si- 
curezza . Sto leggendo i due Tomi di Disserta- 
zioni , stese dal P. Abate Mazzoleni Monaco Be- 
nedettino sopra i Medaglioni del Museo già Cor- 
raro , ora Pisani. Vi trovo, ben discusse le qui- 
stioni numismatiche, le quali egli s'imprende a 
trattare, benché ripugnanti per lo più a quelle 
del Pagi , del Vaillant , del Noris , e d* altri 
Tomo VL V prin- 
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principali antiquat j . In alcuna non saprei render- 
mi al suo sentimento, ma per. lo più ne riman- 
go soddisfatto ^ Vero c , eh' egli s' inganna di 
molto intorno ad una mia medaglia di bronzo 
mezzano , che riguarda e appartiene a SulpizSo 
Antonino Tiranno nella Siria in tempo di Se- 
vero Alessandro , nella quale a lui pare di rico* 
noscer V effigie di Antonino Elagabalo , non mai 
chiamato Snlpizdo nelle medaglie , e ne' libri ; 
quando questa altro non ha di Comune con Eia* 
gabalo , se non V età giovanile , in cui è rappre- 
sentato. Il buon Padre la osservò , ma troppo 
alla sfuggita , nel mio Museo , e non ci ha fat* 
ta la debita riflessione é Su questo può essere , 
che un giorno mi risolva a dar mano alla pen» 
na . Ho veduti il secondo e terzo Tomd del Mi>* 
seo Arrigoni , ai quali verrà presto di corteggio 
anche il quarto . Non so , se egli ve lì abbia 
spediti , come il primo : ma qui va con mano 
più . ristretta : e se io gli ho voluti , gli ho fatti 
miei con lo sborso di 70. lire. Il merito del P. 
Zaccaria Gesuita mi è notissimo, e però si rac- 
comanda da per se stesso. Le istanze nondime- 
no che me ne fate , me lo faranno accogliere 
con maggior distinzione • Siccome io non esco di 
casa , confinatovi dall' angustia e dair affanno del 
petto , così non avrò modo di fargli visita al suo 
Collegio assai lontano dalla mia abitazione . Ve* 
nendone favorito da lui , sarà sempre Con cordialità 
0 con istima veduto , e lo servirò di quanto mi 
verrà da lui comandato. Ho sotto V occhio le 
Considerazioni del Sig. Abate Domenico Vagel- 
li 

1 
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Ìi soprala Notizia degli Accademici Lincei scrit- 
ta dal Sig. Dott. Giovanni Bianchi , e premessa 
alla ristampa Fiorentina dell' opera di Fabio Co- 
lonna intitolata ^urt/S^avog , e mi sembrano mol- 
to erudite e calzanti . L' uno' e V altro scrittore 
giovano a " farne conoscer quella dotta radunan- 
za, di cui pochissimo si sapeva* Grati disgrazia * 
che sì lodevole istituto fosse in pochi anni man- 
cato; ma ella è stata cojnune a molte altre no* 
stre Accademie* 

1 2 3 7* Ai Si£. Jdcèpo Marinoni * d Vienna . 

- 

VènesJd Ì5. Gènnajè iftf. Mi K 

* ♦ 

SOno dieci é più mesi, che da gravi. 6 sué* 
cessivi incomodi e mali mi- trovo sequestra-* 
to in casa senza poterne uscir fuori, se non pef 
andare j e non. Senza patimento , alla Vicina par* 
rocchia , massimamente ne' giorni festivi : e dcM 
menica appunto in tempo eh' io era in Chiesa , 
mi fu recato dal Sig. Avvocato Desia nipote di 
V. S. Ulma il nobile e dotto libro di lei, sen<* 
za che abbia avuto il contentò di riverire il 
detto Signore, che lo ha lasciato in mia stan^ 
za . Spero nondimeno * che mi si offerirà qual- 
che occasione di adempiere col detto Sig. Avrò' 
caro le parti mie , ringraziandolo dell' incomodò 
che sì è preso , ed esibendogli quella servitù , 
che gli debbo , sì per riguardo di lei congiunti 
seco di sangue e di affetto , si ancora per la me* 
moria che tengo, é terrò semprè delle grazie 4 

V % cor- 
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cortesie, che suo ospite in Udine ho ricevute » 
Ma ora che potrò dirle del prezioso regalo , 
cbe V. S. Illma si è compiaciuta di farmi ? Re- 
galo per ogni conto pregevole si è quello della 
sua stimabilissima opera, la quale è di tal me* 
rito da potere avere distinto luogo in qualunque 
Biblioteca più scelta e più signorile. Non \o sa- 
ziarmi di prenderla spesso per mano , e la ten- 
go ognora sul mio tavolino, acciocché possano 
goderne la vista , e ammirarne il lavoro i dotti 
amici , che giornalmente vengono a visitarmi , e 
possono meglio di me darne adequato giudicio . Ho 
letto la savia sua lettera , con la quale ne fa la dedi- 
cazione alla nostra incomparabile Imperatrice Re- 
gina; e poscia ho cominciato a gustare le puli- 
te ed esatte descrizioni , che vi fa del suo Os* 
seryatorio, e delle ingegnose macchine , delle 
quali la, sua niente e la sua generosità Fha ar- 
ricchito . Quindi a mio beli* agio proseguirò il 
rimanente , e doye mancherà di giungere la cor- 
ta mia cognizione > ricorrerò al comune amico 
Pr. Zendrini , il quale più volte m' ha tenuto 
ragionamento sì delja quantità, come della bel- 
lezza di quegli strumenti ottici , e meccanici , 
fhe. costà più volte ha nel suo Osservatorio con-, 
templari e ammirati . Mi rimane per ultimo di 
fenderle divgte grazie per tanto dono impartito- 
mi, e accompagnato dal gentil Canto del Sig. 
Conte Florio , i cui componimenti me lo hanno, 
sempre dato a conoscere per talento raro e su- 
blime . Dopo ciò la prego di conservarmi la sua 
preziosa grazia e amicizia 7 e di credermi in ogni 
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tempo e luogo , quale col maggior ossequio mi 
raffermo .... 

1238. Al Sig. Guglielmo Camposanpiero . 

a Padova . 

Ventala 5. Febbraio 1/45. Ai. P*.' 

« 

Ricevo T Orazione tradotta dal Grillandari ,• 
favoritami con la solita sua generosità e gen- 
tilezza da V. S. Illma, e di essa arricchirò di 
un' opuscolo la copiosa mia Miscellanea , a quest' 
ora cresciuta a più di 300. volumi . Non mi stu* 
pisco , che di quel Fiorentino non abbia fatta 
menzione alcuna il P< Giulio Negri , poiché quel* 
la sua opera è così piena di omissioni e di er-< 
rori , the quando vi pongo su l'occhio per tro- 
varne alcuno , ne rimati sempre superata la mia 
espettazione , in luogo di uno o dì due incontrati* 
. done ogni volta assai più di quello eh' io mi a>- 
spettava . Qualche bravo Fiorentini dovrebbe fi- 
nalmente mettersi all'impresa di darci una Storia 
Letteraria' compiuta degli Scrittori di Quella cit- 
tà , che veramerite n' è stata in ogni terrfpo co- 
piosa e feconda. La Stòria del Guicciardini stam- 
pata dal Torrerttinò nel 15 6 i. in due tòmi in 
ottavo , sta da gran tempo nella mia libreria j 
ed è bellissimo e perfetto esemplare : e però noft 
mi occorre di farne novello acquisto . Piuttosto 
mi risolverei alla compra di queir Ariosto , di 
Cui ella dianzi mi scrisse , qualora ehi lo Ha , 
f elesse privarsene a prezzò onesto ,- e 1 libro fos- 

V j se 
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se nitido , con buon margine , e intero . Più vo- 
lentieri però mi provvederci di alcuno de* primi 
stampati in Ferrara 151 5. o 151 6. o 1521. ov- 
vero di quel del Valgrisi 1556. opur del Rovil- 
lio di Lione 1569. Ma egli è gran tempo, che 
non mi capita pure un libro dei tanti , che mi 
occorrono per avanzare le mie Annotazioni . 
Son due e tre giorni , che mi pare di esser 
sollevato alquanto dal mi^ lungo incomodo : 
U che però non mi dà coraggio a metter pie 
fuor di casa per timore del freddo , veramente 
mio nemicissimo. Mi conservi la sua stimatissi- 
ma grazia , e le bacio con vero ossequio le mani , 

-4 Mons. Giovanni Bottari . a Rom*. 

Venezia, f% 9 Febbraja 1745. M. K 

TJ Icevuta appena la lettera di V. S. Illma, e 
JlV appiè della stessa osservato il riverito suq 
nome, mi si riempie V animo di confusione e 
di contentezza ad un tratto: primieramente per 
vedermi onorato senz* alcun merito ■ mio da un 
soggetto di tanto grido e sapere ; e poscia per 
Vedermi con ciò aperta la strada di potergli a di r 
fittura attestare que' sentimenti di stima, co' qua- 
li in più occasioni mi sono espresso non sola- 
mente col Sig. Abate Niccolini , ma con altre 
letterate persone , e della Toscana favella intel- 
ligenti e studiose. Ella in supremo grado n' è 
benemerita, non solo per averci dati tanti bei 
testi di lingua con tanta pulitezza, e sì corret- 
ta- 
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taménte riprodotti e stampati; ma per aver illu- 
strate , e di così rare e preziose Note arricchite 
le Lettere di Fra Guittone , non prima impresse , 
e Ó3L gran tempo desiderate . Altri non ci era 
fuori di lei, che bastasse a metterle in sì chia- 
ro lume | facendo sopra le stesse quelle savie e 
dotte, osservazioni , le quali giovano mirabilmen- 
te a far conoscere i cominciamenti , e le natie 
bellezze della nostra lingua, allora, dirò così, 
balbettante e fanciulla ; ma che tale ancora già 
dava segno di quella , che in processo riuscir do- 
veva , ricca di ornamenti , e maravigliosa . Noti 
piglio per mano quel libro, e pur lo ripiglio so- 
vente , .che sempre più non lo ammiri , e non vi 
scuopra nuove bellezze. Mi stava a cuore di e~ 
sporre a V. S. Illma questi sinceri miei senti- 
menti; ma due cose me ne ritennero, il timo- 
re di presentarmele innanzi con troppo ardire , 
e 1 cattivo stato di salute , che dopo dieci e più 
mesi mi tien tuttavia angustiato ed afflitto : di 
che può renderle fede il detto Sig. Ab. Niccoli- 
ni , che quando mi favorì cortesemente , non mi 
trovò in miglior condizione . Nel ragionamento 
avuto con esso lui mi dichiarai veramente $ che 
io era in necessità di aver certi lumi da lei ih 
alcune cose, ovè mi è forza di andar tentone: 
di che un' altra volta mi darò animo a suppli- 
carla . Mi basta il dirle per ora , che da 20. o 
3.0. anni in qua essendo usciti alle stampe mot 
ti buoni testi di lingua , parte ristampati , e par* 
te non prima impressi , tutti da dotte prefazio* 
ni illustrati, mi sarebbe caro , ami necessario 

V 4 F aver 
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T aver piena e sicura conoscenza di que' valent- 
uomini, che hanno assistite c illustrate quelle 
edizioni . So che oltre di lei vi ebber mano i 
Sigg. Buonaventuri , Martini j Biscioni , Manni , 
e qualche altro i ma io dovendone far menzione 
nelle mie già terminate e trascritte Annotazioni 
al libro Ili. dell'Eloquenza Italiana del fu Monsi 
Fontanini , non vorrei prendere sbaglio in asse- 
gnarne la dovuta lode a chi veramente non vi 
ebbe parte, spacciandone per autore chi non lo 
fu. Di questa singoiar grazia devotamente la pre* 
go* assicurandola, che gliene rimarrò sommamene 
te obbligato . Per questa volta non le chieggo 
di più, ma le chieggo forse anche troppo, epe* 
rò senz'altro col maggiore ossequio mi dico.... 

1240. Al Sig. Annibale degli Abdti Olivieri* 

a Pesar* • 



O cominciato a leggere la spiegazione de' 



no andato più iti là di quella dei medaglioni in 
oro , che a dir vero per la maggior parte sono 
rarissimi , ma facili a spiegarsi > nè ci vuol gran 
fatica ad intenderli* Nella sposiziorie di quello 
di Gioì Paleologo il Sig* Gori ha dette alcune 
cose, che mi han dato piacere. Io ne tengo al- 
tro simile, ma in bronzo > senza aver avuto tem-» 
po di riscontrarlo con l'altro . Non posso dissi- 
mularvi la sorpresa che mi ha cagionato , il ve* 



Venezia z. Aprile 1746. 




i : ma sin ora non so- 



dere 
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dere in questa classe quel medaglione di Livi* 
esaltato per rarissimo e singolare . Sopra di esso 
vi dirò il mio sentimento . Sappiate adunque , 
che quel medaglione cotanto esaltato * è lavoro 
moderno, e che va per le mani di molti . Io 
ne ho veduti altri simili più di venti , non so- 
lamente in Italia 5 ma in Germania ancora , do- 
ve sono stati battuti nella Corte Elettorale di 
Monaco già 60. o 70* anni in circa , dove pu- 
re si è fatto il conio di molti medaglioni in o- 
ro dello stesso peso , o di poco disuguale , di 
varj Imperadori , come di Augusto , di Vespasia- 
no i di Pertinace, da me veduti , ma non mai 
acquistati , peretic moderni . V uso de' medaglio- 
ni in oro non i introdusse in Roma , se non 
assai tardi , verso i tempi di Gordiano Pio , a 
poco prima t In quei di Augusto e dei primi Ce- 
sari era certamente sconosciuto * massimamente 
che uguagliassero il peso di 10. o 12* zecchini f 
anzi nemmeno di otto, ovvero di 6. in che non 
dubito d' ingannarmi . Questo sbaglio mi mette 
in mala fede per la legittimità e antichità di 
altri pezzi , che vi son descritti e riportati . Non 
essendo il consaputo Ms. opera di Pirro Ligo- 
riòi non saprei indovinare di chi possa essere 1 
A voi con esso alla mano * p con gli altri li- 
bri, de' quali desidero che vi riesca l'acquisto , 
sortirà facilmente d* indagarlo e scoprirlo • Nel 
fine del secolo XVI. e nel principio del susse- 
guente non mancarono bravi Antiquar) all' Ita- 
lia, che ora assai ne scarseggia . Se il P. Zac- 
caria si lascerà vedere o nella settimana vento» 

ra, 
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xa, o veramente dopo le feste Pasquali ,, mi 
farà cosa grata. Del mio Museo gli saranno a- 
perti gli scrigni, ma con più contento ne desi- 
dererei voi stesso giudice e spettatore. Non di* 
spero di goderne una volta f 

• • 

12 4*. A M>ns. Giovani Botttri * a Roma. 

Fentzi* 16. Aprili 17+6. 

UN mal travaglioso , che per più d' un me- 
se mi tenne a letto, e che ancora mi ob- 
bliga a non uscire di stanza, se non per andar 
con istento ne* giorni festivi alla- vicina Parroc- 
chia, è stato la cagione, per cui ho dovuto dif. 
ferir la risposta alla lettera di V. S. Illma, e i 
dovuti ringraziamenti per V erudite notizie , che 
cri ha comunicate intorno all' ultime edizioni dei 
testi di lingua , che si son fatte in Firenze , e 
ai valorosi Accademici , che le hanno assistite . 
Dal suo foglio venni pure in cognizione , che 
ella è stata, per dir cosi, T anima di coteste u- 
tili produzioni , e che il pubblico a lei n' è . 
principalmente tenuto . Con ciò avrò campo di 
parlarne con sicurezza nelle mie Annotazioni affi 
Eloquenza del fu Mons. Fontanini , da qualche 
tempo gii terminate , alle quali però sono in 
necessità di dar f ultima mano , e di aggiugner 
parecchie cose , che di tempo in tempo -sono 
andato osservando. Fra le altre cose mi rimane 
a sapere , chi sia quel Lorenzo Ciccarelli men- 
tovato da V. & lllma in una delle sue stima- 



* 
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fissime JMoce alle lettere di Fra Guittone , pai, 
Joy. il quale in Napoli diede alla luce il Coni* 
mento di Dante , e le altre opere del Boccac- 
cio , e quelle due pulite edizioni del Decaroe» 
rone, Mi è necessario altresì di aver lumi , se 
egli , ovvero altri abbia proccurate sinùlmente 
in Napoli le belle ristampe dell' Orlando del 
Berni, e delle sue Jtime, e quella de} Morgan- 
te del Pulci, come pure f unica edizione delle 
Novelle di franco Sacchetti , e non so , se deb- 
ba aggiugneryi , la Vita di Benvenuto Cellini • 
Conosco , che son troppo ardito a importunarla 
di nuovo ; ma tale mi rendono lo sperimento già 
fatto della singoiar sua geptilezza , el non sa- 
pere a. chi meglio ricorrere per esser ben illumi- 
nato e diretto. Elia si è già renduta con tante 
sue dotte fatiche cosi benemerita presso gli ama- 
tori della lingua Toscana , che in simili incon- 
tri a lei conviene far capo , e consideramela co- 
me padre, e maestro-, talché si ha ragion di spe- 
rare , che V. S. lllma non abbia a perderne di 
vista V ingrandimento e il vantaggio , col non 
lasciar nella polvere e nelF obbliyione tanti al- 
tri testi di lingua , citati a penna nei Vocabo- 
lario ; tra i quali ho quanto , non a me solo , 
ma a moltissimi , e dirò a tutti , grato sarebbe 
e lodevole, che per mezzo suo si divulgasse 1* 
antico volgarizzamento di Marco Polo , nelle 
passate edizioni tanto sfigurato e guasto ; come 
pure una più copiosa , e più corretta raccolta dei 
Poeti antichi, giacche quella dell' Allacci è tan- 
to mancante e scorretta . Ma non finirei mai , 
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se tutti volessi esporle i miei voti , e 1 mìci 
pensamenti* Mi ristagnerò pertanto a dirle per 
ultimo, che sono più che d' altro desideroso di 
poterle manifestare la stima e l'obbligo, chele 
professo , e V ossequio , con cui riverentemente 
mi dico . . . ♦ 

i 

1242* Al Sig* Guglielmo Camposanpieró* 

a Padova i 

Venezia 29* Aprile 1756. 

CI vuol pòco per essere buon indovino iti 
ciò, dove si ha una lunga e sicura spe* 
rienza . Io dissi a V; S. Illma di aver sempre 
conosciuti e provati parabolani i libra] B. B. t 
però non le prevedeva miglior successo con quel- 
lo , che promesso le avea mari e monti . Il fatto 
Corrispose alla predizione : ma ella non se ne 
prenda maggior Fastidio -, eh* io pure per quello 
che a me appartiene , farò lo stesso . A me 'si- 
milmente i come a Monsig. Fontanini, c ignota 
la edizione delle Lettere del Bembo , fatta da 
Gualtiero Scotto nel 1551. In fronte al phrimo 
volume. i impresso nel 1552. dal medesimo Scot- 
to^ egli la dice secondd impressione; itià sempre 
ho creduto, che egli la chiami seconda in ordi- 
ne alla prima fatta in Róma nel 1548. in 4. 
Ella mi significa ésservene altra dello Scotto nel 
155 1. Per assicurarsene converrebbe confrontarla 
con quella del 1552. 6 vedere se sia la mede- 
«ma, o pur diversa. I libraj universalmente so- 
no 

« 



Digitized by Google 



Apostolo Zitto* 3*7 

no sempre stati , e tuttavia sono soliti appor di- 
verso anno alle loro impressioni, come ella sa , 
e continuamente lo vede. D dia Pescara del Con- 
tile non ho alcuno difetto, onde poter servire 
S. E. il Sig. Giuseppe Farsetti , che mi i?a in più 
maniere generosamente obbligato. La prego di 
riverirlo in mio nome . Quando ella fu qui ul- 
timamente , mi richiese , se V Uffizio di M. V* 
volgarizzato dall' Abate Borini , e stampato in 
Vienna, fosse proibito. Io buonamente le rispo- 
si , che tal noi credeva , perchè fatto in grazia 
dell' Imperatrice Eleonora . Di poi mi avvenne 
i giorni addietro di vederlo registrato nelT Indi-, 
irei laonde ho stimato bene di ritrattarmi, e di 
rendernela avvertita . Il Sonetto inviatomi c \jn 
capo d' opera , per dirlo alla Francese , x nel ge-> 
nere suo, e degno del famoso autore, Egli f* 
parlar alle Muse un linguaggio sinora incognito . 
E qui baciandole riverentemente le mani % eoa 
tutto T ossequio mi raffermo.... 

» 

• • • 

12 43. Al Sig. Conte Giannurrigo Scoti. 
f a Trivigi. 

retteti* 6. Ottobre 1746, 

L'Anno dell'Era de* Seleucidi 209. impressa nel 
» suo medaglione d' argento fa credere , che 
esso appartenga ad Antioco VIU* Esso non si ri- 
trova registrato fra le medaglie de* Re di Siria 
ampliate notabilmente e dottamente dal P. Froe- 
lich, e per$ (o giudico rarissima, Mi dà qual- 
che 
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che pensiero il non vedere accompagnato il nor- 
me di quel Re dall' aggiunto d' Epifane , eh' è 
inseparabile da quante ne son riportate di lui 4 
Quelle due' lettere e g , che stantìo sotto la fi- 
gura di Apollo, e che dinotano cosi impresse F 
anno dell'Epoca de* Seleucidi ; se a caso fossero 
un ©E , potrebbono significare ©£OT e allora 
esprimerebbero il soprannome d* Antioco II. ov- 
vero IH. Dio ugualmente cognominati.- Mi ri- 
serbo a ubbidirla intorno alle medaglie Greche , 
eh' ella mi Vorrebbe spedire , al mio ritorno da 
Padova, ove fra due o tre giorni penso di tras- 
ferirmi, invitato colà dagli amici * ma più dalle 
speranze , che ho di migliorar di salute . Ella iti- 
tanto mi conservi- la sua stimatissima grazia , e 
se anche colà ho modo di servirla , mi favori- 
sca de* sudi comandi s poiché in ogni luogo e « 
tempo mi pregerò dieisere, e di palesarmi, qual 

mi professo* • • % « 

■ 

124.4- Al Sig. Francesco Melchiori. * Stra. 

Péd**A 14. Giugno 1746. 

IL mio viagjld i ttato felicissimo , e 1 mio 
arrivo in Padova è stato in buon punto , poi- 
thè vi giunsi in ora di pranzo appresso del Sig. 
Principe Pio, ehe ini accolse con la sua solita 
cortesia t gentilezza . Per viaggio mi accompa- 
gnò di continuò ta considerazione delle singo- 
lari grazie e beneficenze , che da cotkste Eccel- 
lane mi furono * piana mano costi impartite y 

e que- 
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e questa non escirà giammai della memoria mia 
e del mio cuore : di che prego V. S. lllma di 
essermi loro mallevadore 4 Questo soggiorno è 
molto pure giovevole alla mia salute; e tratto- 
ne l B incomodo delle gambe ,< che mi tiene se- 
questrato* in casa , le accerto che mi pare di es- 
ser ringiovenito • Le rimando il catalogo delle 
medaglie Tedesche , non solo da me non inteso » 
ma nemmeno da Nessuno di questa casa * essen- 
dovi tutta la stervitù di S. E. nativa di Padova; 
o di altro luogo d'Italia. Per quanto mi disse 
il Sig. Principe , elleno son tutte in argento , e 
di più o minor peso* 11 loro prezzo segnato in 
margine c a ragion di fiorini di Germania , e 
però mi pare eccedente. Sono per altro curiose 
Cd Lstoriche , e riguardano la serie de' Principi 
di Sassonia, di Brandenburgo > di Svezia, e di 
altri «ti quelle parti Nelle nostre non credo che 
sia così bacile il ritrovarle ne* Gabinetti . Da Vien* 
na non ho ancora risposta decisiva intorno ali' 
affare del mio Museo * e probàbilmente non i' 
avrò, se non alla fine della aettimatta ventura. 
E qui nuovamente supplicandola di umiliare a 



loro Eccellenze il mia profondò ossequio, di 
cuore mi affermo » • ♦ * 
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Venezia, 15. Luglio 17+6. 



On so che ancora sia ripa tri ato il Sig. Giù- 



X^l seppe Farsetti . Quando egli mi farà capi- 
tare l'Ufizio della Madonna, raccomandatogli 
da V. S. Illma, prontamente gliene avanzerò la 
notìzia , e poscia ne proccurerò 1" esito a norma 
di quanto mi vien prescritto da lei . I Fioretti 
di S. Francesco furono stampati la prima vojta 
in 4. in Venezia nel 1480. Il libro sta nella 
Biblioteca Regia , riportato da Filippo Labbè nel- 
la sua Nova BiUiotheca Ais. lihrorwn pag. 354., 
c dal Maittaire, Annate s Typographici Tom. Ù 
Pars L pag. 411. L'edizione del 1502. acquista- 
ta da lei viene ad essere la seconda . Io non ho 
nè T una , ne f altra . Altra btnsì ne tengo as- 
sai posteriore , fatta in Venezia per Alessandro 
de Vian Veneziano riel 1553. in S. assai a dir 
vero scorretta , e mancante nel fine di molte co- 
se , che stanno nella bella ristampa di Firenze 
Tanno 171 8. in 4. Intorno a questa migliore 
edizione ecco a V. S. Illma le precise parole» 
che me ne scrisse il dotto non meno, che cor- 
tese Mons. Bottariin una sua data in Roma 19. 
Marzo 1746. „ La collazione della copia, che 
„ si stampò con il testo antico di detta Cro- 
„ nfca ( del Morelli } la fece il mentovato ( Tom- 
„ maso) Bonaventuri insieme col celebre Sena- 
. * . - . » tor 
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„ tor ( Filippo ) Buonarroti , ma questi non ne fa 
„ soddisfatto punto , parendogli , che il Bona- 
„ venturi usasse troppo d' arbitrio ; e perciò si 
„ messe di sua mano a copiare i Fioretti di S. 
„ Francesco anche per sua divozione verso quel 
„ Santo , e da se gli collazionò con alcuni Mss. 
„ e poi Tanno 1718. gli fece stampare, facen- 
„ dovi egli stesso la Prefazione. E questa edi- 
„ zìone è perfetta , ed esatta all' ultimo segno " . 
Non ho che aggiugnere , se non che col mag- 
giori ossequio mi raffermo , . . t 




Venezia za. Luglio 1746. 

MI obbligano sommamente le amorevoli es- 
pressioni di V. Em. Rma, con le quali 
nella sua benignissima lettera ha accolto ravvi- 
so della mia dopo sedici mesi di sofferenza ricu- 
perata salute. Siccome il soggiorno di Padova , 
dopo T assistenza divina , cui tutto debbo , mi è 
stato di giovamento; cosi penso di farci ritorno 
in Settembre , ad oggetto di meglio ristabilirmi ; 
e in questo mentre nai sarà di piacere e di ono- 
re il potermi impiegare in servigio di Lei , ov' 
Ella credesse che io potessi contribuire col mio 
debol talento a vantaggio de* suoi nobilissimi 
studj, che al suo nome, e alla Repubblica let- 
teraria recano chiara fama e singoiar benefìcio . 
A gran ragione V. Em. mostra di dubitare in- 
Tomo FI. X tor- 
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torno alla legittimità della terza delle quattri 
Epistole del Card. Contarmi stampate in Firen- 
ze nel 1558. e che porta la data di Vinegia ai 
XVI. di Giugno 1535. La Lettera in primo luo- 
go è diretta a Mons. Galeazzo Florimonte ir* 
Sessa Vescovo di Aquino , e vi li dice che que- 
sti fosse occupato nelle cose del Concilio. Ma 
come ciò potea dirsi dal Contarmi nel 1535. se 
il Florimonte non fu eletto Vescovo di Aquino , 
se non nell'Aprile del 1543. e se non fu de» 
putato per uno dei quattro Giudici del Concilio , 
se non nel 1545.? Oltre a ciò come poteano 
sapersi dal Contarini queste cose, se già addi 1. 
Settembre 1542. era seguita la sua morte in Bo- 
logna ì onde la promozione del Florimonte alla 
Chiesa d'Aquino, e poi la sua destinazione al 
Concilio avvennero più mesi dacché il Contan- 
ti! era passato di vita • Di più per entro la pre- 
tesa Lettera si parla della morte del Vescovo Gi- 
berti, la quale seguì ai 30. Dicembre del 1543. 
che fu un anno ,e quattro mesi dopo quella del 
Cardinale. Vi si tocca ancora la ripulsa data « 
Pietro Contarini dal Vescovato di Verona , il 
quale morendo avea proccurato che gli fosse dato; 
per successore : la qual cosa però non ebbe effetto , 
non senza dispiacere di molti. Tutte queste con* 
siderazioni sono sufficienti a mettere in chiaro 
lume , che quella terza Epistola non c , nè può 
essere lavoro del Cardinale, e che la data del 
j 5 3 5. non regge al lume di una sana critica, 
nè a quello della verità . Mons. Fontanini ha ve- 
ramente taciuto nella sua opera , che oltre al 

Casa 
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Casa, e al Barbarigo , Mons. Beccatelli avesse 
scritta la Vita del Card. Contarmi . Può essere 
che noi sapesse : ma tacque . p pur seppe che lo 
stesso Beccatelli avea scritta quella del Card. 
Bembo ; e tanto è vero che lo seppe , che quan- 
do la pubblicai , egli me ne scrisse ,> mostrando 
di non esserne soddisfatto . E qui facendo fine , 
col più profondo rispetto le bacio le piani f e 
mi raffermo . . - . 

li 47. Al £ig. Federigo Fabbrico . d Cor dovuto - 

Vene^ ù Ottobre 17^. 

AL mio ritorno da Padova adempio nel mi- 
glior modo , eh* io possp , il dovere mio 
verso di V. $. lllrna , ringraziandola della Coni- 
media i della quale si è compiaciuta dji favorir- 
mi per mano del nostro dignissimo P. Fra Ber T 
nardo de Rubeis. Ella rni è stata carissima , f 
tanto più dopo averne gustata la lettura , per la 
pulitezza con cui è scritta j e per V artificio con, 
cui il Conte Aitano l'ha maneggiata . Di quey 
sto autore mi mancano tuttavia la Commedia 
della Prigioniera , e quella dell' Amerigo ; sicco r 
me delle cose Drammatiche di Vincenzio Giusti 
mi mancano la Tragedia di AritnH* , e la fa- 
vola pastorale di Elpins* Per queste e fer TajL- 
tre mi raccomando alla bontà e diligenza di y. 
5. IUma* acciocché in qualunque aiodo ^ e le 
proccuri , occorrendomi elleno per V opera che ho 
/ra le mani. Da lei ho ricevuti favori, e da Ui 

X a ne 
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ne attendo; e pur non ho seco merito alcuno 
j5er supplicamela, e tanto meno per conseguirli . 
La prego pertanto di comandarmi , ovunque mi 
conosce abile a darle prova di quelle obbligazio- 
ni e di queir ossequio , con cui professo e*r ' 
sere . . . v 

1248. AlSig. Annibale degli Abati Olivieri. 

a Pesaro . 

Venezia 10. Dicembre 1746* N 

OGgi è la vigilia del mio giorno natalizio ♦ 
Entro dimani nel 79. dell' età mia , e per 
la Dio grazia ci entro con buona salute, e da 
contentarmene in età cotanto avanzata • Faccia 
il Signore che il nuovo anno mi corra felice , 
non tanto quanto al temporale, quanto, e que- 
sto è per me il più importante , anzi il solo ne- 
cessario, quanto dissi alio spirituale • Pregatelo 
per me ? amico caro, come io pur lo prego per 
voi. (iratissimo avviso è quello che mi avete ul- 
timamente avanzato , cioè della vostra interamen- 
te ricuperata salute . Ve la conservi lungamente 
il dator di ogni bene; ma voi non vi abusate 
del suo dono con uno studio intemperante ed as- 
siduo , in cere* ore principalmente nocive allo sto- 
maco, e alla buona digestione. Soche altra vol- 
ta ve\ consigliai , ma forse avrà prevaluto in voi 
il desiderio di più sapere, che quello di star più 
sano . Sta bene , che dopo esservi riso del con- 
saputo Manifesto, diate occasione di ridersene 

anche 
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anche agli amici lontani . Il P. Paciaudì e l Si-* 
gnor Canonico Mazzochi, soa certo, che ne fa- 
ran festa . Quand' anche V autore colpisse nel se- 
gno , sarà sempre esposta alle dicerie ed al ber- 
saglio la troppa sua sicurezza . Da Roma* mi è 
giunto finalmente il IL Tomo dei Medaglioni 
Vaticani, ma sta ancora sciolto , nè ho avuto 
tempo di osservarne le spiegazioni ; ma solo alla 
sfuggita gl'intagli, che per dir vero son belli $ 
e ,di monumenti in gran parte assai rari . Mi ò 
stato anche inviato il libro sopra V Anfiteatro 
Flavio del Sigi Canonico Marangoni , che pur 
leggerò, quand'io possa , essendo per ora occu- 
patissimo - 

1*4?. Al Sigi Guglielmo C amfos infitto * * 

a Padova* 

T Giorni passati sono stato > e 1 sono tuttavia * 
X occupatissimo in cosa , che forse anche a V* 
S. lì Ima farà piacere i Sto ricopiando da un £0» 
dice della Libreria Soranzo la X. e ultima No- 
vella della terza Cena del Lasca , citata nel Vo- 
cabolario , ma non uscita con V altre X. della 
seconda ; alle quali penso di unirla « La trascrì- 
vo con gli stessi errori del Codice facili a cor- 
reggersi y ma ve lì lascio come Starino , perchè 
ho speranza 4 che anche a lei ne venga un' al- 
tra copia da Firenze j col riscontro della quale 
si potranno correggere i Èssa Novella è bellissi-, 

% 3 ma, 
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ma , ma assii lunga , riempiendo nel Codice fi- 
no a 30. intere pagine in foglio. Il Lasca già 
ne àvéva avvertiti*, chè come le Novelle della 
H. Céna erano pm lunghe delle precedenti , così 
Quelle della III. lo sarebbono assai più dell' al- 
tre . Là mia Merópe c stata fortunata nelle sue 
teatrali comparse: ma ora la stimo vie più for- 
tunata , poiché mèrita V appróvaztone di lei : in 
che però credo che molto di parte ci abbia il 
suo affetto verso V autore . Io la scrissi avanti 
che il Sig. Marchese si pensasse di farne una 
Tragedia , è dopo aver lette quelle del Torelli ? 
del Liviera , e del Cavalierini . Mi è paruto be- 
ne di allontanarmi dalla loro quasi uniforme tes- 
situra di favola, e mi parve di averla condotta 
in maniera, che la madre èl figlio avessero a 
destar nel popolo più compassione . Non so , se 
mi sia ingannato . Può esser , che tra* miei libri 
sia la Censura del Summo lontra il Liviera ; ma 
la difesa di questo assolutamente mi manca. Dal 
Sig. 'Giuseppe Farsetti mi è stata consegnata la 
Vita Ms. dell' Aretino , e insieme la carta man- 
éante al mio esemplare del Bérni , con la quale 
V ho perfezionato , levandone la pagina mano- 
scritta , che mi fu richiesta , da esso Sig. Far- 
sétti; da cui pure queir intero tomo mi fu ri- 
•chiesto , per supplire con la copia i difetti di 
quello da lei favoritogli . Ora di nuovo le rendo 
divote grafìe di tanto favore ; e più che mai 
desideroso di ubbidirla e servirla , le bacio rive? 
rentemente le mani , e mi raffermo .... 

1250. 
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1150. Al Sii. G U sì fftntonio Pinzai, a. RaueMM* 

» 

reniti* % 4. Dicembre 1746. 

« 

IL sigillò della Ietterà rappresenta Giove se- 
dente conia sua aquila a' piedi, e panni di 
buon maestro. Quanto al medaglione in bron- 
co , io non 1' hp , e però non glielo saprei di- 
zi trare , se non in parte • Il nome dell' artefice » 
che da una parte è in Greco , « dall' altra in 
Latino, ^ certamente Giovanni SoUu pittore Ve- 
neziano, e scultore rinomatissimo nel 1470. e 
più oltre. Diluì ho vedute altre medaglie , nel- 
le quali tutte si chiama Pittar % eZvyplft;. Co- 
sa significhi la figura sedente, non saprei dirlo 
accertatamele . Esprime certo un concetto di re- 
ligione Cristiana , € diroto , e forse la peniten- 
za. Egli è più difficile dar la vera spiegazzile 
delle medaglie moderne , che quella delle aftti- 
che : perchè queste rappresentano per lo più sto- 
rie o favole nqte, ovvero ci dan simboli di vir- 
tù conosciute; laddove l'altre ci presentano pen- 
samenti e azioni di persone private , nella cui 
unente converebbe entrar col discorso , per ben 
capirle, finisco raccomandandomi alle sue sante 
orazioni , e mi raffermo . . » * 
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1151. Al Sig. Gioì jinirt* Box mi. AFtrrtrs. 
VtntzÀ* 10. Ftbbrty 1746. M. K 

CDliosco di aver recato t V« S. Illma un 
non picciolo incomodo , con la ricerca che 
le ho fatta del tempo preciso , in cui nacque il 
Conte Cammillo Bojardo . Ella vede , quanto 
una tal notizia mi sia necessaria , mancandomi 
ogni altro mezzo per venire in conoscenza dell' 
anno* in cui si fece la prima edizione dell' Or- 
lando Innamorato • Con singola» gentilezza ella 
mi si esibisce di volerne praticare si costi , co- 
me altrove» le più- opportune diligenze . Deside- 
ro, che alcuna gliene riesca felicemente > ma 
qualunque sia per sortirne il successo , a me 
sempre ne rimarrà una distinta riconoscenza , e 
però anche di presente gliene rendo divotissime 
grazie. Quanto al Costantini , io qui le spor- 
rò in succinto i motivi , dai quali sono indot- 
to a dubitare intorno alla patria di lui é Sorto 
molti anni, che essendone entrato in ragiona- 
mento col fu Abate Domenico Lazzarini versa- 
tissimo , come in tutto , nella Storia Letteraria 
di Macerata sua patria , egli mi asserì franca- 
mente , che il Costantini era suo paesano * e 
non Ferrarese ; senza che però me ne adducesse 
particolar fondamento. La sua asserzione mi ri- 
mase impressa sempre nell'animo . In progresso 
leggendo le moltissime Lettere di Torquato Tas- 
so, non solo coetaneo, ma famigliare di lui ed 

ami- 
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àrnico, in due di esse mi venne osservato, ché 
espressamente lo dicea Marchigiano . Le dette 
lettere sono impresse fra quelle del Tasso stam- 
pate in Praga, e poi ristampate in Firenze nel 
tomo Vi delle sue opere 1724. in foglio, dove 
potrà a prima occhiata osservarle pag. 26. tpaf. 
35. Le prove, che a favor dell'altra opinione si 
adducono, son prese da fonti assai più recenti > 
e che presso di me non hanno gran forza . Nel 
Compendio di M. Antonio Guatini non trovo 
nominato neppur uno di casa Costantini* Se in 
S. Francesco ne troverà costi memoria sepolcrale , 
o altro, ciò potrebbe farmi cangiar di parere x 
il che mi darebbe, anzi che no , contentezza , 
mentre nelle mie Annotazioni son costretto di 
levare a Ferrara due suoi credutti concittadini * 
cioè Niccolò Agostini, e Luigi Anguillara il Bo- 
tanico . Finisco per non incomodarla più a lun- 
go, soggiungendole solamente che al primo in* 
contro la servirò presso il dottissimo P. Bernar* 
do deRubeis, che le rende piena giustizia, sti- 
mandola e lodandola distintamente ; E qui col 
maggior ossequio mi raffermo . t • « 

P. S. Quali siano le due Elegie del Mureto# 
eomentate dal Costantini suo amico, non lo so, 
quando per èsse non si abbiano ad intendere que* 
due componimenti in versi esametri , intitolati , 
P uno t Monodia in ohi rum Christophori Thuani : 
c T altro Institutio putriiis : i quali si leggono 
tra le Poesie Latine cfcl Mureto cementate ap~ 
puntò dal Costantini* 
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l2ji. Jf/ medesimi . « ferrar*. 

Venezia, zz. Marx* 1747, 

T A lettera di V.S. Moia in data dei 13. del 
X-/ corrente mi ha recato un sommo piacere , 
con r avviso sicuro della morte del Conte Cam- 
mino Boj ardo in età cfanni 18. nel 1499. e che 
ad istanza di lui fosse già statò impresso in Scan- 
diano il Poema del fa Matteo Maria Bojardo suo 
padre da Pellegrino Pasquali . Queste notizie haiw 
no assicurate le mie conghietture , che tempo fa 
jio soggettare al savio parer di lei , nelle quali 
' io non fui era ingannato . la ringrazio pertan- 
to del favore nuovamente fattomi , e con la soli 
istruzione alla mano ripigi ierò la mia Annota- 
zione , e la riporrò in miglior lume . Intorno ad 
Antonio Costantini non deciderò alcuna cosa » 
ma porrò in vista Tuna e l'altra opinione, in* 
sino a tanto eh* élla mi avanzi quelle notizie 
migliori , che sta attendendo per accertare la pa- 
tria di lui , che dal Tasso tanto suo famigliare 
ed amico, pare che venga attribuita a qualche 
città della Marca . Che il Mandosio non abbia 
Registrato fra' suoi Romani il Semplicista Anguil- 
lara, mi reca poco fastidio, perchè egli avea in 
animo di accrescere la sua opera con altre CetW 
turie, che non si soti mai vedute, e con ciò 1* 
ho scusato più volte del silenzio , che ha pra- 
ticato verso molti e molti letterati Romani da 
me in esse inutilmente cercati . Ella medesima 

sa. 
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$a> qual conto abbia a farsi dell' asserzione <& 
Agostino Superbi , Scrittore assai superficiale » 
tanto per li suoi Ferraresi , quanto per li miei 
Veneziani . Nei rotoli di cotèsta Università po* 
trebbe essere, che si trovasse specificata la pa- 
tria di lui , quando vi passò' da quella di Pado- 
va in qualità di Botanico . Il Sig. Gio: Batista 
Valle eccellente nella stessa professione* in Vi- 
cenza, è di parere, che M. Luigi fòsse dellNÀfc- 
guillara presso a Sutri , che per erser città del*, 
lo Stato Ecclesiastico , lo (slccssq credete è ék 
Romano . Tutto è incerto, e niente mi aev iib. 
ta • Son quasi certo , che Ortensio Laadi pren* 
desse la sua denominazione di Tranquillo , éi 
cui si servì in varie sue opere > da cotesta Ao 
cademia degli Elevati , alla quale fu aggregato * 
e dove gli Accademici si facevano chiamare eoa 
que' nomi , eh* ella mi accenna . Di quel su© 
Dialogo al Lollio non occorre cercar di vantag* 
-gio , e basta acquietarsi su quello , che ne ha 
detto nel terzo Paradosso del libro primo . li 
Sig. Abate Enea Melani , e per esser tanto a* 
mico di lei , e fratello del Sig. Dr. Melani , 
eh* io tanto stimo , e per li meriti suoi personav 
li , sarà da me accolto con la maggiore cordia- 
lità e distinzione , e servito insieme in tutto 
quello , che si compiacerà di comandarmi . Vor- 
rei , che prima di lasciar Ferrara , giacché pensa 
di andare a Vienna , ella lo avesse fatto abboc- 
care col nostro Sig. Ippolito , che in quella cit- 
tà, donde io manco da tanti anni , più di me 
ha conoscenti , e Padroni . Tuttavolta io farò le 

mie 
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jmie pàrti , per quanto mi sarà possibile . Finisce* 
col riverirla, umilmente protestandomi . . 



1153* Al Sìg. Giovanni Bianchi. * Rimino. 



mento di fresco uscito alla luce , il quale 
mi recasse maggior diletto , come la Dissertazio- 
ne di V. S* Illma intorno ai Vessicator) . Dac- 
ché funeste esperienze ho veduto derivarne a 
quinti de* miei congiunti ed amici cotesto soffer- 
sero , anziché rimedio e preservativo , martirio e 
distruttivo loro , ne concepii avversione ed ab- 
bonamento : nel qual parere mi ha confermato 
maggiormeate il suo dottissimo ragionamento > 
avvalorato con si salde ragioni, e con sì pro- 
prie erudizieni illustrato . Gliene tendo pertanto 
divotissime grazie, assicurandola che come norf 
lascerò di rileggerlo di tempo in tempo, cosi 
perpetua conserverò la memoria di tanta sua gen- 
tilezza . E per fine col maggior ossequio miraf-^ 
fermo . . 4 . 



u J4* A Mons. Giovanni Bonari. 4 Roma. 



T E note di Vi S. Illma e Rma sopra V opera 
jL/ dell' Eloquenza Italiana del fu Monsig. Fon* 
tanini mi sono state non meno care, che utili j 



Venezia 29, Aprile 1747. 




Ventxda 13, Maggio 170.7. 
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51 perche in alcune ho osservato conformiti con 
le mie ; sì perche altre mi han dato lume di os- 
servare ciò che mi era fuggito di vista : per la 
qua! cosa ella ben vede la grand. zza e qualità 
del favore , che ne ricevo , e 1 grande obbligo 
che me ne corre . Niccolo d* Erberc mutato in 
Claudio , V Eroghi Latine di Dante credute ine* 
dite , il Valmarana sfigurato in Valmanara , i 
sette Cardinali ampliati in otto , e'1 Fuggitiva 
Accademico detto il Fuggito ,' sono veramente er- 
rori , ma che tutti vennero emendati e levati via 
nelle giunte, e correzioni dell'opera messe in 
fine. Così l'autore si fosse avveduto d'infiniti 
altri assai più massica!, che vi ha lasciati. In- 
torno ai due primi libri io non mi son presa la 
briga di farvi Annotazioni , perchè in molti pun- 
ti essendo di vario parere da quello di lui, mi 
conveniva far Dissertazioni , e non Annotazioni . 
Ben è vero , che qua e là avendo in essi osser- 
vate alcune co se rei le , che meritavano correzio- 
ne , ovvero illustrazione, ho trovati luoghi op«? 
portuni nella Biblioteca per avvertirne i lettori . 
Il Dialogo stampato dietro all' Ercolano è certa* 
niente contrario affatto al sistema Fontaniniano : 
ma qui ella mi permetta , che io le proponga un 
mio dubbio , per cui non son persuaso , essere 
il detto Dialogo lavoro di Niccolò Machiavelli ♦ 
Solamente dopo la morte di lui fu pubblicato dal 
Trissino il tanto combattuto libro di Dante de 
Vulgati Eloquetnia , che poi diede occasione alla 
controversia intorno alla denominazione della 
lingua volgare. Confesso d' essere desideroso e 

bi- 
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bisognoso di essere illuminato da V. §. Illma pei" 
non rimaner nell'inganno, e nell' incertezza . Le 
rendo distinte grazie della notizia datami dell' 
Indice de' libri del fa Marchese Capponi, acqer* 
tandorni della stampa , che se ne sta ora facen- 
do. Uscita che siai la prego di farmene tener 
subito un esemplare . Insieme con questa mia le 
trasmetto la nota di varj libri , c|ie mi abbiso- 
gnane? : parte son testi di lingua, parte stampati 
in Firenze , trattone uno <? due citati dal Fon- 
lanini . La sua bontà e gentilezza mi porge ar- 
dire * darle* si fatto incomodo • Sono per lo più 
cose piccole, * però assai difficili a ritrovarsi . 
Se le avverrà di procacciarmene alcuno, senz* 
altro me ne provvegga. U prezzo che sarà ap- 
provato da lei , no a potrà essere che ragionevole 
4 onesto, e senza minima difficoltà mi assogget- 
terò al $uo sentimento, gasterà che mi coman- 
di, ove abbia a sborsare il danaro, e senz'altro 
sarà puntualmente ubbidita. Dopo tutto la pre- 
go di comandarmi, e fti rodermi qual rivererf- 
toneotc rni dico . , # * 

ttt $9 Al ftif Onglielm G*mp9s*xpi<r0. 

. Pernii* zj, AùziiQ 1747* 

He altro yyol ella eh' i$ dica , e eh* io fae- 
V*V eia, se non, e ben volentieri , assoggettar- 
ini a quanto V. S. Jll«a mi prescrive ? Anche 
#a cifr effuse?, ^quonty lg sia a cuore il favo- 
rirmi , 
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rioni, provvedendomi di libri, e proccurando* 
mene ogni maggior vantaggio . Vengo al quesi-» 
to intorno alla prima edizione delle Lettere dei 
XIII. traini illustri pubblicate dall' Atanagi. 
Ella sicuramente fu. fatta in Róma da Antonip 
Biado nel 1554. in 8. munita di privilegio Pa- 
pale • Ma a questo ebbe poco riguardo uno stam- 
patore anonimo Veneziano, il quale nell'anno 
medesimo .15 5 4. le ristampò similmente in S. e 
questa è facilmente F edizione , che le è capita- 
ta • lo tengo 1* una e V altra , e ne ho ragio- 
nato nelle mie Annotazioni , emendando il Fon- 
tanini, che a fV 329. le mette impresse per la 
prima volta ih Roma nel 1554. quando prima 
V avea stabilita nel 1 5 44. 11 V erger i o apostata 
ne disse male nel suo infame Giudizio , stampa* 
tx> alla macchia in paese Eretico nel ^559. So- 
pra di che potrei dirle altre cose , ma credo cbt 
le basterà il già detto* Ho considerata i giorni 
passati T edizione dei Niccolini 1553* delle Letr 
ter* di Claudio Tolomei , che è la citata dalla 
Crusca: e qua e là V ho trovata cosi scorretta. 
Che in mólti luoghi mi convenne * per poterla 
intendere, consultarli cori quella del Giolito x J47« 
in 4< ovvero con t altre di lui in 8. e mi so» 
no stupito , Come i Sigg. Accademici abbiano 
scelta quella del Niccolini per testo di lingua. 
Ma io credo , che in questo e in altri libri e- 
glinò siensi serviti non delle impressioni miglio* 
ri, ma di quelle che avevano 4 mano * senza 
cercar di vantaggio # Sappia inoltre , se pure non 
lo ha avvertito da se , ckc la prima edizione 

del 
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del Giolito contien qualche lettera del Tolomei ; 
che da lui fu espressamente levata nelle susse- 
guenti . Ve n % ha però alcuna anche aggiunta 
verso il fine, E qui baciandole con ogni osse- 
quio la mano, mi raffermo .... 

* 1256. Ai medesimo, m Pddòv*. 

- Venezia 23, Maggio 17+7. 

I Libri di Roma sono già in mio potere , e 
gli spedirò a V. S. lllma in occasione , che 
verrà qui il nastro Sig. Dottor Bertolani , dal 
quale vengo assicurato del suo prossimo arrivo* 
A lui conterò similmente il danaro , che mi avan- 
zerà delle L. 72. che tengo di sua ragione. Ne 
ho fatti fare due involti , acciocché divisi sien 
più sicuri dall'ingordigia di questi Zaffi di bar- 
ca, ai quali par di aver ragione sopra i fagot- 
ti , quando li veggono più grandi dell' ordinario . 
Ma dell' importar giusto dei libri suddetti mi 
conviene a lei ricercarne la giusta ramala , poi- 
ché nella nota da me inviatale c segnato ciascuno 
del loro ultimo prezzo , mettendo i paoli Roma* 
ni a ragione di soldi 22. Veneziani , e aggiu- 
gnendovi per la condotta il Dieci per cento . 
Farei da me questo conto, ma non ho la nota, 
e presentemente il capo non mi regge . Per le 
citazioni del Vocabolario nella scelta delle edi- 
zioni si può aggiugnere a quella dell'Ariosto e 
del Tolomei, anche col parere di Monsig, Bot- 
tari l' altra del Tesoro di Ser Brunetto , veneti* 

dovi 
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dovi posposta quella di Trevigi 1474* assai mi- 
gliore della Veneziana. Non mancherebbono al- 
tri esempj a chi volesse prendersene la briga di 
ricercarli . Ma che prò ? La Commedia del Mar- 
chese del Carretto c più tosto rara , che buona . 

10 pur la tengo della stessa edizione . Il costo 
di L. 6. è però discreto , e ha fatto bene a non 
lasciarsela scappar di mano . Mi conservi la sua 
buona grazia , e di vero cuore mi affermo . . . 

1257. Al Si&. AntonmarU Biscioni, a Firenze. 

■ 

I ftnezjid 24. Giugno 1747. 

MOlti insigni favori ho ricevuti dal nostro 
dottissimo Monsie. Bottari -, ma tra questi 
considero principalmente V avermi data occasione 
di rassegnare a V. S. Ulna V ossequio e la sti- 
ma , che le professo . Egli è gran tempo , che 
le opere da lei pubblicate mi hanno fatta con- 
cepire e formare un' alta idea del suo merito y e 
del suo sapere: ma di presente la sua benignis- 
sima lettera mi obbliga a formarne un* altra del- 

11 somma sua gentilezza , la quale tanto più mi 
sorprende , quanto che le generose espressioni -, 
che in esse leggo , mi giungono accompagnate 
dal prezioso dono della Dafne del Rinuccini, e 
delF Orazione del Capri. Avrei desiderato a che 
a compimento del dono ella avesse aggiunto il 
prezzo di que* due libri , i quali mi sono caris- 
simi : poiché in questa parte mi sarebbe stato 
agevole il soddisfare al mio obbligo . Di ciò non- 

Tomo VI Y di- • 
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dimeno sono anche a tempo di supplicarla , ac- 
ciocché il suo troppo cortese silenzio non mi le- 
vi il coraggio di ricorrere a lei per le provvi- 
gioni di altri libri > che mi occorrono nel lavo- 
ro delle mie Annotazioni al libro terzo deli' E- 
loquenza Italiana del fu Monsig. Fontanliji , ri* - 
dotte per altro a buon termine , e che nuli* al- 
tro più attendono , che un' ultima revisione , e d' 
esser trascritte in carattere miglior del mio : in 
che però c assai avanzato il lavoro . Prima di 
chiuder la lettera , la prego di avvisarmi , se la 
Drammaturgia dell' Allacci da lei ricorretta , e 
ampliata sia in istato di uscir presto alla luce « 
L' opera è qui desideratissima i e ricerca una ma- 
no maestra, come la sua . Nelle mie Annota- 
zioni ne ho detta qualche cosa . À Monsignor 
Bottari rescriverò quanto prima, e intanto col 
più riverente ossequio le bacio le mani. 

j , . ^ 

I258. Al Sig. Marchese Giuseppe Gravisi* 

a CapodistrU . 

Venezia, 31. Agosto 1747» 

NOn posso abbastanza significarle il conten- 
to , che mi ha recato la notizia da lei 
avanzatami , che Cristoforcv Nuzio padre del no- 
stro Girolamo sia stato eletto e condotto pubbli- 
co Maestro di cotesta sua patria con si onorevo- 
le assegnamento , per un intero triennio nel 
1504. Da questa notizia si vengono a ricavare 
più cose , che non si sapevano * I. Che il detto 
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Cristoforo , il quale era in Padova nel tempo 
che gli nacque esso Girolamo , era uermo di gioi- 
te lettere; e che stette lontano dalla patria, sin- 
ché vi tornò per l'invito generoso e onorevole, 
che gli fu fatto. IL Che vi condusse il figliuolo, 
e che egli gli diede i primi elementi della Qra~ 
nutica^ e anche della Rettorica nella suà scuq- 
la : ed è da stupirsi ^ che Girolamo non V abbi^ 
mai rammemorato he' suoi scritti ; come sua pr$* 
cettòre ; ma solo abbia fattd menzione di quelli 
che lo ammaestrarono dopo la prima sua andar* 
a Venezia. II.. Che suo padre non si coglionai, 
nava Mudo , ma conforme i suoi antenati soia* 
mente Nudo ; e che Girolamo fu il primci a mi* ' 
tarsi il casato in quello di Mudo. IV. Che la casa 
Mettili stabilita poi in Capodistria ; la quale non. 
sp , se più àncora sussista > era oriunda Fì*chh% 
n4> e che del 1538. fu aggregata qui yì alla no- 
biltà . Non so pqi , che il detto Mettile abbia, 
scritto un Poema i di cui ella mi fa menzione: 
so bene che un ffìmenz& Me te ili Giusti nopolita* 
no, che fiori molti anni dopo nello stesso $ec<v 
lo, diede alle stampe un Poema ia IV. canti 
diviso, intitolata ilA/am* ove descrive la Guety 
ra di Cipro, stampata in Venezia nel 1582. ia 
4. Se il Poema del Metelli posseduto da lei q 
cosa diversa, 1^ prego, a darmene contQ per mi* 
istruzione . Nelle lettere del Bembo cercherò il pa* 
sq, che ella mi accenna > intorno al Maestro di urna* 
triti, che all' ora sra inCìpKKiistria , da lui proposto 
ai nostri $ignorJ , perche lo promovqssero alla tee* 
tura di urbane lettere per V Università di Padova ♦ 

Y a - 1259* 
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125 9* A Mons. Giovanni Binari, a Roma , 

* 1 * 

Venezia 2, Settembri 1747. 

DAI!* Aj'o de Sigg. Manini ho ricevuto il Ca^ 
talogo della Libreria Capponi , inviatomi 
da V. S. Illma e Rma , che col proccurarrnelo 
subito mi ha fatto un singoiar piacere e favore , 
per cui gliene rendo distintissime grazie . V ho 
letto da capo a pie avidamente , e 1' ho trovato 
ricca d' ottimi e rari libri Italiani , ma non di 
tutti ; anzi mi sono stupito , che molti , anche 
de principali, non vi sien registrati, come pure 
moltissimi delle più stimate e ricercate edizioni . 
Le Note di Monsig. Giorgi meritati lode singo* 
larmente per questo , perchè sono modeste , non 
dicon male di alcuno , e rendono giustizia a chi 
la merita. Vero è, che cita più di frequente che 
altri, il fu Monsig. Fontanini v di cui era allie- 
vo , e come creatura . Molti errori ne corregge 
tacitamente , e molti ancor ne commette , per 
essersi ciecamente , e troppo alla buona fidato di 
lui . Falla però anch' egli più volte , é V. S. 
lilma se n'e da principio molto bene avveduta. 
I di lui autori più favoriti nelle sue Annotazio- 
ni sono oltre al Fontanini, il Crescimbem* , la 
Biblioteca de' Traduttori Italiani , talvolta il Gior- 
nale d'Italia,, e le Memorie Francesi del P. Ni- 
ceron . Quelle che sono veramente sue , son po- 
che, e buone per la maggior parte: dal che si 
vede, che il buon Prelato, se le avesse lavora- 
te 

* 
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fc t€ con minor fetta e con più attenzione , et 
.avrebbe date migliori e più copiose notizie* Ma 
di ciò abbastanza , e forse anche troppo , scri- 
vendo a lei, che ad. un* occhiata e vede e sa il 
tutto. Quanto al consaputo Dialogo * mi rego- 
lerò secondo le savie istruzioni sue . Basterà pro- 
porre il dubbio , senza discendere ad opinione 
decisiva « Il pubblico ne avrà V arbitrio - Con die 
baciandole riverentemente le mani, col maggiore 
ossequio mi affermo - . . * 

' •» * . 

1260. Al Sig. Guglielmo CampostTtfiero < 

a Padova < - ' 

feneziia, 16* Settembre ij^f* 

% 

SO le occupazioni > che le dà ogni mattina fi 
suo carico di Deputato della sua patria , e 
che ogni dopo pranzo le sopravvengono dei ri- * 
corsi e delle visite degli amici 2 e ciò non ostan- 
te V. S* UJma ha saputo rubar tanto tempo alle 
faccende, e alle convenienze 5 per darlo a me, 
scrivendomi una lettera così piena * e cosi ob- 
bligante « Effetto c questo della bontà , e amo- 
revolezza di lei : onde non posso non rendergli©, 
ne divotissime grazie. La sua risposta mi ha la- 
vato ogni. dubbio intorno al rarissimo libro dei 
Sonetti di L< Pulci , e di M. Franco « Due ne 
sono certamente le impressioni , 1* una in 4. e 
questa c la prima , e l'altra in 8. Finiscono en- 
trambe con lo stesso empio Sonetto del Pulci a 
Bartolommeo delF Avveduto : ma se questa è la 

V J sua 
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tua. Confessione di Fede, ciò mi fa credete , £*- 
4er vera la fama che corre della sua morte , se- 
guita in Padova con si trista opinione della $ua 
Credenza, che dopo morte il cadavere di Ini , f*- 
profani e scomunicato per le cose da lui ma- 
lamette dette e scritte , restì privo di sepoltura , 
è per ordine de 9 Superiori scnz? alcuna tacra feri- 
meniet, fu sotterrato appresso un pozzo di rimpct- 
1* alla Chiesa di San Tommaso. Così Alessan- 
dro Zilioli nel? Istoria manoscritta , c\\ io ten- 
go , delle Vite de' Poeti Italiani . I libri da lei 
novellamente acquistati accrescono notabilmente, 
qual per bontà, qual per rarità, i pregi della 
bellissima raccolta , che sta facendo • Io non sa- 
prei eccettuarne pur uno : parecchi anzi mi so- 
no giunti affatto nuovi e stranieri r Tra essi il 
«Jofttanini nella prima edizione della sua Biblio- 
teca ha asserito, che la VII. Lezione dell' OrsU 
lago fu impressa in Firenze nel 15 40.» e poi nel- 
la edizione , eh' io mi son preso ad esaminare , 
Ce la spaccia stampata pur in Firenze nel 1547. 
V esemplare di lei si accorda con le mie memo- 
rie , e con T asserzione del Canonico Salvini , 
tonferfnandòmi nell'anno 1549. Ma quante al- 
tre osservazioni mi dan motivo di fare i suddet- 

I • 1 • • • g i 1 7 • 

ti libri da lei novellamente accuistati ! Me ne 
Rallegro di Cuore, e le dirò senza invidia, per- 
chè son suoi : che cosi mi pare di avergli io 
stesso acquistati • Mi conservi la sua cara 
grazia , e le bacio con ogni ossequio -le mani . 
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* 1261. Al P. D. AtanasU P cristiani . 

a Padova. 

■ 

Venezia 4. Novembre 1747. 

IL nostro stimatissimo P. M. Fra Bernardo de 
Rubeis mi ha comunicato un catalogo di li- 
bri di cotesta insigne Biblioteca , alla quale V. 
P. M. Rda così degnamente presiede, a fine di 
farne esito, per essere duplicati nella medesima . 

10 ne scelsi alquanti, che mi mancavano , e la 
nota ne diedi al detto P. Bernardo , con animo 
di farne acquisto a onesto e ragionevole prezzo . 
Non molto dopo cinque me ne furono da lui 
recati , il prezzo de* quali , a dirle il vero , as- 
sai mi sorprese, vedendo che mi toglieva il mo- 
do di poternela soddisfare . Ella con troppa gè* 
nerositì, senza che ne avessi alcun merito, mé 

11 manda in dono • Non c egli questo per me 
un carico assai pesante , e che mi mette in con- 
fusione , e in rossore ? Di grazia per carità me 
ne liberi , e se in avvenire mi favbrisce degli 
altri da me notati , li valuti a suo piacimento , 
tà io accetterò i patti comunque sieno . La pre^ 
go solo di cancellar dalla lista le Storie di Na- 
tal Conti tradótte, per averne ultimamente ac- 
quistato per poco un bellissimo e perfetto esem- 
plare . Dopo tutto la supplico di comandarmi , e 
di sollevarmi in qualche modo dal grave peso , 
che mi ha posto addosso , e per fine col maggior 
ossequio le bacio le mani .* . . 

Y 4 ii6z. 
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Ì26i. M Sii. Marchese Giuseppe Gravisi. 

a Capodistria . • 



E prima d* ora non ho risposto a V» S. lllrha , 



\D né incolpi gì' incomodi , l'età, e ìs vacillan- 
te salute. La rigida stagione, in cui ci avvici- 
niamo ad entrare , non è la più vantaggiosa a 
un quasi ottuagenario , poiché a Dio piacendo , 
comincerà agli 11. del venturo Dicembre il mio 
ottantesimo anno . Insieme con la sua ho rice*. 
vute , e lette con mio piacere le autentiche me- 
morie de' soggetti, che hanno insegnata Umani- 
tà e belle lettere in cotesta nobilissima città 
dall'anno 1468. sino al 1540- Molti di essimi 
son noti per fama e per opere scampate : fra que- 
sti Raffaello Zovenzoni Triestino fu buon Poeta 
Latino , e de* suoi versi molti ne sono alle stam» 
pe, e assai più ne* Codici del suo tempo * Di 
Francesco Zambeccari Bolognese mi è nota la fa- 
miglia , non la persona, . La ricondotta di Cri- 
stoforo Muzio , e '1 dolore che si ebbe per la sua. 
morte, danno a conoscere la stima del pubbli- 
co , e 1 sapere del personaggio e a me fanno 
prova della cagione, per cui nel 15 14. il figli- 
uolo Girolamo venne qui per terminare i suoi 
studj sotto altri maestri . Di Marcantonio Gri-> 
neo ho notata qualche cosa , ma il dove non mi ' 
sovviene * Di Palladio Fusco , e d' una sua ope- 
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Giornale d'Italia. Ambrogio Febeo da Pirano fu 
Oratore eccellente , e del suo qualche Orazione 
è alle stampe . Di Bernardino Donato Veronese , 
uno de' più dotti uomini del suo tempo , famoso 
per opere Greche e Latine da lui pubblicate , 
non si può dire abbastanza . Egli c quello di cui 
scrive il Bembo, e fa istanza a uno de* Rifor- 
matori dello Studio di Padova , acciocché fosse 
chiamato dalla scuola di Capodistria a una Cat- 
tedra , come anche seguì, di quella Università- 
Tralasciando gli altri finisco in Gio* Giustiniano 
di Candia , mentovato con lode neir Epistole 
dell' Aretino , e presso altri autori , a cagione 
delle molte sue opere Latine e Italiane , alcune 
delle quali si veggono registrate nell'Eloquenza 
Italiana del Fontanini , e da me nelle Annota, 
zioni : la metà delle quali rimane a trascrivere , 
e a rivedere, ma ciò in capo a due mesi sarà 
terminato. La continuazione di questo catalogo 
dì pubblici Maestri mi sarà cara. Con che ter- 
minando , e rallegrandomi insieme con lei del 
nuovo eletto lor Vescovo Monsignor Sandi , mio 
buon padrone * e da me per le sue degne quali* 
tà grandemente amato e stimato, e facendo ri- 
verenza al nostro Sig. Conte Tarsia , umilmen- 
te mi raffermo ... « 



***** 
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* 126$. Al A D. Atanasio P cristiani. 

fi Padova . > 

• VtntXÌM 9- Novembre 1747. 

* 

IO sófio ufi cert' uomo , che quando altre per- 
sone nòti vogliono fare a mio modo , io fo 
& modo loro. Accetto pertanto di buona voglia, 
poiché V. P. M. R. ha così risoluto, il grazio- 
5ò dóno , eh' ella mi fa dei cinque consaputi li- 
bri , i quali presso di me rimarranno quai per- 
petui testimonj della sua gentilezza , e delle mie 
obbligazioni . Il mio esemplare delle Istorie di 
Natal Conti tradotte è , come le scrissi , bello 
e perfetto : onde non ho bisogno , che ella con 
F altro suo , che è mancante , me lo migliori in 
veruna parte . Le rendo però grazie della corte- 
Se esibizione. Circa la Marianna del Dolce 1545. 
mi basta che ella mi avvisi, se nell'esemplare 
della Libreria vi si contenga altro , che la Tra- 
gedia , e se in fine vi sia altro * componimento 
del Dolce , e a chi , e da chi ella sia dedica- 
ta • Più di così non mi occorre . I due mano- 
scritti da lei acquistati d' opere inedite di Otta- 
vio Ferrari , e di Niccolò Calliachi , ambo chia- 
rissimi Professori di Eloquenza in cotesta famosa 
Università , saranno certamente ben accolti dal 
pubblico , come lo furono tutte V opere loro , 
ogni qual volta compariscano dalle stampe alla 
luce. Il loro editore ne avrà ringraziamenti ed 
applausi, massimamente per la Storia del suo 

tem- 
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jrempo scritta dal Ferrari , e per le nuove O* 
servazioni di lui sovra Tertulliano, e Àpulejo* 

' • autori che in molti luoghi meritah maturò esa- 
me e f'ià chiaro lume . Non occorre -, che io mi 
prenda, ad esaminarle , per darne sopra esse il 
ttiio sentimento , avendone la favorevole appro- 
vazione di lei, che vai per quella di ogni al- 
tro. Per altro piacerebbemi , che le cose dell' 
uno si stampassero separatamente da quelle dell' 

" altro , ma con frontispizio , che quelle e queste 
indicasse • Al P. Bernardo non mi scorderò di 
irecare i suoi cortesi saluti al primo incontrò , 
é per fine col maggiore ossequio mi raffermo 

> 

t±6$. Al Sig* Gioseff Antonio Pinzi . a Ravenna* 

Venezia^ \\. Novembre 1747. 

G Rarissima nuova per me è stata quella del 
suo felice viaggio ed arrivo in patria. Gra- 
tisstma pur mi è stata V altra , che mi ha V. S» . 
M. Rda comyhicato con dirmi P accoglimento 
fatto da cotesto Monsig. Arcivescovo , da me 
sempre riverito e stimato , alla doverosa memo- 
ria che di lui conservo > e conserverò insino a 
tanto eh 1 io viva . La prego di assicuramelo in 
mio nome, e di ringraziarlo de* suoi cortesi salt*. 
ti . A cotesto dignissimo Bibliotecario di Classe 
mi sarà caro , che rammemori V ossequio e la 
stima. che gli professo, come pure agli altri co- 
muni amici. Quanto alla persona di lei , non 
abbia menomo dubbio , eh* io sia mai per dimen- 
ticarmi della bontà che ha per me, e 4él piacé- 
re 
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xe eh* io provo in vedermi riamato da persona di 
tanto merito, e di sì bel cuore. Sarei stupido e 
ingrato , se facessi altrimenti • Della medaglia 
mezzana di bronzo del Cardinnl Benedetto Ac- 
colti, io non posso mandarle per ora * se non 
una fedel descrizione é Non mi scorderò di man- 
darle anche il disegno , tostochè torni in patria 
il soggetto, al quale, come qua le dissi , con 
altre mie Plio ceduta* Da una parte vi si vede 
la sua effigie , panni con mitra Patriarcale in ca- 
po , e con la leggenda all' intorno ; BE ACCOL- 
TUS CAR RAVENNAE: e nel rovescio si ve- 
de Nettuno sedente, col tridente nella sinistra, 
rivolto verso una torre , o sia un Faro , illumi- 
nato nell* alto da due fiaccole col motto OPTI- 
M1S ART1BVS . Simbolo, a mio credere , dei 
famoso Porto di Ravenna , ove i Romani tene- 
vano la loro armata navale i avendovi innalzato 
un Faro i di Cui parla Plinio nel lib. XXXVt. 
dove oggi si crede essere la Torte di S. Maria 
di Porto nel Porto Ravennate. li motto del ro- 
vescio allude alle arti e scienze più nobili , che 
allora aveano porto e rifugio in quella città , 
promosse e protette dal Cardinale Arcivescovo > 
di cui si trovano magnifici elogi nelle Lettere 
del Bembo suo grande amico * e d' altri Scritto- 
ri di quella età. Questa in parte è V Annota- 
zione d3 me fatta nella mia opera sopra il Fon- 
tanini. Se in qualche cosa p fendessi sbaglio, la + 
prego avvisarmene : che niuna cosa mi è piti gra- 
dita , che un' amichevole correzione . Mi conser- 
vi la sua stimatissima grazia, e mi raccomando 

alle 
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alle sue orazioni, e a quelle del P. Biblioteca- 
rio, e di tutti qua' Religiosi . Le bacio divota- 
mente le mani . 

P. S. Sono infinitamente obbligato a cotesto 
dotto insieme e cortese Sig. Carlo Abiosi , per 
la vantaggiosa opinione , che tien di me . Un 
de* suoi ascendenti , se non vado errato , per no- 
me Ottavio, ha scritta una Storia Veneziana , 
c quella di queste famiglie si esistenti, che spen-r 
te .* notizia che ho per relazione , non per vedu-» 
ta . Mi favorisca di fargli riverenza per mia 
parte . 

* 12*6$. Al Sig* Card. Angelo Maria Quirini. 

* Brescia. 

Venezia 22. Novembre 1747. 

Ritorna dunque in campo lo Schelornio? E 
torna contro di Lei ? Anzi più animoso di 
prima non solo torna contro di Lei , ma se la 
prende ad un tratto contra i due Sommi Ponte- 
fici Paolo III. e Paolo IV. e contra i nove Con- 
sultori, che d'ordine di Paolo IH. diedero il lo- 
ro voto o Consiglio intorno ali* emendazione del- 
la Chiesa ? Fu chi per la prima Risposta di V. 
Em. lo disse morto, e ridotto in polvere. Non 
mancherà adesso, chi lo dirà privo di giudizio 
e di senno. Dove egli ha qui i suoi Sleidani , 
i suoi Sarpi , i suoi Seckendorfì , che lo suffra- 
ghino > L'Ampolla di Orlando non bastarebbe a 
guarirlo; e l'Apostata Vergerlo , ciac- gii viene 

iti - 
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in soccorsa, c un Autore ai screditato , che anzi 
che a guarirlo, lo spigne a maggiormente iuir 
pazzire . E veramente non è egli cosa ridicola e 
pazza il dire che Paolo IV. taccia condannare 
quello stesso Consiglio, e Scritto, al quale egli 
stesso essendo Cardinale, unitamente con otto 
gravissimi e. cattolicissimi Teologi,' dotti in su- 
premo grado , diede il suo voto $ si sottoscris- 
se ? Ma questo. si trova registrato nell' Indice ! 
Vi si trqva per quella EpistpU di Gio: Stunnio , 
che, insieme cqh quello yì è impressa. Questa, 
questa è la cagione di tal condanna .... . 

•• . . ' ... 

* i\66. <4l P- D- Atanasio P cristiani, a Padova i 

* 

Venezia 1. Dicembre 1747. 

TArdi rispondo alla lettera di V. P. M. % R. 
% tardi le rèndo le dovute grazie per V in- 
5pm<*dQ, eh$ $i ha presQ in comunicarmi le no- 
tizie, delle quali l'ho supplicata, intorno alla 
edizione della Marianna del Dolce 4 fatta dal Gio- 
lito, nei 1565. in S. Ella me le ha trasmesse 
CQti tal diligenza, che non potendo aver il libro 
medesimo , nulla più mi rimane a desiderare ; e 
però m« le confesso sommamente obbligato . La, 
*rego poi di perdonarmi la tardi risposta, essen-» 
^oci stat? costretto da molti disturbi , e dagl'in- 
comodi dell'età, e della stagione. Mi conservi 
la $uà stimatissima grazia , e mi favorisca di 
qualche suo (^mandamento f onde io meglio pos- 
ta niamfesjajrni gfrcrejuernenre mi affer- 

mg • • . • 1267. 
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, ti 67* Al Sig. Guglielmo Camposanpiero. ia Padova. 

Veneti* iS. dicembre 17+7. t 

H O differita per le contìnue e molte occu- 
pazioni la risposta alla lettera di V. S. II- 
lma , con la quale ini comunica , la notizia dei 
testi di lingua manoscritti da lei novellamente 
acquistati \ Ella mi c stata- carissima: Son tutti 
pregevolissimi , e principalmente la Teseide ; che 
nelle due edizioni è tutta malconcia e guasta . 
Io ne tengo quella di Venezia , ma vorrei anche 
la prima * che è quella di Ferrara ; ma per dili-» 
gehze usate, non ini riesce . Mi sarebbe caro 
di avere i due primi versi del volgarizzamento 
del Jibro \. -di Livio , t quei del II. per risepn* 
trarli con uno stampato di vecchi* edizione ? c 
per assicurarmi , se sia. .diversò da cotesto , the, 
c à penna. Quando ella verrà qui , di che so* 
no impaziente , la pregp di portar seco , e di 
farmi vedere que' Codici di Poesie , la maggior 
parte Fiorentine i meritevoli in vero di essere^ 
considerati . pi Angelo bronzino pochissimo se 
ne ha in istampa , e la Canzone del Pino dej 
Salviati c sicuramente inèdita • T)g\ nostro .Maf- 
feo Venicro vi son Rime Toscane e Veneziane, 
e quanto è uscito del suo , è bellissimo. Io n§ 
ho un buon tomo fia i miei Mss. Credo c!iq 
avrà ricevuto dal $ig. j)r. IJertolani copia dej 
mio ritratto. Lo avrei volutò più somigliante ^ 
ma qualunque e' sia, «gli è quello, di Ùngi; rt* 
si pregia di essere, ed e ♦ • * 4 

P. S. 
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P. S. Tutta questa Città risuona delle lodi di 
S. E. Cav. e -Proc. Marco Foscarini , per un ar- 
ringo incomparabile fatto jer mattina da lui nel 
Sermo Maggior Consiglio , con pienissimi nume* 

rosi voti accompagnato dall'esito. 

* 

1268. Al Sig. Conte GiovAnntrrii* Scoti. 

a T rivili. 

» 1 

. m «t • 

1 

Venni* ai. Gennajo 1747. M. V. 

• 

DOpo la partenza di V. S. Illmi ho pensa- 
to al suo bel medaglione d' argento , e mi 
è venuta in mente la vera spiegazione di esso* 
La testa è quella di Djmetrio I. Sotere Re di 
Siria. Il rovescio con la epoca PS A 161. dino* 
ta f era de* Seleucidi , nel quii anno regnava 
ancora il suddetto Demetrio . Le voci TTP di- 
notano i Tirii , nella cui Città è battuto . Vi 
c l'aquila con la clava dinanzi alla stessa, per- 
chè la città era consacrata ad Ercole , e V Er- 
cole Tirio c famoso nella Istoria e nelle meda- 
glie . Il nome di ÀTÀT c quello di chi tenea 
il Magistrato supremo di Tiro in queir anno , 
sostituitone in luogo di quello del Re Demetrio , 
II medaglione è singolare , e non riportato nem- 
meno dal P. Froelich nel suo stimatissimo libro 
numismatico degli Annali dei Re della Siria . 
Ho stimato bene di darne notizia a V. S. Illma 
in testimonianza dell'ossequio mio verso di lei, 
e per fine riverentemente mi dico . . . , 

1167. 
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1169. Al medesimo, a Trivigi. v 
y Fittizi* 31. Gennajo 174-7- M 

DAI Furlanetti ho ricevuti i tre medaglioni 
d' argento consegnatigli da V. S. lilma • 
Con molco piacere ho riveduto fra essi quello 
del Re Demetrio Sotero, intorno al quale le 
raffermo quanto con la precedente le scrissi . O- 
ra solamente le dico , che le lettere aggiunte 
alla voce abbreviata TTP non sono Fenicie , co- 
me , senza averle sotto T occhio , dianzi per 
mera opinione le scrissi \ ma sono Greche , e 
incise al rovescio dell' altre , talché convien leg- 
gerle dal basso ali* insù. Le lettere sono quat- 
tro MIAC: cioè Mvrpnrixtg Iip* \Q\ikogTyriornm 
Metropoli* sacra inviolata. Questi sono aggiun- 
ti soliti darsi , come ella sa , alla città di Tiro 
nelle medaglie , e in altri monumenti antichi ; 

Tale è il mio sentimento , e al suo lo sotto- 

• 

pongo e rassegno . Quanto alla laurea di Deme- 
trio , la veggo specificata nelle medaglie di lui 
riportate nel Catalogo del Museo Ti epolo , e 
cosi pure dal P. Froelich , e da altri . V epoche 
degli altri due medaglioni di Mitridate e di Ni- 
comede , sono state benissimo lette e spiegate 
da lei . Circa il loro significato potrà consultar- 
si con lo Spanemio, col Vaillant , e credo an- 
che col Noris . Per via del medesimo Furlanet- 
ti le rimando tutti e tre i suoi medaglioni , e 
per fine riverentemente mi dico . . . 

Tomo VI. Z * 1270. 

\ 
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* 1270. Al P. D.Atanasio Peristi*™ . a Padova. 

Venezia 2. febbraio 1747. M. V. 

Al nostro stimatissimo P. Bernardo ho ri- 
cevuto il Catalogo della Libreria, manda- 
togli da V. P. M. R. acciocché lo vedessi , e 
lo esaminassi , e poi circa il prezzo gliene di- 
cessi il mio sentimento . Prima di risponderle ho 
voluto ben bene rileggerlo , e considerarlo , e 
però mi c convenuto differirgliene la risposta •. 
Presentemente non mi avanzo a dirle, se non in 
generale , che la Libreria c nel suo genere in- 
comparabile, ricca di libri rarissimi e singolari, 
di ottime edizioni, e tale in somma, che assai 
difficilmente altra se ne potria ritrovare più co- 
piosa e più scelta, e massimamente di libri Ita- 
liani , che ora sono ricercatissimi , e tra' quali ve 
ne ha moltissimi poco conosciuti, e quasi inre* 
trovabili . Non so di aver mai osservata unione 
più pregevole , e pur tanti ve ne sono di dupli- 
cati, anche dei migliori : il che fa conoscere il 
merito del raccoglitore . Quanto al prezzo di tut- 
ta la raccolta , volendolo fare ad uno per uno , 
la cosa monterebbe troppo alto, e per determi- 
narlo bisognerebbe aver sotto Pocchio i libri me- 
desimi , e assicurarsi della loro perfezione e con- 
servazione* Ma volendo specificarne tutto il ra- 
gionevole costo per chi c in disposizione di far- 
ne acquistò, stimo necessario il saperne antici- 
patamente la dimanda e pretesa del possessore « 

1 In* 
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Informato di questa mi riservo allora la facoltà 
di esporle il mio sentimento , ond£ ii possa re- 
golar nel!' offerta senza timor d' ingannarsi . Con 
che rassegnandole il mio ossequio, mi raffer* 
mo ♦ • à i 

I27I; Al Sigi Conte QUnnarrigo Scoti. 

d T rivizi. 

FenezS* 29. Febbrajo 174.7. AL K 

LA stagione , le occupazioni , e 1' età han dU 
ritto per iscusarmi appresso i Padroni e gli 
amici, se tardi rispondo alle loro lettere.- e di 
tal tardanza ne spero compatimento più che da 
altri $ da V. S. Ulma . Mi è caro * eh* ella aly 
bia dato un' occhiata al Tesoro Britannico , e 
che questo l'abbia tratta di dubbio intorno ali 1 
epoca del suo medaglione di Nicomedia : sopra 
di che non le fo più parola* Rarissima e insi- 
gne è la sua medaglia Greca di Giulio Cesare 
con l'epoca dell'anno 23*. eh' è quello dei Ni- 
comediesi in tempo , che vi era Proconsolo nella 
Bitinia Cajo Vibio Pansa. Nel rovescio non vi 
si dee , né vi si può leggere * o intendere LAIEX1N » 
primierametìte perchè Vibio Pansa governava allor 
la Bitinia , dove c Nicomedia , e non la Troade , 
dove Ilio vien situato j e secondariamente perchè ' 
l'epoca di questa città c tutt' altra di quella me» 
daglia, e i tempi non si accordano. Egli èdis* 
grazia, che non si legga per intero il nome 
della città, dove la medaglia è battuta, ma $0* 

Za la- 
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lamente ÀlEON in cambio di AEQN per inten- 
dere di quella di Nicomedia: ma forse vi si leg- 
gerà AIEON , aggiuntovi un I non solito porsi 
nelle medaglie di essa : ma di tali variazioni non 
sono scarsi gli esempj in altri popoli della Gre- 
cia . La prego di riverire in mio nome V lllmo 
Sig. suo Nipote , e di dirgli , che V iscrizione della 
consacrazione di questa Chiesa di S. Giacomo di 
Rialto è modernissima . Circa il fatto , questo ha i 
suoi fondamenti dalla Cronica di Andrea Dandolo , 
donde V iscrizione sicuramente fu tratta . Il Dandolo 
è stato lontano dalla consacrazione più di #oo. an- 
ni, ma egli forse avrà avuto in mano documen- 
ti più antichi • Se avessi presso di me la mia 
Cronica del Sagomino, che visse 300. anni pri- 
ma del Dandolo , potrei assicurarmi , se questi 
altresì ne faccia ricordanza : ma presentemente V 
ho fuor di mano, avendola prestata ad un amico, 
dai quale ne fui richiesto . Riavendola potrò dar- 
ci un'occhiata, e avvisarla. Mi comandi libera- 
mente , e con sincero ossequio le bacio le mani . 
— 

1272. Al Sig. Marchese Giuseppe Gravisi. 

a Capodistria . 

Veneti* 8. Aprile 1748. 

• 

LA medaglietta d* argento , inviatami da V. 
S. Illma , c battuta in tempo della Repub- 
blica Romana . 11 primo a pubblicarla è stato 
Fulvio Orsino, seguitato da Carlo Patino nei 
loto libri delle Famiglie Romane. Ambo la ri- 
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pongono tra le Incerte, per non esservi notati 
la famiglia alla quale appartenga . Così fecero 
dopo loro il Vaillant e il Morelli i La medaglia, 
ha da una parte la testa giovanile di Roma , 
galeata ed alata , con sotto la parola ROMA y 
e dietro la testa vi si scorge il Decussi X, che 
è solita marca del denario , e del suo valore * 
Nel rovescio sta similmente la stessa Roma se- 
dente sovra spoglie militari : tiene V asta , o sia 
il bastone augurale , al quale par che appoggi 
la faccia, e dall'una parte e dall'altra le vola- 
no intorno due uccelli , il che fa conoscere chia-* 
ramente, che ella sta in atto di captare angu- 
ria t A piedi le sta la lupa lattante i due ge- 
melli: il tutto è allusivo a ciò che se he dice 
di Romolo suo fondatore . Le rimando qui oc- 
clusa la medesima > la quale non c ne rara , fi 8 
ovvia. Le mie Dissertazioni Vossiane van feli- 
cemente avanzando , e andranno àncora dì mi- 
glior passo nella più dolce stagione . Sono tali 
e tante le cose , che per entro ci cangio i ci 
correggo i e ci aggiungo ì che si stenterà a ri- 
conoscerle per quelle che erano . Ma che dirà 
V. S. Illma , se anche pfer uria di queste ho bi- 
sogno di valermi di lei ? Dallo Storico Padova* 
no Bernardino Scardeone , e dal medesimo Vos- 
sio ricavo, che Palladio Fosco , già pubblico Pre- 
cettore di Umanità in Giustinopoli , morì improv* 
visamente di apoplessia j leggendo e insegnando 
in cattedra * riportato iti sua casa da' suoi disce* 
(>oll cori le pròprie lor braccia • GH autóri non 
ile citano il tempo , ma dalle memorie , che el- 

Z 3 la 
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la mi ha comunicate, ricavo, che il funesto ac- 
cidente avvenne nel 1520. poiché nella ricondot- 
ta che fu fatta li 24. di Ottobre di Ambrogio 
Febeo Piranese si legge ciò farsi oh mortem Ex* 
cellentissimi fóri Domini Palladii Fasci nuper 
defunta. Se fosse possibile rinvenire il preciso 
giorno di tal morte , mi sarebbe carissimo ; co- 
me pure il venire in cognizione della Chiesa , 
dove esso Fosco , o sia Negri , fu seppellito , e 
se con iscrizione, o senza. Mi raccomando alla 
sua attenzione , e al suo amore , e col maggio- 
re ossequio mi affermo . » . » 

1273. Al Sig. Conte Girolamo Silvestri. 

* Rovigo. 



I fa molto onore e giacere Y intendere dal- 



jyi. la lettera di V. S. Illma , che anche el- 
la nudrisce quella bontà ed affezione , con cui 
sempre mi han riguardato il fu Sig. Conte Cauw 
millo suo avo , e 1 Sig. Conte Carlo suo pa- 
dre : e cresce inoltre il mio godimento dal ve- 
dere , che anch' ella ad esempio e imitazione di 
loro s* industrii ad accrescere con le sue studio- 
se applicazioni queir alta riputazione, ch'eglino 
si son meritata con le loro dotte fatiche . Me 
lo dà a conoscere il nobile argomento , che ha 
preso per illustrate il nome e V opere della fa- 
mosa Falcooia, c insieme coi centoni Virgiliani 
di essa quelli di tanti altri Greci e Latini, an- 



FenezSa 20. Aprile 1748. 
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tichi e recenti , che si sono impiegati in que- 
sto , anzi che no, faticoso genere di componi- 
mento . Ho raccolto da quanto ella mi scrive , 
che ha attinto a quelle migliori fonti , che in 
tal materia si debbono consultare ; e in parti- 
colare a quanto copiosamente ne ha trattato 
Mons. Fontanini nella sua opera delle Antichi- 
tà di Orta , supposta da lui esser patria di quel- 
la celebre donna , fondandosi principalmente su 
T asserzione , ma ambigua , del Boccaccio , il quale 
però la crede più probabilmente Romana - Gli 
antichi, che di lei parlano , non si dichiarano 
su questo punto , e non mi sovviene , che nem- 
neno alcuno la specifichi della gente Anìcia ; 
che tale essendo , ciò basterebbe ad accertarla 
Romana ♦ Presentemente non saprei che aggiu- 
gnere alle cose lette e considerate da lei , non 
essendomi mai occorso di doverne far nota e me* 
moria. Se in progresso mi verrà sotto rocchio 
qualche cosa , eh' io stimi degna di esserle co- 
municata , non. mancherò di servirla ; anzi quan- 
do mei permettano le mie occupazioni , ne farò 
espressa ricerca : e intanto col maggiore ossequio 
mi affermo . . . . 

1274. Al Sif. Conte Giannarrigo Scoti. 

a Trivigi. 

Fenezja 25. Aprile 1748. 

* . — ■ • * - • > » 

PEr non perdere la congiuntura di rispedire a 
V. S. Illma la scatoletta delle sue 8. me- 

Z 4 da- 
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faglie coli' occasione , che a lei fa ritorco il 
Sig. Canonico suo Nipote , che con molto mio 
piacere c venuto jersera a favorirmi di sua cor- 
tesissima visita ± accompagno le suddette meda*- 
glie colla spiegazione, benché imperfetta, di air 
cune , essendomi mancato il tempo e la intelli<- 
genza per tutte. » 1 

I. Testa sicuramente di Augusto . V an.XXXIIL 
marcato sulla medesima , che è battuta in An- 
tiochia di Siria , si può prender dall'Era delia 
Vittoria Aziaca, che fu V anno di Roma 72 
adottata dagli Antiocheni in cambio della Cesa- 
riana , che prima usavano . Sì può anche pren* 
dere dagli anni della Tribunizia Podestà assui> 
ta dallo stesso Augusto l'anno di Roma 734. c 
stando a questo secondo computo , V àn. XXXUI. 
dell'Imperio di lui verrebbe ad essere nel 76 o 
763. ma per me credo piìi sicura la numerazio- 
ne dell' Epoca Antiochena suddetta t . 

IL Testa di Giove barbato , e laureato * E % 
medaglia Consolare Latina appartenente ad uno 
della Famiglia Licinia » 

III. Testa di Filistide . La leggenda del rove- 
scio c quasi consumata . BAXIAI22HX GUISTI* 
AOS • Non si trova mentovata dagli Istorici , 
ne dagli antiquarj di qual luogo fosse Regina . 
Comunemente si crede * che fosse Regina in Si- 
cilia , e la fabbrica mei persuade * 

IV. Testa di Ercole con le spoglie lionine .44 

nosriAONinr hpakàeot tnt kopot pos- 

ridoniti* Heraclei ( fiììus ) sub Coro . Questo era 
il nome del Magistrato della città, dove fu bat- 
tuta la medaglia. V. 
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V. POLEMO . . . REX . Testa del Re Pole- 
inone . Se del primo o del secondo , non si può 
determinare senza aver la medaglia dell' uno e 
dell' altro . Per me la credo del I. che regnò sot- 
to Augusto. Ma che cosa dinotano quelle lette- 
re nel basso del rovescio ì R* A V* * * * Forse fo- 
gnante Augusto. Giuoco a far l'indovino, e non 
mai l'interprete, v r . . . < , 

VI. Piombo antico colla testa e '1 nome cji An- 
tinoo. Carro tirato da due lioni , retto da una 
figura stante , credo dallo stesso Antinoo i $ià 
deificato , essendo il figurato un simbolo della 
sua Apoteosi . La epigrafe è quasi affatto con* 
sunta, fuorché la seconda, terza* quarta* e quin- 
ta del nome di Adriano, APIA. v , j v , : 

. VII- Testa di Re barbato , incognito , dell* 
Mauritania forse 9 o dell' Africa . Alla parola 
AAAAIOC r che si legge nel rovescio , par che 
altra ne preceda , ma non ci si lascia distia* 
guere . ^-j"» • < • 

Vili. Testa di Ostiliano Cesare nuda * Battu* 
ta in una Colonia , eh* io non saprei stabilire 
qual fosse » COL . NVPHO . • . . NA . Bisogne- 
rebbe farla intagliare ; e pubblicarla, per inten- 
dere il parere dei dotti antiquarj . Aggradisca il 
poco che le ho detto } e saputo dire j e sono col 
maggior ossequio 
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* 1275. Al P. D. Atanasi$ Peristiani • a Padova . 



^inizia 5. 1748. 



On troppa gentilezza, e per troppo buona 



verendissimo P. Abate , e V, P, M. R. intendo- 
no di rimettersi al mio parere intorno alla com- 
pra della consaputa Libreria Boselli . Non so se 
ugual condiscendenza avranno per me gli eredi 
e posseditori della medesima . Egli c pertanto 
necessario che eglino vengano a vedermi e a 
parlarmi , onde io in qualche maniera ricavar 
possa il loro sentimento . Se questi Signori sta- 
ranno su le vecchie stime e pretese del primo 
raccoglitore , io temo che non si concluderà V 
accordo e 1 contratto , perchè il medesimo la va- 
lutava con prezzo più d* affetto , che di realtà ; 
e benché siano passate più decine di anni , dac- 
ché vidi T esemplare autentico di quel catalogo ^ 
mi sovviene benissimo , che se ne pretendeva più 
di dodici mila, ducati, prezzo esorbitante , e che , 
a mio credere, ascende oltre alla metà del suo 
giusto e onesto valore . Si appaghi per ora V. P. 
M. R. di questa mia sincera dichiarazione . Mi 
riservo a parlargliene con più di precisione , dap- 
poiché ne avrò inteso il parere dei posseditori e 
padroni , su cui potrem regolarci . Ho fatte anch' 
io le ragionevoli considerazioni , che da lei mi 
vengono fatte, alle quali ne aggiungo un* altra , 
ed c, che supponendo ancora che non manchi 




hanno di me , cotesto Re- 



al- 
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fclcun libro registrato peli* Indice , tutti poi sie» 
po ben conservati ed interi: onde sempre soa 
solito diffalcar dentro di me qualche parte dell* 
intera summa, e in più incontri di tal fatto non 
mi sono mai ingannato, e ho impedito , che s' 
ingannassero i compratori* 11 P. Bernardo, al 
quale ho comunicato la sua lettera, distinta- 
mente la riverisce , ed io toì maggiore ossequio 
mi affermo . . . • 

1276. M Sig. Conte GismmarU Mavutchelli. 

a Brescia . 

finiti* li. Giugno 1748. 

MI ha recato molto piacere la lettera di V. 
S. Ulma col sollecito avviso dei ritorno 
di Sua ' Eminenza a cotesta sua Chiesa , deside- 
rato e sospiratocela tutti. Io me ne congratule- 
rò questa sera particolarmente con esso lui , e 
con la presente a lei ne rendo distinte grazie, 
per avermelo comunicato. Quanto alle medaglie 
Pontificie ch'io tengo, parte in argento , parte 
in altro metallo, le confesso la mia negligenza 
in non averne mai steso un catalogo ; siccome 
nè mai mi diede V animo di stender quello del- 
le già mie medaglie antiche, passate , come le 
è noto , in Germania • Quello che posso ora di- 
re circa le prime , si ristringe a significargliene 
il numero, che sono in tutto 193. in metallo, 
e 59. in argento. Queste seconde erano in mag- 
gior quantità , ma Dio sa quando , e da chi , 

. / ; pi* 
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più di 3ÓÌ mi furono carpite j ed essendo grati 
tempo eh' io non le aveva visitate , non ebbi 
modo di accorgermene, se non in questa occa- 
sione è, Questa serie pertanto è imperfettissima» 
e se le scema di molto il prezzo al sopra più 
dell' argento . La serie poi di metallo è degna 
più di considerazione per essere composta * quanr ' 
tó alla testa , di tutti i Papi che sono stati da 
Martino V. sino al regnante. Per li rovesci > 
ognuna ne ha qual meno , qual più . Del prez- 
zo non occorre scrivermi- Me ne rimetto sin- 
ceramente all' arbitrio di S. Emin. e le attesto 
con tutta verità , che degnandosi di riceverle , 
sarò più soddisfatto del gradimento , che d' altro . 
Anzi prego caldamente V, S. Illma , eh' ella in- 
terponga le sue ufficiose suppliche , acciocché a tal 
condizione e 1 le accetti. Farò intanto impacchet- 
tarle tutte in due involti ben condizionati , on- 
de per viaggio non patiscano alcun detrimento , 
e a risposta le spedirò a Si Eminenza, ovvero a 
lei, secondo la lor commissione. E qui col più 
riverente ossequio mi raffermo . . • 

* 1277. sii Pi Di Atanasio PtristUni . a Padova. 

Venezia 14. Giugno 1748. 

QUesta mattina è stato a favorirmi il Sig. 
^ Conte Boselli .- Si è subito amichevolmente 
trattato fra noi della vendita di tutta la 
sua Libreria . Mi ha primieramente accertato $ 
esserne tutti i libri interi, di ottima conserva^ 

zio- 
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Kione, e grati parte nobilmente legati . Il prez- 
zo , che di primo tratto mi fu chiesto da lui , 
c stato di 8ooò. ducati t da L. 6: 4. per ducato ? 
Gli rappresentai , che il prezzo 'era troppo ed 
esorbitante. Dopo varj dibattimenti lo ridussi a 
ducati 4500. Vele vane ad ogni patto ducati 5000, 
ma stetti saldo , ed egli si acchetò finalmente sul 
prezzo dei ducati 4500. da me esibiti. Spero che 
il Reverendissimo P. Abate e V. p. M. R, ne 
rimarranno contente , essendo tal prezzo onestis- 
simo , e quale in mia coscienza lo giudico . II 
numero e la rarità de' libri, che io ben cono- 
sco , lo meritano , e a chi ne fece V acquisto , 
o volesse farlo patitamente, costerebbe almeno 
altrettanto, per non dire anche di più. Il Sig. 
Conte verrà fra pochi giorni, per quanto e' mi 
disse , costì , e assicura -, che starà saldo al tra 
di noi convenuto . Per V esborso del soldo , più 
prestamente che questo gli verrà fatto , più gli 
tornerà in acconcio , e in vantaggio , dovendo 
con esso saldare certi vecchj debiti di sua casa, 
che intanto gli sono d' aggravio , per doverne 
pagare i frutti. La condotta dei libri da Berga- 
mo a Padova avrà a farsi a loro spesa ed inco- 
modo* Parmi aver detto tutto. Altro ora non 
mi rimane , se non render loro divote grazie 
della bontà, con cui si sono rimesse per tale 
affare nella mia persona ; e perciò mi è conve- 
nuto farci attenta e lunga riflessione, onde niu- 
na delle parti rimanesse pregiudicata , e avesse 
motivo di lagnarsene. Ho soddisfatto anche, per 
quanto mi è stato possibile , air equità e alla 

co- 
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coscienza. Dopo tutto la. prego di riverire umil- 
mente in mio nome il Rmo P, Abate alla cui 
gentilezza mi confesso grandemente obbligato per 
le sue benigne espressioni . Quanto al Catalogo , 
ella mi comandi per qual via io debba restituir- 
glielo ; e per fine con ogni ossequio mi taffer- 
mo • 4 i i 

► • 

1178. AL Sig. Conte Giammaria Manzjuchelli . 

a Brescia. 

Venezia 19* Giugno 174& 

COnfesso il vero a V. S. lllma,; che quan- 
do lessi in quella dedicatoria del nostro 
Sig* Abate Sambuca a' Signori S indici e Deputa- 
ti della Riviera quelle parole juris sui semper 
ecc. io mi ci fermai sopra , e me ne insorse neir 
animo qualche dubbio , come si potessero con 
verità sostenere : ma vedendo il libro costì pub- 
blicamente stampato , e senz' altro approvato , 
mi ristrinsi a credere che così fosse non essen- 
do pratico de' privilegj , e delle giurisdizioni di 
quelle terre e comunità . Ma la comparsa e la 
lettura che feci della non meno dotta , che ben 
fondata e ragionata sua lettera , mi fece aprire 
gli occhi , e Conoscere il vero . Ella c scritta 
con tal pulitezza ed eleganza , che vorrei che 
tutti i nostri colleghi Accademici scrivessero co- 
sì purgatamente , e così lontani da Certi abusi, 
che in materia di lingua son loro comuni con 
moiti altri, che pure han nome di bravi Scrit- 
tori : 
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tori : ma inoltre ella c scritta con tale riguar- 
do verso V amico , ché questi non può giusta-» 
mente dolersene, ma di chi 1 ha sinistramente 
informato » Io le rendo distinte e divote grazie 
di avermi comunicato un sì riobil componimen- 
to, e mi rallegro con esso lei dell* onore che 
giustamente le ha renduto questo Eccmo Magi- 
strato cori una lettera di tanta stima e distin- 
zione i di cui non so esservi altro esempio , on- 
de altra persona di lettere vantar si possa . E- 
gli è questo un singolare attestato della persua- 
sione! che hanno V Eccellenze loro della sua pro- 
bità , nori meno che del suo sapere. Quanto al- 
le consapute medaglie, io le riconfermo quanto 
nella mia precedente le scrissi j e tanto ancora 
replicherò in altra * con la quale risponderò a 
S. Emin. in occasione di doverlo ringraziare d* 
una nuova sua Epistola * che solamente questa 
sera posso aver dalla posta . Sabbato dunque le 
spedirò tutte ad esso Sig. Caidìnale, e sarò sem- 
pre contento di avergli dato questo picciolo e 
sincero contrassegno di ossequio e dovere ; Ella 
intanto vada a villeggiare in campagna, e a re- 
spirar quella quiete , che in città pubblici e pri- 
vati affari non le concedono * Io mi rimarrò nel- 
la mia solitudine, confinato dagli anni e dagl* 
incomodi continui della cagionevole mia salu* 
te • Fo fine , e mi dico pieno di stima e d' os- 
sequio .... 
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* 1179. Al P. D. Atanasio Pcristiani . * Padova. 

PtnezJa 1. Luglio 1743. 

JEri è stato da me il Sig. Conte Boselli , al 
quale, secondo 1* ordine di V. P. M. R. , ri* 
consegnai il Catalogo della Libreria , che sem- 
pre c stato in mia mano. Esso è diviso in 19. 
quinternetti, o sia 19. particelle .» di che ho»vo- 
luto avvisarla , perche parmi , che la prima co- 
pia da lei inandatami non fosse compartita , se 
non in 18. quinternetti o sia particelle. Aven- 
do riletto V Indice , sempre più ne rimasi pago 
e soddisfatto . Il Sig. Guglielmo Camposanpiero 
me ne ha scritto maraviglie , e 1 suo giudicia 
è assai da stimarsi 5 ma è bene , che non se ne 
parli avanti la consegna e 1 trasporto . 11 P. Ber-i 
nardo ha inteso da me lo stabilimento del con- 
tratto, e n'ebbe molto piacere . Egli la riveri- 
sce , e se ne rallegra con esso lei . Mi c caro , 
che V. P. M. R. sia dal suo Rmo P- Abate de- 
stinata a fare il riscontro de' libri , e a portarsi 
in Bergamo col Sig. Conte . E' superfluo che le 
dica di usar diligenza in ciò ed attenzione per 
tutti, e massime per li duplicati , che sono mol- 
ti ; poiché con V esito di questi , volendolo fa- 
re , ne rinfrancherà in gran parte la spesa . La 
prego di umiliare il mio nome , come farei la 
persona, al suo Rmo P. Abate, e con tutto V 
ossequio mi affermo . . . , 

1280. 
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ia8o. Al Sig. Conte Ottolino Otìolini. 

a Verona*^ 

Veneti* 10. Agosto 1748. 

■ • • • 1 

IN due maniere mi obbliga ad un tempo istes- 
$0 la gentilezza di V. S. Iilma , da me tan- 
te volte sperimentata : T una col mostrarmi la 
sua cordiale sollecitudine per intender lo stato 
presente di mia salute : 1' altra col favorirmi dei 
novelli due opuscoli , che si sono in Trento e 
in Vicenza stampati . Di tutto le rendo divote 
e distinte grazie j e per quello che riguarda la 
mia salute, le dico, che per la Dio grazia me 
ne contento , non ostante qualche incomodo , 
che sempre accompagna un'età decrepita , come 
la mia. Ciò nulla, o poco impedisce il lavoro 
delle mie Dissertazioni Vossiane , con ie quali 
son quasi verso la metà pervenuto , talché spe- 
ro nel Signore di vederle in Dicembre a fini- 
mento condotte . Quanto ai due libri , ho subi- 
to preso per mano quello del Sig. Abate Tarta- 
rotti, e T ho con molto gusto e piacere letto 
attentamente da capo a fondo : la qual lettura 
ha fatto in me queir effetto , che sempre mi han 
cagionato le altre cose di lui e per la buona 
Critica con cui le esamina , e per la purgata e- 
loquenza con cui le scrive . Pare a me , che al 
P. Cacciari non lasci angolo , ove ritirarsi e di- 
fendersi. Il suo Ruffino non c bastante a sai- 
vario, nemmeno con' tutto V ajuto, che il suo 
Tomo VI. A a Fon- 
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Fontanini possa avergli somministrato. Se V. S. 
lllma ha occasione di scrivere a quel dignissi- . 
mo letterato e comune amico , la prego di ral- 
legrarsene , e di riverirlo in mio nome . Legge- 
rò poi con più cgmodp F altro opuscolo , di cui 
mi sarebbe caro , che mi si scoprisse F anonimo 
autore; e per fine col più riverente osseci le 
bacio \o mani • 

0 

* n8i. Al P- £>. Amasio Peristili • 4 Padova. 

• M è 

Vtnetria iq. Agasto 1748. 

DEsidero a Y. P. M« R« un felice viaggio 
per Bergamo, e un felice ritorno a. Pado- . 
va col prezioso tesoro , che avrà npvelUmentc 
acquistato. Il nostro P. Bernardo non è ora in, 
Venezia * essendo j>ar£ito alla volta del Friuli , 
per farne la visita col suo P. Vicario 4 Lodo la 
risoluzione che ha presa unitamente col suo Rrho 
P. Abate , di trasferire a S. Giustina tutta la li- 
breria , senza affrettarsi a far esito dei duplica- 
ti; intorno ai quali ci sarà tempo da pensare , 
% da risolvere. I libri non patiranno per viag- 
gio nelle casse , purché vi sieno con discerni- 
mento, e ben uniti riposti . Se yI son libri le- 
gati in tavola , bisogna guardare, che non pre* 
mano sopra quelli legati in pelle, poiché la le- 
gimra di questi grave danno ne soffrirebbe , e 
ciò le scrivo addottrinato per la balordaggine 
d' alrri , a mie spese . E? stato bene il non par-, 
lare ad altri di si fatta compra , perchè si fatti 
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fcegozj patiscono meno dicerie , più che si ten- 
gono occulti. Ognuno vuol dire la sua . Chi 
dirà i che il venditore c stato troppo corrivo , e 
chi il compratore ; E' stato anchò bene , che il 
catalogo sia stato sotto i riflessi del Sig. Gugliel- 
mo i che me ne ha scritto miracoli. AIRmo P. 
Abate faccia per me umilissima riverenza > c a 
lei bàcio con ogrii ossequio le inani i ♦ , 

ÌiSìì jii Sig. Conte Fior Mante degli' Azjjtni 

jivogari. s Trivigi. 

Peneiù* li. Agosto 174$, . 

* 

COrì estremo piacere ho Iettò ed esaminata 
il robusto i e leggiadro sonetto di V* $* 
]llma 9 scorgendo in esso que' segni infallibili » 
che ben dimostrano , quanto vie più ella gusti 
ij buon sapore della poesia . Legga pure e rilega 
ga li non mai abbastanza lodati Dante , Petrar- 
ca , Casa, e Costanzo, e impari a memoria de* 
pezzi i che ne ritrarrà sommo il profitto • Repln 
c,q , il sonetto $ bello * nobile i e mi piace a$* 
sai : solo < 9 e mi è permesso il dirlo , il prim* 
verso del secondo quadernario non Trù $oddisfà 
appieno . Direi più tosto ; ni trarre jimer potè* * 
con quel che segue j per altro, il restante a mi$ 
parere è òttimamente espresso < Scusi la mia lu 
berta troppo forse avanzati nel por mano nell 1 
altrui messe • Se in altro io potessi servirla , el- 
la dispónga assolutamente dime, mentre mi prò» 
fesso imratftabilraen;t$ c<ra profoa49 ossequio,,,, 

A a 2 * 1283. 
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* 1233. Al Sig. Guglielmo C ampolliera . 

a Pddova . 

1 

Venezia 16. Agosto 1748. 

SI avvicina il tempo del ritorno di V. 5. Illma 
' in patria . Ho però voluto prevenirlo con la 
risposta , della quale le sono tenuto . Subito che 
abbia ricevuto il libro delle Canzoni a ballo, lo 
consegnerò al Sig. Dottor Frighetti. Jeri è stato 
a favorirmi il N. H.' Farsetti , dal quale intesi 
r acquisto di detto libro venutogli da Firenze , 
come pure 1* altro non men prezioso dei Morali 
di San Gregorio , della prima edizione in due to- 
mi in foglio . Il Catalogo della Libreria Capponi 
ha fatto in lei il medesimo effetto , che fece in 
me : Y idea , che ne aveva formata avanti di leg- 
gerlo , era superiore di molto al suo merito 1 
Ottimi e rarissimi libri certamente vi sono , e in 
buon numero, ma in assai maggiore son quelli 
che vi mancano . Niuna serie vi si osserva per- 
fetta , e per li testi di lingua, come per altri, 
dia n' è perfetto giudice , e la sua impareggiabil 
raccolta n* è incontrastàbile prova . In più gene- 
ri a quello del Capponi sovrasta quel del Dose!- 
li, e in particolare nella parte delle Storie par- 
ticolari d' Italia P L' Indice dello Smith è mirabi- 
le e singolare nella serie delle antiche edizioni, 
e in quella de' libri di pittura e scultura . Le 
Osservazioni del fu Mons. Giorgi sopra il primo 
Catalogo son piei*e di sbagli , parte suoi , parfle 
- ~ - • cp- 
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comuni col fu Mons. Fontanini , al quale in più 
luoghi ha ciecamente creduto , comechè in mol- 
ti T abbia modestamente corretto , senza avvertir- 
ne chi legge : il che fari che tra loro non rincon- 
trati con la buona edizione, si rimanga indub- 
bio di chi dice vero, chi falso. L'edizione del 
Morgante fatta in Venezia per Francesco Biondi 
1525. in ottavo insieme con la Confessione di 
Fede, non P ho mai veduta y ma quella bensì in-» • 
sieme con la Confessione, di Venezia per Ales- 
sandro de' Bindoni dal Lago Maggiore 15 15. in 
quarto • I Sonetti di lui senza la Confessione , 
quando ella non sia mentovata nel titolo , non 
so indurmi a credere che sieno edizione imperfet- 
ta é Ella manca alle prime edizioni: alle posterio* 
ri vi è stata aggiunta . Io non ho il librò in nes- 
suna maniera, e mi rimetto a lei * che di tra 
stampe e di varie (òrme lo tiene • Finisco , e col 
maggior ossequio le bacio le mani . . * « 

« ■ • 

12S4* Al medesime é a Padova* 

Venezia 4. Settembre 1748* * 

MI consolo del ritorno di V. S< Ulma in pa- 
tria . L' averla più da vicino con la per- 
sona , mi fa credere di averla come presente , e 
di godere la sua amabilissima conversazione : sic- 
come le sue pregiatissime lettere , che ho più fre- 
quenti , mi tengono fìsso in questo per me sòa* 
vissimo pensiero ed ingannò . Attendo con in> . 
faaienza il $ig« suo Fratello , dal quale riceve* 

A a 3 tò 
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ro le Canzoni a ballo , e ne trascriverò le man- 
canze del mio esemplare . U amico suo Fiorenti* 
no ha fatto un generoso sacrifizio , cedendole al 
N. U. Farsetti per 35^paoli, quando a lui co* 
stavano So. prezzo per altro , al quale non avrei 
cuore d' indurmi , per quantò sia volonteroso di 
provvedermene . Credo , che S. E. Vitturi non sia 
in città, essendo più giorni, che non mi favo- 
risce di sua presenza : ma credo , che non si la-? 
scerà fuggir V occasione di accrescere la sua se- 
rie co* Morali di S. Gregorio . Egli è facile , che 
la vecchia edizione dei Fioretti di S. Francesco 
acquistata da lei, sia la prima. La più vecchia, 
ch'io sappia, è quella di Venezia i48o P senza 
nome di stampatore Altra se n' ha di Milana 
per Valrico Scinzenzeler 1495. in 4. Ella co- 
mincia a raccogliere libri vecchi Italiani di p'ri* 
tùe edizioni , sieno o non sieno testi di lingua * 
Piacemi tal suo pensamento , e ne trarrà piace- 
re e vantaggio . 1 Trattati di Ugo Panziera stam- 
pati in Firenae nel 1492. meritavano luogo nel 
Vocabolario v Si c fatto torto a queir antico Scrit- 
tore, che pur $ra Toscano . A lei son tenuto 
della suddetta edizione , ma il Fontanini vorreb- 
be , che avessi la sua fattane in Genova 153^* 
in 8. Prenderei anche questa per pochi quattri- 
ni . Dianzi la vidi costi nella Biblioteca di S. 
Francesco. Mi è stato affermato, che sia fatta, 
o stassi facendo una piena edizione , e ben assi- 
stita , e accresciuta di tutte V opere del Machia- 
velli in Firenze . Di grazia me la proccuri . Ivi 
pure si sono stampate in 8. l'Epistole Latine di 

La- ' 
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Lapo da Castiglionchio • Ne ho bisogno per le 
Dissertazioni , che ro scrivendo * A lei mi rac- 
comando anche per queste. Mi scusi per tanti 
incomodi, che affidato alla sua gentilezza ìk re- 
co i Mi comandi* e mi creda, qual col più ri- 
verente ossequio mi affermo . . . . 

128J. Al Sig. Pier ctonio Pellegrini Trieste, 

Ad Asolo, / 

FenexJa 13. Ot taire 1748. 

HO ricevuti i due libri , rimandatimi da V. 
S. Illma ? i quali mi è stato caro d' inten- 
dere che sieno riusciti di sua soddisfazione ; So- 
spenda però il dar loro credenza in tutto quello 
che dicono . Ci sono equivoci , e falsità isteri- 
che i Bisogna consultarne altri Autori, alcuno de* 
quali parmi averle indicato f Quel libricciuoló 
dello Squittihio è più lavorò della malignità , 
che della verità , e non tutte le fonti , dalle qua^ 
li ne son prese le prove , sono limpide e pure • 
Della famiglia ancora dal Bo , non mi sovvienè 
presentemente alcuna notizia . Ho guardato nel- 
le Genealogie Veneziahè di Marco Barbaro , thè 
èl migliore di quanti di esse han trattata , e 
non ne trovo parola . Se in altro vaglio a séi> 
virla, non mi risparmi. Riverisca il Sig. Abate 
Giovanni suo degnissimo Fratello , e riferente- 
niente mi affermo . . * 

» r 
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\%%6. M Si*. Conte Ott olino Ott clini . 

4 Verona. 



EU* esemplare del P. Patuzzihon sì pren- 



JL./ da pensiero alcuno per favorirmene . L'au- 
tore , come le scrissi * me lo ha cortesemente 
regalato , e lo tengo assai caro pel merito di 
queir opera • Il nuovo Martirologio Romano pub- 
blicato da N. S. e stampato in Roma, che ella 
con la solita sua generosità mi esibisce, darà un 
maggior peso alle tante obbligazioni che le pro- 
fesso , e ai tanti segnalati favori che mi ha im- 
partiti • Grata mi è stata la notizia dell' avanza- 
mento della edizione del Museo Veronese • Il 
Tumermani mi disse di aver veduti que* fogli 
non presso il Sig. Marchese , ma presso uno stam- 
patore suo amico, che gli fece la confidenza di 
mostrarglieli ; e mi soggiunse che sono in otti- 
ma carta, ed in bellissimo carattere . Io vivo 
impaziente di goder la lettura di un' opera che 
a dispetto dell' invidia darà un grande accresci- 
mento alla gloria e al nome del chiarissimo au- 
tore. Per due ore sole ho, avuta sotto V occhia 
la nuova edizione del tomo I. di Dione fatta 
in Napoli. Ne ho letti correndo i Prolegomeni, 
che a mio giudici© , sono assai ben ragionati , 
non meno che la Vita dello Scrittore , e V in. 
dice di tutte le impressioni , che* per V addietro 
se ne noti fatte . Ma quanto ai supplementi , non 
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$0 come corrisponderanno alla pubblica espetta- 
? ione, e alle promesse e speranze di Monsigno- 
re Arcivescovo Falcone. Io temo, che molti di- 
ranno di avere un Dione rappezzato , ma non 
un Dione restituito . I plag) di lui , e quei di 
"Zonara , di Tzetze , e di qualche altro merito- . 
ranno la lor particolare considerazione • Il Rei- 
maro , e qualche altro non taceranno certamen- 
te, e noi staremo spettatori di tal contrasto • 
Con tutta ragione ella dà lode alla erudita e sa- 
via Dissertazione Liturgica del nostro Sig. Mu- 
ratori . Mi sono provveduto dell' opera intera , 
e r ho ancora sul mio tavolino con animo di 
non rimetterla altrove senza averla letta : ma 
il tempo mi manca , e altre occupazioni me lo 
divorano. Il Signore le conceda ferma, lunga, 
e prosperosa salute . Mi conservi la sua stimatis- 
sima grazia , e col maggiore ossequio mi ra£» 
fermo . • « * 

* * • 
* > * * 

« 

* 1287. M Pi D. Atanasio Permiani > 

' . m Padova . 

s 

fattizia 29. Ottobre 1748* 

OH quanto mi ha rallegrato la lettera di V» 
P. M. R. primieramente con V avviso dei 
suo felice ritorno in Padova ; e poi con quello 
di aver riscontrata la Biblioteca del Sigi Conte 
Boselli con T Indice della medesima , e di aver- 
la ritrovata non solo corrispondente in tutto all' 
ìndice, ma ancora più copiosa di quello che i* 

: , - • I 
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Indice prometteva ! La generosità del Sigttòr Coli- 
te ha datò un nuóvò e maggior risalto ali* 
acquisto col volontario regalo di quegli otti* 
mi e preziosi libri , eh* ella in parte mi ac- 
cenna: ónde sempre più ella deve rimaner con- 
tenta di aver accresciuta di Còsi nobii tesoro la 
vecchia Libreria $ siccóme anche in me si aumen- 
ta il piacere di essere stato in tal qual modo 
Consigliere e mediatore a stabilirne il maneggiò 
è T accordò ♦ Ora che la cosa è felicemente riu- 
scita , le dico Sinceramente , che Cotesto insigne 
Monastero si può pregiare di essere in possesso 
della più bella e pregevole Libreria dell' Italia, 
non tanto pel numerò , quantó per la rarità à 
Singolarità de' volumi , che vi si contengono . Se 
il Decameròne del 1471. è quello ; come lo ere* 
do, dell'edizióne di Mantova, di che la pregò 
di assicurarmi , a mio sentimento è più raro di 
quello di Firenze 1527. Di questo, io ne ho ve- 
duti più di dieci esemplari ; ma di quello non 
me n' è capitato sotto V occhio , se non un solo 
in mano d* un Sacerdote Perugino , che è mor- 
to , e Dio sa dov' è andato quel libro . Le note 
Mss. del Corbinelli rendono più pregevoli i li- 
bri , dove stanno da quel bravo Toscano , grama- 
tico e critico, scritte ♦ Se l'età e le forze mei 
permettessero , verrei costì espressamente per vi- 
sitar tanto questi , quanto tanti altri de' quali 
sono affatto all' oscuro . Questa è la volta , che 
ne invidierò dolcemente il nostro Sig. Guglielmo , 
da cui ne attenderò maraviglie e istruzioni ; ma 
talvolta ne farò ricorso anche a lei , acciocché 
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m y illumini 6 ni indirizzi. Di me poi ella si va- 
gli a a suo piacimento -, e per quanto si stendono 
le mie deboli forze, tutte le impiegherò in suo 
servigio . Dopo tutto mi farà favore a riverire in 
mio nome il Riho P. Abate, con cui altresì mi 
rallegrò ) e per fine col maggiore ossequio mi 
affermo 

^li 88. sllSiz. Cardinale Angelo Maria QHirini. 

m Brescia. 

Venezia 20. dicembre 1748. 

* * 

Rispondo tardi a due lettere di V.*E. Rma, 
non avendo potuto prima adempier seco il 
dovere, impedito da' miei frequenti incomodi, e 
dirò anche dalle continue visite degli amici. Le 
rendo ora divotissime grazie si per le sue beni* 
gne espressioni , sì per avermele accompagnate 
con due sue Epistole impresse, ripiene al solito 
di gran senno, e di soda erudizione* In ordine 
alla prima non ho the dire in ubbidienza al Bre- 
ve Pontificio , che ne impone silenzio • Ma la se- 
conda , ripiena di singolari notizie , mi ha sor- 
preso grandemente con quella della edizione Gre* 
ca di Nonno , inserita dal vecchio Aldo fra i 
Poeti Ecclesiastici da lui raccolti e pubblicati . 
Intorno alla vita idi la! , e a i libri di anno in 
anno da lui stampati feci già tempo uno studio 
particolare, e ne diedi un picciol saggio nel prin- 
cipio delle Famigliari di Cicerone volgarizzate , 
e impresse in Veneaia nel 173*. in 8. da V» 
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Eir.in. accennate in fine della sua al Feverlmo*' 
A tal io poteva aggiugnere molto più di 

quello che allora ne dissi ; ma ne riservai il 
lavoro all' Istoria di tutta la Stamperia Manu- 
ziana , cronologicamente disposta dall' anno 1 494- 
sino al 1597. in cui finì con la morte del gio- 
vane Aldo . E forse ancora di poi non sarei sta- 
to lontano dal por mano all' opera , per la qua- 
le avea più cose raccolte , se sfortunatamente 
non mi fosse stato rubato fuor di saccoccia un 
librettino di memorie , che sempre portava in- 
dosso per riscontrarvi fra V edizioni notate , quel- 
le che di mano in mano mi capitavano sotto 
T occhio - .Tra esse trovavasi P esatta relazione 
della suddetta Aldina * ma senza mentovarci la 
Metafrasi di Nonno, perchè negli esemplari da 
me osservati ella assolutamente mancava- La E- 
pistola di V. Emin. mi ha illuminato , e fatto-? 
mi conoscere la mancanza , e la singolarità de- 
gli esemplari , dove il buon Aldo ¥ ha impres- 
sa • Cotesto Bresciano esemplare , che la contie- 
ne i io lo stimo un tesoro ; e a gran ragiona 
V E- V* ne dice e ne fa maraviglia , essendo sta- 
ta incognita a tanti gran letterati , e in parti* 
colare al Bordato , che ha creduto inediti que* 
versi Greci di Nonno * quando già si leggevano 
nella prima edizione , e gli ha dati fuori per 
nuovi i Quanto sia giovevole e necessaria per* 
tanto la preziosa conservazione di V- E. ognune 
da per se lo conosce : onde io unendo i miei 
voti a quei della Cristiana e letteraria Repub- 
blica, le imploro dal dator di ogni bene lunga 

e pie* 
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e. piena prosperità , e eoi più profóndo rispstto 
mi affermo .... 

1289. Al P. Alessandro Severo Pannel , 

VenezSa 3©. Dicembre 1748. 

Bisognerebbe essere straniero affatto nella Re- 
pubblica delle lettere , per dover ignorare 
il nome ed il merito del Padre Alessandro Se- 
vero Pannel , insigne ornamento delia Compa- 
gnia di Gesù . A me lo han fatto conoscere da 
gran tempo il pubblico grido , e molto più le 
sue erudite Dissertazioni Numismatiche , le qua- 
li nella mia libreria gelosamente conservo . Io 
desiderava pertanto di comprovar con gli ef- 
fetti, la stima , che nudrisco verso la persona 
di Vostra Riverenza; e la sua attesissima let- 
tera me ne ha aperta la strada, col coman- 
darmi di servirla di un fedel disegno delle quat- 
tro medaglie d'oro dei Re del Bosforo, già est- 
stenti nel mio Museo, é citate nell* ultima edi* 
zione fatta in Roma dell' opera del Vaillant , 
Nnmismata Praestantiom . Avrei sùbito data ma- 
no a cosa sì facile ad ubbidirla, , se il mio Mu- 
seo fosse ancora in mio potere. Ma da qualche 
tempo esso è passato tutto in Germania , N aven- 
done fatto esito a un riguardevol soggetto . Pfr 
averne traccia e notizia ella può scrivere in 
Vienna al dottissimo P. Froelich della medesima 
Società, notissimo per le incomparabili opere , 
che principalmente m materia di medaglie ha 

date 
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date alla stampa . Egli in Vienna ha visitato tuU 
to il mio. Museo colà indirizzato, $ con somma 
bontà lo ha qualificato ingeriteti* thcsaurum : eoa 
la qual espressione nQ n ha esagerato , ; nè detto 
più del dovere , poiché in fatti é pel numero 4 
e per la rarità delle medaglie esso può dirsi un 
grande e prezioso tesoro* Veramente l'epoca dei 
Re di Tracia $ e dei Re del Bosforo Ior disceri- 
denti è assai imbarazzata . L' hanno esaminata 
dotti antiquarj, ma con poca fortuna. Le loro 
medàglie non si accordano tutte nel computo de. 
gii anni, che sopra vi sorf segnati, riscontrane 
doli con quelli degli Imperadori , sotto i quali 
regnarono . V epoca di quelle in oro da Tiberio 
$ino a Severo i per quanto ho potuto osservare,' 
cammina giustissima. Non così posso dire lo 
^tes$o di quella in argento , e in bronzo , che di 
molti anni è più vecchia di quelle in oro : il che; 
rni fa credere che il Bosforo non fosse tutto go- 
vernate? da uri solo Re,» ma fosse diviso in due 
regni , cioè in Bosforo Europeo e in Bosforo 
Asiatico j e che i Re dell' Eurppeo si valessero 
dell' epoca già comune ai Re della Tracia ; e 
quelli dei Bosforo Asiatico prendessero la loro 
dai Re, che più anticamente governarono quei 
paese : la serie dei quali è in Diodoro . A V. 
R. $ riservata la gloria di sviluppar questo no* 
do : e credo che a questo oggetto non le sarà 
discaro , die io le comunichi la notizia di due 
singolari medaglie 4 non riferite da altri , per 
quanto io sappia « Esse sono di bronzo + e di 
terza grandezza 4 ina io le teneva fra quelle del- 
la seconda « L 

r 
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I. AKX. Anno DCXX. Caput Gordiani Pit 
laure atum i imistrorsum respicieqs . 

BACIAgOC PICKOTHOP < C*^ iWfrfc # 
nUdum Regis Rhescttporidis s com4 definente , *i 
laeztam conytrjum . 4 

II. _BK. DCXX/F. Caput radiatum Phi- 
Uppi sexiprifi sinUtrorsum spethans , 4/?ff flaoJ 

tiuream praefert . I 

baCia^ooc ( w ; pickotbopuoc ♦ e* 

p»f Jhgif Rhcjcvporidis coroni radiata cinElum ^ 
C?m* definente, ùnistrgrsuni fonversum , */;r<? 
ytod tridens . • # • , \ , 

. Ip credo, che in queste due medaglie si deb* 
^4 prendere V epoca JSosporana dell'anno 374. ai 
quali eggiugnendp $20. dell' arino di R>oma * ver* 
yanno a cadete nel 994. della Tribunizia Ppde* 
$tà IV. e* V. di Corcano Pio, e nel 998. dell* 
Tribunizia podestà 11% di filippp. Ma sopra di 
pè* mi rimetto interamente; a quaMP ne sar$ - 
giudicato da lei. Carissime mi salane* le dues 
Dissertazioni } che ella mi avvisa di spedirmi di* 
rette à questi Sigg. Eaglippi: $ rendergliene 
di presente di vote grazie, riservandomi Tpripr^ 
di dargliene avvisa* qy^pra mi $ia& pervenute f 
col maggipt qs^equi9 mi rassegno . ♦ è* 

. I 
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I e capitata la lettera di V. S. Illraa in 



jLVJL tempo che mi trovo interamente rimesso 
dal mio vecchio incomodo emorroidale , che in 
questa avanzata età mi trasse sangue più del do- 
vere, onde ancora me ne sento assai fiacco e 
svogliato di tutto . Ella però' mi è stata così cara , 
che ho voluto subito ringraziarla delle sue cor- 
tesi espressioni , e significargliene V obbligo con 
una pronta risposta •' Dal Sig. Pasquali ho rice- 
vuto il Candelajo del Bruno, Commedia anzi 
rara, che buona. E* un guazzabuglio, che non 
ci lascia vedere nemmen la ragione del titolo • 
Ne direi tutto il male , come per altro lo me- 
rita 5 se non fosse il timone , che con ciò vo- 
lessi diminuire il prezzo del generoso donativo, 
che han voluto farmene cotesti dignissimi e cor» 
tesi Monaci , ai quali non mancherò di far le 
mie parti di convenienza. Quanto alle Novelle 
del Brus tn tito, poiché eglino le han duplicate , 
io ne prenderei molto volentieri una copia , quan- 
do ella avesse modo di procurarmela a quel 
prezzo, per cui ad altri pensassero di esitarla • 
Con tal condizione la vorrei, e non altrimenti. 
Stupisco , che fra i libri acquistati non si sieno 
ritrovati nè gli Epigrammi dell' Alamanni dell' 
edizion di Parigi, ne l'Orlando innamorato di 




quella 
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quella di Reggio , che pur sono registrati nel 
catalogo della libreria . Spero , che cel tempo 
scapperan fuori da quella gran massa di libri , 
forse ancora confusa, e disordinata . Di questi ■ 
mi basta aver solo , come le dissi , una esata 
notizia . Intorno alla Vita del B. Colombino scrit- 
ta da Feo Balcari, e stampata in Firenze nel 
1490. e alle VI. Commedie rarissime , che le 
vengono esibite, non so che dirle. Quello che 
serve per lei, non dee far per me . Mi e più 
caro che ella ne faccia l 1 acquisto ; che fatto da 
me con suo dispiacere, mi cagionerebbe rimor- 
so , e mi serviria di rimprovero . Il vero nome 
del Novellista Bandello è sicuramente Matteo , 
e P Aim prende un granchio a secco col chiamar- 
lo Giovanni . Il Marsilj fu quegli che fece la 
spesa per la stampa della quarta Parte delle No- 
velle del Bandello, e si servì dei caratteri di 
Pier Rousten© , il cui nome vi si legge nel fi- 
ne, come quel del Marsilj nel frontispicio : co- 
stumanza frequente presso i libraj di quel seco- 
lo . Non tutti avendo stamperia propria , si ser- 
vivano di quella di chi ne aveva . Riverisca il 
Sig. Dr. Sibilliato , e gli dica , che il Buonvi- 
jo mentovato nelle Rime del Guidiccione era un 
gentiluomo Lucchese delle principali famiglie, e 
panni eh* il suo nome fosse Vincenzio . Se poi 
la Canzone del Petrarca , O spettata ec. sia sta- 
ta diretta a Filippo di Calassola , Vescovo di Ca- 
vaillon in Francia ec. non saprei ora dirle accer- 
tatamele. Bisogna consultare gli Interpreti , e 
gli scrittori del Vita del Ppeta . Occorrendo , lo 
Tomo FI. B b farò 
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Lio con più comodo. Mi conservi la sua stima- 
tissima grazia , e riverentemente le bacio le 
mani • . • • 

* I2pi. Al Sig. Conte Francesco Brcmbuf . 

* Bergamo. 

Fenezj* . • . . é * é 

• 

GRatissima mi è stata la notizia partecipata- 
mi da V. S. Illma dei quattro per verità 
rarissimi libri, da lei veduti, sopra i quali le 
dirò il mio parere. Dei due primi cioè di quel- 
lo del Socio, e del Bellafino tradotto, io pari- 
mente ne sono al possesso , e gli apprezzo di 
molto . 11 terzo , e 1 quarto mi sono affatto sco- 
nosciuti 4 Ma sopra quest' ultimo mi permetta , 
che io le faccia alcune riflessioni . Io tengo per 
fermo, che in Italia non siasi comimciato a stam- 
pare prima del 1465. I pochi libri j che in essa 
portano uria data anteriore, si e trovato averla 
fatta o per error di stampa ; o per malizia di 
stampatore . Gliene darò due esempj . Il Dccar 
PuelUrnm stampato da Niccolò Jenson con ran- 
no 1461. è certamente del 1471. avendone fat- 
to riscontro con altra operetta spiritual^ impres- 
sa dal medesimo nella medesima forma , a pie 
della quale non è corso lo sbaglio di un decen- 
nio, che sta nel Decor PnelUrnm* Il Jenson non 
cominciò a stampare in Venezia , se non nel 
1470., e niuno potrà mostrare alcun libro da 
lui impresso avanti quest' anno . Eccone un altro 

esem- 
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éf&fflpig di libro ancora più raro . Domenico d$ 
Lfipis cittadino Bolognese stampò diversi libri in 
$ologna nel 1472., e ne* seguenti . Tra essi c 
Ringoiare la Cosmografia di Tolomeo con figure , 
in fine della quale, si legge: Hic finit Cosmo* 
grstpbia Ptolomei impressa, opera Dominici de La- 
pis civis Bononiensis AICCCCLXII. mense Junii 
XXI IL Borio nie . Il bello si è , che nel principio 
del libro sta un avviso dello Stampatore , nel 
qtfale e* si pregia di poter star del pari con chi 
in Germania aveà prima d' ogni altro ritrovata 
11 arte di stampare : perchè se questi fu il primp 
ad imprimer libri , egli avea la gloria in esser 
11 primo ad imprimer con tavole, e con figure. 
Ma con prove evidenti fu chi provò esser cote* 
sto vanto del Bolognese una manifesta bugia, 
é non esser uscita quella Cosmografia , se noa 
dopo il 1472., in cui egli diede fuori altre o- 
pere . Ma più sfacciata è V asserzione di Gabriel 
di Piero , Stampatore anch' egli Veneziano , di 
cui non si veggonò stampe prima del 1474. Egli 
non si contènto di una data anteriore a quanti 
aveano stampati libri in Italia , ma se ne arro- 
gò una , che precedeva anche a coloro , che e* 
rano stati ritrovatori di quest'arte in Germania, 
mettendo nel suo Apollonio di Tiro 1* anno 145 5. 
e non già per via di numeri indicato, ma per 
' tia di .lettere dell' Alfabeto disteso , acciocché 
non si credesse, che ci fosse errore di stampa. 
11 più vecchio libro, che si sappia, e si cono- 
sca impresso in Magonza, è quel Psalterium del 
1457** esistente nella Libreria Cesarea per tc- 

B b z sti- 
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$timonio del Lambecio . Vegga ora V. S. lUma^ 
come possa sussistere , anzi nemmeno aver as- 
petto di probabilità V Apollonio del Pieri stam- 
pato del mille quattrocento cinquantacinque , 
Per discoprire con altri argomenti l'impostura 
di cotal data, bisognerebbe, che potessi esami- 
nare ocularmente il libro medesimo, che per la 
sua somma rarità è stato , ed è tuttavia incogni- 
to a quanti han ragionato della prima origine 
della stampa : ma in difetto di esso la prego di 
dirmi la qualità del carattere *, se le pagine sie- 
no numerate iteli 1 alto , e nel basso ; se vi sia 
il registro alfabetico alla consueta maniera , e se 
per fine sia in forma di foglio , o di quarto . 
Non ardisco chiedere di vantaggio per non pa- 
rere troppo ardito , o indiscreto . E qui per fine 
rendendole divote grazie dell' avermi significata 
la notizia di detti libri , col più divoto ossequio 
mi raffermo 



• • • 



f la?*- Al medesime, a Bergamo. 

Veneti* .... 

LA descrizione fattami dà V. S. Illma deli' 
Apollonio stampato da Gabriel di Piero è 
così diligente > ed esatta , che in leggerla mi 
ha fatto parere di avere sotto l'occhio il libro 
medesimo, e però ha interamente soddisfatto al 
mio desiderio; di che la ringrazio, quanto so e 
posso , divotainente . Dalla medesima ho avuti 
nuovi , e sicuri riscontri per confermarmi nel mio 
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Sentimento, che quella data dell' anno 1455^ 
assolutamente sia falsa , poiché oltre alle ragio- 
ni , che le ho addotte nell* ultima mia , V aver 
inteso ; che le pagine al basso vi siano nume- 
rate col registro dell' Alfabeto , mi fa prova ma- 
nifesta , che , il libro non sia stampato , se non 
dopo il 1480* in cui tal uso fu nelle stampi 
introdotto. La sua gentilezza mi rende ardito a 
supplicare V. S. lllma di una grazia * ed è , ch« 
usi diligenza nella ricerca di due HSri vecchj 
stampati in Brescia , de' quali occorre provveder- 
mi . L' uno si è : Dispareri in materia di Ar+ 
chitettura , e di Prospettiva , di Martino Sacci ± 
0 Bassi Milanese * In Brescia per Francesco Mar* 
t betti , 1572. in 4. L'altro: // Sepolcro di Bea* 
trice di Borimi ergo > Poesie di diversi , dedicati 
da Ogniben Ferrari a Caterina àt Austria Regi* 
na di Polonia. ìn Brescia per Vincenza da Sab- 
bio 1568. in 8* b ai due suddetti la prego di 
agg'ugnere il terzo costì stampato * ed è: Art- 
notazioni , ed emendazioni di Antonio Pasini nel* 
la traduzione del Mattioli. In Bergamo per Co- 
min Ventura 15734 4. Avverta , che di quest* 
ultimo librò non sia P edizione fattane dopo , 
cioè nel 1600., poiché di essa mi son già prov- 
veduto j Le dimando perdono di sì fatto inco- 
modo i che le reco, e pregandola di comandar- 
mi* col maggior ossequio mi raffermo 4 i i - \ 

1 
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* I2?J. Al medesimo. 4 Bergumo . 

Veneti* 21. Marzio 1749. 

DEH* Autore della Commedia del Fantasima , 
non si può sapere il suo vero nome , per- 
chè non gli piace di essere conosciuto . A lui ? 
Che mi è buon Amico , avrei dato disgusto , se 
lo avessi da prima manifestato • Ma ora le cose 
sue lo han tradito, onde noto quìa molti, non 
temo di recargli spiacere, palesandolo a V. S. 
Jllma che mei ricerca .. Egli si è il Sig. Abate 
Don Vincenzo Ròta , Padovano , scrittore d' al- 
tre Commedie tutte scritte , e tessute assai pu* 
Irtamente-, e Comunemente applaudite. Sue per- 
tanto , oltre alla Commedia del Fantasima sono 
quelle della Aforte Viva , e della Zoccoletta pie* 
tosa , alla quale si può aggiugnere il Pastor ge- 
lose , Favola boscareccia ; e queste due ultime 
sono state impresse da Simone Occhi , che 
ti ha data anche quella della Morte Viva. Ec- 
Co servita V. S. Hlrha sul primo punto . Vorrei 
poterla servire anche del secondo, cioè deliaco- 
pia delle Novelle manoscritte del Lasca , se que- 
sta fosse ora in mano mia . L' ho prestata ad un 
gentiluomo, dal quale vedrò di riaverla, ma for- 
$e non la riavrò cosi presto. In tal caso gliene 
invieròja mia copia, acciocché a suo beli' agio, 
la faccia costì trascrivere. Se in altro la poss9 
ubbidire , mi comandi liberamente ; e col magr 
gior ossequio mi affermo ec. . • • • 
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> 

éf Padov* . 

VtnezSa 7. aprite 1749* 

SOno tre 'giorni , che più non mi conosco : 
non dico quanto alle gambe , che da gran 
tempo in qua durano fatica a sostenermi ; ma 
quanto al capo , che ma sento continuamente in- 
gombro e stordito , e occupato da una fissa son- 
nolenza, non solita per altro a darmi molestia, 
^ a tenermi inabile ad ogni minima applicazione . 
Sarà quel che piacerà al Signore \ e intanto ho 
voluto rubare alla mia svogliatezza un momen- 
to di tempo per rispondere alla lettera di V. S. 
Illrha , e ringraziarla , come fo , delle notizie , 
fcenchè afflittive , che mi comunica . U incendio 
considerabile del Tempio di cotesto .gran Santo 
mi ha sbalordito . Gran disgrazia per certo , ma 
Che poteva essere di molto maggiore . Sono in 
salvo f arca , e le reliquie Il Santo ha protet- 
to se stesso ; e la pietà de* fedeli e divoti rime- 
dierà certamente ai danni sofferti. I còminciamen- 
ti serviranno agli altri di esempio, e di eccita- 
mento . La ringrazio ancora di quanto ha opera- 
to col P. Bibliotecario di S. Giustina , per proc- 
curarmi al miglior patto le Novelle del Bmgian- 
tino. Purché vengano, mi soscriverò a tutto; e 
a lei nuovamente ini raccomando tanto per que- 
ste, quanto per le Laudi Spirituali a me neces- 
sarie. Del povero Sig. Abate Conti mi dà pas- 

B b 4 sia- 
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sione il cattivo stato . Da più di 50. anni ho 
con lui coltivata •particolar servitù ed amicizia # 
Mi c stato scritto, che qualche miglioramento 
ne faccia sperare, se non intera salute, almeno 
non così subita perdita. Lo faccia il Signore a 
consolazione di molti, e ad onor delle lettere, 
alle quali ha recato un singoiar ornamento . Mi 
conservi ella la sua stimatissima grazia, e le ba- 
cio riverentemente le mani* 

V 

1295. Al Sig. Clemente S ibi li iati, a Padova. 

i 

Venexda 9. Acrile 1749* 

LA dolorosa notizia comunica taml da V. Sig. 
Eccma mi ha trafitto il cuore, mi è passa- 
ta neir anima . Abbiamo dunque perduto il no- 
stro cordialissimo e stimatissimo Sig. Abate An- 
tonio Conti? perdita irreparabile all' onor delle 1 
ietterei e dell'Italia; Tutti gli amici , e tutti 
i dotti debbono sentirne , e ne sentiranno par- 
ticolare tristezza j ed io specialmente oh quan- 
to me ne risento , cui nella sua persona c man- 
cato un padrone ed amico per più di cinquanta 
anni da me coltivato , dalle cui frequenti visi- 
te e conversazioni io sempre mai era solito di 
partirmi più illuminato > e più favorito . Ella se 
rie auol meco a ragione * e non è minore quel- 
la che ho di condolermene seco ; ma per lei e 
per me, che dobbiamo egualmente rassegnarci 
filile divine disposizioni , ha da servire di unici 
consolazione la certezza' dell' aver lui fatto i'a- 

stré* 
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Stremo passaggio cosi religiosamente , e consen- 
timenti si Cristiani , e si pii munito di tutti i 
Sacramenti; in maniera che la sua morte ne dia 
anzi motivo di santa invidia , che di mondana 
afflizione* Egli poi è stato un pensamento de- 
gno di quella grand' anima , di provvedere an- 
che dopo morte all' accrescimento di quel buon 
nome , che gli hanno acquistato il suo molto 
sapere, e le cose- da lui pubblicate , con aver 
raccomandato a lei , e ai due suoi letterati col- 
leghi la conservazione e pubblicazione de* suoi 
postumi scritti , acciocché non vadano a male ; 
come in simili congiunture pur troppo succede , 
o per la negligenza degli eredi , o per altre for- 
tuite disavventure . Elleno pertanto , che V han- 
no amato e riverito in vita » son ora deposita- 
rie della sua gloria anche in morte . Migliore 
testimonianza della stima e confidenza di lui 
verso loro non poteva egli lasciare al mondo . 
Son certo che gli effetti corrisponderanno all' es- 
pettazione di lui, e del pubblico. Sarebbe su- 
perfluo il darne maggiore eccitameli tè : e però 
senz' altro rendendole grazie di quanto si è conv 
piaciuta di significarmi , col maggiore ossequiò 
mi affermo i • 4 1 • 
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1296. jH Sig.C*riin*lc Anitlo Mari A Quirini. 

a Braci*. 

• » • 

Fen$ù* 3. Maggio 1749. 

— t 

LE mìe frequenti indisposizioni mi riducono 
alla necessità di essere impuntuale , non che 
Éon altri , ma insino con V. Emin. Rrha . Tut- 
ta la settimana passata e presente sono stato 
molestato da mal di petto , t difficoltà di res- 
piro, che mi tenne lontano da ogni applicazio* 
ne, e mi obbligò ad un penosissimo ozio , più 
Che riposo . Ora che mi sento alquanto solleva- 
to , adempio il dovere con questa benché tarda 
risposta : del che la supplico di benigno compa* 
timentò. V Epistola di V. Emin. a sua Beatiti 
dine, letta e considerata da me , mi ha fatte 
salire agli occhi per tenerezza e consolazione le 
lagrime . Già da quest* ora mi vo figurando il 
trionfo del loro zelo in promovere la conver- 
sione di quegli , che vanno errando fuori del 
grembo della nostra Santa Chiesa . Lo preveggo 
sicuro nel corso del prossimo Giubbileo j scorgen- 
do concorrer del pari la Santità Sua e ¥ E. V. 
non solo al medesimo fine per proccurarlo. ; nu 
ancora nella elezione del medesimo mezzo per 
ottenerlo . Certo c , che la ispirazione ne scen- 
de in loro da Dia Signore , al cui spirito man- 
sueto e soave la loro idea si conforma . Per 
guarir gì* infetti da simil piaga gangrenosa e in- 
vecchiata , non ci yuole rimedio aspro e vio- 

len- 
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lento » ma blando e mite • Il Divin Maestro ce 
ne ha lasciato V esempio nella riprensione da 
lui fatta a que* due suoi discepoli ? che animati 
da troppo zelo yoleyano far discendere fuoco dal 
£ielo sopra la città che ricusato avea di rice- 
verlo . Spiritus aura leyis ( dice ahrpve il Si* 
gnore ) dee fare il gran colpo , che si vuol ten- 
tare ; e quest' aura Uvis spirata da due sì bravi 
campioni abbatterà ciò, che non han potuto su 
Bora le dissensioni e i contrasti . Mansuetudinfe 
adunque e dolcezza . La massima non può esser 
oiù saggia, nè l' occasione più favorevole. Iddio 
benedirà la loro risoluzione , ed i lor voti , ai 
quali dovranno unirsi e si uniranno quelli del- 
le persone pie e religiose) nè io , benché in- 
degno peccatore , ci mancherò dal mio canto . 
Dal molto che V. Emin. ha sino ad ora opera- 
tp , raccolgo la protezione della sovrana Bontà 
peli' averle dati i mezzi assai validi per una fe- 
lice riuscita in sì glande affare . Quella Ortato- 
ria di Paolo DB. ai Sacri Oratori dell'età sua , 
le giunse a tempo , per comunicarla a quelli 
della presente . Lo stesso dico dell' opuscolo pri- 
rno da lei pubblicato del fu Cardinale Valiero 
e in tempo pure opportuno le è il secondo di 
esso , che sarà molto al proposito . Me ne ral- 
legro con lei , e con tutto lo spirito le bacio 
riverentemente le mani. 

• t » \ r • • ■ 4 m 
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* 12^7. Al P. D. Atanasio P cristiani . a Padova* 

Vtntùa 24. Luglio 17 49. 

• » 

I Libri > de' quali V* Riverenza mi ricerca il 
prezzo, poiché non sono senza qualche di- 
fetto, non hanno nell* animo mio tutta quella 
stima , che aver dovrebbono . La Storia del Mac- 
hiavelli dell' edizione di Firenze 1532. in 4. 
sarebbe stimabilissima , se non le mancasse il 
frontispizio. Nello stato però in cui ella è , la 
giudico valutabile tre zecchini almeno . II Di- 
scorso del Machiavelli sopra Tito Livio , se è 
in 4, dovrebbe valere un zecchino . 11 Cesare 
con le figure del Palladio , Venezia 1575. 104. 
prima edizione ha il costo comunemente di una 
doppia. Il Òecamerone , Venezia 1488. in fo- 
glio senza frontispizio è rarissimo , e ommesso 
da tutti i cataloghi da me veduti ; non può va- 
ler meno di quattro zecchini * Io he ho aggiun- 
ta la memoria nella lista di ottanta e più De* 
cameroni da me osservati . B questo è quanto 
dir le posso in risposta alla sua. Ella farà bene 
a far di nuovo il catalogo della Libreria Bosel- 
li con maggior diligenza di prima* Se le dà per 
mano il Bojardo della prima impressione di Scan- 
diano di Reggio, la prego di avanzarmene una 
diligente notizia; Il P. Bernardo la risaluta di 
cuore > ed io con tatto il rispetto mi rassegno .u 
* < 

H9& 
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1*^8. Al Sii* Conte Ott olino Qttolinì . a Verona. 

VcnexJi* z6 f Luglio 174^ >i' 

.•' 

QUelP Apostolo Zeno , di cui V. S. Illma si 
^ accorda col P. Bernardo a formar 1* elogio , 
non si riconosce per quello che lo rappre- 
senta la loro bontà e amorevolezza . Egli sa , 
che punto non merita queste lodi , e che è mol- 
to lontano dal volersele attribuire ; benché so- 
stenuto dal giudicio favorevole di due persone , 
le quali tanto egli stima , e che non possono 
ingannarsi, che per troppo affetto. Rimango ap- 
pagato della sincerità del libro rarissimo del Lam- 
bert ini, del quale in vano si cercano riscontri 
presso gli scrittori Fiamminghi e Italiani , e ne* 
vecchi e moderni Cataloghi . Le sono pertanto 
obbligato di tal notizia, e ne parlerò in avve- 
nire con quel fondamento, che da lei ne rice- 
vo. Mi consola grandemente V avviso , che si 
sia intieramente rimesso dalla sua enfiagione di 
gambe l* Emin. Sig. Cardinal Quirini] , e sia li- 
bero dal sospetto , che il suo male potesse ten- 
dere allo scorbuto . Io ne ^ingrazio il Signore , 
ed ei faccia che lungamente ne sia preservato 
un soggetto di tanto merito e per la Chiesa e 
per la letteratura . Curioso è 1 nuovo libro man- 
datole , ma se ne scuoterà V amico , che vi si 
troverà oppugnato . Il Sig. Marchese Maffei si 
sollecita a dar fuori il Museo , che gli farà mol- 
to onore; al quale però non mancheranno , se 



I 

mal noti mi appongo , contraddittori . Iò cónti- 
fcuo a star bene di salute,' ma con i aoliti in- 
comodi più dall'età, che da altro provvedenti • 
La mia opera è avanzata a due terzi , e sarei 
ancora più. innanzi ,- se la mano più che la te- 
sta , fosse più stabile e a segno . 11 Giornal di 
Firenze può levarmi dieci anni di età , e farmi 
settuagenario , ma ringrazio Dio che passo F ot- 
tantesimo' anno . Ella mi conservi nella sua buo- 
na grazia, di che assai mi pregio , e mi ono- 
ti de' suoi comandi , di che umilmente la sup- 
plico 4 t 

» • I 

li 99* Al Sìg. Gìénnéntonio Folcii * Padova ì 

• • • 

. * » • • 

VenizJid 14. Agosto 1749. 

■ 

NOn ho prima d'ora avvisata, e ringraziata 
V, S. lllma del prezioso' dono del suo Ti- 
bullo , perche ho voluto prima riaverlo dal lega- 
tore de' libri , e farne la lettura, di cui era im- 
paziente. Ne ho già letta e riletta la savia de- 
dicazione 3i nostri Eccmi Riformatori , e V ho 
trovata degna di loro e di lei : così pure la pre- 
fazione e la Vita del Poeta , e in tutto vi htf 
ritrovato quel nobilissimo autore, che negli al- 
tri suoi scritti si fa conoscere per un grande e 
singolare ornamento, non meno della Cattedra* 
che esso riempie , che del secolo , che egli illu- 
stra. Nel Comentario poi egli adempie le parti 
di bravo spositoce, nulla omettendo di ciò cha 
riguarda l'iùteUigentò del teste, e nulla intrec* 

ciad- 
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dandovi di strano ne di superfluo -, ma solo il 
necessario asserendo, che riguardi la erudizione 
e la tessitura de' componimenti dell' insigne Ele- 
giografo 1 Ha un gran merito il Poeta, ma noa 
minore l'avrà il suo recente Comentatore. Scri- 
vo per altra mano , non potendolo far con la 
mia 5 ma col cuore le esprimo quei medesimi 
sentimenti , co* quali in ogni tempo ho venera- 
ta la sua virtù + e riverita la sua persona. Pie- 
no di stima e di ossequio mr rassegno.^;* 

* ijoo* Al P* D. Atanasio l 'cristiani * 

a Padova. 

Fentùa ia. Novembre 1749» 

» • • 

ERano molti giorni * che la lettera di V; P. 
M. R. stava Sul mio tavolino aspettandola 
dovuta risposta'; ma dagP incomodi dell' età mi è 
statò impedito il poterla stendere prima d* ora . 
Le rendo divote grazie per le notizie singolari , 
che mi ha comunicate . Ho cancellato dal Cata- 
logo delle edizioni del Decamerone la supposta 
del 1488. giacche questa si è ritrovato esser fal- 
sa , e cadere ùnicamente sopra il Filocolo del 
Boccaccio stampato in foglio in detto anno. Di 
questa ella me ne- dimanda il prezzo j e quanta 
a me , non credo che si possa pagare più di due 
ducati d'argento, non essendo in considerazione 
ne per V opera , rie per la lingua. Il codice del 
libro de Imitatane Christi scritto in cartapecora 
ia forma ottava è pregevole ptr essere scritto 

nel 
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nel 1436. e per conseguenza anteriore a quell» 
del 1441- p*r manns F. Thom* a Kempis , poi- 
ché con la prima data si viene a sapere che il 
Kempis n era stato il copista , e non P autore * 
Sarebbe desiderabile, che nel suo esemplare si 
leggesse il nome di Giovanni Gersen , che io ne 
stimo il legittimo autore , benché tanto contro- 
verso da quelli , che lo attribuiscono al Gerso- 
ne, ovvero al Kempis. Che V Istoria Veneziana 
del Bembo sia usciti manchevole e castrata è veris- 
simo j ma che Torquato Bembo figliuolo del Car- 
dinale avesse più volte sentito suo padre a la- 
gnarsi , che questa gli fosse stata guasta , se in- 
tendeva di dir ciò per la stampa , non può sus- 
sistere , perchè la stampa delle Istorie , o sia 
latine , o volgari , non fu fatta che molti 
anni dopo la morte di lui . Le figure del Tem- 
pesta fatte per l'edizione di Parigi 1644. della 
Gerusalemme del Tasso , sono posticcie , e poste- 
vi a capriccio dai curiosi , perchè la morte del 
Tempesta fu anteriore di molti anni a quella e- 
dizione. Di ck> ne ho parlato nelle mie Anno- 
tazioni al Fontanini , come pure di quelle del 
Castelli . Mi conservi la sua buona grazia , e mi 
favorisca, quando può, di altre osservazioni che 
andasse a facendo in cotesta Libreria , tesoro 
inesausto di cose rarissime e singolari ; me le 
raccomando in particolare per la notizia dei ma- 
noscritti , che vi sono. Se mai le ha dato per 
mano recisione degli Epigrammi Toscani dell* 
Alamanni, fatta in Parigi, non me ne lasci di- 
giuno ) e qui per fine pieno, di ossequio e di stima 
mi raffermo.... 1 ijoi. 
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* 1 30 j. Ai medesimo, a Padova. 

Venera 14. Maggio 1750. 

IL nostro P. Bernardo de Rubeis mi ha mo- 
strato un foglio, nel quale V. P. M. R. mi 
ragguaglia di alcune osservazioni dotte ed erudi- 
te da lei fatte sopra alcuni luoghi delle mie Dis- 
sertazioni Vossiane , e delle mie Annotazioni in- 
torno al Fontanini \ per le quali le rendo infini- 
te grazie, e per le quali me le confesso som- 
mamente obbligato ; ma sopra X une e V altre ho 
bisogno di ricever da lei nuovi e sicuri lumi • 
E quanto al libro del Fortunio, stampato da Al- 
do, siccome io tengo l'edizione del 15 41. an- 
teriore a quella di Aldo del 1552. come pure 
un' altra Aldina del 1547; così mi è stato faci- 
le osservare uno sbaglio preso dal Fontanini , no- 
tato da lei , onde su questo proposito non mi 
occorre incomodarla di più. Per quello, che ri- 
guarda F Elena di Demetrio Mosco , tradotta da 
Pontico Virunio , e stampata in Reggio , ho bi- 
sogno che ella mi certifichi 1' arino , e la forma , 
in cui questa traduzione fu impressa • La Com- 
media Satirica di Pietro Aretino , intitolata For- 
turno , è di una notizia singolare, non avvertita 
da alcuno, ed ella è, e sarà interamente dovu- 
ta a lei . lo la tengo stampata col nome di Vin- 
cenzio Giusti, e vi ho osservati i luogi , che el- 
la mi ha indicati -, ma sono questi senza V espres- 
sioni malediche dell' Aretino . Se il resto della 
Tomo VI. Ce. Cora- 
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Commedia sia conforme a quello dell' Aretino , 
e del Giusti , non veggo , che si possa aegare 
all'Aretino la gloria di esserne il legittimo au- 
tore , e concedere all' altro la nota di esserne 
un plagiario; e però ella abbia la bontà di leg- 
gere l'uria e l'altra attentamente , per metter 
in chiaro questa verità , che io non manche- 
rò di darne a lei la gloria f come è dovere . 
Mi onori parimente di notificarmi il contenuto 
del libro del Doni manoscritto in 8. dove trat- 
ta in verso della guerra di Cipro, se sia in ot- 
tava rima , e se diviso in più libri , e se nel bel 
carattere di esso Doni, e come principi! , e fi- 
nisca -, che di questo ancora le sarò singolarmen- 
te tenuto , pregandola dopo tutto di perdonarmi 
si fatti incomodi , e di continuarmi a favorire 
di tutto ciò che stimerà opportuno alla vicina 
edizione , che soli per fare di dette mie opere : 
e per finé con 1 tutto l'ossequio mi raffermo.... 

* 1302. Al medesimo. a Padova. 

Vtnexda 15. Maggio 1750. 

LA lettera ultima: di V. P. M. R. per me va- 
le un tesoro. Ella è piena di rare e singo- 
lari notizie y non più osservate da chicchesia , 
perchè esse mi serviranno a dare un gran risal- 
to ne' luoghi opportuni alle mie Annotazioni 
Fontaniniane ; ed* ella che me le ha suggerite , 
ne avrà tutto il merito, e quella ricompensa e 
riconoscenza , che potrò dare a lei , col render- 
le 
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ie pubbliche e manifeste . In virtù d* fye si ver- 
rà a sapete, che Pietro Aretino è* F autore di 
uria novella Commedia no ri prima conosciuta * 
C eh* ella si trova impressi ,-' liberà però dalle 
maldicenze , e dalle irreligiosità del primo auto- 
re , le quali sogliono esser comuni nell' altre sue, 
' $otto il nome di Vincenzio Giusti Ùdinese,- col- 
lo stesso titolo di Fortuniò ; ove però mantiene 
tutta la tessitura , e locuzione di essa Commedia' 
dal principio sin alla fine, salvi i luòghi con* 
dannabili , come ho detto . Sempre più ella mi 
dà occasione di ammirare la Biblioteca nuova- 
mente acquistati j per le cose pellegrine , e ma- 
noscritte e stampate j che vi si contengono*, tra 
le quali non è da passarsi ih silenzio il bel Co- 
dice della Bellamano già posseduto e pubblicato 
dal Corbinelli -, si il Poema soprala Vittoria na- 
vale del Doni, che forse è stata F ultima sua 
fatica , di che pure mi converrà dir qualche co- 
sa • E qui nuovamente ringraziandola di tanto 
incòmodo, che per . me ha preso, le bacio de- 
votamente le inani 

è 

• \ 

I303* Al Sig. Marchese Gitisele Gravisi. 

A Capodistria 4 

Pierteii* $. Agosto 1750. 

DAI Sig. Conte Tarsia , che è stato a favo- 
rirmi di cortese visita con mio sommo pia- 
cere s e dal Sig. Conte Carli, che Costì, per 
quanto mi dice, è stato a fare una visita a lei , 

Ce a e ai 
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c ai congionti , ella avrà inteso il miserabile 
stato di mia salute, ridotta a privarmi del moto 
nelle gambi, nelle mani, e quasi anche nella 
lingua ; il che mi toglie affatto la speranza e il 
contento di poter soddisfare all' impegno , che nV 
era tolto, di stendere la Vita del celebre Giro- 
lamo Muzio , ornamento principale della sua pa» 
tria. Ma in questa disgrazia mi dà conforto il 
vedere impegnato il Sig. Conte Carli a supplire 
* alla mia mancanza : al qual fine io gli ho esi«» 
bite tutte le mie carte e notizie , che aveva rac- 
colte colla mira di stenderla ; come avrei certa- 
mente fatto , se le forze del covpo , più che queir 
le dello spirito, che lode a Dio si mantengono, 
non m'avessero abbandonato. A lui non manca 
vigote e talento da riuscir nell* impresa ; e sono* 
certo che la mia disgrazia diventa fortuna dell' 
opera, quand'egli, come non dubito , voglia ap* 
plicarvisi da dovero e posatamente . Io non man- 
cherò di dargli i lumi possibili, e i stimoli ne- 
cessari . Ella ne sia sicura per questa parte; e 
pregandola di riverire il Sig, Conte Tarsia , la 
bacio di votamen te le mani* 
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# . . Boselli di Bergamo . VL ... del Scmiqario di Pado- 
||4. *6z. 364. 36*8. 377. va . III. i86\ 

* • . dei Romitani di Padò- ... del Nani in Venezia, 
va . L ijfe III. uÉi IV. 71. 

T$mo VL P 4 ... Ca- 
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* ; • Capitolare di Olmitz . 

III. 230. jyj 

^. . di S. Maria della Salute 

di Venezia. IH. 16& V. \ yf Acchiavelli Niccolò. Sui 

**• c Ttr IVI Novella. VI. 

. . di Jacopo Soranzo. IV. Madrisio Niccolò. Sue Poc- 

222. 441. V. jA. i£. 42. $ie Iodate. L l «8, H, 

IP». OQ» 4&°. VI. 224. 141. 223. 

S^T^- Maftei Celso . I. 41*. 432. 

• • Malatesta di Cesena. * * . Scipione. II. 170. Mss. 

M acquistati. II. 2^0, 

• - di Classe. V. 241. 24j. Si fa autore d'alcune cose 
c seg. VI. 123. del Giornale de* Letterati . 

• . di S. Niccolò di Trevi- Vi* lo. Altre notine di 
gì . V. 467. lui e delle sue Opefé • IUL 

• . Bevilacqua di Verona 1 .- ?*• 
V. 468. * • • Timoteo . L 446* . 
. . Chieiana. Vi. 197. , Magliabecchi Antonio. IL 
. . Capponi di Roma. VI. # . z f4- >9^' 321. IIL laa. 

340. 372. 'Magnavi™ Giovambàtista . V. 

lL?_ Smith in Venezia . Vf. 2 o« 

37Ì. Mainardini Marsilio. L 236. 

Librerie in Venezia . VT. 6j. di Maintenon Madama . Sua 
Li por io Pirro. VI. 313. Lettera. L 210. 

Lingua Italiana. L 441. Malerbi o Malermi Niccolo. 
Lippi Dionigi . L 344. 366". iX 171» 
Livio volgarizzato . VI. 35T. Malimpcnsa Giovanni * V. 
Loredano Gianfrancesco . L 22$. 

377. V. fÓé Malipiera Olimpia. V. 

• . . Sebastiano . Sua Com- Mallet Lodovico 4 VI. 4. 
media Ms. IV. 217. Sua Manetti Gianozzo . II. 203. 
Tragedia Ms. IV. 2x8. r 348. 

Lotario . Suo Patto col Doge Manfredi Astorre • VL 187» 
di Venezia Pier Tradonico . * • • Muzio . V. 36*4. 
L 408. Mantegna Andrea ± Sue Mi- 

Lucano volgarizzato 1 . III. 76. niature • L 167. 424. 
Lullo Raimondo.- L 228. Manucci Niccolò. Sua Sto- 
Lunphi Luca Pittore 4 V. 35-7, - ria del Mogol < L 36*9. 

363 - Manuzj • Libri da essi stami» 

Lustro Romano quanto du« pati , e Notizie di essi . 
casse . III. $6* . . III. 321. V. fa* jn, 

391. VI. ?8o. 
Manuzio Aido, il Vecchio • 
V. 100. 27I«r 

m» Pao* 
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; : . Piolo • V. tof. 281. 479. IV. j. zS. 29. 46. 181 

; é . Aldo, il giovine . V. 103. ioj. iqo*. 114. Ii8j 

360. 122. 144» 1T4» If 8. I^fi 

Maranga Famiglia Veneziana . 172.177; i8y. 195-. 197» 

K I. 128. - ^ 20*. Ì04. ÌI3. HI. 2Zf. 

Maraui Andrea . L 4f 3 . IL 3. 226. 229; 238. 241. 244^ 

Jtfarcello Alessandro . IL 41. 24.*: 149. ifU zòo: 2S8. 

IIL.^O 3 . 1 . t£2^ 294. 198, 316. $23. 

; ; ; Benedetto . IV. jJL * 324. ?2r. 3aòV 329: 34^ 

Marchese Grazio . IV. 148: 3n» 357-; 388. 396"- 

Marcheselli Carlo Francèseo . 4*r-' 417. 443.' 463 : 464- 

. Sua Iscrizióne / V. 186*. 47J. V* 44. 45. 6*7. 7*r. 80. 

Marchetti Alessandro . Stia* 94. 10$. I r^. 120. 12f. t4ég 

traduzione di Lucrezio L *44»' 147. 148. \6g, 173. 

93. IL 284. 184. i9f. i9<?. 197: 203. 

Marchi Francesco,' Sua Àr- 210; 216V 236. 238; Ì41. 

chitertura militate # VI. 25-2. 273; 288. 289: S98. 

275." £/5b . 357. 33*- *4*» ^48» 37J* 

Marciani Francesco Maria ; 381. 383. ^84. 387» 4to. 

V. 280. • 411. 418. VL 9. id. 36- 

Giovambatista . V. 283. 49. <L^ 70. 71. iÒ7. 121. 

Marinella Lucrezia; »V» |fi; 154. 139. {43- 147. 149. 

Marinoni Jacopo . IV. 193; ijo. iff.\ 156". If9« 180. 

, .Sua Operai Vi.. 308. ifii^ 210: air?; 144. 

Maróriè Andrea . IV. 404. 406. £47. 24/. jfjN %6i. 26*4- 

Marsilio di Padova . L I3 6- 20*8. 269. 274. 278; 280. 

Àfartelio ,Picrjacopo . VL 281. 283. 30*. 313; jjT* 

feigj * , ,7 Q ; w 3X£ 3^ J 5 ^" 

Martmengo Celso. V. IL Medaglie antiche suberaec • 

Maftianay Giovanni ..VL fi: , .VL rrf. 

m Marzio Galeotto IV. 394. Medaglie Pontifizre; IV. ifo. 

. 407. 4^9» 4**- ryt. lóji *37« 3 6 *7- VL 

Masenetti . c Gio: Maria; V; , 363; 
* 4ÌÌ- 437. .• . - . -MeV. agli e d'uomini illustri . 

Masrracà Stellio. VI. 4. III. 344. IV. 138. I4r. 166, 
Matipahej Moneta Venezia-- 394. V. 341. 49. 221. 250. 

u*i tV.,Ì7*- ... ^ VI7348. , 

Mattioli Andrea . IV* 413. de* Medici Ferdinando ; IL 
Mazzocchi Alessio Simmaco - 236. 

. . VL 194.' ; . Lorenzo i L x $7» VL 

Medaglie antiche IL $1. IIT. k 170. 171. 

a:6. 303. J79.' ajii. |£3_. Mente, Dea; VL r*ì. 

394- 397» 413- 4J6V 4^ Metèllì Vincenzio. VL 339^ 

4*** 4*9* 431* 44*-* 4^1- Metchéfiti Lodovico* L451. 
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M« a ""i« Kctro . V, ifz. . . . del Co; Cammillo Sii-, 

VI. 8*. vestri. L 337. 

Molino Domenico. III. m. ... del Sig. dTFrance . VI, 
de* Monaci Lorenzo. L ur. 184. " 

IV. ijo. im. no. VI. i*. ... di Casa Tiepolo. IL 
Monete antiche aTTreviso . 371. HL tff. V. 211. 204, 
L V. 115, W. VL VI. 1*9. ziy. 152. 
II*, di Venezia. IV7 1^ . . . Scoti di Treviso. VI. 
|7i. VI. 180. di Medoc. jjj. 36*. 
V^_je^. di^Ravenna . VL . . . dei Valletta in Napoli . 
. *44? t in. 1*8. ? 

Moniglieno Giulio . L 1^ ... del Card. Alessandro Ai- 
Montagna Lionardo . L 416. bani . VI. ze^ 20*4. 2tó* 

i *JV 6 * t . 1^9. 274. 178. 

da Montalcino Antonio . V. . .Tdi Giacomo Soranzo 

pL jtl. • ? 

Montani Cware , IL y. ... tfinT di Venezia . VI. 
da Montemagno Buonaccorso • iyò*. 

xM n h 66 ' « , ' * • CeMr *° . IV. 8£ 90, 

Montfaucon Bernardo a Ve- iof. iqó. ni. 114. 

nozia trattato dal Zeno . L iai. 118. 14X, 1^. 20i 

37- io?. 110. 412, 104. 208. 209. 210, 211. 

de Monti Scipione . V. 413. 131. 134. T?L j^q. ^77; 
iili 22j\ 2I3. 

Mora DomenicQ. IV. 403. ... di Apostolo Zeno. IV/ 

Mongi Giulio. V. 317. 345. iiz^ 388. 41 f. Mil 

Morosim Andrea. VI. & 443. 463, V. 71^ 80, 120. 

, . . Ange o. L 330. 133. 13^. rj^ 2M. 289. 

da Mortegliano F. Giovanni. VL49. 6^ tu irò. Yjfl 

. L 281, 28^. 286". 2Ì1. 285, 11». IH. l£d. 20' 4 . 22f. 

Mottense Liberale. V. 381. ^ 

Muratori Lodovico Antonio , . .T^cl P. Carlo Granelli . 
E ricercato per Professore IV. V. 44. 144. 7 r " 
di umane Lettere a Padp- . » a del Co: Antonio Savore 
V J • V. di* 73. gnano . V. 348 . 399. 408. 

de Muri Guglielmo, L 4*> • • . Certosino di^oiiia.IV. 
4*j- 199- 119» 130. «f. ' 

Museo di Bernardo Trevi*** . .TGervasoni di RimìnT . 
no. L nx. V. 2^8. VI. 62, I 

• • . di Parma f IV. 272. . f . Pisani di Venezia . IV. 

• $ r di Francesco Trevisano » 171» >io. 210. yl. 183. 



di 
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Li . di Giovami* Blanchf in de* Natali Pietro. U. $6. 

Rimino . VI. 61* NaVagero Bernardo . III. 78* 

; . . di Pietro Marcello in Necrologio Ms. di Nobili Ve- 
Venezia. IV. SOS, 194. neziani* V. 183. £ 

x 9 8. Negri Giulio. VL fdg. 

i ."Tdi Giuseppe Ariosti . Negro Francesco Bassanese * 

VI. iiin IV. 183. 39 i V» 43» 

4 . . Dlcdo in Venezia . IV. Nizolio Mario . II. 

*^8; Nomi , se si cambiassero in* 

. .TTarrfèse . VI. ticamente nel battesimo òé* 

♦ . . di Onorio Arrigoni . IV. fiì adulti Ebrei 0 Gentili • 

319. V. iHl 182- VI. 35.' 111; ^io. 
i .VZane Venezia. VI. Nomi Federigo tradusse Citi* 

zzf. venale . Lyfc Sua Morte f 

a • • Cappello di Venezia ; V. L 3fò\ 

136*. 13 g. I4f. ifò*. 109. Nomisene Girolamo . L-49. 

29^ 41 fi Nonio Marcello Ms. V. 4734 

t ;~T<li Bergamo: VL 123. Nonno Panopolitano . Edizio* 
Musica ne* drammi quando in- iti della di lui Parafrasi del 

trodotta. L tìo. Vangelo di JL Giovanni « 

Muzio Cristoforo. VL £38. VL 3 80. 

344, de Nòres Bandino ; V. 1644 

^ Muzio Girolamo • Notizie . Livio. V. io. 353* 

della sua vita e delle sue . i ; Laneellotto . V. 164* 

Opere. L 438. IV; %7U ... Luigi. V. 13. 
. $2i. 386. 389. 391. 397. «_._. Pietro .*V. ij. io* ll« 

401. 40 x» 4otf* 407. 410. 31. 3i» oy. 
' 41 4« 413, 428. 43 1. '433. . ..HEnrico Card. V. 41* 

437. 439- 445^ àio. 4ff. ... Matteo; V. 42. 

4j8. 461. 461. 46?» 47<>» Norsirii AntOniò ; VI. ìjf. 

V. 3; ll. n* 14. if. 34. Notturno Napbletano . IV« 

j8. 7£. 8i* 99. loy. 111. 143. 

134. 141. 141. 146. 149- Nuzio Cristoforo. VI. $38» 
* *jo. irj. irfr. igy. ie'e'. ^44. 
zóg. VL 53. ili**!*, tlli 

$30. 404*- o 

N O Livieri Abate . IV. 10^ 

«il Annibale degli Abati . 

NAni Batista . Vita di Suo Esame della contro* 
lui . III. hì_. vcr$i * ft * ìlXiòii e iUtftf 

Naldi Naldo. Sua Vita di x fei . VI. li. 47. 
Giannexzo Marietti è EL»6». Ora pollo . Suoi Geroglifici * 

, VL &i. 8& 

Dd £ Or- 

< 
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£>rseolo S. Pietro . IT. xSò*. L If£ 174. 

Pttcne. Medaglie <TT lui in Parisotti Giovambatisea • £pi? 

bronzo . VI. 107- talamio di Catullo da lu| 

«Ovetaria famiglia Vicentina, tradotto. IV. iSo. Altre 

L Sa* notizie di lui. IV. 360. 

39©- " 

P paruta Tommaso Tommasini - 

IL 467- 

PAcaziano • Sue Medaglie . Pasini j^ntonio . VI. 389. 
IV. iflfe 1 li. ' Pasquini Abate. IV. 67. 

pacei Riccardo . VI. a 17. Passeri Livio . V. 1S1. 
Paciotti Felice . VI. 168. Passionei {Domenico • L 
Padova 5 . Storia della sua Uni r pasto Matteo . I. 426. 

vergiti. IIL 163. IV. J4f« pastrengo Guglielmo . L 431. 
P^igello Bartolommeo • VI. Patrizj Francesco . V. ryo. 

UT. " Pavesi Pesare. VI. 108. 

. • . Guglielmo . VI. iar» jPercpto N. Vi. 6u 
Pagliarini Batista . VI. 109. della Pergola Pa^To . III. 385*. 
Pallerò Gjo. Giorgio . Ili, Peri Jacopo. IV. 84. 

J7f* IV. V. ara- ' Pertinace . Sue Medaglie . IV. 
Palladio Andrea . Vf lx* ìoy. VI. 150.11$. 

Palmieri Matteo . II. 184. 188. da Perugia E reo] ano . IV. jrx. 

191'. i9/« L . . • Matteolo • VI. a 8. 

Panagia Gioyanbatista . IV. da Pesaro Ranieri . V. 144. 

itti. 166. Pescennio . Medaglia di lui 

panel Saverio • Suo Sistema ' in bronzo mezzano . IV. 
intorno alle medaglie • V. i8r. Altre in argento . IVI 
67. " %i6. jf 7. V. 128. VI. 15-3. 

Pannonio Giano . III. 191. Suo Medaglione di Parma 
Pano rm ita Antonio . IV. 1 10. falso . IV. ìfi. 
Panormitano Abate • Sua ope-^etrarca Francesco . Edizioni 
Ira sul Concilio di Basilea • ' vecchie del suo Canzonie- 
• JL re . I. S3^ SA* Sue Lettere . 

Paoli Sebastiano . III. 306*. ' 147. V. 404» Lettere 
3 ai. 477; .IV. j8o.^ Mss. II. 190- IIL 223» So- 

PaoJini (non Lmsint 9 come ter netti contro Roma • VI. 
trroré" ha la stampa ) Lodo- %6o. 

viro'. I. 304. de f Piacentini Giovanni. IL 

Paolo Papa III. Sue lodi . 3 a. 36. 

VI. 173. Pezio Lorenzo. V. 100. 

Papajopoli Niccolò • Sua Sto- Piccolòmini Fedeli Francetco» 

ria dello Studio di Pado- V. 1 46V 

va. IV." 145* ' Pietre' intagliate . III. 8. IV. 

Panati Pietro . Suoi Drammi. 309. 315. 318. 473. V. 34I 
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4Mgj,i8g.i9<g- *o»-379- tO. VL il/- 
Piehio Alberto . VI. 189. • • * RegirukìoCard. V. 433. 
Piena Giovambatista. V. xZ4_. VI. 1*4. 131- e 

Piloni Giorgio . V. iof. seg. 249. 146, 

tinelli Gio: Vicenzo . V.2J. ' s ^=.^ 5?% . 
Pini Alessandro . IL jl7_. Porcia Jacopo . L 162* 3£I» 

III *39- V» 9 1 * 

Pioveklfi, Codice Ms. così Prata Giuseppe . V. l8|. 

intitolato - V. ZU da Prata Lionardo . Lite. 

Pisani Vettore . VL <£. Pr/nce^ $0M*«f a Venezia . 

Pitture antiche . IL il£ VI. 14; 

Platina Bartolommeo . VI. PritamoHLamindo , e sua Re- 

10y pubblica Letteraria . L 304, 

Plauto. Sue Commedie reci- ip7. il©, ìlli ìlli 

tate a Ferrara. V. 13* . Jp* 5 
^ Pnsciano Pellegrino . V. 346. 

Pocochio Eduardo , e N. Mil- frinii Luigi . VI. 141. 

let in Venezia . V. iA Pulci Lu.gi . Sua Frottola 
Poesia Italiana . L lii* u** H. ij. Notizie di lui . IV. 

)7l e see. 411- 4H» IV. 34 1 - 3*3' 

foTilZ p u -ii ce Conforto. III, ipf. 

Storia" d' essa . Fèdi Zeno 
Apostolo, e Crescim- 

Poeti Laureati . IV. 4£ e O U ^ d • COtt ° amÌchÌ ' 

see. fi- r4« 22? 1IO « V1 * *-Mp 

Po«io Fiorentino. IL_jao. Q>. ini Angelo M- «ccoman - 
di Poggio Batista . in^ dato dal Zeno ai Maglia- 
Fogliano Alessandro . V, 24* bechi . L 136. Sue Opere . 

IV. 83, VI. ZU. V. 447. 471. VI. 103. Suo 

Poleni Giovanni . Sue lodi. Dittico . VI. 12^184.1^ 
V I<4. zoz. no. 

Polentone Siccone. L • ^ uro .\ V ^ ^ TV 

Sua Catinia . IV. iM* VI. . . . Niccolo rimatore . IV. 

20J 1°°' 
PoTmTo. IV. 314- Q- uerno Cammillo . IV. 48. 

Politi AdrianóT^V. 4185 
Poliziano Angelo. Sue Ope- R 

re . IV. zia. 
Tollio Giovanni . VJ. zr^. . . 

Polo Marco . Ms. de» suoi T> Apprescneaziom sacre an« 

Viaggj . IV. zzi. Il Zeno JV tiche . VL z*£ 

ne desiderava una nuova Ramazzini Bernardino . 1. 

edizione del Volgarizzamen- 3 47- 

D d 4 Ram- 
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Ràmberti Benedetto é V. fio, Sagomino Giovanni . VL tf6* 

97* 143» - Sai viari . Storia di questa fa<* 

ftamusia Famiglia Veneziana • miglia . V. 4*7» 436. 

^ # 10 * * * Lionardo . VI. 3jri. 
RamusìoGirólamo . ,VL j6. Salvini Anconmaxia . II %é$4 
Ravenna Óf valdo . IV. 4%f. III. 1 10. V. 358. VI. 194. 
da Ravenna Giovanni . I. •35'. Salvini Salvino» Sua Stona 
Razzi Silvano. V. 4*7« dei Canonici Fiorentini . 

Redi Francesco . IL iQf* ili» II. Ut* 

irò. Salio Giuseppe . Sua opera • 

Redusii Andrea. L ai-?. V. 2^3. 167. 

Riccardi Alessandro ._IlL Sii Sannazaro Jacopo . Edizioni 

IV. fcfi. 109. 113. «Ielle opere sue. III. 311. 

Rireputi Filippo . Suo Mar- Altre notizie di lui . VI. 

tirologio Illirico • VI. il* 176» 
Rimatrici Italiane. IV.iaj. Sanudo Marino. Notizie di 
Rinie aritiche Mss. VI. 16*9. lui • III. 172. 1874 V. 50. 

$fli jo_. 90é Vi 6*7- 127. 

Rime di diversi Libro ottavo Sansovino Francesco . Novel- 

quale sia . VI. 237. 1« da lui pubblicate in qual 

da Rimino Filippo . L 127* anno. VI. £30*. 
« IV. $U Santuccio Agostino . VL 173. 

Rinuccini Alamanno . II. i8f. Saraceni Giancarlo . Vi. 97. 

188. agg. 170. 272. 271» Saraceno Gregorio. VI. 109. 
Rinuccio . II. 275^. Savipli Tommaso . V. 424. 

Ritratti d* uomini Lettefati 402. 

presso il Zeno . VI. 16*3. Savorgnano Antonio . V. 399. 
RbntO Matteo. IH. 113. 407. 41 y. 
Rorario Niccolò. L 253. Savromano Giorgio • V. irr. 
Rossi Girolamo* IL ni. IV. Sbruglio Riccardo. IV. 407. 

Rostgaard Federico Danese in Scala Bartolommeo . II. 303. 
Venezia. L 78. parte ca- 304. 30^. IIL jyò. 
ri co di libri . L Sd. Scaligero Giulio Cesare • V. 

Rota Vincenzio. Vi. 3 90. 246* Vt. a_i*. 
Ruscelli Girolamo . Suo ri- Scandiancse Tito Giovanni • 
trattò* IL 223. VL 298. 

Scarampa Cammilla . Vi. 206*. 
S Scardova Canonico * III. 

21 f. 

S Abadino degli Adenti Gio- Scevolini Domenico. V. du 
vanni • L 234. Schedelio Ertmanno . Vi. ni* 

Sacchetti GiannozzO • IV. Schei ornio Gio. Giorgio • VL 

2; 7. %6ùm 271. 349. 

_Sclilich 
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Schlich Gasparo . IV. ltf7> 
, . . Stefano. IV- \66* 
Sciarra Poeta. III. z*l* 
da Scio Leonardo* L 230. 
Sdoppio Gasparo* II. 144 
, VI. ioj^ 
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Scrolli Chirico. Rime di lui 

raccolte • II. t tu 
. • • Pietro . III. 
S tiare z Giovanni • L iÌl» con- 
tinua il Mappamondo isco* 
rico del Foresti . L 4)4. 



Scipione Africano . Medaglia Superchio Marcanconió . v. 

precesa di lui. III. 393. Ì>3- 
Scita Giovambatista . V. ; . . Valerio . V. jrq. 
Serry Jacopo Giacinto. Sua 3J4. 

Opera anonima. II. tj. Sturmio Giovanni. VI. j6*o. 
Sesto» Abbazia nel Friuli . Susio Giovambatista. V. icr. 
Serie di quegli Abati. V. iry. 

Sforza Alessandro ; V. *49« . T 

a è h Antonio. IV* 441. V* r T^Mulàrft , uffizio presso 

93. 08. A gli antichi. V. 108. 

# . t Muzio . IV. 4ft. Tagliapietrà Bernardo . L irò, 

Sicardo . Sua Cronaca . III. Tassi Lelio . IV. Ì44. 14^ . 

Ige. 34'; Tassis Gio: Benedetto, IH. 

Sicli Samaritani . II. io. 1*4. 

Sigilli antichi. IV* 36*1. 374. Tasso Torquato . Edizioni 



473- 

• * . Papali . IV; 313^ 
Silvestri Cammillo . Sua tra- 
duzione di Giuvenale e 
jpersio . L ij\ io. zi* II. 
140. Sua morte 711. 474. 
Sinigurdi Gorello • III. 4**. 



delle sue Rime e dell* A* 
minta. L $69. Difeso dal 
Zeno contro ÌTP. BouhburS> 
c i Giornalisti di Trevoux • 
L 17ì_- Sue Opere. II. 471* 

IH. 101. II4. 2|£. VI. 

400. 



Sivos Giancarlo . L 214. II. Tassoni Alessandro • Anno* 



tazioni sul Vocabolario del* 
la Crusca sotto il home di 
lui stampate. L 34. 38. 40. 
43- f o. Altre notizie di lui - 

7S- 



133. IV. in. ajtfi VL 



17. 

Soderini Pietro i Sua vita • 

V. 4^, 
Solazzo Taddeo. L z;o. 
Soldanieri Niccolò. IV. |f*« 
dalli Sonetti Bartolommeo • 

VI. ya. Taviani Guelfo. IL $34. 
Stampa Gaspara • IH. 348. Tebaldeo Antonio. II. io*r. 

4ff . IV. 10!. Vi ?yo. da Tempo Antonio . III. 3 16, 

Stampiglia Silvio. IV. &i» Tenda Rossa opera di Giro- 
Stigliani Tommaso 1 II. 90. lamo Nomisenti • L 40. 7 £. 
Storici più famosi • V. 344. 133. 146*. 

Scrasoldo Giovanni • V» £x* Testi di Lingua Toscani . VI. 
* aox 



291. 310. $10. Hf, nedetto. L 104. Luigi, 
■ 336. L 1 96". Domenico . L 1 97. 

Thesaurus rei Jtummars* idea- NiccoJo . L I ?9* Andrea . 

todal P.Baldini. IV. 191. L 199. Girolami due . 
T 196. 302. 304. 30/» 1P_7- L zoo. Giovanni . L ioz^ 

Tibie usate dagli antichi . V. Tommaso. L 103. Giro* 
iiz* lamo . I, 2,04. Marco . L 

Tibullo pubblicato da Gio: loy. Francesco. L 207. 

Antonio Volpi. VI. 398, Suo Museo. L 117. 
Tideo daS. Elpidio. V. 245. Trireme Pretoria degli anti- 
Tiepolo Lorenzo • VI. 1 f 9. chi . VI. $9. 
Ti'nlior Joannes de Music* • Trissino Giangiorgio traduce 
I. 309, " Dante pe vulgari eloquen- 

Ti ti Roberto . III. 197» *o f« tU alterandolo . L 66+ 
Tolomei Claudio . Edizioni fihrc notizie di lui . HI. 

delle sue Lettere . VI. 335% 8& VI. 12, 
, • • Jacopo . IV. zy7. Tzetze Giotanni e Isaccio . 
Tolomeo stampato z Bologna VI. 82. 

coiranno 146*2. VI. 6£. 387, 
Tommasino Jacopo Filippo , v 

IV. 304. V. 328. 
del Torre Filippo . L 337. IL 

219. "TFAccari Dottore • IL 

Toscanella Orazio. V, $6u \ %u 
Tostallo Cutberto , VI. 229. Vaira Antonio . Lettere con- 



Travcrsi Giovanni • L 2 3 6. tro di lui . L 41 z. 

Trevisano Melchiorre L l8i* Vaillant Gio.* Foy . VL 134. 

. . . Bernardo il vecchio. L Valente Imp. Medaglione di 
183. lui. III. 2,26. 

♦ . . Bernardo il giovine. L119. Valiero Agostino . III. zor. 
Sue' opere. I..237. e se&. Valletta piuseppe. III. 168. 
Sue Meditazioni FilosoH- Vallisnieri Antonio . Sua des- 
che. I. 243. Suoi Manoscrit- crizione dei Bagni di Aba- 
ti » Vedi Libreria. E 1 ere- no. L 241. Descrizione d* 
duto Lamindo Pritanio . L un suo viaggio. L 2x8. Di- 
314. 447. Sua morte . IH. ploma Cesareo in suo ono- 

' 109. re. III. 328. 331. Sua Is- 

, . • Zaccheria il vecchio. L crizione sepolcrale . IV. 
186*. V. 403. 26*8. " 

.V» Zaccheria il giovane. L Vaìsecchi Virginio.. L 434» 
191. Valturio Roberto • L 4*6. 

4 . . J>aolo . Suoi viaggj, ed Vander Linden Gio. Antonio • 
opera manoscritta. L 19*. Suo abbaglio. I. 71. 

. • . Paolo giumorc . L 194* Be« Valmarana Luigi » VI. 1 24. 

di 
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è\ Valsone Erasmo . V. 3 1 r. Vermiglio Pietro Martire^, 

jj^'VI. *o8. V. 8. 

Varese Ascanio . II. 44. Verona. Suo Anfiteatro. L 
Vaso antico . IV. Jlf. 418^ 4*?! S M Chiesa se 

del Vasto Marchese . IV. 474. anticamente dipendesse dal- 
degli yberti Fazio. V. ajj. la Metropolitana di Mila- 
Vecchi Germano . II. 233. no . IV. ^84. 
degli Vgurgieri 'Giampolo . Veronesi Scrittori . Notizie 
* II. ni. d* essi . L 415. 410. e seg. 

Venezia . Codice Ms. di cop 4M! c sc 5* 43°; 
se storiche di questa Città 1 » Vetro antico. VI. 8^ o*. 

L izJL Cronache di essa. i6z. 
- IV. 441. VI'. 6. Serie de' Ugoni Flavio AJessio . VI. 
suoi Vescovi emendara . II. 140. 
30. e seg. Vite dc'Patriar- Vicentino Niccolò. VI. ioo. 
chi manoscritte^ II. 370. Vicenza. Cronisti e Storici 
Storici che scrissero d'or- di questa Città . L §U 
dine pubblico ristampati . Scrittori nativi d' essa • 
III. 19. Consultori pubbli- L 71± 
ci. ìli. H± Catalogo di dalfe Vigne Pietro. V. Ilo. 
Storici Veneziani . III. i_7_Z^ Villarduin Giufrré. L 117. 
Sue Monete antiche . IV. di Vjnesauf Galfrido . VI. 

Veneziani Patri?) Podestà Virgilio stampato nei I47f. 
' fuori del loro dominio . I. quanto si valutava . II. %%u 

330. Innanzi al serrare del Virunio PonticQ . IV. 394. 

Maggior Consiglio non ag- VI. 401. 

gregavano \c famiglie Pon-r Vitale Giano. II. 247. 

tifizie. L 331. Vitelli© . Suo busto. IV. 171. 

Veniero Lorenzo . III. 3££. Vitruvió del 16*49. con Note 

. • Maffeo . III. 4^f» Vi. Mss. III. i^i. Altro Ms. 
' »7 1. IV. 35-0. Edizione che ne 

Venus Vìlkrtx. IV. 3_io. volca fare il March. Pole- 

Verdani Giannantonio . IV. ni • V. if4> 
' 181. 399. VI. %IU ' fc Vocabolario degli Accademici 
VergeriòÀurelio . IV. 4fi. della ' Crusca emendato . 

V. 142. IV - 

• . . Lodovico. V, in. Volpi Giannantonio. II L io". 

• . . Pietro Paolo il vecchio . . . . Girolamo • HI. I7f« 
IV. 46-1. VI. 173. 

loiT 



Pietro Paolo il giovine • 
II. 11JL e seg. i»4« IV. 
393. 461. V. 8. VI. ajji. 
zoo» 

I. 



Zaba« 
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Z Abarella Jacopo, IL 387. 
Zamboni Éernardino . V. 
346. 

Zancani Giorgio. I. 8o. 
Zancaruolo Paòlq V. 105-. 
Ranchi Basilio. V. 4 ay # 
- . . Girolamo. V. 8. 
Zantani Andrea . I. 272. 
Zarhno Giuseppe. VI. 200. 
Zendrini Bernardino* V. «*. 
^37- 

^eno Apostolo i. Scrive un 
Trattato <rV tiUktìmit , 
4. Scrive la Storia degli 
Scrittori Veneziani. I. ir. 
11*. 113. IL 148. V. J28. 
Scrive la Storia dei Poeti 
Italiani. I. x*. 27. 43* 47- 
iS. 61. 105. u*. 276". 294, 
»9f. 300. 344. 4°°*. 448. 
W; 4T- I*/. 14/. 140.195; 
IV. 27. Mette in ordine la 
libreria Grimani di Vene- 
ira. I. 28, Suoi. Drammi. 
I. 40.. 4*. S9* 6u é8.ioo-. 

IV" l4 i* 1 V% H8- 163. 
I64. 438. 441. 44 Jè n. 12. 

443. 447. IIL 6. 8. 

S?. 41. 644 91 , 9 8. 278. 

292. z 9Si 44 6\ IV . t77 . 
333. VI. 93. e seg. . ioo. 
M. Suoi Oratòrj III. 47. 
IV. 3 re. 364. 382, 400. 
4&i. V. 9. 10. 1**4.179, 
291. Traduce dal Francese 
due Trattati di Medaglie I. 
4f. Raccoglie e studia le 
Medaglie antiche . II. f . 6. 

^ Medaglie antiche. Rac. 
coglie Kime antiche per 
pubblicarle < I. 4* Abbru- 



ciò i suoi compoditterftl 
Lirici. VI. 46. Sua Lette- 
ra da inserirsi nelle Anno- 
tazioni del Tassoni sul Vo- 
cabolario della Crusca . L 
jf 6*0. Raccoglie scrittori 
inediti delle cose d'Italia 
per pubblicarli . I; 6*3. 64* ' 
66. 67. 70. 121. i6f. z68. 
Prospetto di questa raccol- 
ta,. I* 68. 117. Fatto Ac- 
cademico Fiorentino . I. 98. 
Fatto Accademico della Cru-f 
sca. IIL 32J. Ascritto ne' 
Riposti di Cologna . V, 
101. Scrisse le Vite del Tris- 
sino e del Guarinf. I.116V 
Continua il Mappamondo 
Istorie© del P. Foresti . ti 
141. |i* 3f7« $61. 40J. 
Desidera d* esser Custode 
della. Libreria di S. Marco 
di Venezia . I. 144* 145-, 
14*. E per pubblicare aK 
cune Centurie di Mss. I* 
1^3. i6f. 270. 281. »8r. 
288. 193. 443. Vuol, pub- 
blicare la Storia dell'Aba- 
zia di S. Tommasa diTor- 
cello . I. i8ot Raccoglie 
Iscrizioni antiche. I. x%6. 
Sua Lettera discorsiva sul- 
le Meditazioni Filosofici!* 
di Bernardo Trevisano ha 
qualche fallo . L 26*9. B* 
creduto Lamindo PritaniO é 
I. 318. Pubblica il Com- 
pendio del Vocabolario del* 
la Crusca .' I. . 327* .3 374 
Compila cataloghi di Pode- 
stà delle Città d'Italia, h 
4°6\ Intraprende e compila 
il Giornale de' Letterati 4 
IL 17. 18. 39. 40. 4t/ 45* 

e aeg. 



Digitized by Gpogl 



1 



e seg, 2*3. 3|*' JJf- 4*9. 
III. 34, Era risoluto di pub- 
blicare una raccolta di Vite 
d* uomini illustri Italiani • 
IL 108. fio, Volerà scrivere 
Dissertazioni degli Storici 
Italiani amichi ommessidal 
Vossio • IL 178. Rimane 
Vedovo • IL 18 a. Volea 
pubblicare la Cronica ed 
altre opere di Dino Com- 
pagni . IL 339. Stava lavo- 
rando sopra la Stona Eo 



4*9 

t47f « «£• Raccoglie Sigil- 
li antichi • IV. $66. suo> 
Museo - Fedì Museo . Scri- 
ve la Vita di Enrico Cateri- 
no Davila. IV. a8a. Iscri- 
zioni da lui fatte. lY.'aiS. 
V. 187. Scrive le annota- 
zioni sulla Biblioteca Ica- 
liana del Fon tatù ni . V. 3 rr. 
431. 438. 441. 4f3. VI. 
171. 303. 314. 400. 401. 
401. Voleva scrivere 1* Isto- 
ria della stamperia Manu- 



clcsiastica di Venezia t IL ' ziana. VI. 380. Sommi ni- 
' a 7 o. » incaricaro di fare atra notizia di Medaglie an- 



Drammi per V Imp. Carlo 
VI. IL 391. E' fatto Iste- 
rico Poeta Cesareo . IL 
400. 414, 441. Portandosi 
a Vienna > gli si rompe una 
eamba. IL 422. e seg. E' 
favorito ed onorato da Car- 



siche al P. Saldini per la 
nuova edizione delVaillant 
ec. VI. 148. irò. ira. 209. 
Possedeva molti bei ritrat- 
ti d* uomini letterati . VI. 
16$. Sue Disertazioni Vos- 
siane. VI. 3f7 f 401. 



Io VI. IL 449. 4*1. e seg. . . . Francesco Vescovo di 
I. 11. 18. 10. 24. c8. E» Capodistria. I. 8. IV. 433. 

Jacopo* IV. 83. 
Piercatèrino • Sua Di- 
sertazione sul Dittico di aerazione sui Poeti Laurea- 
Boezio. III. 34. 39. 70. ti. IV. 9*> Sua morte 34* 
130. 291. S' era posto a 241. 343* 
fare alcune Diserrai ioni su- ZijioJi Alessandro , Sua Sto- 
gli Ann ali Tipografici del ria de' Poeti Italiani Ma* L 
Mai: taire. III. 8r. Tradus- SI. 13. 403. IV. 449. V. 
«e un Trattateli di S. Ago- 328. $sf. 
stino . IH. 269. Si portò a Zovenzoni Raffaello , VL 343, 
toretto per divozione* III. Zucolo Simeone . V. 200. 
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associati 

Ché favorirono Fi loro Nomi nel pt& 
x fenré Tomo. 

JESI. 

Sigi tonte Emilio Maria Gozò Ripari- 
ti Commeiidrfcor Gran-Croce dell* 
Ordine di S: Michele di Baviera: 
Ciàmbéllano di S. M; il Re di Po- 

Sii.- Abate D. Giovanni jfcoffi . 



. VENEZIA. 

Correr N. H. & Veftor. 
Bagagliai Sig. Gióvarimari* s 
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